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In vigore da oggi 
la legge 

sull'equo canone 
— » A pag. 2 • « ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Alla borsa di New York 
ore drammatiche 

per timore di un crollo 
. _ • • _ A pag. 7 _ _ 

Serrato confronto alla Camera sugli indirizzi economici e sociali 

Rigore: ma con giustizia e per finanziare 
occupazione e sviluppo del Mezzogiorno 
Oltre ogni previsione: 30 mila in piazza a Roma per la Calabria 
Fermo richiamo del PCI al superamento delle carenze e delle ambiguità nella politica governativa - Riprendere le trattative coi 
sindacati per un accordo sugli ospedalieri - Le comunicazioni di Andreotti - Astenuto il PRI siili' ordine del giorno conclusivo 

U intervento 
di Napolitano 

Il compagno Napolitano 
ha iniziato il suo intervento 
rilevando che l'esigenza di 
un confronto sui problemi 
che stanno di fronte al pae
se e al Parlamento e sulla 
capacità del governo e del
la maggioranza di darvi ri
sposte adeguate non è sorta 
pochi giorni fa in rapporto 
alle trattative per la ver
tenza degli ospedalieri. Noi 
l'avvertivamo da tempo. Nel
le ultime settimane si era 
fatta sempre più acuta e 
non poteva non investire, 
insieme ai temi cruciali del
la lotta contro il terrorismo, 
anche i problemi della si
tuazione economica e socia
le. Occorre dunque cogliere 
l'occasione fornita dalla de
cisione del presidente del 
Consiglio di promuovere 
questo dibattito e insieme 
fornita dalla grande manife
stazione di stamattina per 
la Calabria. Il presidente 
del Consiglio, per la verità, 
alle parole iniziali del suo 
discorso non ha fatto segui
re indicazioni di sufficiente 
respiro e precisione, tali da 
poter costituire un punto di 
riferimento adeguato e un 
contributo oggettivo per lo 
avvio di una coerente rifles
sione. 

Napolitano ha a questo 
punto ricordato il giudizio 
dato dal PCI sul documen
to Pandolfi e ha posto la 
esigenza di verificare in qua
le misura si sia tenuto con
to delle obiezioni e delle 
riserve dei partiti di mag
gioranza nel redigere la re
lazione previsionale e pro
grammatica, la legge finan
ziaria e il bilancio dello 
Stato per il 1979. 

Quel che comunque mi 
preme ribadire — ha conti
nuato Napolitano — è un 
giudizio di marcata preoc
cupazione per il modo in cui, 
nei due mesi ormai trascorsi 
dalla presentazione del do
cumento Pandolfi sono an
date le cose dal punto di 
vista del lavoro d'insieme 
del governo per la defini
zione del piano triennale e 
per una corretta soluzione 
dei problemi già concreta
mente sul tappeto. A nostro 
avviso c'è stato un proble
ma, peraltro molto impor
tante, che ha ricevuto in 
questi due mesi una solu
zione corretta, coerente: il 
problema delle pensioni. 
L'accordo raggiunto a que
sto proposito tra governo e 
sindacati risponde senza dub
bio alle esigenze di una po
litica di rigore. 

Noi comunisti ci ricono
sciamo in questa esprcssio 
ne — ha detto Napolitano 
— e anzi non abbiamo esi-

Carter torna 
a difendere 

la repressione 
in Iran 

WASHINGTON - Mentre 
ogni giorno in Iran decine 
di vittime vanno ad ag
giungersi alle migliaia già 
provocate dalla repressio
ne del regime, il presi
dente americano Carter 
ha di nuovo preso le di
fese dello scià con queste 
incredibili parole: « Gli 
siamo grati — ha detto — 
por la mossa fatta verso 
la democrazia- sappiamo 
che ha contro di lui alcu
ni cui non piacciono i 
princìpi democratici, ma 
la sua amministrazione 
progressista è qualcosa di 
molto prezioso, a mio giu
dizio. per li'intero mondo 
occidentale ». 

IN PENULTIMA 

tato a usare il termine, an
cor più ostico, di austerità, 
attirandoci tante obiezioni e 
polemiche da parte di po
litici, di sindacalisti, e per
sino di filosofi. Per noi la 
austerità è una necessità 
obiettiva in rapporto alla si
tuazione mondiale e alla spe
cifica condizione del nostro 
paese: in rapporto alla va
stità e difficoltà, soprattut
to, dei problemi del rinno
vamento e dall'allargamen
to della base produttiva (in 
sostanza nel Mezzogiorno), 
in rapporto all'eccezionale 
ampiezza del volume di ri
sorse che una tale opera di 
riconversione ed espansione 
dell'apparato produttivo ri
chiede. Austerità è per noi 
affermazione di una nuova 
scala di valori e ricerca di 
modi più razionali e civil
mente avanzati di soddisfa
cimento dei bisogni reali 
delle masse. Soprattutto la 
politica di austerità e di ri
gore non può non fare tut-
t'uno con un grande sforzo 
di giustizia e di cambia
mento. Giustizia nella distri
buzione dei sacrifici, giusti
zia nel senso del supera
mento di privilegi e spere
quazioni intollerabili, nel 
senso di un impegno e di 
una tensione massima nella 
azione rivolta a rimuovere 
fenomeni scandalosi di eva
sione fiscale. 

E a questo punto Napo
litano ha rassicurato l'ono
revole La Malfa sul fatto 
che i comunisti non si ser
vono della denuncia dei fe
nomeni dell'evasione fiscale 
come alibi per sfuggire a 
spinosi problemi di compa
tibilità, ma lo fanno nella 
convinzione che non sia pos
sibile quella tensione ideale, 
di cui hanno parlato sia An
dreotti che La Malfa, senza 
far leva su un grande mo
tivo di mobilitazione e di 
fiducia come quello della 
necessità e della effettiva 
attuazione di una politica di 
giustizia. 

Ma ci vuole rigore, o. se 
si preferisce, serietà nel per
seguire anche i fini fonda
mentali del disegno di po
litica economica concordato 
tra maggioranza e governo: 
riduzione del tasso di infla
zione, avvicinamento delle 
condizioni dell'Italia a quel
le degli altri paesi della 
CEE, e insieme rilancio pro
grammato dell' agricoltura, 
sviluppo e qualificazione dei 
servizi pubblici, riconversio
ne dell'apparato produttivo 
industriale in funzione del
lo sviluppo del Mezzogior
no. interventi di immediato 
sostegno dell' occupazione 

(Segue a pagina 4) 

Otto ore 
di sciopero 

nel pubblico 
impiego 

La riunione dei dirigenti 
nazionali e regionali delle 
categorie del pubblico im 
piego ha proclamato uno 
sciopero nazionale di otto 
ore di tutto il settore e ha 
chiesto al governo di ria
prire immediatamente le 
trattative per risolvere la 
vertenza. La Federazione 
ospedalieri dal canto suo 
ha proclamato altre 24 ore 
di sciopero articolato a 
partire da venerdì. 

La segreteria della Fé 
derazione unitaria, che ha 
convocato per martedì il 
direttivo, ha espresso un 
giudizio critico sulle di
chiarazioni del presidente 
del Consiglio alla Camera. 

A PAGINA t 

ROMA — Dopo una lunghissi
ma trattativa protrattasi fino 
a tarda ora della notte, la 
Camera ha approvato ieri se
ra a larghissima maggioran
za — a conclusione del dibat
tito sulle comunicazioni del 
governo — un documento che 
consente la ripresa immediata 
della trattativa per gli ospe
dalieri. Il documento impegna 
infatti il governo ad avviare 
una profonda riforma della 
contrattazione per il pubblico 
impiego che la renda coerente 
con gli obiettivi generali della 
politura economica. Al tempo 
stesso il governo viene autoriz
zato a valutare, all'interno 
delle stesse compatibilità eco
nomiche e finanziarie per il 
triennio, le questioni perequa-
tive tuttora pendenti, tra le 
quali c'è appunto quella degli 
ospedalieri. Il documento è sta
to sotoscritto da PCI. DC. PSI 
e PSDI, mentre i repubblicani 
si sono astenuti pur confer
mando la partecipazione alla 
maggioranza. 

L'ordine del giorno ricon
forma intanto gli obiettivi ge
nerali di accrescimento dell' 
occupazione, di sviluppo del 
Mezzogiorno e di riduzione 
dell'inflazione, e quegli speci
fici di finanza pubblica, con
tenuti nell'accordo di gover
no; e riafferma l'esigenza di 
provvedimenti diretti ad af
frontare le situazioni di più 
acuto disagio sociale presen
ti nel Mezzogiorno. 

Il documento sottolinea quin
di l'esigenza che la definizio
ne del programma triennale 
*79-'81. da predisporre entro la 
fine dell'anno, e sia rigorosa
mente coerente » con gli obiet
tivi programmatici e con le 
indicazioni della relazione re
visionale e programmatica e 
della legge finanziaria, una 
volta approvate dal Parlamen
to. In questo quadro, l'ordine 
del giorno impegna il governo 
ad affrontare. « sulla base di 
precise compatibilità economi
che e finanziarie e conside
rando le raccomandazioni fi
nali della Commissione parla
mentare di indagine sulla 
giungla retributiva ». la con
trattazione nel settore del 
pubblico impiego secondo i se
guenti indirizzi: 

1) unificazione delle com
petenze e delle procedure ccn 
trattuali. «così da consentire 
una unica sede negoziale e 
da assicurare certezza ai pro
cedimenti di approvazione de
gli accordi »: 

2) determinazione di un ri
stretto numero di contratti per 
ciascuno dei quali sarà spe
cificato il numero dei dipen
denti interessati, il costo uni
tario medio e gli oneri rifles
si. la spesa complessiva e le 
risorse per farvi fronte, le 
interrelazioni con gli altri set 
tori, tenendo conto delle ini
ziative legislative e di rifor
ma già all'esame del Parla
mento: 

3) « avvio immediato di una 
trattativa contestuale per i 
contratti relativi al triennio 
'79 '81, tenuto anche conto del 
fatto clie la generalità degli 
accordi scadrà nei prossimi 
mesi, valutando, all'interno 
delle stesse compatibilità eco 
nomiche e finanziarie per il 
triennio, le questioni perequa 
Uve tuttora pendenti >: 

4) impegno ad informare 
il Parlamento, contestualmen 
te alla presentazione del pia
no triennale, sulle linee che 
intende seguire nel rinnovo 
dei contratti del pubblico im 
piego in modo da rispettare 
gli obiettivi della politica eco 
nomica generale del governo. 

Nella relazione che. in mat
tinata. aveva aperto il dibat
tito il presidente del Con
siglio aveva fornito una giu
stificazione giuridica dell'in
terpretazione restrittiva del 
protocollo d'intesa del 20 ot
tobre, escludendo che esso 
comportasse la concessione 
generalizzata delle 27 mila li
re agli ospedalieri < con la 
dizione pi" o meno simboli
ca — ha detto — dell'aggior
namento*. E d'altra parte 
« non si possono responsabìl-

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

ROMA — Dopo il corteo nel centro, la manifestazione per l'occupazione e lo sviluppo della Calabria si è conclusa in piazza Santi Apostoli 

Una grande manifestazio
ne di popolo, caratterizzata 
da una fortissima carica di 
combattività, decisa a chie
dere al governo atti ed at
t e d i a m o m i adeguati alla 
gravità della condizione 
della Calabria e del Mezzo
giorno. è stala quella che 
si è snodala, ieri, per le vie 
di Houia. Chi cercava di
sperazione impotente ha 
trovato una incontenibile 
\o lonlà ili lotta democrati
ca; chi pensava ad « emar
ginati i> disponibili a qua!. 
-ia*i assistenza ha visto la 
dignità e la maturità di la* 
\ oratori, giovani, donne 
che reclamavano un la\«»ro 
produttivo. investimenti. 
« Non vogliamo elemosine 
ma occupazione e investi* 
incuti produttivi » era il 
«en=o comune ili cpie-la 
manifestazione espresso ne
gli slogans. sui cartelli, nel
le discussioni. La necessità 
del l'uni là fra occupati e 
disoccupali, nord e sud. era 
espressa in tulli i momenti 
del lungo corico. I fonda-
mentali nodi che Manno da-

Una partita 
decisiva 

per il Paese 
vanti al paese, al governo, 
alle forze politiche, ai sin
dacali. erano lutti l i: ne
cessità di mutamenti «li ut. 
turali, uso produttivo delle 
risorse e loro programma
zione. lolla all'inflazione e 
al corporativismo. lavoro ai 
disoccupati del Mezzogior
no. 

Farebbero bene a medi
tare i|itanti tentano, con 
manovre più o meno furbe
sche. «li alzare confusi pol
veroni, di scatenare parti
colarismi ed egoismi per 
non compiere scelte reali 
ili rigore e di sviluppo. 
Non è un caso clic tulio ciò 
sia avvenuto mentre alla 
Camera si discute delle que
stioni degli ospedalieri e 
del puhhlico impiego. Vi 
è consapevolezza sulla ne
cessità di una vera politica 
di austerità, e non di pura 

e semplice manovra con
giunturale, per porre mano 
ad una profonda opera di 
trasformazione che cambi, 
in primo lungo, la condi
zione del Mezzogiorno. 

Questo ha chiesto la Ca
labria con forza al gover
no. il «piale ha davanti non 
rhcmlicazioni imposjiliili 
e shjgljatc, ma indicazioni 
preci-e che vanno nel sen
so «li un potenziamento del
le capacità produttive del 
paese. 

Dobbiamo dire con chia
rezza che il goxeruo non ha 
inleso ancora lutto ciò. le 
urgenze che de \ono essere 
affrontale. 

Approssimazioni, indeter
minatezza. scelte del lutto 
discutibili. insufficiente 
sensibilità, altegiamenli ar
roganti e indifferenza di a l . 
cimi ministri: questo è il 
vollo clic il go\erno sta 
mos|rand«». Per questo la 
critica «leve essere ferma e 
forte e lo sarà ancora nel
le prossime settimane. 

Franco Ambrogio 

ROMA — Sono arrivati in 
20.000 ieri dalla Calabria, ma 
in piazza erano almeno 30.000. 
Insieme ai calabresi sono sce
si in lotta giovani, studenti. 
lavoratori di Roma e di tan
te altre realtà del Paese. Han
no chiesto insieme risposte 
concrete per la Calabria e per 
il Mezzogiorno, ma il gover
no — nella trattativa che si 
è avuta subito dopo l'impo
nente corteo — ancora una 
volta è stato evasivo: si è 
presentato con proposte ina
deguate rispetto alla dramma
ticità della situazione eco
nomica e sociale di questa 
regione. 

Da Gioia Tauro hanno por
tato la « prima pietra » del 
V centro siderurgico, simbo
lo di un « pacchetto » (quello 
deciso da Emilio Colombo) 
che, dopo 7 anni, si è rivela
to colmo soltanto di vaghe 
promesse. « E' un capitolo da 
chiudere al più presto > dice 
un edile che sta per perde
re il posto di lavoro. «Tanto 
vaie restituire tutto al go
verno, prima pietra e illu
sioni ». 

Ma a Roma, ieri, non è ar
rivata una Calabria « pia-
gnona », alla ricerca dispera
ta di qualche mancia, ma la 
Calabria che vuole conqui
starsi un ruolo produttivo. Lo 
hanno gridato in 20.000 per 
l'intera durata della manife
stazione. con tutta la rabbia 
accumulata per le tante, con
tinue attese tradite. Lo han
no anche scritto in una lette
ra aperta, tanto amara quan
to realistica. « Siamo usciti 
dalle poche fabbriche esisten
ti e che stanno per chiudere. 
dai tanti Comuni e dai centri 
più sperduti di montagna in 
cui chi è fortunato lavora 100 
giornate all'anno, dalle scuo
le che danno titoli per futuri 
disoccupati... Non vogliamo 
l'impossibile, pretendiamo pe
rò dal governo un confronto 
serio, poche risposte ma con
crete ». 

Il confronto, a palazzo Chi
gi. è iniziato lunedì. Ma quan
do i lavoratori della Calabria. 
ieri all'alba, hanno comincia-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

Mentre a Roma sindacati e Regione strappavano primi parziali risultati per la Liquichimica 

Drammatica protesta operaia in Basilicata 
Bloccate per ore ferrovie e superstrada - Da quattro mesi senza salario - Incertezze sul futuro 
produttivo degli stabilimenti di Tito e Ferrandina - Cortei nella cintura industriale di Napoli 

Il fascino segreto di Cervone 
I ERI il « Corriere della 
• Sera » recava in secon 
da pagina un titolo che 
abbiamo letto con gran 
de interesse: «t I morotei 
sciolgono la corrente - e 
ne fondano un'altra: " 16 
marzo " ». A essere since 
ri. aggiungeremo che la 
nostra tensione ha cono 
sciuto un sensibile afflo 
sciamento quando, accm 
tici a leggere con febbri 
le impazienza U testo sot 
tostante, abbiamo visto 
continuamente ricorrere U 
nome del seri. Vittorio 
Cervone, persona stimabi
lissima. che ha vissuto ti
no a oggi avvolto nelVim-
penetrabile mistero di ciò 
che stia a fare al mondo 
Nato senza plausibili ra
gioni a Gaeta e passato 
a vivere, con scarsa fan
tasia, a Latina, Cervone 
ha dietro di sé una lun
ga e fraslagliatissima car
riera parlamentare, che 
sembra un fiordo. Ce di 
buono che in nessuna ca
rica da lui ricoperta ha 
lasciato un segno, sinto
mo della sua esemplare 
discrezione, come prova
no. del resto, le dichia
razioni da lui rilasciate a 

proposito della ventilata 
nuota corrente. 

Perché, contrariamente 
a quei morotei i quali, a 
cominciare da Zaccagnini, 
hanno mostrato col riser
bo e col silenzio, quanto 
profondo sia fl loro rim
pianto dell'indimenticabi 
le amico perduto, il sen. 
Cervone, da quando Mo 
ro è mancato, non ha fat
to che parlare e sempre, 
coerentemente, per non 
dire nulla o per asserire 
ridevoli futilità. Sentitene 
una, forse la più grossa: 
« Moro suddivideva in tre 
categorie gli amici di par
tito: quelli che gli dava
no del lei, quelli che gli 
davano del tu e quelli che 
oltre a dargli del tu era
no ammessi in casa sua >. 
Cervone non dice, perché 
gli pare ovvio, che lui era 
di quelli che gli davano 
del tu, venivano ammessi 
in casa e una colta anzi 
abbracciò il presidente 
nel congedarsi. Ma que
sto, per favore, resti ira 
noi. 

Per il rimanente, non 
c'è forse nessuno, al mon
do, che sappia meno co
se di questo inseparàbile 

amico del compianto Mo
ro. Formerete una nuova 
corrente? Il presidente as
sassinato non voleva le 
correnti — risponde Cer
vone — e poi non lo ab
biamo ancora deciso. Si 
chiamerà v 16 marzo »? 
Prima di stabilirlo dovre
mo incontrarci. Terrete 
un convegno? Il nostro 
non sarà un convegno, 
sarà un incontro infor
male. « Non sarà pubbli
co. inviteremo solo gli 
amici. Insomma, dobbia
mo ancora costituirci». E 
quando e dove vi riunire
te? «Lo decideremo in 
questi giorni, forse a Ro
ma, forse altrove, non so 
ancora ». Dobbiamo dire 
che se non si incontre
ranno a Roma si incon
treranno « altrove ». era 
venuto come sospetto an
che a noi. Quando non 
ci si incontra a Roma, 
ci si trova sempre altro
ve, in provincia di chissà. 
Ma lei, sen. Cervone, che 
ci sta a fare? Non si sa, 
nessuno lo ha mai sapu
to, e questo è il fascino 
segreto (anche per lui) di 
Vittorio Cervone, moroteo 
postumo. Fortebracelo 

ROMA — In tutto il Mezzo
giorno sta crescendo il movi
mento di lotta per l'occupazio
ne. Insieme alla Calabria, ieri 
anche in Basilicata e in Cam
pania si sono svolte forti ma
nifestazioni operaie. I lavora
tori degli stabilimenti della Li-
quichimica di Tito (Potenza) 
e Ferrandina (Matera), in 
Basilicata, sono tornati ad oc
cupare strade e ferrovie men
tre sindacati e Regione soste
nevano a Roma un duro e dif
ficile confronto con il mini
stro dell'Industria Donat Cat-
tin. Primi parziali risultati 
sono stati strappati. Un sala
rio (su 4 arretrati) verrà pa
gato entro giovedì, mentre en
tro venerdì Andreotti dovreb
be incontrare alcuni gruppi 
pubblici con i quali discutere 
il futuro degli stabilimenti. 
Per Tito ci sarà una riunio
ne giovedì con la Gepi, men
tre Pandolfi avrà incontri con 
il consorzio di banche al fine 
di definire la ristrutturazione 
finanziaria del gruppo. 

I lavoratori hanno sblocca
to la superstrada Basentana 
che collega Potenza a Salerno 
e i binari della ferrovia Ta
ranto-Napoli nelle ore del po
meriggio inoltrato, mentre un 
altro gruppo presidiava gli 
uffici del governo regionale. 
Come temeva e avvertiva il 
movimento sindacale unitario 

le mancate risposte del gover
no. i tempi estremamente al
lungati. promesse troppo ge
neriche hanno fatto prevalere 
punte di esasperazione e di 
rabbia. Ma ieri consiglio di 
fabbrica, sindacato chimici e 
lavoratori non hanno voluto 
dare vita ad una « fiamma
ta >. ma premere sul governo 
perché agli amministratori 
della regione e al sindacato 
venissero date risposte concre
te e credibili. Fra l'altro, pro
prio ieri hanno denunciato Io 
stato disastroso dei macchi
nari di Ferrandina. Gli im
pianti di raffreddamento del
le sostanze chimiche — hanno 
detto — hanno bisogno di pez
zi di ricambio perché altri
menti non è garantita la sicu
rezza stessa dell'intera fab
brica. 

La Campania — dopo la Ba
silicata e la Calabria — scen
de in sciopero generale il 16 
novembre, quando tutto il 
Mezzogiorno darà vita ad una 
giornata nazionale di lotta. 
Fra lunedì e ieri le popolazio
ni e gli operai della cintura 
industriale dei capoluogo (Ca
stellammare. Pozzuoli, Pomi-
gbano d'Arco e Torre Annun
ziata) hanno dato vita a cin
que grandi manifestazioni 

Conversazione con 
Cervetti sulla 
« campagna » 1979 

« Uscire » 
dalle 

sezioni 
per 

tesserare 
nuovi 

comunisti 

1 ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 > 

ROMA — Un partito — il 
PCI — di cui si è molto par
lato in questi ultimi mesi. E 
se ne è parlato proprio in 
quanto organizzazione, per a-
nalizzarlo e per fargli esami 
di ogni genere. Ma cosa han
no pensato e pensano gli i-
scritti, i quadri del PCI dei 
tanti « dottori » che sono ve 
miti ad auscultarlo? Se qual
cosa hanno dimostrato le de
cine di assemblee di segreta
ri di sezione svoltesi nel me
se di ottobre a livello pro
vinciale o regionale, è che il 
quadro o l'iscritto comunista 
è magari inquieto, spesso po
lemico, certamente vuole di
scutere ma non intende più 
stare lì a farsi fare conti
nuamente la lezione. 

Comunque, oggi, primo no
vembre, comincia ufficial
mente la campagna per il 
Tesseramento del 1979. Ed è 
una buona occasione per an
dare a vedere più da vicino 
« lo stato del partito ». 

/ tempi di avvio di questa 
campagna consistono in due 
grandi mobilitazioni: le « die
ci giornate», fino al 12 no
vembre, e il « mese del parti-
tot, fino a tutto novembre. 

Ne parliamo — una COH-
versazione informale — con 
il compagno Gianni Cervetti 
che è responsabile della Se
zione Organizzazione del Par
tito. 

Questa mobilitazione di no
vembre, dice, è di importan
za capitale proprio per il 
momento in cui avviene, 
proprio per le difficoltà og
gettive della situazione, in 
cui si colloca. E' infatti dallo 
stile di lavoro, dalle « strate
gie » di reclutamento e di i-
niziative cui sapremo dare 
vita subito, da questo primo 
novembre, che dipenderà ari 
che la capacità di correggere 
alcuni errori o ritardi di cui 
abbiamo discusso nelle as
semblee dei segretari di se
zione. 

In che cosa consiste, do
mando, il < mese * e che cosa 
sono le «dieci giornate»? 

E' semplice. Nel corso dei 
primi dieci giorni le sezioni 
saranno aperte tutti i giorni. 
e i compagni lavoreranno se
condo piani ben precisi, con 
capillarità, per zone o per 
fasce di popolazione al tes
seramento, al reclutamento. 
E' mollo importante partire 
subito sul piede giusto: que
ste « giornate» vanno conce
pite come una iniziativa di 
straordinario rilievo, di mo
bilitazione molto tesa — del 
tipo, per intenderci, che si 
realizza solo nelle fasi con
clusive di una campagna elei 
tarale — e non come puro 
sforzo volontaristico, ma co
me una reazione indispensa
bile (non settaria natural
mente, fatta anzi di discus
sione e di dialogo) all'attacco 
concentrico contro il nostro 
partito. 

E di che cosa si è discusso, 
chiedo, nelle assemblee dei 
segretari di sezione? 

Direi, dice Cervetti, che si 
discute di più. Molti dati di 
fatto — in questo periodo — 
sono serviti a rendere più 
consapevoli i compagni del 
tipo di scontro che — prò 
prio anche in conseguenza 
della crescita del partito, dei 
grandi balzi del 75 e del '76 
— ci siamo trovati ad affron 
tare. La discussione sulla linea 
politica del partito si è fatta 
più seria, più realistica. Sono 
cadute attese ingenue. Il te 
ma della lotta è tornato al 
centro. E* proprio questo la
voro di approfondimento e di 
riflessione politica, storica e 
culturale che deve essere alla 
base di tutto il « mese » di 
novembre. Insieme a un at
tento lavoro di controllo de
mocratico. Parte essenziale 
della democrazia sta in que
sto. nel costante controlh 
della attuazione delle deci
sioni prese. Occorre sapere 
impegnare sempre i compa
gni, non dimenticarsi — co
me spesso accade — che il 
compagno appena reclutato 
non può né deve essere igno
rato o e dimenticato >. 

Nelle assemblee poi, ag
giunge Cervetti, si è partiti 
dai dati, dagli elementi orga-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 



PAG. 2 vi ta i ta l iana l ' U n i t à / mereoledì 1 novembre 1978 

Richiamato il governo ad intervenire subito 
ROMA — Napoli, il più 
caldo fra i punti caldi del 
nostro paese, il cui tot' 
tosviluppo incrudelisce la 
crisi degli investimenti e 
della occupazione, richie
de ormai, urgentemente, 
interventi e misure go~ 
veritative. E' questo rin
vilo che tutti i gruppi del
l'arco costituzionale, pre. 
senti alla Camera, hanno 
rivolto con una mozione 
firmata da Natta, Napoli. 
tiniit e Alinovi, (PCI); 
Galloni, Cava, Pomicino 
(DC); Balsamo, Luzzi e 
Culdoro (PSI); Biasini e 
Compagna (Piti); Niro-
Inzzi e Ciampaglia (PSDI) 
al governo. Questo il te
sto della mozione presen
tata ieri. 

« Interpretando le preoccu
pazioni falle valere da varie 
parti, e tutto fondute, in 
(pianto si riferiscono ad tin<i 
situazione nella quale fli ;n-
cumuluno gravissimi proble
mi umani e sociali clic danno 
luofio, sommandosi, a ere. 
.scinti tensioni o comunque a 
processi di degrada/ione e di
sfacimento, nella progressiva 
decadenza di tutte le funzio
ni della città si impegna il 
governo: 

a) a dare rapido corso al
la ristrutturazione-riconversio
ne deiritalsider di Bagnoli e 
alla realizzazione dello staiti-
limonio nuovo dell'Alfa Ro
meo (Apomi 2) per speciali 
veicoli industriali; 

b) a ricavare dagli ar. 
cordi dell'Acritalia con I-
lioeing e dell'Alfa Ho meo con 
la General Electric e la HolU 
Roycc tutte le opportunità che 
se ne possono ricavare per 
conferire a Napoli, nella geo. 
grafia industriale e urbana 
dell'Italia, la qualificazione di 
polo principale dell'industria 
aeronautica e delle attività in
dotte da questa, con partico
lare riguardo alla elettromec
canica e alla elettronica per 
le quali va ribadito ed os«er-
valo l'impegno a localizzare 
nel Mezzogiorno i nuovi in
vestimenti; 

e) a definire, nell'ambito 
del piano di settore della cbi-

Mozione unitaria 
alla Camera sul 
dramma di Napoli 
mica, le questioni tuttora pen. 
denti nell'area napoletana sia 
con riferimento allo stabili. 
mento della Montefibre di A-
corra, e agli accordi sui li
velli di occupazione in que
sto stabilimento, con i quali 
si è conclusa la vertenza del
la ex Hbodiatocc di Casoria, 
sia con riferimento alle ecce
denze di personale die alla 
Snia Viscosa derivano dalla 
decisione di cessare la produ
zione «lei rayon e di risimi. 
turare gli impianti per la prò. 
duzione di fili poliesteri; 

il) a conferire alla Snic il 
ruolo meridionalistico che le 
rompete, prima di tutto per 
(pianto riguarda specificamen
te, nel quadro della comples
siva politica agraria, l'indu
stria alimentare, ma anche 
più in generale come stru
mento principale nel Mezzo
giorno dell'impegno interset
toriale delle PP.SS. per il 
Mezzogiorno; 

e) a valorizzare la ripar. 
tizione di commesse conscn. 
Illa dalla riserva meridionali
stica fissala dalle leggi per 
l'ammodernamento della relè 
ferroviaria nazionale come oc
casione per il potenziamento 
della SOFER di Pozzuoli e 
dell'AVIS di Castellammare; 

/) a contenere, nell'area 
napoletana, le conseguenze 
della crisi cantieristica euro
pea, operando in particolare 
per far fronte all'esigenza di 
ristrutturare e qualificare la 
Scbn, affrontando anche il 
problema del nuovo bacino di 
carenaggio. 

In pari tempo la Camera 
impegna il Governo: 1) a fa
vorire nuovi investimenti 
nell'area napoletana, orien
tando a questa finalità la pro
grammazione delle commesse 

e l'ini/iativa già riabilita che 
deve far capo alla Fime, al. 
lo lasm, alla Gepi per lo 
sviluppo delle piccole e me. 
die Imprese; 2) a utilizzare 
subilo i 10(1 miliardi resi di
sponibili nel triennio 1978-110 
in applicazione dell'art. 1') 
della legge n. 675. 

La Camera, consapevole del 
valore di fattore agglomera-
tivo degli investimenti indu
striali a tecnologia intermedia 
e avanzala che va sempre più 
a-iilini'iidn la ricerca scientì
fica, sollecita il Governo a 
dedicare una attenzione par
ticolare alla pos-ibililà di do. 
tare Napoli di questo più al. 
to e più qualificante valore 
metropolitano. ravvisabile, 
appunto, negli insediamenti 
della ricerca scientifica; a 
confermare gli impegni as
sunti per la localizzazione a 
Napoli della ricerca aero
spaziale e bio-medica (si at
tendono dal CNR specifici e 
convincenti programmi); a 
insediare a Napoli, e non al
trove, il previsto centro di 
ricerca sui trasporti, anche 
lenendo conio del già esislen. 
te consorzio di progettazione 
costituito dall'AVIS. della 
SOFER e dell'Itallrafo; a 
promuovere una iniziativa 
della SME per la ricerca a-
gro-alimentare e ad accele
rare i tempi di realizzazione 
del centro di ricerche specie 
per quanto riguarda le appli
cazioni della energia solare, 
preanntinciato dalla Montc-
disnn; a definire programmi 
regionali per l'identificazione 
e la valorizzazione di fonti 
alternative di energia e per 
la distribuzione del melano. 

La Camera richiama pure 
il Governo a farsi carico di 
tulli i problemi relativi alle 

grandi infrastrutture e alle 
opere pubbliche realizzabili 
nell'area napoletana; e in pri
mo luogo a definire la pro
gettazione delle opere finan
ziabili e realizzabili nel 1978 
ed anni seguenti per avviare 
al decollo il progetto speciale 
dell'area metropolitana di Na. 
poli, sulla ha*>e delle indica
zioni dell'Assemblea regiona
le e del Consiglio comunale. 

Quanto al progetto speda-
le per il di-inquinamento del 
golfo di Napoli, la Camera 
impegna il Governo a identi
ficare e superare le difficoltà 
che ancora si frappongono 
all'appalto di opere già co
perte 'la finanziamenti e ad 
a-sicurare in pari tempo il 
completamento delle opere in 
corso di esecuzione. 

Per quanto riguarda le ope 
re pubbliche ordinarie la Ca. 
mera imprimi il governo ad 
orientare, nell'area uapolela. 
uà, un fbis.-o di investimenti 
tale da assicurare nuova oc-
rupnzionc per migliaia di di
soccupati e da rimuovere le 
gravi diseconomie dell'am
biente. 

La Camera sidlrcita, altre
sì, il goxemo ad avviare la 
concreta realizzazione del 
nuovo aeroporto. 

La Camera sollecita il Go
verno a definire anche un pro
gramma regionale di valoriz
zazione turistica, cui polrcb 
bero essere interessate le au. 
torilà comunitarie. 

Infine, la Camera, consape. 
vole della drammatica e in
sostenibile condizione onde 
Napoli risulla il più a cospi
cuo » giacimento della disoc
cupazione nazionale, invita il 
Governo ad avviare in Campa
nia la sperimentazione di una 
politica attiva del lavoro: u-
tilizzando al massimo delle 
sue possibilità la legee sul 
preavviamenlo; riconsideran
do il programma regionale di 
formazione professionale va. 
gliando la possibilità di ela
borare. d'intesa con la Re. 
pione, un intervento naziona
le per le più alte qualifica
zioni: a«*irurando comunque 
funzionalità e trasparenza al 
collocamento ». 

Protagonisti i lavoratori delle aziende in crisi 

Campania: sviluppo e occupazione 
al centro di grandi manifestazioni 

In due giorni oltre 10.000 operai scesi in piazza - Sollecitazioni al governo del 
consiglio regionale per far fronte alla drammatica situazione nel Napoletano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lunedi Castel
lammare e Pozzuoli: ieri Na
poli, Pomigliano d'Arco e 
Torre Annunziata: l'autunno 
sindacale è cominciato cosi. 
con cinque grandi manifesta
zioni operaie che hanno 
coinvolto le popolazioni della 

Chi ha avuto 
ha avuto 

Per Gustavo Seira, diretto
re del GR-2. tutto il male sta 
nel fatto che il governo con
sulta « su tutto y il sindacato 
confederale, il quale è cosi 
divenuto un « superpartito », 
ma in realtà e serve l'interes
se di un partito (il partito 
comunista con cui la CGIL si 
trova quasi sempre in sinto
nia) ». 

Sembra d'esser tornati ai 
tempi delle idiozie tipo « mo
stra dell'ai di là ». Erano tem
pi, quelli degli anni '50, nei 
quali la propaganda antisin
dacale e anticomunista mar
ciava insieme al più sfrenato 
favoritismo verso gli interessi 
corporativi. Da questo è nata 
la giungla salariale, che ha 
finito per creare la caotica 
situazione odierna soprattutto 
nel settore del pubblico impie
go. Ma Selva, da propagandi
sta de vecchio stile, sorvola. 
e passa ai rimedi: « tregua 
salariale, blocco per un perio
do da concordare. Valido per 
tutti. Ci saranno ingiustizie 
perché chi ha avuto ha avuto-
ma a forza di cercare — in 
teoria l'assoluto bene — per
diamo il possibile relativo*. 

Mica male. Gustavo Selva. 
Tanto lui non sta certo tra 
chi ha dato ha dato. 

Concorrente 
pericoloso 

Un magistrato romano ha 
presentalo ricorso contro la 
omologazione della cooperati
va Il Male. Questo vocabolo 
gli fa paura, perché di « in
dubbio ed univoco significato 
negativo in rapporto a qual
siasi livello di morale pubbli
ca o di costumanza ». Perciò 
egli chiede l'inserimento nel
lo statuto di una clausola che 
dia assicurazioni in merito. 

Bisogna dire che sul terreno 
dell'umorismo il Male ha tro
vato un pericoloso concor
rente. 

cintura industriale di Napoli. 
Il filo conduttore è il legame 
coi disoccupati e la lotta per 
creare nuova occupazione In 
due giorni oltre 10 mila lavo
ratori sono scesi in piazza su 
obbiettivi definiti per settore 
(navalmeccanica, materferro. 
auto avio e siderurgia) e per 
zone di interesse. Ma non è 
tutto. Anche il t cuore » di 
Napoli è stato investito dalla 
nuova ondata di lotte. Ieri 
mattina un altro lungo corteo 
ha attraversato la città fino 
al Maschio Angioino (dove si 
riunisce l'assemblea regiona
le) e alla sede dell'unione in
dustriali. 

Protagonisti i lavoratori 
delle piccole e medie aziende 
in crisi (non si contami più 
ormai le fabbrichette napole
tane che ogni giorno sforna
no nuovi disoccupati e altri 
operai a cassa integrazione) 
che si sono incontrati e han
no manifestato insieme ai la
voratori della Piana del Sele. 
Questi ultimi, edili, braccian
ti. alimentaristi, hanno fatto 
cento e più chilometri per 
venire a Napoli, al consiglio 
regionale della Campania, per 
incontrarsi con gli ammini
stratori pubblici. 

Il « nodo » centrale infatti è 
sempre questo: sviluppo e 
occupazione, ma finora le 
risposte da parte del governo 
e dei poteri pubblici sono 
state largamente insoddisfa
centi. 

Il movimento sindacale e 
democratico si è schierato su 
una posizione precisa: nei 
giorni scorsi la Federazione 
sindacale CGIL. CISL. UIL ' 
ha lanciato la parola d'ordine 
di «generalizzare il movi- i 
mento di lotta in atto» in 
\ista dello sciopero generale 
della Campania proclamato 
per il 16 novembre che inve
stirà tutti i lavoratori dell'in
dustria. dell'agricoltura e dei 
servizi. Ma su quali obbiettivi 
si scende in lotta e che cosa 
bisogna andare a chiedere al
le controparti? Scorrendo la 
e piattaforma » preparata dal
la Federazione sindacale, la 
si può dividere agevolmente 
in tre parti: proposte settore 
per settore; «snellimento» 
del mercato del lavoro e 
rapporto coi giovani e i disoc
cupati. 

«Il governo, le partecipa
zioni statali, la giunta regio
nale della Campania — dico
no al sindacato — devono 
uscire dal vago e pronunciar
si sulle nostre proposte. Del 
«pacchetto» di richieste pre
sentate ad Andreotti da La
ma, Macario e Benvenuto 
non si ha più notizia. Lo 

stesso confronto tra governo 
e gli enti locali si è arenato 
tanto che nei giorni scorsi il 
sindaco Valenzi e i presidenti 
della giunta e del consiglio 
regionale Russo e Gomez 
hanno sollecitato Andreotti a 
riprendere gii incontri: la 
drammatica situazione napo
letana — dicevano — non 
può più attendere rinvii. 
«Eppure sarebbe possibile — 
se solo ci fosse la volontà — 
di realizzare in tempi brevi 
migliaia di contratti di for
mazione e lavoro da parte di 
industrie pubbliche e private 
che darebbero un immediato 
sfogo alla disoccupazione» 
ribattono al sindacato. 

«Sul tavolo del governo — 
ha detto Silvano R:di. della 
federazione unitaria — insieme 
alle piattaforme contrattuali 

dei metalmeccanici, dei brac
cianti e delle altre categorie 
c'è anche la piattaforma delle 
regioni meridionali per la 
quale rivendichiamo una ri
sposta immediata cen lo 
sciopero del 16 novembre ». 
Ma intanto un primo segnale 
positivo viene dalla lotta per 
le terre di Persano: ieri sera 
in un incontro a Roma il 
ministro della difesa ha ac
cettato le richieste dei conta
dini. rendendosi disponibile a 
concedere una parte della te
nuta militare all'uso produt
tivo. purché la Regione Cam
pania metta a disposizione 
dell'esercito un'altra località 
in cui trasferire alcuni repar
ti militari. 

Luigi Vicinanza 

Il 3 novembre riunione 
degli universitari della FGCI 

ROMA — L'esecutivo nazio
nale della FCGI. considerata 
la situazione di incertezza 
determinatasi nelle universi- [ 
tà per l'atteggiamento assun
to da! ministro in merito al
le elezioni studentesche, ri- | 
tiene opportuno rinviare a j 
nuova data l'assemblea na
zionale degli universitari con j 
vocata per i giorni 3 e 4 . 

novembre a Roma. Nella gior
nata di venerdì 3 novem
bre. con inizio alle ore 9,30. 
si terrà invece l'attivo nazio
nale dei quadri universitari. 
Alla riunione che avrà luogo 
presso la direzione della 
FGCI (via della Vite), par-
tergeranno i compagni DA-
lema e Occhetto. 

Da o g g i le « dieci g iornate » 
^ ^ m ^ ^ \^m ii • i ^m J -

Cominciata la campagna 
di tesseramento al PCI 

Inizia oggi, con le « 10 
giornate » e il « Mese de! 
Partito», la campagna di 
tesseramento e di recluta
mento al Partito e alla 
FGCI per il 1979. Tutte 
le nostre organizzazioni 
sono al lavoro, per tra
durre in risultati positivi. 
l'impegno di migliata e 
migliaia di compagni. In 
moltissime sezioni non si 
è atteso il 1. novembre 
per iniziare la campagna. 
ma già da domenica 29 
ottobre ci si è messi al la
voro, aprendo le sezioni 
comuniste, chiamando i 
compagni e ì lavoratori a 
rinnovare la loro adesione 
al Partito e alla FGCI. 
tesserando per la prima 
volta centinaia di giovani 
e di donne. Da varie re
gioni del Paese sono se
gnalati alla Sezione Cen

trale di Organizzazione, ri
sultati positivi in molte 
sezioni territoriali, di fab
brica e aziendali. La se 
zione del PCI di Formi 
gitana, in provincia di 
Vercelli, ci segnala il rag 
giungimento del 100 per 
cento, con 6 reclutati. A 
Modena :a sezione Valde-
v:tt ha superato il 50 per 
cento. Cosi varie sezioni 
della provincia di Ales
sandria. Crema. Brescia. 
Milano e di altre città e 
regioni hanno già al lo 
ro attivo risultati apprez 
zabili. Si tratta ora di 
mettere in atto un gene 
rale sforzo di tutte le no 
stre organizzazioni nel'.e 
« 10 giornate » e nel « Me
se del Partito» in modo 
da conseguire importanti 
nsultatl nell'ampliamento 
della forza organizzata de! 
Partito e della FGCI. 

Da oggi si applica l'equo canone 
Come 
funziona 
la nuova 
legge 
ROMA — Da oggi scatta 
l'equo canone per tutte le 
abitazioni affittate di proprie
tà di privati. Il nuovo fitto. 
calcolato per la prima volta 
secondo criteri rigidi stabili
ti dalla legge, si applica per 
tutti i contratti in corso e per 
gli immobili situati nei comu
ni superiori ai cinquemila a-
bitanti. 
COME SI CALCOLA — Lo 
ripetiamo sinteticamente: mol
tiplicando la superficie del
l'appartamento per il costo 
base convenzionale (250 mila 
lire per le regioni del cen
tro-nord e 225 mila per quel
le del sud) e per alcuni coef
ficienti in aumento o in di
minuzione-tipologia catastale. 
classe demografica (popolazio
ne del Comune), ubicazione 
(zona in cui è situato l'allog
gio: centro, periferia, zona a-
gricola. ecc.). piano, vetustà. 
stato di conservazione (situa
zione dell'alloggio: buono, me
diocre, scadente). Il risultato 
di queste moltiplicazioni dà 
il valore locativo. Da qui si 
ricava la percentuale di ren
dita del 3.85% cioè il fitto. 
CONGUAGLIO — Se non è 
possibile determinare tutti i 
coefficienti, il fitto viene cal
colato in base agli elementi 
noti, salvo conguaglio, quan
do questi saranno a disposi
zione. 

Che cosa avviente una vol
ta calcolato l'equo canone? 
DIMINUZIONE DELL'AFFIT
TO — Se il canone calcolato 
secondo la legge è inferiore a 
quello pagato fino ad oggi 
dall'inquilino, il fitto scende 
subito. 
AUMENTA DEL 20% — Se 
il canone risultasse superio
re al fitto attuale, a partire 
da questo mese gli inquili
ni che non superino un red
dito familiare annuo di otto 
milioni, aggiungeranno al fitto 
attuale una quota pari al 20 
per cento della differenza tra 
vecchio e nuovo canone. Un 
altro 20% scatterà con il se
condo anno e dal terzo al se
sto anno, cioè dal 1080 al 1983. 
l'aumento sarà del 15% l'anno. 
AUMENTA DEL 50% — Sem
pre a partire da questo me
se, gli inquilini che superano 
il reddito di otto milioni, a-
vranno il 50% dell'aumento 
(differenza tra vecchio fitto 
ed equo canone). L'altro 50% 
di aumento l'avranno il secon
do anno. 
CONTRATTI NUOVI — Per 
tutti i contratti stipulati do
po l'entrata in vigore della 
legge si paga subito l'equo 
canone per intero. 
APPARTAMENTO AMMOBI
LIATO — Se si tratta di allog
gi completamente ammobiliati 
e con mobilio sufficiente, il 
canone può aumentare del 30 
per cento. 
SPESE DI REGISTRAZIONE 
La tassa di registro per i con 
tratti (2%) va divisa a metà 
tra inquilino e proprietario. 
SPESE ACCESSORIE - Sono 
a carico dell'inquilino. La 
legge si riferisce alle spese 
per la pulizia delle scale e 
degli altri locali in comune: 
per il portiere in misura del 
90% (il restante 10% grava 
sul proprietario): per l'ascen
sore; l'acqua: la luce per le 
scale e i locali in comune; il 
riscaldamento, ecc. 
IN CASO DI CONTESTAZIO
NE — Se proprietario ed in
quilino sono in disaccordo per 
l'adeguamento del fitto al
l'equo canone, si ricorre al 
giudice conciliatore. Questo 
dovrà convocare le parti en
tro quindici giorni. 
PATTI CONTRARI ALLA 
LEGGE - Il fitto e la dura
ta dei contratti debbono es
sere quelli fissati dalla legge. 
Ogni pattuizione diretta a li
mitare la durata del contrat
to e a stabilire un canone 
maggiore è illegale. 

c. n. 

Ora V* equo canone » affron
ta la prova forse più severa. 
Per ottenere l'approvazione 
della legge da parte delle Ca
mere è stata necessaria una 
battaglia difficile, non breve: 
nel paese e in Parlamento. 
Non era affatto scontato che 
si sarebbe riusciti a piegare 
tutte quelle resistenze della 
destra (democristiana e no) 
portavoce degli interessi di 
settori sociali ed economici, 
retrivi e potenti, pronti a gio
care ogni carta per impedire 
una riforma destinala inevi
tabilmente a ridimensionare 
muli prin'leni e ad annullare 
sacche consistenti di parassi
tismo. 

Da oggi, dunque, l'equo ca
none diventa operativo, e 
scattano quelle norme com
plesse che dovranno stabilire 
quanto a ciascuno tocca pa
gare per l'affitto della pro
pria abitazione. Restano, a tre 
mesi dall'approvazione della 
legge, tutte le preoccupazioni 
e le riserve che da qualche 
parte furono espresse al mo
mento del voto in Parlamen
to: riserve su certe lacune 

Dal 3 novembre 
il seminario 

su «orientamenti 
ideali e culturali 

dopo il 20 giugno » 
ROMA — Iniziano venerdì 
3 novembre per concludersi 
nel pomeriggio del 4 novem
bre presso l'Istituto di studio 
comunisti « Palmiro Togliat
ti » a Frattocchle i lavori del 
seminario organizzato dalla 
Sezione culturale del PCI e 
dall'Istituto Gramsci su • Gli 
orientamenti ideali e cultu
rali dopo il 20 giugno». Il 
programma del seminario: 
presentazione di Adriano Se
reni ; redazioni dedicate a) al
l'area socialista e a quella 
socialdemocratica (Leonardo 
Paggi»; b) all'area cattolica 
(Carlo Cardia): e) all'estre
mismo (Angelo Bolaffi); d) 
alla evoluzione del messaggio 
linguistico (Tullio De Mauro). 
I lavori saranno conclusi da 
Aldo Tortorella della direzio 
ne del PCI. 

Una riforma 
di vasto 

impegno sociale 
che certo esistono nel testo 
del provvedimento (sull'esclu
sione di negozi e uffici, e dei 
comuni sotto i 5000 abitanti; 
sui procedimenti di sfratto: 
sull'inadeguatezza del fondo 
sociale, ecc.). Solo l'esperien
za potrà dire se quelle riser
ve (che sono state espresse 
soprattutto dai comunisti) ab
biano fondamento: e quindi, 
eventualmente, suggerire dei 
correttivi. 

Ma ora la questione fonda
mentale è un'altra: si tratta 
di verificare come e quanto, 
in concreto, si riuscirà ad 
assicttrare l'applicazione di 
questa legge: ecco la batta
glia p/)litica che si apre, su 
un terreno di gran lunga più 
avanzato rispetto a tre mesi 
fa. Questa è Ut prova deci
siva per l'equo canone. 

Non può esistere alcun duh 
bio sul valore di riforma so
ciale di questa legge. Pone 
fine ad un regime quaran
tennale di blocco dei fitti, fon
te di ingiustizie e di spere
quazioni; evita una totale li
berazione del mercato immo
biliare. che avrebbe significa
to dar mano libera ai padro
ni di casa, autorizzandoli a 
fissare canoni di affìtto a lo
ro piacere: protegge la pic
cola proprietà, assicurando 
una giusta remunerazione: 
prevede sussidi per i meno 
abbienti. con un fondo socia
le che coprirà una parte de
gli eventuali aumenti di affit
to. Infine rappresenta uno sti
molo (assieme ad altre leg
gi, già approvate o allo stu
dio: piano decennale, legac 
sul risparmio-casa ecc.) per 

la ripresa dell'attività edi
lizia. 

Il varo, e ora Ventrate in 
vigore dell'equo canone, sono 
dunque un fatto politico che 
tocca ed è destinato a modi
ficare profondamente certi 
meccanismi decisivi della no
stra economia: creando le 
condizioni per eliminare alcu
ni degli intralci più resisten
ti ad un suo sviluppo ardi 
nato e moderno. Ist giungla 
dei fitti, che per quarant'anni 
ha resistito, a beneficio di 
qualche speculatore e a dan
no di milioni di lavoratori 
(specie i ph) giovani; le gio
vani coppie, ad esempio) vie
ne sostituita da una disciplina 
organica che tiene conto del 
le esigenze degli inquilini e 
di quelle dei piccoli proprie 
tari; fondata sul principio fon 
aumentale del diritto di cia
scuno ad avere una casa. 

Assicurare la piena applica 
zione della legge, e dunque il 
rispetto di questo principio, è 
compito di tutti. Rappresenta 
un impegno di straordinaria 
importanza per i partiti, i sin
dacati. le forze sociali, gli en
ti locali, la magistratura. 

Venezia: una legge che può bloccare 
lo spopolamento del centro storico 

L'applicazione del coefficiente di degrado al vecchio nucleo urbano consente di ridur
re i nuovi f i t t i del quaranta per cento - Una dichiarazione dell'assessore Salzano 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — In tempo utile il 
Consiglio comunale venezia
no ha deliberato di applica
re al centro storico più este
so e più compatto d'Italia il 
coefficiente del degrado 0.90. 
Tale coefficiente interessa tut
te le zone A previste dai pia
ni particolareggiati approvati 
unitariamente dalle forze po
litiche della città lagunare il 
23 dicembre (quelle, cioè, per 
cui è ammesso il solo restau
ro conservativo) e il fazzolet
to « semicentrale » di Sant'Ele-
na. l'estrema propaggine del 
raggruppamento di isolette la
gunari. che si affacciano sul 
largo canale del Lido. 

E' passata, quindi, presso
ché intatta. la proposta avan
zata giorni fa dall'assesso
rato all'urbanistica tesa ad 
alleviare la situazione del cen
tro storico per il quale la ieg-
ge dell'equo canone, nel caso 
non fosse intervenuta la scel
ta dell'amministrazione comu
nale. avrebbe condotto alla 
applicazione del coefficiente 
massimo 1,30. E' stata una 
scelta politica precisa e coe
rente con la impostazio
ne complessivamente assun
ta. in merito alla politica del
la casa, dalla giunta di sini
stra. Una scelta, inoltre, ma
turata su dati quanto più pos

sibile oggettivi, quindi tecni
camente giustificata, legitti
mata. in definitiva, come ha 
sostenuto l'assessore all'urba
nistica Edoardo Salzano, da un 
complesso di decisioni che 
stanno a monte dell'interven
to comunale: stiamo parlan
do dello spirito duella legge 
speciale 171. varata dal gover
no proprio in considerazione 
del vasto e profondo degra
do che interessa tutto il cen
tro storico cittadino, dei pia
ni particolareggiati, degli in
dirizzi del governo per la re
dazione del piano compren-
soriale. 

L'applicazione uniforme del 
coefficiente del degrado da
rà la possibilità a tutti gli in
quilini residenti nelle zone A 
del centro storico di effettua
re il calcolo del proprio equo 
canone utilizzando il coeffi
ciente più vantaggioso per de
terminare i livelli dei cano
ni di affitto. Un calcolo ap
prossimativo sulle ipotesi del 
monte fitti annuo versato al
la proprietà condotto dall'as
sessorato afferma che. sem
pre per quanto riguarda 11 
centro storico, tale cifra si 
aggirerà attorno ai 7 miliardi; 
qualora lo stesso calcolo fosse 
stato effettuato impiegando il 
coefficiente massimo del cen
tro storico, l'I,30 il prodotto 

avrebbe superato gli 11 mi
liardi. Siamo cioè grazie al
la scelta dell'amministrazio
ne di fronte allo spostamen
to di una consistente massa 
finanziaria che non premia 
certo la rendita fondiaria e 
che si muove in una direzione 
precisa: l'arresto del plurien
nale esodo della popolazione 
attiva dalle isole della laguna. 
Tale processo è testimoniato 
da un semplice raffronto di 
cifre: se nel 11)51 la popola
zione della città residente in 
laguna superava le 170 mila 
unità, di queste, oggi, ne ri
sultano residenti in centro sto
rico poco più della metà. 

E tale meccanismo era mos
so da due « motori »: il prossi
mo degrado di buona parte 

• del patrimonio abitativo (mol
ti appartamenti sono tuttora 
privi di servizi igienici, molti 
altri non sono dotati di un im
pianto razionale di riscalda
mento, altri ancora vengono 
periodicamente visitati dalle 
«acque alte»), e la spinta 
costante della speculazione 
immobiliare che se. almeno 
per quanto riguarda gli inte
ressi del grande capitale non 
ha ancora mietuto frutti con
sistenti. si sta comunque pre
disponendo il terreno per un 
intervento massiccio. 

Ma se è vero che l'appli

cazione del coefficiente 0.90 
non premia la rendita, è al
trettanto vero che questa scel
ta ncn dovrcblx? provocare. 
dati alla mano, nei privati 
un minore incentivo- al risa
namento delle abitazioni. Il 
problema è stato sollevato so
prattutto dai democristiani 
che hanno votato contro la 
delibera assieme ai liberali. 
ai gruppi autonomi socialisti 
e ai socialdemocratici. Re
pubblicani e demoproletari si 
sono astenuti in attesa di par
ziali modifiche della perime-
trazictie. 

E' stato calcolato infatti 
che l'aumento in percentuale 
del valore locativo di una abi
tazione che rientra nella pcri-
metrazione dell'area degrada
ta. una volta risanata, è quasi 
pari all'incremento che si re
gistrerebbe nella ipotesi che 
la stessa abitazione da risa
nare fosse stata collocata in ' 
un centro storico con il coef
ficiente massimo. « E' la mi
gliore — ha commentato Sal
zano — delle pcrimetrazioni 
che si sarebbero potuto otte
nere impiegando gli strumenti 
di cui è dotato l'ente locale >. 
ma non è ovviamente per
fetta. Il coefficiente 0.90 viene 
infatti applicato anche a quel
le abitazioni di lusso 

Torino: in una sezione del PCI 
discutendo con gli inquilini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « E' qui per l'equo 
canone? » domanda il ragaz
zino mettendo appena la testa 
dentro la sezione. E' un po' 
impacciato, ma si riprende 
subito: e Ila detto mia mam
ma, quando può venire per 
fare i conti? ». Saputo che la 
« consulenza » è al giovedì e 
al sabato pomeriggio, fila 
via. Una signora si ferma al
l'ingresso, posa le buste del
la spesa su un gradino, sbir
cia dai vetri e rivolta a un 
gruppo di compagni che so
stano fuori: tOggi c'è trop
pa gente, il padrone mi ha 
mandato la lettera di sfrat
to. i miei vicini mi hanno 
detto che i comunisti spie
gano come comportarsi in 
questi casi. Quando posso tor-

i nare? ». < Venga dopodoma-
I ni ». Ln ventesima sezione 
! del PCI è nel cuore di uno 

dei quartieri popolari di To
rino. Vanchiglia. Da quando 
ha deciso di mettersi a dispo
sizione dei cittadini per aiu
tarli ad applicare e gestire 
una legge di non facile let
tura. scene come quelle ap
pena descritte si susseguono 
a ritmo incalzante. E' basta
to mettere fuori un cartello 
perché i locali si empissero 
di gente. Poi nel borgo la 
voce si è sparsa, e i volan
tini infilati nelle buche delle 
lettere hanno fatto il resto: 
ora. in via Guastalla 22. il 
giorno delle « consulenze » c'è 
sempre una coda intermina
bile. 

E' un giovedì pomeriggio. 
Entriamo in sezione e vedia
mo che succede. Su un gros
so tavolo di legno in fondo 
ad una delle due sale, sche
de. fogli con appunti, mac
chine e calcolatrici: due com
pagni. Luisa Manfredi e Ar
mando Gazzulino. sono alle 
prese con i primi arrivati, due 
pensionati che vogliono sape
re. in base nlla nuova norma
tiva. quanto devono pagare di 
affitto, t Quanti anni ha l'abi
tazione? ». « Come è la ma
nutenzione? ». € Quante stan
ze ha? ». E segnano le ri

sposte sulla scheda. Finito. 
un pensionato si alza e chie
de: « Vorrei pagare... ». « E' 
assolutamente gratuito ». ri
batte quasi offesa Luisa. E il 
pensionato: e Ma sono un 
compagno... Ilo la tessera. 
però vorrei dare lo stesso 
qualcosa per il Partito ». 
« Quand'è cosi... ». Nel frat
tempo le due stanze si sono 
riempite al limite della ca
pienza. Pensionati, casalin
ghe. operai, studenti, inquili
ni e piccoli proprietari. Non 
avevano mai messo piede in 
una sezione del PCI. C'è chi 
vuole soltanto calcolare l'equo 
canone. Chi ha bisogno di 
qualche informazione generi
ca (compito, quest'ultimo. 

I che assolvono altri quattro 
1 compagni: Dino Carpanetto, 

il segretario della sezione. 
Paola Casti elio. Giuseppe 
Giulietti e Emanuele Abba-
sciano). E c'è anche chi ha 
da esporre un vero e pro
prio ca.-o: la lettera di sfrat
to ricevuta nella mattinata. 
L'inquilino che è anche prò 
prietario di un alloggio occu

pato da un altro inquilino 
vorrebbe abitare nel suo ap 
partamento ma non ha il co
raggio di sfrattare un'altra 
famiglia di lavoratori. Lo stu
dente che abita in un alloggio 
ammobiliato a 120 mila lire 
al mese dovrebbe vedersi di
mezzato l'affitto, ma il pa
drone. un mobiliere, non ne 
vuol sapere e così via. 

Un giovane mastra un fo
glio e dice: « Mio padre non 
è potuto venire. Il nostro pa
drone di casa ci ha mandato 
questo conto: possibile che 
dal primo novembre dobbia
mo pagare tanto? Potete con
trollare. per favore, se è giu
sto? A noi sembra che qual
cosa non quadri ». « Vediamo 
un po' — gli dicono. — Que 
sto è giusto, quest'altro è 
giusto... Scusa, la tua fami 
glia supera gli otto milioni 
di reddito annuo? ». « Afa ruoi 
scherzare? Mio padre è pen
sionato ». E j compagni: 
* Cribbio se c'è qualcosa che 
non quadra, il padrone vuole 
fare il furbo: il conto che 
ha fatto è giusto, però ha tra-

Tra Confedilizia e SUNIA 

Rotte le trattative sul 
nuovo modulo di affitto 
ROMA — Rotte le trattative tra Confedilizia e Sindacato uni
tario degli inquilini per la firma di un nuovo modulo di loca
zione. La Confedilizia — afferma il SUNIA in un comunica
to — ha opposto il più netto rifuito alla sottoscrizione del 
documento con l'UPPI (Unione piccoli proprietari). Il veto. 
non motivato, non può essere accettato. Per evitare che inqui
lini e piccoli proprietari, restino privi di uno strumento 
indispensabile per una corretta applicazione della legge di 
equo canone, il SUNIA ritiene di poter sottoscrivere un nuovo 
modulo di contratto con l'UPPI. 

Sulla rottura delle trattative, la segreteria dell'UPPI 
attacca duramente la politica della Confedilizia. che e ha sulla 
coscienza 40 anni di blocco dei fitti e che non perde occasione 
per acuire i contrasti tra inquilini e piccoli proprietari in 
un momento in cui è necessario invece fare di tutto per supe
rare vecchi steccati e dannose tensioni sociali >. 

lasciato di dirvi che dovete 
pagare l'aumento con rate e 
scalare in sci anni. Rispedite 
indietro la lettera al proprie 
torio allegando il conto one 
sto che è questo e, per mag
giore sicurezza, anche la leg 
gè. perché la impari ». 

E' tardi, sono le otto p<is 
sate. Molte persone hanno ri
nunciato alla « consulenza ». 
torneranno dopodomani. Ri 
mane comunque il tempo por 
scambiare qualche imprcs 
sione su questa esperienza di 
contatto diretto con la gente. 
Luisa, da partigiana, si chia 
mava Angelica, è la più sod-
disfatta: « Se pensi che fino 
a tre settimane fa la sezione 
era aperta per le riunioni del 
direttivo e ìtasta e che ora è 

j piena di lavoratori che non 
I possono pagarsi il commercio 
I lista... Quest'attività dobbia 

mo continuarla. IJÌ gente non 
dere sentirsi isolata per com
battere gli abusi, le specula 
zioni che possono essere ten
tati dai grandi proprietari ». 

Il segretario. Dino Carpa-
netto, era contrario ad apri 
re le porte della sezione al 
quartiere, quest'attività biso 
gnava delegarla al SUNIA e 
ad altre associazioni. Insom 
ma. il Partito deve fare no 
litica e non consulenza. Ora 
francamente si ricrede: * Ri 
conosco il mio errore, devo 
ammettere che per la prima 
volta lavoriamo con metodo. 
diamo risposte non ideologi 
che (ci penserà il socialismo 
a risolvere il problema), ma 
concrete: siamo vicini alla 
gente e contribuiamo a risol
vere parte dei problemi quo 
tidiani. Questo è anche fare 
politica ». Interviene Arman 
do: € Certo che è fare poli 
fica: non facciamo solo con 
sulenza ma parliamo, ascoi 
tiamo, immagazziniamo dati 
e nuove conoscenze, sappia 
mo così come rivono gli abi 
tanti del caseggiato B: è que 
sta la condizione per noi 
uscire dalla sezione con pre
cise proposte di organizzazio
ne. di movimento e di lotta ». 

g. fa. 
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Perché è inquieto 
P intellettuale? 

Le prove cui è chiamata per una lunga fase Fintelligenza organizzata inve
stono zone nevralgiche della trasformazione sociale e della direzione politica 

L'articolo di Alberto Asor 
Rosa intorno all'ultimo libro 
di Giovanni Berlinguer è 
percorso da una inquietudi
ne intellettuale che credo 
nessun tracciato discorsivo 
di quelli che si possono im
maginare, potrà mettere in 
pace. E' nelle cose, non 
nell'anima. Quindi se pren
do il pretesto per chiedere 
la parola è solo per il desi
derio di ripercorrere due te
mi — il lavoro intellettuale 
nel sociale e il lavoro intel
lettuale nello spazio politi
co — sui quali condurre 
qualche approssimativa de
scrizione che, spero, non 
inutile. 

Non mi pare che il caso 
del 10GH sia il più adatto 
per considerare le condizio
ni del lavoro intellettuale al
l'interno di una società ca
pitalistica avanzata e per 
avere davanti agli occhi, 
con la forza delle immagini 
sensibili, una linea alterna
tiva al suo modo normale 
di essere. L'esplosione di 
dieci anni or sono va pro
babilmente considerata co
me un fenomeno fortemen
te congiunturale di cui do
vrebbe essere possibile de 
scrivere il processo compli
cato di surdeterminazlone 
Ovviamente ogni congiuntu
ra ha radici in un quadro 
strutturale, ma la sua spie
gazione non è la spiegarlo-
ne di questo quadro strut
turale. Malauguratamente 
nell'individuale non c'è 
l'universale Certamente in
voce possono esservi molti 
desideri clip però, nel caso 
specifico, mi pare siano per 
lo più fuggiti per altre stra 
de e non abbiano lasciato 
gran che per quanto riguar
da i modelli di azione poli 
tica. 

In una società capitalisti 
ca avanzata (un modello 
astratto, quindi) credo che 
il lavoro intellettuale vada 
veduto, al'incirca, su due 
assi interpretative, l'una 
molto generale, l'altra più 
storicamente circoscritta. Il 
lavoro intellettuale segue 
l'andamento di ogni altra 
forma di lavoro, tende cioè 
a dividersi sempre di più. 
A provocare questo effetto 
concorrono sia le condizioni 
sociali in cui avviene il la
voro intellettuale, sia 11 mo
do astratto in cui si costrui
scono gli oggetti intomo a 
cui verte il lavoro intellet-
lcttuale, sia i vari processi 
di istituzionalizzazione che 
sono relativi sia al primo 
caso che al secondo. 

Oltre un certo limite 
espansivo di questa tenden
za scompare la professione 
intellettuale classicamente 
descritta da Weber e che 
può essere indicata come la 
forma del lavoro intellettua
le « borghese », la sua ma
terialità intellettuale e so
ciale, rispetto a quella del 
lavoro intellettuale nel pe
riodo feudale, nella polis 
greca o nell'impero celeste. 

Rispetto all'immagine we-
beriana si sono caratterizza
te nel sociale forme diffe
renti di lavoro intellettuale 
che obbediscono ad altre re
gole. e quindi si manifesta
no altri tipi di intellettuali. 

La stessa divisione delle 
« due culture » è una osser
vazione a livello del buon 
senso, ma priva di virtù 
analitiche. Proverò, in modo 
primitivo, una piccola mor
fologia. 

1) Intellettuali delle va
rie forme del controllo so
ciale e della riproduzione 
ideologica che avvengono, 
prevalentemente, attraverso 
apparati educativi intenzio-
nali. 2) Intellettuali, di di 
verso tipo, dell'industria del
l'ideologia e delle comunica
zioni di massa. 3) Intel'et-
tuali di forze politiche ohe 
funzionano prevalentemente 
come meccanismi di gestione 

amministrativa e di stabiliz
zazione sociale. 4) Intellet
tuali che appartengono al
l'uso produttivo delle tecno
logie (gli sciamani delle 
tecnostrutture) e della ricer-
ca astratta che, in modo pili 
o meno diretto, vi è colle-
gata. 5) Grandi intellettuali 
che nascono come figure ge
niali all'interno degli ap
parati di produzione intel
lettuale e delle loro regole 
generalizzate. In virtù di 
questo rapporto sono questi 
intellettuali ad avere diritto 
alla parola in generale, an
che se il loro discorso non 
ha una relazione politica or
ganica: solo opinione pura. 

I luoghi di riproduzione 
degli stili culturali 

Questa organizzazione del
l'intelligenza che si inner
va nel sociale, e lo attraver
sa in vari modi polarizzando 
risorse e distribuendo pos
sibilità di consumo ideologi
co, mi pare qualcosa di più 
di una < egemonia > nel sen
so di un gruppo forte dt 
« idee » che qualcuno ha pro
dotto, e dentro le quali altre 
persone, masse intere, si 
rappresentano. Si tratta piut
tosto di forme sociali della 
riproduzione del capitale in
tellettuale (anche se que
sto modo di dire mi mette a 
disagio). L'intelligenza pri
ma di essere un progetto di 
comprensione del sociale è 
una forma strutturata nel so
ciale. Ovviamente non è una 
novità: il monastero era il 
luogo sociale della riprodu
zione intellettuale in un cer
to periodo del Medio Evo. 
E sono sempre i luoghi su
dali che riproducono gli 
stili culturali, i generi, le 
liturgie e custodiscono i lin
guaggi. 

La relazione tra lavoro in

tellettuale e azione politica. 
in senso lato, è naturalmente 
destinata ad accadere in cia
scuna di queste forme socia
li, e in ciascuno di questi 
luoghi sociali del lavoro in-
tellettuale, e quindi ad as
sumere forme specifiche. Co
sì che la politicizzazione del
l'intellettuale in una società 
capitalistica avanzata (un 
modello, è meglio ripetersi) 
mi pare assomigli molto di 
più a quella di ogni altro 
lavoratore che all'immagine 
romantica dell'intellettuale. 
Essa è nel suo luogo di la
voro e li assume forme asso
ciative e politiche. Per que
sto la politica culturale di 
un partito di massa oggi am 
plia moltissimo la sua dimen
sione che passa dal controllo 
dei discorsi che lo identifi
cano. all'intervento sui modi 
in cui funziona la riprodu
zione sociale del « capitale 
intellettuale » in relazione 
alla riproduzione sociale nel 
suo insieme e agli effetM 
reciproci che hanno luogo. 

Ciò che rende difficile 
la riforma universitaria 

Dire una cosa del genere 
sembra una banalità, eppure 
comporta alcuni spostamen
ti di « punti di vista » non 
indifferenti. Per fare un 
esempio: suppongo che fino 
a quando si parlerà dell'uni
versità come se essa fosse 
una entità sociale e simbo
lica omogenea rispetto alle 
forme reali della riprodu
zione sociale dei vari ele
menti che la compongono 
come unità amministrativa, 
sarà complicato trovare li
nee di riforma. 

Non so se l'esempio ap
paia calzante, ma credo che 
l'azione politica sia sempre 
diretta a creare a livello 
del sociale la possibilità di 
« committenze alternative > 
(come dice la felice espres
sione) all'intelligenza. Que
sto è il solo modo per modi
ficare anche la riproduzione 
della intelligenza nella ri
produzione della società. 
Certo è un compito durissi
mo che trova moltissime re
sistenze di privilegio e di 
psicologia (magari anche in 
noi stessi), ma in una so
cietà complessa mi pare sia 
il solo modo per modificare 

quella relazione che viene 
indicata come separazione 
del lavoro intellettuale e del 
lavoro manuale. Non credo 
che la pedagogia della rac
colta delle olive per biologi 
o storici vada al di là di un 
valore dimostrativo. 

Ma questa è certamente 
una < politica culturale > che 
si fa come ogni politica, in
dirizzando, interpretando, 
generalizzando, costruendo 
insieme ciò che nasce come 
forma politica all'interno 
delle varie forme di lavoro 
intellettuale. Mi sembra che 
l'insieme politico di un par
tito di massa si debba com
porre oggi di questi movi 
menti che hanno caratteri
stiche proprie e con i quali 
non dovrebbe esservi alcuna 
statica relazione gerarchiz-
zata: né secondo la meta
fora dell'alto (direzione po
litica accentrata), né secon
do la metafora del basso 
(autonomia mitizzata del 
particolare). 

Per questo mi pare molto 
efficace quello che dice Asor 
Rosa sullo sforzo di razio
nalizzazione (sta certamente 
per « indirizzare secondo 

una finalità») del reale, sa
pendo che non esiste né il 
luogo né la mente che pro
duca la Grande Sintesi. In 
questo senso la pratica poli
tica in una società capitali
stica ad alto sviluppo met
te in crisi non solo la cate
goria del « giacobinismo » 
ma l'idea stessa di una Sin
tesi politica esaustiva che, 
come sa chiunque, compren
de anche altre forme politi
che oltre il giacobinismo. 

E se è svanita la figura 
dell'intellettuale che produ
ceva i discorsi del politico 
con i materiali dell'astratto 
(oh, mitizzati anni Cinquan
ta!), ora non esiste certa
mente il sostituto tecnologi
co dell'idea, il « calcolatore 
politico di finalizzazione » 
per cui si possa essere si
curi che ogni iniziativa pro
voca una serie di effetti che 
si finalizzino in una sola 
direzione: come quando s» 
gonfia un pallone. 

Credo che molti malesseri 
derivino proprio da questa 
fase di transizione che è cer
tamente già iniziata nella 
realtà, che ridistribuisce i 
ruoli di ognuno e Quindi 
provoca incertezze di iden
tità nel mentre interagisco 
con le strutture, i poteri, le 
ripetizioni, le abitudini del 
passato. Secondo la mia opi
nione ci sono sia gli errori 
sia i ritardi. 

Proprio per questa ragio
ne è certamente corretto 
non ridurre l'intellettuale 
alla figura sociale dell'intel
lettuale. il tradizionale Sog
getto all'attuale oggetto-re
lazione sociale. Tuttavia ciò 
che mi sembra sia da evitare 
è la rinascita, butto qualsia
si forma, di dialettiche del 
tipo idea-gestione, progetto. 
politica quotidiana, tra atto 
e fatto: a voler essere per
fidi. Occorre parlare dicen
do ciò che sembra tutta la 
verità di cui si è capaci te
nendo presente che « non 
viene prima il discorso ». 
Tutto è già situato, compre
sa la nostra possibilità di 
parlare. 

Sarà alla luce di questa 
considerazione che ho no
tato che in politica le do
mande di fondo emergono 
solo in modo parziale, deter
minato e inquietante perché, 
già nel modo e nel luogo 
in cui sorgono, distribuisco
no responsabilità rilevanti 
Oggi, per esempio, è emer
so il problema della ridu-
zione dell'orario di lavoro 
dei lavoratori metalmecca 
nici. Se discutiamo di una 
cosa del eenere a fondo, essa 
è destinata certamente a ma 
nifestare la nostra forma di 
razionalità, l'identificazione 
che ci assegnamo. la strate 
già. l'economicismo o l'idea 
lismo. le riforme, la demo 
crazia. il nihilismo comnren-
sibile ma perverso. E' un 
modo sicuro per sanere che 
cosa siamo non nello spec
chio delle idee ma in quello 
dei Dropositi. Una prova dif
ficile su anello che mi m r e 
sia o2?i il terreno della re 
soonssbi'ità dririntelWfila
le sneerttn.noljtico (che si 
ri* ]* parola) e della sua 
libertà. 

La fiamma 
del petrolio 
nella palude 
siberiana 

Fulvio Papi 

Dal nostro corrispondente 
AKADEMGORODOK - La Si
beria come « mare dì petro
lio t>. L'immagine è dei gior
nalisti. ma gli scienziati la 
confermano e gli economisti 
forniscono dati e cifre Solo 
dal Tjumen è stato estratto 
oltre un miliurdo di tonnella 
te di petrolio Vi I-OMO zone 
dove le torce di gas illumi
nano interi chilometri qua
drati. Foreste e paludi sono 
attraversate da gasdotti ed 
oleodotti. Le poche ferrovie 
esistenti sono completamente 
intasate dal traffico di vago
ni-cisterna. La « conquista » 
dello immenso mare procede. 

A dirigere l'operazione — 
da Mosca, Leningrado. Ir-
kutsk. Novosibirs— • sono tec
nici e scienziati che operano 
in tandem con varie equipes 
di sociologi. Ma il padre di 
queste immense ricerche, sco
pritore di giacimenti e scien
ziato di grande valore, vive 
ed opera ad Akademgorodok, 
la cittadella dove si proget
ta l'avvenire siberiano e do
ve si compiono studi e anali
si di ogni genere. 

La grande mappa 
dello sviluppo 

Il nome dello scienziato è 
Andrei Alekseevic Trofimuk, 
67 anni. Parliamo con lui del
lo sviluppo del paese accanto 
ad una grande mappa dove 
sono segnate le tappe della 
conquista delle vane zone. 
Sembra una « carta militare » 
dove sono evidenziati gli spo 
stamenti delle truppe. E m 
realtà siamo di fronte art una 
vera operazione di carattere 
« tecnico economico » Prima 
di entrare nel vivo dei pro
blemi qualche cenno sulla bio
grafia dello scienziato « Alio 
padre — dice Trofimuk — era 
un semplice ferroviere. Gra 
zie a lui, sin da piccolo, ho 
viaggiato in lungo e m largo 
la Siberia Lo spostavano in 
qualche stazione e la fami
glia partiva con lui E' nato 
così l'amore per queste ter
re... Poi ho studiato a Ka-
san. alla facoltà di geologia... 
il motivo della scelta? Sem

plice: era il 1927 e tutto il 
paese "bolliva", eravamo in 
piena fase di grandi costru
zioni e di entusiasmo. Sape
vo disegnare e pensavo al
l'arte. Ma i tempi erano di
versi: bisognava industrializ
zare l'URSS. Cominciai a 
pensare alla geologia, alle 
nuove frontiere della Sibe
ria... Ricordo che avevamo 
un metodo di studio partico
lare Si chiamava "metodo a 
squadre" e consisteva in un 
obiettivo che ci veniva asse
gnato a scuola e che noi do
vevamo raggiungere partendo 
verso la Siberia... Nel 1929 
furono scoperti i primi giaci
menti di petrolio nelle zone 
degli Urali. Poi cominciò il 
periodo delle ricerche in Ba-
skiria... ». 

Dal racconto esce, a poco a 
poco, la storia delle trivella
zioni effettuate in Siberia. 
« L'industria — dice Trofi-
muk — chiedeva petrolio e 
noi dovevamo trovarlo a tutti 
i costi per superare i proble
mi del paese... Ecco: i pessi
misti decidevano di abbando
nare i sondaggi ed io. insie
me ad alcuni compagni, con
tinuavo... Eravamo ottimisti 
perchè sapevamo che prima 
o poi avremmo avuto ragio 
ne... ». Finita l'università Tro-
fimuk diventa responsabile di 
un centro di ricerche nella 
parte orientale del paese. Dà 
l'ordine di trivellare sino a 
2000 metri e vince la prima 
battaglia. Poi il successo de 
fmitiro Si scoprono nuovi ed 
importanti giacimenti: si 
aprono centri di produzione, 
si costruiscono i primi oleo
dotti 

E' il periodo degli anni '50 
e '60 e le nuore tecniche co 
minciano a giungere anche in 
Siberia mentre si intensifica 
il lavoro delle raffinerie e il 
paese ha bisogno di benzi
na e prodotti -empre più raf 
finali Le ricerche, intanto. 
continuano nella zona della 
^Transiberiana» Ma. seauen 

do i consigli di Trofimuk. 
esperto geologo, le indagini 
vennono spostate anche ver
so le zone del Bajkal, e ver
so quelle della nuova zona di 
sviluppo che verrò ittrover 

sata dalla ferrovia BAM. In 

I complessi problemi posti dallo 
sfruttamento degli immensi giacimenti 
scoperti cinquant'anni fa - A colloquio 

con lo scienziato Andrei Trofimuk 

pratica la battaglia per il pe
trolio viene condotta in ogni 
zona fino allora considerata 
impenetrabile. Così inizia il 
lavoro nell'area compresa tra 
i fiumi Lena e Jenissei do 
ve esistono concrete possibi
lità per aprire altri 100 poz 
zi e dare vita ad un com 
plesso petrolifero die sarà 
servito direttamente dalle sta
zioni che sorgeranno lungo la 
BAM. 

Le nuove 
tecnologie 

l problemi, ovviamente, so
no numerosi Uno dei più gra
vi, quello del completo sfrut
tamento dei giacimenti. Risul
ta che almeno il 50 per cento 
del greggio esistente resta nel
le viscere della terra. < Le 
difficoltà — dice lo scienzia
to — sono grandi. Ma il 50 
per cento che resta non è 
perso. E' come per i dia
manti; sappiamo che una par
te resta tra le scorie dei mi
nerali. Così i "rifiuti" non 
vengono buttati via: li imma
gazziniamo in attesa di nuo
ve tecnologie. Lo stesso av
viene per il petrolio Estrar
re il rimanente 50 per cento 
costerebbe ora 10 volte di 
più che mettere in attività 
un giacimento nuovo Naturai 
mente stiamo operando per 
riattivare numerosi pozzi. So
no allo studio possibilità di 
contatti con enti stranieri — 
anche italiani — che propon
gono nuore tecnologie. Intan
to pompiamo acqua nei poz
zi già dichiarati "morti" e 
cerchiamo di elevare il livel
lo del petrolio... Secondo i da
ti in nostro possesso gli ame
ricani hanno raggiunto un in
cremento del 32 per cento e 
noi, date anche le particola
rità del terreno, siamo riti 
sciti in alcuni casi ad ottene
re il 50 per cento... ». 

Le estrazioni di petrolio si 
vanno, quindi, sempre più 
estendendo. Ma vi sono anche 
problemi irrisolti per ora e 
sui quali è concentrata l'at
tenzione degli specialisti. Si 
parla con insistenza del ten 
tativo di far avanzare le prò-

A colloquio con lo scrittore Luigi Malerba 

Dall'altra faccia della Luna 
Che cos'è un romanzo co

nino .' 
E" una beffa che l'auto

re £ioc<i ai personaggi e a 
se stesso a vantaggio delle 
ore. La scommessa è quel
la di trattare un argomento 
drammatico svelandone le 
contraddizioni, mettendone 
in luce il ridicolo. Ogni ve
ro romanzo comico nascon 
de una tragedia. Arlecchino 
fa ridere, ma dietro le quin
te piange e si strappa i ca
pelli. 

Queste due battute di dia
logo sono l'avvio di una con
versazione che ho avuto con 
Luigi Malerba, lo scrittore 
che è nato a Parma e che 
vive da anni fra Roma e 
Settecamini (Orvieto). Ma
lerba ha scritto una decina 
di libri, numerose sceneggia
ture per il cinema e la TV. 
ha firmato un film nel 1951. 
Il suo ultimo romanzo. < (1 
pataffio», uscito per Bom
piani. ha avuto assai buona 
accoglienza (con qualche 
dissenso) Adesso sta a Set
tecamini per la vendemmia. 
Gli propongo una intervista 
che abbia come ten.a quello 
che ave\o proposto a Mo 
ravia: cioè «Malerba e la 
cr. ixan li suo ultimo ro 
manzo, per chi non lo cono
sca. e una stona di affa
mati e assatanati che si di
sputano, fino a morirne, il 

potere poiché il potere dà 
da mangiare. Ambientato 
nel Medioevo è costruito su 
tre linguaggi: il latino mac
cheronico. il vernacolo la
ziale e un italiano « imbal
samato». E* una farsaccia 
che butta in tragedia. 

Perché hai fatto della fame 
la protagonista del « Pataf
fio »? Una fame disperata 
che annulla qualsiasi altro 
istinto o intenzione umani. 
se non quello sessuale? 

Da Gargantua a Bertoldo 
la fame è sempre stata al 
centro della letteratura po
polare. La fame percorre tut
ti i secoli della nostra ci
viltà come dramma collet
tivo. come strumento di op
pressione, e poi come boo
merang che si ritorce contro 
gli oppressori. La rivaluta
zione della «civiltà mate
riale» (Braduel e Annales) 
ha portato in primo piano 
i problemi bassi e concreti 
come motori del grandi 
eventi storici: la fame sta 
dietro la Rivoluzione Fran
cese e sta dietro la Rivolu
zione Russa, ma è stata ri
mossa dalla cultura borghe
se come una vergogna, l'ar
gomento « fame » è diven
tato tabù. Uno scrittore che 
ha qualche pretesa o presun
zione di libertà mentale non 
può lasciarsi sfuggire l'oc
casione di calpestare le In

terdizioni che incontra sul
la sua strada, di riportare 
alla luce i drammi rimossi. 
di svelare la cattiva coscien
za della società. La lettera 
tura « bassa J> (al contrario 
di quella che si ispira al 
«sublime» e che prospera 
sui sentimenti) si immerge 
nella corporeità e nel desi 
derio. che si espnme negli 
impulsi del sesso e della 
fame. I m:ei personaggi sì 
guardano nei denti, mai ne
gli occhi. I denti sono io 
specchio dell'anima. 

JT stato detto che tu set 
un narratore negativo che 
a furia di negare tutto quan 
to deve essere negato ci fai 
scorgere « il territorio del 
positivo*. Condividi, e per
chè? 

E" un discorso che è stato 
fatto da Bonura da un pun
to di vista etico, e che io 
condivido soprattutto neiìa 
sua accezione astronomica. 
Diciamo che « il territorio 
del positivo» è l'altra tac
cia della luna, quel .a che 
non si vede, che non viene 
descritta, ma che esiste. 

Per altre strade, con al
tre metafore, anche l'ultimo 
romanzo di Moravia condu
ce verso la morte, l'immo
bilitò. Ne esce una imma
gine della società che non 
offre scampo, quasi neppu
re per gli appetiti sessuali? 

Che sia proprio cosi ? 
Non mi sembra di essere 

cosi negativo anche perche. 
a differenza di Moravia, nel 
mio libro non mi riferisco 
a una società compatta e 
consolidata come quella bor
ghese. ma a vari aggregati 
umani in stato di ebollizio
ne. E allora c'è sempre ia 
possibilità, in prossimità 
delia destinazione (l'immo 
bilità. la morte) di sfuggire 
ai controlli, uscire di strada 
a darsi alla macchia. 

Allora perchè il capo della 
rivolta, il tuo Migone. fatto 
fuori il tiranno Berlocche. 
ne prende, a tutti gli effetti, 
U posto? 

Migone è allo stesso tem
po Don Chisciotte e Sanclo 
Panza. Alla fine è Sancio 
Panza dopo la morte di Don 
Chisciotte: cadono gli ;de«-
li e resta la pratica quo
tidiana. 

S'è parlato di metafora. Il 
tuo « Pataffio », questo « bai 
lo Excelsior della truculen 
za » porterebbe alla conclu 
sione di quanto sia «im
monda e senza età la vio 
lenza ». E' questo che inten
devi dire con il tuo romanzo/ 

Questa è una cosa nota 
che non fa male ripetere. 
ma ho voluto dire anche 
che la violenza è ridicola. 
goffa, miserevole. L'irrisione 
è l'arma dei deboli di fron-

Lo scrittore Luigi Malerba 

te ai violenti Quando si 
riesce a ridere .n faccia a 
un violento si è g.à vinto 
a metà. 

Tu inventi tre diversi Ita 
guaggi nel tuo romanzo Un 
certo numero di critici ha 
citato, quale spontaneo ri 
ferimento, il filone cinema 
lografico di Brancaleone e 
K II mistero buffo* di Fo 
Nel primo caso quello fu 
un trucco lessicale, ma tu 
che tipo di operazione lin

guistica hai voluto fare? 
La connotazione linguisti 

ca dei personaggi sostituisce 
nel «Pataffio» le descrizto 
ni, le psicologie, le atmosfe 
re e insomma tutte le n 
cette della vecchia cucina 
letteraria. 

Fino a che punto condivi 
di quello che ha scritto Gra 
migna, citando Barthes, e 
cioè che tu hai «sempre 
obbedito alla convinzione 
che ciò che conta (e costa 

più fatica) sta spesso alla 
superficie (del linguaggio) e 
che anche l'inconscio si si
tua. come la lettera dt Poe. 
sotto i nostri occhi»? La 
Torre dice, a questo propo 
sito, che la tua scrittura 
i non ha profondità né al
tezze: tn essa non c'è spa
zio né per la riflessione ne 
per le costruzioni » 

Il linguaggio ha una sua 
evidenza immediata che non 
ha bisogno di spiegazioni. 
In questo senso sono d'ac 
cordo, le parole sono una 
entità sonante e lampante 
che però nel loro insidie 
devono costruire una gran
de incognita. Se venisse a 
mancare questa incognita ca
drebbe la supposizione di 
Barthes citata da Gram. 
gna. e La Torre non sa 
rebbe arrivato In fondo al 
m o libro. 

Tu. hai scritto, ti metti 
a lavorare spinto da una 
serie di rumori « interni », d» 
roci che chiamano. Dopo « // 
pataffio » hai ricominciato 
a sentire rumori nuovi, « ra 
gamente sinistri*, come del 
le esplosioni Dove ti por 
teranno? 

Una signorina che sentiva 
le voci è finita sul rogo, ma 
io per fortuna sento soltan 
to dei rumori. Dove mi por
teranno: ridendo e scher
zando ho già accumulato 
rabbia sufficiente per scri
vere altri dieci libri, ma 
non ho ancora deciso a qua
le mettere mano. 

Luciano Cacciò 

spezioni geologiche verso lo 
estremo nord del Tjumen. 
cioè verso l'Artico. Ma sem
bra per il momento che i pri
mi risultati siano negativi. 

Altri temi di cui si discute 
riguardano le perdite che si 
lenficano nella produzione, i 
bassi ritmi di lavoro, gli al
ti costi di produzione e il de 
flusso di manodopera. Secon 
do i calcoli fatti dallo Istitu
to di progettazione petrolife
ra del Tjumen risulta che si 
registrano perdite gravi nel
l'opera di incanalamento del 
gas e del petrolio. Gli attua
li gasdotti non riescono a sop
portare tutto il peso della 
produzione e così gran par-
tp va dispersa, bruciata. 
Questo avviene nelle immen
se paludi siberiane dove le 
lingue di fuoco delle torce 
gettano bagliori visibili a di
stanze di chilometri. Non so
lo. ma risulta anche che i rit
mi di lavoro — date le dif
ficili condizioni ambientali — 
.sono notevolmente rallentati. 
Tutto ciò comporta un au
mento dei costi. E qui ci si 
imlmtte anche in un altro 
problema: le raffinerie non 
riescono a sopportare il peso 
della produzione e incontrano 
difficoltà nell'avviare verso la 
parte europea del paese il 
prodotto finito. 

Di questi problemi si discu
te ad Akademgorodok tra gli 
scienziati mentre da Mosca 
- dalla sede del GOSPLAN 
(il comitato per la pianifica
zione) —, giungono in conti
nuazione richieste di aumen
tare i ritmi di lavoro e pro
duzione. Ma c'è anche un al
tro problema che preoccupa. 
E' quello — già noto — del 
«deflusso di manodopera* che 
va investendo sempre più an
che le zone del petrolio. Le 
previsioni di economisti e so
ciologi sono, in tal senso. 
allarmanti. « Secondo i no
stri rilevamenti — dice il ri
cercatore Antosenkov, dell'I-
stituto di sociologia — negli 
ultimi dieci anni il saldo nt-
gativo (e cioè il deflusso) è 
stato pari a circa 900 mila 
persone. Questo significa che 
per ogni 2 milioni di nuovi 
arrivati re ne sono quasi 3 
milioni venuti in precedenza 
e che se ne sono andati ». 

La tendenza, comunque, 
tende in alcuni casi a dimi
nuire. Ma gli economisti san
no bene che la fluttuazione, 
per ora, non è controllabile. 
Non solo, ma il sociologo An
tosenkov nota che « secondo t 
calcoli nell'URSS la crescita 
della popolazione attiv<i — 
quella cioè in grado di lavora 
re — nell'll. e nel 12 mano 
quinquennale (attualmente è 
in corso il IO. NdC) diminuì 
rà. in media, di 3 4 volte. E 
ciò significa che in Siberia 
la riduzione sarà ancor più 
grande e il problema del defi
cit della manodopera diven
terà difficile Ecco perchè sin 
da questo momento è neces
sario sviluppare industrie ed 
attività che richiedano un mi 
nimo di manodopera e che 
possano essere automatizza
te quasi integralmente... ». 

71 discorso investe le pro
spettive di sviluppo. Sappia 
mo anche che sono in corso 
dibattiti sul clipo» di citta 
che devono essere realizzate 
nelle zone siberiane. C'è chi 
punta a grossi centri e chi 
sostiene che è necessario co
struire « punti di appoggio », 
una sorta di e abitati di spe
dizione ». E' un dibattito in
teressante. Cercherò di rife
rirne nella prossima corri
spondenza. 

Carlo Benedetti 
Nelle foto: un pozzo di petro
lio in costruzione (a fianco 
al titolo). Una gigantesca sca
vatrice (sotto il titolo) impe
gnata nelle zona dal Tjumtn 
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Biologia, ps ico log ia , 
soc io log ia nel 
comportamento s e s s u a l e 
La sessualità nel bambino 
e nell'adulto in una sintesi 

Jranca ed equilibiata. L. 2.400 

ANATOMIA DEL GRAY 
Descrivere le strutture 
pensando alle funzioni. 
il classico anglosassone 
dell 'anatomia umana 
^finalmente m edizione italiana. 
Jl più completo aggiornamento 
.scientifico, le più attuali 
tecniche di indagine. il più 
s ugges ti vn patrimonio 
iconoiirafìco a colori. 
Voi. 1°, L. 39.000 

COLETTI 
IL LINGUAGGIO 
LETTERARIO 
Una ricognizione di insolita 
chiarezza su ciò che 
caratterizza il discorso 
lettera rat e sui pai rei enti 
melodi di analisi. 
BU Biblioteca Linguistica. 
L. 2.SOO 

MANCARELLA 
LINGUISTICA ROMANZA 
L'odissea delle Intinte 
neolatine, le radici storiche 
delle nostre parole. 
BL/ Biblioteca Linguistica. 
L 3.201) 

UGUZZONI 
LA FONOLOGIA 
(ìli elementi fondamentali 
del linguaggio, i loro 
cambiamenti e i loro interpreti. 
BL/ Biblioteca Linguistica. 
L. 2.800 

BOCH 
DIZIONARIO 
FRANCESE ITALIANO 
ITALIANO FRANCESE 
11 più alto numero di vocaboli 
(/37JMMIJ. Seologtsmi e 
tecnicismi, esempi di lingua 
viva in situazioni reali, 
indicazioni della pronuncia, 
assistenza grammaticale 
e sintattica, grande evidenza 
alle parole più comuni 
(il «francese fondamentale»), 
ricchezza di appendici. 
L 18.800 
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Riaffioro la preclusione anticomunista 

Palermo: perché il PCI 
chiede una giunta 

di emergenza per la città 
Gli sviluppi della crisi contrastano con 
l'esigenza di collaborazione tra i partiti 

Da molti giorni è in atto la crisi al Comune di Palermo, 
cioè della più grande città meridionale dopo Napoli. Con il 
penoso espediente dell'elezione di un sindaco-civetta. che 
subito dopo il voto si è dimesso, la DC palermitana ha aperto 
la strada ad una formula simile al centrosinistra, con una 
brusca virata di PSI e PSDI, che segna di fatto una discri
minante nei confronti del PCI. A commento degli ultimi fatti 
politici, pubblichiamo un articolo del compagno Luigi Co-
lajanni, segretario della Federazione palermitana del PCI. 

Da molti giorni è in atto 
la crisi al Comune di Paler-. 
ino, cioè della più grande 
città meridionale dopo Na
poli. Con il penoso espedien
te dell'elezione di un sinda
cato-civetta. che subito dopo 
jl voto si è dimesso, la DC 
palermitana ha aperto la 
strada ad una formula si
mile al centrosinistra, con 
una brusca virata di PSI e 
PSDI. che segna di fatto una 
discriminante nei confronti 
del PCI. A commento degli 
ultimi fatti politici, pubbli
chiamo un articolo del com
pagno Luigi Cola Janni, se
gretario della Federazione 
palermitana del PCI. 

Si è diffusa, a Palermo, 
una insofferenza e una cri
tica aspra verso partiti e 
istituzioni che non può pre
occupare soltanto i comuni
sti. Travagliata da una gra
ve crisi dell'occupazione, dal 
crollo della scuola, dei tra
sporti e di altri servizi, im
potente di fronte a miliardi 
non spesi, alla mancanza di 
aree per l'edilizia popolare. 
questa città è sempre più 
insensibile alle « formule », 
alla diatribe tra i partiti, 
sempre più critica rispetto 
ai lunghi mesi di inefficien
za dell'amministrazione co
munale. 

C'è un'esigenza di avere 
chiarezza, che sbaglierem
mo noi e gli altri a sottova
lutare, dando l'impressione 
che una politica di intesa 
si riduca ad una specie di 
patto di omertà, una conver
genza in cui nessuno denun
cia la paralisi e si batte per 
scelte difficili ma necessa
rie. 

Questo noi non vogliamo 
accettarlo, perché toglierem
mo forza e credibilità, con • 
le nostre stesse azioni, ad 
una grande politica, quella 
dell'unità e della collabora
zione necessaria per affron
tare i problemi drammatici 
di questa città. Né dovreb
bero accettarlo il partito so
cialista e le forze laiche, se 
hanno compreso appieno la 
necessità di riflettere (qui e 
altrove) sulla esperienza del
le intese e di trarne quanto 
di valido esse hanno rappre
sentato nel mantenere il Me
ridione nella democrazia. 

Oggi le forze di sinistra 
devono cercare insieme la 
via del loro sviluppo, per
ché le resistenze della DC 
rendono chiara la necessità 
politica di avere una sini
stra più forte come passag
gio obbligato per mantenere 
e sviluppare la politica dei-
dell'unità. Questo significa, 
da un lato, superare ogni 
« residuo* di centrosinistra 
presente in giunte quadri
partite appoggiate dai comu
nisti, e dall'altro condurre 
una battaglia per costringe
re la DC ad accettare tutta 
la sinistra come forza di 
governo, mettendo fine alle 
manovre di divisione e a 
quelle di copertura. 

In questa città la Democra
zia cristiana non è stata all' 
altezza della politica della 
unità perché l'ha ridotta ad 
espediente temporaneo, per
ché non ha voluto cambiare 
in nulla i metodi del suo po
tere, né rinnovarsi negli uo
mini. Da qui la paralisi. 
perché a quegli uomini e ai 

loro metodi abbiamo impe
dito di operare nella vecchia 
maniera ed essi hanno impe
dito di avviare il mutamento. 

Una lotta dura e logoran
te che ha bruciato le tappe 
rendendo a tutti evidente, a 
noi e alla parte più viva 
della città, la necessità di 
una svolta, di un peso di
verso di tutta la sinistra e 
delle forze produttive, delle 
organizzazioni popolari e de
mocratiche nelle decisioni e 
sulla gestione. Per questo 
noi abbiamo chiesto — e 
PSI e PSDI lo avevano chie
sto con noi — che si andas
se ad una giunta di emer
genza con i comunisti, sia 
per combattere la crisi, sia 
per usare nell'interesse del
la città, della difesa e dell' 
allargamento del suo debo
le apparato produttivo, i 
mezzi del progetto speciale, 
del programma di emergen
za e del piano decennale per 
l'edilizia. 

La DC ha rifiutato questa 
proposta, non negandone la 
necessità, ma rifugiandosi 
dietro i deliberati di un con
gresso lontano nel tempo. 
seppellito dalle lotte demo
cratiche. dalle tensioni e an
che dalle tragedie che han
no travagliato il paese. Per 
la prima volta, allora, la si
nistra votò più di dieci gior
ni fa un candidato comune. 
un comunista, alla carica di 
sindaco, a testimoniare la 
volontà di condurre questa 
battaglia per far avanzare 
la politica dell'unità, ponen
do la DC di fronte alle sue 
responsabilità e alta neces
sità di una scelta. 

Noi restiamo convinti che 
una battaglia politica fatta 
insieme, all'opposizione, nei 
confronti di un monocolore 
di minoranza che la DC si 
apprestava a varare, avreb
be fatto maturare rapida
mente una svolta positiva, 
avrebbe separato le respon
sabilità di ognuno e conso
lidato il volto e il ruolo di 
governo della .sinistra agli 
occhi della città. 

Ma che succede nel PSI? 
1 compagni socialisti, insie
me al PSDI, hanno lanciato 
alla DC una insperata ciam
bella di salvataggio, propo
nendo una giunta senza i 
comunisti. E' lecito doman
darsi se questa iniziativa. 
contraddittoria perché accet
ta quella discriminazione che 
pochi giorni fa ci siamo bat
tuti insieme per superare. 
nasca solo da un cedimento 
locale, dalla idea che essen
ziale è la gestione anche su
balterna, oppure si tratti di 
una consapevole scelta po
litica. avallata dalla direzio
ne nazionale del PSI. 

Nel primo caso si tratta 
di un errore temporaneo e 
di una soluzione senza inci
denza né prospettiva, nel se
condo di una indicazione 
che guarda al futuro, ripro
pone una sorta di centrosini
stra per mettere in discus
sione la politica dell'unità. 
una scelta che nel Meridio
ne divide e indebolisce la 
sinistra e rende impossibile 
l'avvio di un cambiamento. 

E non è certo questo — 
crediamo — ciò che vogliono 
i dirìgenti del PSI. 

Luigi Colajanni 

Il serrato confronto alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

mente prevedere emolumenti 
per corsi se questi non si 
svolgano effettivamente e non 
siano frequentati », né appare 
attuabile « l'effettuazione di 
un numero illimitato di si
mili iniziative di addestra
mento >. 

Con riferimento alle inizia
tive anticipatrici prese dalla 
Regione Veneto per il per
sonale paramedico. Andreotti 
aveva DOÌ precisato che la 
Corte dei conti ha formal
mente avanzato il sospetto che 
esse violino precise norme 
di legge per cui è stata aper
ta un'inchiesta tendente al
l'accertamento del danno e-
rariale e al perseguimento 
delle relative responsabilità. 

Niente « tardive code ai 
contratti » dunque, anche per 
evitare la rincorsa tra le 
varie categorie — aveva so
stenuto Andreotti. — Piutto
sto. il governo punta ad an
ticipare al prossimo 1. gen
naio la scadenza del contrat
to degli ospedalieri per alli
nearlo cronologicamente alle 
scadenze contrattuali di sta
tali e parastatali. Si può in
terpretare questo progetto 
nel senso di trasformare le 
famose 27 mila lire da inte
grazione del vecchio contrat
to a quota da computare su

gli aumenti che saranao con
cordati con il prossimo con
tratto. E qui Andreotti ave
va riconosciuto l'esigenza che. 
pur mantenendo ciascun con
tratto la sua autonomia. « si 
debba tendere per quanto pos
sibile verso una linea pere-
quativa ». 

Quanto all'entità degli au
menti contrattuali per il pub
blico impiego. Andreotti ave
va sottolineato l'esigenza che 
« l'onere sia compatibile con 
i criteri di spesa pubblica pre
visti dalla legge finanziaria 
già presentata al Parlamen
to e assunti anche a base del 
piano triennale ». Se invece 
e si dimostrasse impossibile 
proseguire nella impostazione 
di costruttiva serietà e coe
renza, l'unica che può darci 
un domani non di avventura ». 
allora « verrebbe a mancare 
la stessa ragion d'essere di 
uno sforzo comune tanto im
pegnato e responsabile ». 

L'on. Andreotti aveva in
trodotto le sue dichiarazioni 
alla Camera con un riferi
mento alla politica delle ri
forme e agli altri punti di
scriminanti dell'accordo di go
verno: e sottolineando come 
il programma triennale richie
da che, < salvo correzioni del
le posizioni più sfavorite ». chi 
è occupato « miri, in questo 
periodo di concentrazione prò- I 

duttiva di sforzi, all'adegua
mento monetario della pro
pria retribuzione nella cer
tezza che da una situazione 
meno tesa e meno ingiusta 
possa attendersi una sostan
ziale ripresa della crescita 
generalizzata del tenore di 
vita ». 

In questo quadro il presi
dente del Consiglio aveva e-
vocato la manifestazione cui 
davano vita, proprio nelle 
stesse ore a Roma, diecine di 
migliaia di calabresi. « L'im
pegno che le forze sindacali 
e quelle politiche hanno as
sunto. di dare concreta e ope
rante solidarietà alle giuste 
aspirazioni di riscatto dei ca
labresi — aveva detto — sa
rebbe retorico e comunque 
rimarrebbe sterile se non fos
simo coerenti con gli indi
rizzi programmatici dinanzi 
ai quali non sono consentite 
contraddizioni e irrazionalità 
di comportamento ». 

Per i repubblicani, Ugo La 
Malfa ha dichiarato di accet
tare il metodo della contratta
zione centralizzata del pubbli
co impiego e la soluzione pro
posta per la questione dei pa
ramedici. pur dichiarandosi 
« preoccupato e vigile sul com
plesso della politica econo 
mica » anche per il fatto che 
il presidente del Consiglio non 
ha voluto approfittare della 
occasione del dibattito « per 

ribadire la necessità che nes
suna categoria, non solo nel 
pubblico impiego, nella condi
zione in cui il Paese si tro
va, rivendichi aumenti del po
tere d'acquisto reale ». Nessu
na ingiustizia retributiva, nes
suna difficoltà di vita econo
mica (« e i repubblicani non 
le sottovalutano certo », ha 
precisato) equivalgono infatti 
per La Malfa « all'ingiustizia 
e alle difficoltà di cui soffro 
no i disoccupati, soprattutto i 
giovani, e le zone depresse *. 
Ed è a questo che bisogna 
pensare, per il PRI che insi
ste nel considerare troppo « e-
lastica » la politica della mo
derazione nelle richieste sca
turita dalla conferenza sinda
cale dell'EUR: « ÌVoi spingia
mo — ha sostenuto — la di
fesa degli occupati sino al 
punto da consentire ancìie un 
moderato aumento del pote
re d'acquisto reale nelle azien
de che trasferiscono le loro 
perdite sulla finanza pubbli
ca ». Da qui il timore mani
festato da La Malfa che, « in 
base alle indicazioni e alle 
ambiguità oggi esistenti ». i 
repubblicani non siano in gra
do nelle prossime settimane 
(Andreotti aveva annunciato 
che entro due mesi il piano 
Pandolfi sarà pronto) di 
« trarre conclusioni positive » 
dall'operato del governo. 

La posi/ione dei socialisti è 
stata illustrata da Fabrizio 

Ciechitto. Un'operazione di ri
gore per la spesa pubblica e 
il contenimento salariale deve 
accompagnarsi — ha osserva
to — ad un quadro organico 
di investimenti produttivi pro
grammati; « ma il governo fi
nora non ha fornito questo 
quadro globale di riferimento 
senza il quale tutto il rappor
to del governo con le forze 
sociali rischia di incrinarsi ». 
D'accordo per la contrattazio
ne unitaria, ma proprio « il 
governo non dece vestire gli 
abiti del rigore» con gli ac 
cordi (ptT i magistrati, i me
dici. ecc.) cui nei mesi scor
si ha dato il benestare. I so
cialisti chiedono che « si ricer
chino i modi per dare una 
soddisfazione ad aspettative 
create dallo stesso governo », 
e sollecitano il governo — 
« proprio perché sono contra
ri ad una crisi » — ad una 
svolta nella politica economi
ca e sociale « perché essa è 
la condizione per fare real
mente i conti con la situazio
ne di emergenza ». 

Il democristiano Paolo Ca-
bras ha sostenuto che la vicen
da degli ospedalieri (« catego
ria certo attestata su modesti 
livelli retributivi e interessata 
all'acquisizione di nuova prò-
fessionalità ») deve essere ri
condotta nella logica della 
contrattazione unitaria per il 
triennio che comincia col pros
simo gennaio. « Ogni eccezione 

a queste regole di organicità 
e di coordinamento delle poli 
tiche contrattuali non è com
patibile con gli obiettiri ge
nerali, e ogni lacerazione 
della solidarietà nazionale è 
dannosa, chiunque ne sia l'au
tore ». Ma. per superare le 
difficoltà. « occorre dare al 
paese la prova che si può u-
scire dal passaggio stretto. 
che si intravede una prospet
tiva di ripresa, di nuovo svi
luppo. alla vigilia di un ap 
puntamento importante con la 
Europa ». E — ha avvertito 
Cabras — « nessuno dei parte
cipanti all'intesa è in grado 
di garantire da solo o in con
trasto con gli altri il consenso 
sociale: e ogni esaltazione di 
particolarismi, ogni chiusura 
mll'integralismo di partito, di 
gruppo e di classe sociale in
troduce elementi di destabiliz
zazione politica non in nome 
di alternative possibili, ma in 
direzione di contrapposizioni 
rigide e di divisioni verticali 
del paese •». 

Anche Luciana Castellina, 
per il PDUP. ha ripreso il te
ma dell'inopportunità che que
sto governo si erga a paladi
no « di un'austerità che non 
ha voluto praticare se non 
a senso unico ». In effetti, se
condo la Castellina l'on. An
dreotti ha tentato di giocare 
di anticipo « per prevenire 
una crisi del governo che or
mai stava maturando •>. Il no i 

verno deve dunque presentar
si alle Camere per render con
to non del t pretesto-ospeda
lieri > ma della sua politica e-
conomica complessiva, « impe
dendo cosi — ha concluso — 
che esso ottenga una fiducia 
di fatto ». 

Per l'indipendente di sini
stra Luigi Spaventa nelle di
chiarazioni rese dal presiden
te del Consiglio non si coglie 
alcuna linea di politica retri
butiva per il pubblico impie
go. Ciò non stupisce — ha 
detto —: in effetti questa li 
nea manca negli accordi di 
maggioranza, così che la 
prassi di governo ha obbedito 
alla consueta tattica del caso 
per caso: nessuna precisa di
rettiva si rinviene in altri do 
cumenti: lo stesso piano trien
nale rischia di ridursi ad una 
scatola vuota. 

Eppure, il problema della 
proletarizzazione, professiona
le e reddituale del personale 
pubblico si fa ormai critico a 
causa di colpe soprattutto dei 
governi ma anche, in qualche 
misura, dei sindacati. 

Andreotti -- ha concluso 
Spaventa, sostenendo che con 
questo dibattito si è persa la 
occasione per compiere scel
te precise e importanti — 
avrebbe potuto almeno din-
che la cifra di 758 miliardi 
per miglioramenti retributivi 
è da considerarsi o meno un 
limite invalicabile. 

L'intervento del compagno Napolitano 

Trieste: 
mozione 

contro la 
lista civica 

TRIESTE — Nemmeno da
vanti ad una maggioranza as
soluta che ne respinge il pro
gramma, il sindaco Cecovlni 
e la sua giunta hanno lascia
to gli scranni sui quali si so
no Insediati dopo il voto del 
25 giugno: lunedi sera tutte 
le forze dell'arco costituzio
nale (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI e Unione slovena) han
no concordemente votato una 
mozione contraria al pro
gramma amministrativo del
la lista, ma l'aw. Cecovini. 
pur di fronte ad una cosi 
ampia maggioranza che gli 
esprimeva sfiducia, ha appro
fittato del fatto che la legge 
non lo obbliga a dimettersi 
sino a un voto negativo sul 
bilancio. « Questa giunta non 
passa ìa mano », ha detto 
Cecovini. al quale non sono 
bastati 31 voti (su 60 consi
glieri) contro i 24 dei suoi. 
dei missini e dei radicali, per 
accettare la realtà di un giu
dizio severo su come la città 
sarà ed è governata, giudi
zio espresso da una maggio
ranza assoluta e non relativa 
come quella che gli consente 
di rimanere, a rigor di pro
cedura, al suo posto. 

Sardegna: 
la DC chiede 
una giunta di 

« convergenza » 
CAGLIARI — La delegazione 
democristiana incaricata di 
condurre le trattative con gli 
altri partiti autonomistici 
per la formazione della nuova 
giunta sarda, ha ricevuto un 
mandato più ampio 

Nella risoluzione approvata 
dalla direzione sarda del par
tito di maggioranza relativa 
con 11 voti contro tre. si 
parla ora di « giunta di larga 
convergenza » capace di crea
re « le condizioni più idonee 
per una larga solidarietà tra 
tutte le forze autonomisti
che ». Nonostante la formula
zione risulti p:ù sfumata ri
spetto alle Indicazioni forni
te nel giorni scorsi dal grup
po DC al consiglio regiona
le (che aveva auspicato una 
giunta formata da tecnici In
dicati anche dal PCI), tutte 
le parti politiche sono con
cordi nel ritenere che si va 
concretizzando la ipotesi di 
un esecutivo aperto alla col 
laborazione di tutte le fam 

autonomistiche anche del PCI. 
Si attende ora che la DC 

precisi nel concreto la sua 
posizione, durante gli incon
tri con le delegazioni del PCI 
e degli altri partiti autonomi
stici. 

(Dal la p r ima pag ina ) '• 

nelle regioni meridionali. Si 
tratta di quelle « azioni pro
grammatiche » di cui parla 
il governo e rispetto alle 
quali occorre appunto oggi 
una verifica. 

L'on. Andreotti si è im
pegnato, questa mattina, a 
presentare tra otto settima
ne il piano triennale arti
colato analiticamente, e con 
ciò ha confermato !:i sca
denza del 31 dicembre, che 
noi comunisti avevamo di 
recente richiamato attiran
doci l'assurda accusa di vo
ler porre degli ultimatum 
e di lavorare per la crisi di 
governo. L'on. Andreotti ha 
peraltro dato un quadro mol
to semplificato e ottimisti
co del modo in cui stanno 
andando le cose, in cui sta 
procedendo il lavoro per il 
piano triennale e l'azione 
del governo. Quel tanto di 
lavoro che è andato avanti 
nelle scorse settimane in 
questo o quel campo, è pro
ceduto senza alcuna direzio
ne unitaria con risultati che 
sono da valutare più atten
tamente come, ad esempio, 
quelli relativi alla predispo
sizione degli strumenti e al
l'intensificazione della lotta 
per colpire l'evasione fisca
le, e con risultati in altri 
casi, fino a questo momento, 
inconsistenti o negativi. 

Sono da considerarsi mol
to criticamente fatti come il 
ritardo nella definizione del 
piano agricolo alimentare, la 
insoddisfacente impostazio
ne dei piani di settore per 
l'industria e la resistenza da 
parte del ministro in cari
ca (in carica — ha de!to 
Napolitano — per non molte 
ore ancora, crediamo) ad ac
cettare osservazioni e pro
poste di modificazione di 
quei piani; lo stato nebuloso 
in cui si trovano i program
mi delle Partecipazioni sta
tali, la discontinuità della 
iniziativa del governo per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giowinile, l'an
cora del tutto insoddisfacen
te messa a punto dei pro
grammi aggiuntivi di spesa 
pubblica per il Mezzogiorno 
e delle misure atte a garan
tirne la reale effettuazione. 

Il nostro principale moti
vo di insoddisfazione e 
preoccupazione, che riassu
me la nostra valutazione cri
tica di questi vari fatti, è 
l'inadeguatezza delle rispo
ste alle necessità immedia
te e alle esigenze di fondo 
del Mezzogiorno. 

La manifestazione di que
sta mattina per la Calabria 
deve indurre non solo al 
riconoscimento della gravi
tà della situazione, e alla 
legittimità della protesta e 
della pressione che vengono 
da quella regione, ma alla 
definizione di risposte im
mediate, puntuali, finalmen
te conclusive. Se si scorro
no le richieste avanzate dai 
sindacati a proposito di que 
sta e di altre regioni del 
Mezzogiorno, se si pensa alle 
situazioni della Basilicata o 
di Napoli, colpisce il fatto 
che ci si trova spesso di 
fronte a questioni che mar
ciscono da anni. 

E non ci si dica — ha af
fermato Napolitano — che 
le risposte a questi proble
mi non sono state date o non 
possono essere date per col
pa di chi chiede eccessivi 
aumenti salariali nella in
dustria o nel pubblico im
piego. Sappiamo che esisto
no problemi di compatibili
tà che riguardano anche la 
politica salariale; ma le si
tuazioni più acute di crisi 
nel Mezzogiorno sono l'ef
fetto di paurosi errori nella 
politica di industrializzazio
ne del Mezzogiorno, dì spre
chi gravissimi che sono sta
ti compiuti nella erogazione 
di aiuti a gruppi industria
li privati o pseudo privati, 
e sappiamo che se non ven

gono risposte puntuali a que
ste situazioni ciò dipende da 
incertezze e inefficienze nel
l'azione del governo e an
che delle giunte regionali in 
Calabria e altrove nel Mez
zogiorno. 

Ma per dare risposte a 
queste esigenze urgenti nel 
Mezzogiorno, occorre mette
re attorno allo stesso tavo
lo tutti i responsabili dell' 
intervento pubblico nel 
Mezzogiorno*, bisogna cioè 
realizzare una direzione uni
taria della politica economi
ca governativa. Per risolve
re alla radice questo proble
ma occorre la promessa ri
forma dell'ordinamento del
la presidenza del Consiglio e 
dell'esecutivo nel suo com
plesso, ma si impone subito 
la decisione di affidare a 
un membro del governo la 
responsabilità effettiva del 
coordinamento della politi
ca economica così da poter 
dare in queste settimane 
risposte credibili al Mez
zogiorno e da garantire in 
questi mesi la serietà e or
ganicità del lavoro di defini
zione della proposta di pia
no triennale. 

Se non c'è questo, manca 
una delle condizioni ele
mentari di quella program
mazione, di quel rilancio 
della programmazione che 
costituisce il solo contesto 
in cui è possibile ottenere 
il consenso dei lavoratori e 
dei sindacati in termini di 
autonoma, consapevole e 
coerente scelta di conteni
mento delle rivendicazioni 
salariali e di tutte le riven
dicazioni di miglioramento 
delle condizioni dei già oc
cupati. Le carenze e l'am
biguità della politica gover
nativa. e le posizioni nega
tive della Confindustria ri
spetto alle istanze della pro

grammazione, non potevano 
e non possono non avere un 
effetto negativo all'interno 
del movimento sindacale, 
sui rapporti tra sindacati e 
lavoratori, sulla affermazio
ne di quella che è stata 
chiamata la linea dell'Eur. 

Non abbiamo bisogno — 
ha affermato Napolitano — 
che ci si venga a spiegare 
quali siano i problemi delle 
compatibilità e delle prio
rità; nessuno più di noi co
munisti ha sostenuto con 
coerenza e con coraggio la 
necessità di una politica di 
rigore tra i lavoratori; e 
anche all'interno del movi
mento sindacale, ad esempio 
in occasione del travagliato 
dibattito sulla piattaforma 
per il contratto dei metal
meccanici. nessuno lo ha 
fatto come lo hanno fatto 
— per profonda e autono
ma loro convinzione di diri
genti e quadri sindacali — 
i comunisti. Ma non si può 
ignorare che esiste una re
lazione tra il procedere di 
un concreto, persuasivo im
pegno di risanamento di 
equità, di sviluppo degli in
vestimenti e della occupa
zione, e l'affermarsi tra l 
lavoratori e nel sindacato di 
una linea che accordi la 
priorità alle esigenze del 
Mezzogiorno e delle masse 
dei disoccupati e ad esse su
bordini ogni altra rivendi
cazione. 

A questo discorso com
plessivo si lega intimamente 
anche la vicenda degli ospe
dalieri e del pubblico im
piego. Anche in questo cam
po è mancata una visione 
e direzione unitaria della 
politica governativa. Manca 
istituzionalmente, manca da 
decenni; di nui sono nati la 
giungla retributiva, il disor
dine spaventoso degli ordi-

Se non è zuppa 
è pan bagnato 

ri ministro dei trasporti Vit
torino Colombo ha rilasciato 
una dichiarazione in merito 
all'articolo apparso sulla pri
ma pagina del nostro giornale 
sotto il titolo « La sfida della 
coerenza e del rigore >. In 
quell'articolo si affermava tra 
l'altro: « E' perfino accaduto 
che un ministro abbia consi
derato eccessivamente mode
rate le richieste salariali del 
sindacato, per il personale del 
suo ramo: e abbia contrappo
sto concessioni maggiori. Si 

chiama Vittorino Colombo ». 
Il ministro Colombo smenti

sce di avere tenuto un simi
le atteggiamento. In effetti 
non è stato Vittorino Colombo 
per i ferrovieri, ma Antonio 
Gullotti per i postelegrafoni
ci a giudicare troppo basse 
le richieste sindacali. Perciò 
— Gullotti o Vittorino Colom
bo—la sostanza del nostro 
ragionamento sugli ostacoli 
che vengono dalla DC ad una 
seria politica di rigore, non 
viene certo scalfita, è più che 
mai valida. 

namenti e dei trattamenti, 
il decadimento gravissimo 
della pubblica amministra
zione. 

Non si tratta di operare 
correzioni marginali ma di 
disboscare una spaventosa 
giungla retributiva. Si trat
ta di valorizzare quelle ca
tegorie o quegli strati di 
pubblici dipendenti che so
no rimasti più indietro, di 
valorizzare le mansioni più 
pesanti e l'effettiva profes
sionalità. Hanno inoltre con
corso diversi fattori ad a-
cuire il disagio dei pubbli
ci dipendenti: la consape
volezza di un loro relativo 
arretramento rispetto ai la
voratori dell'industria; 1* 
assurdo prolungarsi por m e -
si e per anni delle trattati
ve per il rinnovo dei con
tratti; il manifestarsi di o-
rientamenti favorevoli ajla 
concessione di rilevanti au
menti di stipendio ad alcu
ne categorie « speciali ». At
tendiamo a questo proposito 
che l'Intersind confermi o 
smentisca le cifre che sono 
circolate nei giorni scorsi 
a proposito delle trattative 
per gli aumenti di stipen
dio ai piloti, e ciò dopo che 
il personale di terra della 
compagnia aerea di bandie
ra aveva concluso il con
tratto con un aumento di 
18 mila lire al mese scaglio
nate in tre anni. Ed egual
mente noi confermiamo la 
necessità che il governo pre
cisi i limiti entro cui pos
sono essere accolte le ri
vendicazioni dei magistrati, 
e il quadro complessivo di 
definizione degli indirizzi 
della spesa corrente e del
la spesa per il personale, 
entro cui tali aumenti pos
sono inquadrarsi e giustifi
carsi. 

In questo contesto si è in
serita la vicenda degli ospe
dalieri, una gran parte dei 
quali svolge mansioni pe
santi e riceve basse retribu
zioni. E' vero che col con
tratto nazionale firmato il 5 
ottobre si è realizzato un 
sensibile miglioramento, ma 
è anche vero che è soprag
giunto, due giorni dopo, lo 
accordo regionale nel Vene
to che, pur partendo da ef
fettive specificità di quella 
situazione ospedaliera, ha 
avuto un effetto dirompente. 
Io non esito — ha detto Na
politano — a criticare aper
tamente. anche se le nostre 
organizzazioni venete ne so
no state attivamente parte
cipi. la scelta della formula 
abnorme di un assegno men
sile per tre anni per atti
vità generalizzate di aggior-

Presentata da un comitato di studi 

Iniziativa per onorare 
la memoria di Pasolini 

ROMA — Ieri sera, nella sa
la Togliatti dell'Istituto 
Gramsci è stata presentata 
una iniziativa per Pasolini. 
Un comitato, lo stesso che 
portò avanti per l'editore 
Garzanti l'analisi collettiva di 
un vasto materiale documen
tano che apparve nel volu
me: « Pasolini: cronaca giu
diziaria. presecuzione. mor
te ». ha disposto che tutto il 
materiale sia messo a dispo
sizione di studiosi e interessa
ti che potranno accedervi 
presso la biblioteca dell'Istitu
to Gramsci che ha pronta
mente accolto la proposta. 

Lo stesso comitato — rap
presentato ieri sera da Laura 
Betti, Tullio e Mauro. Gian
ni Scalia — ha annunciato 
che. In collaborazione con 1* 
l'Istituto Gramsci, l'editore 
Garzanti Istituisce premi an
nuali per tesi di laurea rela
tive alla personalità di Paso

lini e alla sua presenza nella 
società italiana (le prime tre 
saranno assegnate nel corso 
di questo stesso mese). La 
Regione Lazio si è impegnata 
a garantire la continuazione 
di questa Iniziativa. 

Nel corso della stessa ma
nifestazione — introdotta dal 
compagno Franco Ferri, di
rettore dell'Istituto Gramsci 
— è stata annunciata una in
terrogazione parlamentare 
dell'on. Giovanni Berlinguer 
che consta di tre punti: 1) 
come mai la Procura della 
Repubblica presso il Tribuna
le di Roma dopo la senten
za del Tribunale dei minori 
del 26 aprile 1976. presieduto 
da Alfredo Carlo Moro, nel 
procedimento a carico di 
Giuseppe Pelosi, che lo con
dannava per l'assassinio di 
P.P. Pasolini riconoscendolo 
colpevole di omicidio in con-

i corso di persone rimaste sco-

i nosciute. non ha ritenuto di 
dover aprire subito una 
nuova inchiesta, sostanzial
mente commettendo un rea
to di omissione d'atti di uf
ficio; 2) come mai. a segui
to di una lettera anonima 
pubblicata da « Paese Sera » 
il 3 maggio 1976, dalla qua
le risulavano indicazioni con
crete e comunque da verifi
carsi. la Procura della Re
pubblica non ha ritenuto di 
aprire una inchiesta, com
mettendo un'ulteriore omis 
sione d'atti di ufficio; 3) co
me mai la denuncia sporta 
alla Procura della Repubbli
ca dall'avvocato Nino Maz-
zarita. che rappresentava la 

j famiglia Pasolini, sulla base 
di una seconda lettera ano
nima da lui stesso ricevuta, 
lettera più dettagliata e con
creta della precedente, ven
ne archiviata senza il compi
mento di alcun atto istrut
torio. 

namento professionale non 
meglio specificate. 

Ma è un fatto che per tre
dici giorni, dopo la conclu
sione di quell'accordo nel 
Veneto, il governo naziona
le ha taciuto; che sono di 
qui nate spinte sempre più 
estese tra gli ospedalieri 
delle altre regioni a rivendi
care il medesimo trattamen
to; che il 20 ottobre si è 
svolta una riunione impegna
tiva conclusa con la firma 
di un protocollo da parte 
del sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, dei 
rappresentanti delle regioni, 
dei sindacati ospedalieri e 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

Come Parlamento non 
siamo chiamati a siglare o 
a rinegoziare un accordo; 
ma noi riteniamo che sia 
possibile e necessario, senza 
indugio, una costruttiva ri
presa della consultazione da 
parte del governo con i sin
dacati confederali in vista 
della ricerca di un accor
do immediato che tenga con
to delle aspettative diffuse-
si tra gli ospedalieri nei 
giorni successivi alla firma 
dell'accordo del 20 ottobre. 

Bisogna che il governo 
faccia ciò tenendo conto del
la gravità dell'attacco ever
sivo tentato da alcuni grup
pi all'interno degli ospeda
li attraverso il ricorso a for
me di lotta « barbariche ». 
Occorre sostenere Io sforzo 
dei sindacati confederali per 
conquistare i lavoratori ospe
dalieri ad una linea di atti
va partecipazione al proces
so della riforma sanitaria e 
del riordinamento della pub
blica amministrazione. Natu
ralmente anche la risposta 
alle aspettative degli ospe
dalieri va inquadrata nella 
prospettiva di una program
mazione triennale della spe
sa per il personale e dei 
contratti di lavoro dei pub
blici dipendenti, tenendo 
conto di compatibilità che 
dovranno essere definite in 
Parlamento in sede di di
scussione del bilancio dello 
Stato e del piano triennale. 
Urgente è varare la legge 
quadro per la contrattazione 
in questo campo; e nel frat
tempo occorre affidare a un 
solo ministro la responsabi
lità di tutte le trattative con 
le diverse categorie del pub
blico impiego. 

Napolitano ha concluso ri
tornando sulle questioni po
litiche che scaturiscono da 
questo dibattito. E' necessa
ria una direzione unitaria 
della politica governativa. E' 
necessaria una piena solida
rietà delle forze di maggio
ranza. Dopo aver citato un 
volantino della Democrazia 
cristiana di Imola in cui si 
attacca il Partito comunista 
per un presunto attacco por
talo contro gli ospedalieri e 
altre categorie del settore 
pubblico, che sarebbero sta
te bollate come parassitari, 
Napolitano ha detto che non 
solo si tratta di evitare il 
ripetersi di tali gravi episo
di. ma si tratta di usare lo 
stesso metro di coerenza e 
di rigore di fronte a qual
siasi provvedimento di legge 
o alle richieste di qualsia
si categoria. 

Si tratta di rinsaldare la 
maggioranza non ponendo 
in discussione accordi impor
tanti come quello per la ri
forma dei patti agrari o co
me quello delle pensioni. 
Non vorremmo che si fosse 
aperta una fase in cui la 
preoccupazione nella mag
gioranza e nel governo di
venta quella di disputarsi la 
bandiera del rigore. Questa 
bandiera — sia chiaro — 
non la lasceremo a nessuno, 
e abbiamo le carte in regola 
per tenerla saldamente an
che nelle nostre mani. Ma 
vorremmo che prevalesse in
vece la preoccupazione di fa
re insieme la politica del 
rigore, dell'equità, della pro

grammazione. Siamo profon
damente convinti della ne
cessità di questa scelta. Ma 
la politica del rigore o la si 
fa insieme o non la si fa. 
Occorre una piena lealtà di 
comportamenti da parte di 
tutte le forze di maggioran
za; occorre una tensione ef
fettiva delle forze di gover
no per la puntuale e seria 
attuazione del programma 
concordato, per una limpida 
e coerente conduzione quo
tidiana della linea di politi
ca economica; occorre un 

impegno comune affinché 
grandi masse di lavoratori 
e di cittadini si facciano con
sapevoli della gravità dei 
problemi di fondo e attiva
mente partecipino alla ri
cerca di soluzioni realisti
che a questi problemi sulla 
linea di severità e di cam
biamento. Concordiamo con 
il presidente del Consiglio 
nel ritenere che siano qui 
la ragion d'essere e il ban
co di prova dell'attuale mag
gioranza e dell'attuale go
verno. 

Sui patti agrari 
conferenza-stampa 
PCI e Sinistra ind. 
ROMA — Domani alle ore 11 
presso la sala stampa di Mon
tecitorio avrà luogo una con
ferenza stampa del PCI e del
la Sinistra indipendente per 
indicare gli ostacoli che si 
frappongono ad una solleci
ta approvazione della legge 
di riforma dei patti agrari. 

Interverranno i compagni 
La Torre. Bonifazi, Esposto e 
l'on. Orlando, del gruppo del
la Sinistra indipendente. 

Dal Leonardo da Vinci 
i voli delllTAVIA 

per Bergamo e Treviso 
Da oggi, 1 novembre, la 

società ITAVIA sposta 
due voli al giorno da 
Ciampino a Fiumicino. Il 
volo di centro giornata da 
e per Bergamo opererà 
sullo scalo Leonardo da 
Vinci, cosi come il volo da 
Roma per Treviso e ri
torno. Questa innovazio
ne è stata decisa dalla 
ITAVIA allo scopo di fa
vorire tutti quei pa.sseg-
geri che necessitano di 
coincidenze immediate con 
i voli intemazionali. Nel 
centro giornata sono in
fatti compresi quasi tut
ti i collegamenti per l'A
frica. il Medio e Estremo 
Oriente. 

Il volo su Bergamo da 
Roma inoltre rappresen
ta. soprattutto nel perio
do invernale, una alter
nativa ai collegamenti con 
Milano spesso ostacolati 
dalla nebbia. Quello su 
Treviso (data la sua no
tevole vicinanza con Ve 
nezia) rappresenta una 
possibilità ulteriore per il 
traffico tra il Veneto e la 
capitale. 

Qui FIOM 
Le relazioni radio alla Fiat 
tra repressione padronale 
e ripresa del sindacato 
in fabbrica ' 
a cura dì Piero Frasca 
e Giul io Sapelli 
Introduzione 
di Giul io Sapelli 

« Movimento operaio/53 -, L. 4 500 

Hans Kelsen 
Socialismo e Stato 
Una ricerca 
sulla teoria pol i t ica 
del marxismo 
Introduzione 
di Roberto Racinaro 

-Ideologia e società-. L. 6 000 

Franco Rositi 
Informazione 
e complessità sociale 
Crit ica 
del le pol i t iche cultural i 
in Italia 

-Riforme e potere/25-, L. 4 500 

Anna Duso 
Keynes in Italia 
Teoria economica 
e pol i t ica economica 
in Italia 
negli anni Sessanta 
e Settanta 

- Dissensi 93- . L 3 000 

Cingiz Ajtmatov 
Il battello bianco 
Traduzione e nota cri t ica 
di Gigl iola Venturi 

- Rapporti -.ter/a edizione. L 3 500 

CD 

i 

Molti hanno giocato sulla pelle 
duna generazione. Dopo dieci anni 
di'vampirismo ideologico/di 
fatalismo e terrorismo, chi può 
rimediare alle colpe verso i ventenni? 

Ronchey 
libro bianco 
suWultima 
generazione' 
3500 lire 

Garzanti 
HnoKmmMncnnMiii«.v 
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Attentati: rispunta la firma di Ordine nero 
ROMA — SI allunga la catena di episodi di terrorismo 
dinamitardo in varie città, dopo i gravi attacchi dell'altra 
sera alle sedi degli editori e del giornalisti di Milano, mentre 
nella capitale la polizia ha arrestato un « autonomo » — 
Maurizio Bruzzechesse, di 19 anni — accusato di avere preso 
parte ad alcuni recenti attentati, rivendicati da sedicenti 
*< nuclei proletari per il contropotere». 

A Padova ieri notte è divampato un incendio, quasi 
certamente doloso, in un garage di un condominio dì via 
Tirana, dove abitano — tra gli altri — il capo della squadra 
mobile padovana, altri funzionari della questura, nonché 
alcuni ufficiali del carabinieri e della pubblica sicurezza. 
Le fiamme hanno distrutto tre automobili parcheggiate 
nella rimessa ed hanno annerito i muri del locale. Ieri, fino 
a sera, l'attentato non è stato rivendicato. 

Con una telefonata anonima al quotidiano « Roma », 
Invece, l'organizzazione neonazista « Ordine Nuovo » ha riven
dicato l'attacco dinamitardo compiuto l'altra sera a Napoli 
contro il centro diagnostico ENPAS degli agenti di PS. 

A Bergamo una carica di tritolo è stata fatta esplodere, 

ieri notte, davanti all'ingresso di un negozio di abbigliamento. 
L'attentato — che ha provocato gravi danni — secondo la 
polizia è di origine politica. A Rovigo, sempre ieri- notte, 
sono stati esplosi colpi di pistola contro la sede provinciale 
del PSDI. Uno dei proiettili ha trapassato una finestra 
conficcandosi nel soffitto; altri, invece, sarebbero finiti 
contro i muri della vicina Federazione del PCI. 

A Milano i gravi attentati dinamitardi contro le sedi 
della Federazione degli editori e dell'Ordine dei giornalisti 
hanno suscitato ferme reazioni di protesta. Questi atti di 
eversione — ha detto il sindaco, Tognoli — « troveranno 
sempre negli uomini liberi e nelle istituzioni democratiche 
la più severa e intransigente condanna». Sdegno e protesta 
seno stati espressi, tra gli altri, anche dal presidente del 
consiglio nazionale dell'ordine del giornalisti. Barbati, e 
dalla federazione lombarda CGIL-CISL-UIL. 

NELLA FOTO — La veduta esterna (a sinistra) e uno dei 
locali completamente devastato dall'esplosione alla sede 
dei giornalisti a Milano. 

Bloccando sette agenti di custodia a Catania 

Quattro esperti di evasioni 
scappano ancora dal carcere 

Con pistole di mollica e due coltelli sono riusciti a guadagnare l'uscita - Ap
pena fuori hanno bloccato un automobilista derubandolo della macchina 

Ucciso 
a pallettoni 

forse per una 
soffiata 

alla polizia 
CROTONE — Con un so
lo colpo di fucile a pal
lettoni alla testa e in pie
no giorno (le ore 12,30) 
Antonio Spagnolo, 52 an
ni. commerciante di car
ni per la omonima coope
rativa con sede in Crotone. 
è stato ucciso ieri, men
tre rientrava a casa nella 
vicina Cutro. a bordo del 
la propria auto. 

Più tardi, in un boschet 
to. a qualche centinaio di 
metri dal luogo del delit
to (una zona in prossi
mità della piccola cittadi
na del Crotonese), i Ca
rabinieri Ji Crotone rin
venivano una Fiat 127 
bianca (risultata rubata) 
in preda alle fiamme. 

L'ipotesi che si affaccia 
è di un regolamento di 
conti di pretta marca ma
fiosa. Lo Spagnolo (car
tellino penale pulito solo 
a seguito di recente ria 
bilitazione) aveva già avu 
to le prime avvisaglie (tra 
l'altro una bomba fatta 
esplodere lo scorso anno 
sul davanzale della sua fi
nestra). 

Negli ambienti delift 
« mala » era ritenuto re
sponsabile della «soffiata » 
alla polizia sugli autori 
del sequestro Malora na di 
tre anni fa. Lascia la 
moglie e quattro figli. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due di loro li 
aspettavano, proprio ieri mat
tina. al palazzo di giustizia 
di Catania: i giudici del tri
bunale avrebbero dovuto giu
dicarli giusto per il reato di 
evasione. E loro, gli impu
tati, insieme ad altri due com
pagni di cella, per sfuggire 
a processo e condanna, sono 
evasi di nuovo. L'inci"dibile 
vicenda è accaduta ieri, nel 
cuore della notte, nel carce
re giudiziario di Catania, a 
piazza Lanza. 

Antonino Marano, 37 anni. U 
26enne Pasquale Gulisano. An
tonino Faro e Salvatore Mira
bella tutti e due di 23 anni. 
dopo avere immobilizzato ben 
7 guardie carcerarie, sono tor
nati in libertà uscendo dal 
portone principale del carcere 
facendo perdere le loro 
tracce. 

Definiti dagli stessi agenti 
di custodia e da polizia e ca
rabinieri come « pericolosi 
banditi > i 4. tutti catanesi. 
sono anche veri e propri « spe
cialisti » delle evasioni. Tutti 
sono fuggiti almeno una vol
ta da un carcere. Per non 
smentire questa « fama » han
no portato fino in fondo il lo
ro piano di fuga che ha tutte 
le caratteristiche di una cla
morosa beffa, e che ha mes
so in luce una serie di inam
missibili Ieggerez7e. 

I 4. che si conoscevano be
ne. infatti, erano stati incre
dibilmente rinchiusi nella stes
sa cella: Antonino Faro e An
tonino Marano in attesa del 
processo di ieri mattina: gli 
altri due. pure in attesa di 
giudizio pei" altri reati. L'eva

sione. nella sua semplicità, 
sembra riprodurre la sequen
za di un film. Verso le due 
di notte Antonino Faro ha fin
to di sentirsi male: simulan
do un lancinante dolore allo 
stomaco ha richiamato l'at
tenzione dell'agente di servi
zio nel braccio, una zona del 
carcere affollata di detenuti. 

L'agente. Remo Nocenzi. 25 
anni, convinto senza troppe 
resistenze anche dagli altri re
clusi, ha infilato la chiave 
nella serratura, aprendo la 
cella pronto a prestare soc
corso. E' stato subito sopraf
fatto. Tenuto sotto tiro da 
due pistole improvvispmente 
materializzatesi nelle mani 
dei fuggitivi assieme ad af-
filatissimi coltelli, non ha no 
tuto neppure tentare una rea 

più vicina al portone prin
cipale. I quattro detenuti so
no quindi usciti in strada evi
tando di farsi scorgere dalle 
sentinelle di servizio sjtil mu
ro di cinta e armate di mi
tra. 

Una volta arrivati in piazza 
dei Vespri, a poche decine di 
metri dalla centralissima via 
Etnea, gli evasi hanno bloc
cato un'auto di passaggio, una 
« 12G » guidata dallo studen
te Luigi Scattino. 23 anni, che 
hanno lasciato, ancora incre
dulo a piedi, in viale XX Set
tembre. Le tracce dei fuggiti
vi si perdono qui. 

I quattro evasi erano sta
ti trasferiti a Catania la scor
sa settimana perchè imputa
ti in separati processi. Anto
nino Marano detiene quasi un 

Si è reso conto, su- record: è scappato altre vol-zione. 
bito dopo, quando però era 
già in balia dei banditi, che 
le pistole non erano vere: si 
trattava in realtà di modelli 
costruiti con consumata mae
stria con mollica di pane ri
coperta di lucido per scarpe: 
le lame, invece, erano state 
ricavate dai ferri delle 
brande. 

La guardia è stata legata 
con pezzi di lenzuolo e man
data avanti nel corridoio fino 
al primo dei quattro cancelli 
che separano le celle dalla 
uscita. Utilizzato come ostag
gio l'agente è stato lo stru
mento che ha permesso la 
apertura di tutti gli sbarra
menti che erano vigilati da 
sei suoi colleshi. 

Gli ostaggi, alla fine, sono 
diventati appunto sette: tutti 
imbavagliati, con i polsi le
gati dietro la schiena 5r.no sta
ti rinchiusi in una cella. la 

te da carceri italiane. Con
dannato per vari tentati omi
cidi. e por l'uccisione di Car
lo Castro, un detenuto massa
crato in cella nel penitenzia
rio di Noto (Siracusa) in uno 
dei tanti cruenti episodi del
la faida tra il clan dei ca
tanesi e dei vittoriosi (cioè i 
detenuti originari di Vittoria 
in provincia di Ragusa) 
avrebbe dovuto uscire solo 
nel 2011. 

Lunghe pene avrebbero do
vuto scontare anche gli al
tri: Salvatore Mirabella (il 
suo curriculum: due evasioni 
e una condanna per concorso 
nel sequestro dell'industriale 
milanese Zambelletti) ne 
aveva fino al 1908. mentre 
Antonino Faro e Pasquale Gu
lisano avrebbero conosciuto 
la libertà nel 1093. 

Sergio Sergi 

Nessuna traccia degli otto marittimi dispersi nell'Egeo 

Lunga e laboriosa (come al solito) 
l'inchiesta sul naufragio del Nico I 

Fra le prime ipotesi: un carico mal messo - La frequenza delle sciagure in mare, la diffi
coltà di controlli - Gli assicuratori preoccupati più delle perdite materiali che delle vite umane 
ROMA — Nessuna notizia de
gli otto marittimi italiani, di
spersi al largo del Pelopon
neso. dopo l'affondamento 
del cargo « Nico primo ». du
rante la tempesta di venerdì 
scorso. Ieri le unità della 
marina greca hanno conti
nuato a ispezionare la zona 
ma le speranze di trovare 
ancora qualche superstite a 
distanza di cinque giorni dal 
naufragio sono quasi inesi
stenti. Neppure un relitto è 
stato avvistato nello specchio 
di mare dove è avvenuta la 
sciagura: il mercantile è sta
to inghiottito, come un fu
scello. 

Migliorano le condizioni di 
Francesco Adragna. il no 
stromo di 31 anni, unico 
scampato a quest'ennesima 
« tragedia » del mare. Ieri ha 
parlato per telefono con il 
console italiano al Pireo: 
« Mi sento meglio, ha detto. 
spero di tornare in Italia en
tro la prossima settimana ». 

L'inchiesta, intanto, si svi
luppa secondo la prassi tra
dizionale: il ministero della 
marina mercantile ha inca
ricato il consolato italiano di 
aprire immediatamente un' 
indagine per accertare il 
meccanismo della sciagura 
che ha portato alla morte ot 
to lavoratori italiani. Diffici
le sarà ricostruire le fasi di 
questo e incidente sul lavo
ro », ma stavolta (a diffe
renza di tante altre) è pos
sibile contaro sulla testimo
nianza del superstite che ha 
già fornito una sua iniziale 
versione dei fatti. La nave si 
sarebbe inclinata, dopo che 
una violenta ondata aveva 
fatto spostare il carico. Nep
pure il tempo di lanciare un 
SOS o di aggrapparsi alle 
scialuppe di salvataggio. 

Un altro mercantile italia 
no se ne è così andato a 
Tondo col suo carico di vite 
umane: otto morti che. a giu
dicare dalla risonanza sulla 

stampa. « fanno p° c a 'lot<-
zia ». Come non fossero an
che queste vittime di un'orga
nizzazione del lavoro che sor
vola su tanti meccanismi di 
sicurezza pur di strappare 
milioni di profitto in più. 
Pochi giornali hanno regi
strato con l'evidenza che de
dicherebbero a un incidente 
stradale o a una disgrazia 
alpinistica, ad esempio, que
st'ultima sciagura. I marit
timi che ogni giorno salgono 
sulle tolde dei mercantili non 
hanno l'alone romantico dei 
« navigatori solitari » e le 
cronache li relegano nelle 
pagine interne, anche quan
do il prezzo dell'imbarco di
venta la loro vita. 

Anche le statistiche sono 
avare di cifre e di dati sul
la gran quantità di « lavora
tori del mare t> che perdono 
la vita ogni anno, sui pe
scherecci a conduzione fami
gliare, come sui mercantili 
o sulle gigantesche petrolie

re. L'elemento umano sul 
cargo ha poca importanza. 
tanto che quando si parla di 
affondamento delle nari non 
si prende tanto in considera
zione il numero dei morti, 
quanto il tonnellaggio di mer
ce perduta. Appurato che dal 
"fi-I al '72 si è perso quasi il 
doppio di tonnellaggio (come 
informava ieri il « Corriere 
della Sera ») gli assicuratori 
hanno deciso di riunirsi a 
congresso a Parigi. Ma le 
vittime, piombate in mare 
insieme alle merci, non ven
gono elencate. Loro non han
no storia, né provocano « per
dite » nel registro del dare 
e dell'avere. 

Il naufragio, se si rispet
tassero tutte le regole mari
nare perfezionate in secoli 
di sperimentazione sulla pel
le di milioni di persone, se 
la tecnica servisse non solo 
a produrre più profitto, ma 
anche a difendere la vita 
dell'uomo nel luogo del suo 

lavoro, dovrebbe essere cosa 
rarissima, destinata davvero 
a fare notizia per la sua ec
cezionalità. Invece non è co
sì. Il carico che sui mer
cantili è di importanza estre
ma viene spesso stivato in 
fretta e furia per rispar
miare tempo e salario. Lo 
stivatore è un operaio qua
lificato, che va pagato più 
degli altri, e spesso se ne fa 
a meno. Così come i TIR 
sulle autostrade diventano 
strumenti di morte se sono 
sovraccarichi, anche i mer
cantili diventano bare quan
do solcano il mare col peso 
maggiore o — peggio anco
ra — mal distribuito. Non 
sappiamo se questo è stato 
il caso della « Nico primo » 
ma è necessario — a que
sto punto — che l'inchiesta 
venga condotta col massimo 
rigore affinché la lontananza 
non diventi un alibi o un van
taggio per eventuali respon
sabili. 

Genova: giudicato per direttissima il capoturno dellltalsider 

Per il «postino» delle Br 
una condanna a quattro anni 

Aveva diffuso in fabbrica opuscoli e rilevato le targhe 
d'auto dei dirigenti - Come sarebbe stato « reclutato » 

Arrestati a Palermo 

Notaio e costruttore 
d'accordo in un raggiro 

PALERMO — L'affare era stato formidabile: 148 milioni 
per cinquemila metri quadrati di terreno edificabilc in una 
delle zone più « ghiotte » di Palermo, alle spalle della Zisa. 
il famoso castello arabo-normanno. Ma per concluderlo il 
costruttore edile Giovanni Pilo. 41 anni aveva raggirato due 
donne, madre e figlia. Rosalba e Lucia Puleo sprovvedute e 
seminferme quanto abbienti. I parenti di costoro hanno de
nunciato il fatto e il magistrato ha giudicato che l'episodio 
fosse meritevole della galera. Così sono finiti in carcere il 
costruttore, il notaio che vidimò la truffa Giuseppe Polissi, 
68 anni — uno dei più noti a Palermo — e due collaboratori 
del Pilo, un avvoi-ato e un amministratore dell'impresa edi
lizia. Il costruttore aveva già avuto guai con la giustizia: 
arrestato per detenzione d'anni — ne aveva un arsenale 
nella sua villa di Carini — fu sospettato e poi prosciolto 
per l'assassinio d'un maresciallo di polizia in pensione. Angelo 
Sorino che indagava, anche dopo il congedo sulle cosche 
mafiose del suo quartiere. Nella foto: il notaio Polissi va 
in carcere. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quattro anni e 
sei mesi di reclusione e cin
que anni di interdizione dai 
pubblici uffici: questa la con
danna inflitta dalla Corte di 
Assise di Genova (presidente 
Ghiglione. pubblico ministe
ro Di Noto) a Giuseppe Be-
rardi. il quarantanovenne ca
poturno dell'Italsider proces
sato con rito direttissimo per 
apologia di reato e partecipa
zione a banda armata: era 
stato arrestato una settima
na fa. sorpreso a dissemina
re all'interno dell'* Oscar Si-
nigaglia > di Consigliano vo
lantini delle brigate rosse sul
l'attentato a Piero Coggiola, 
della Lancia torinese. Più tar
di. nel suo stipetto, i carabi
nieri avevano rinvenuto un fo
glietto con annotati i numeri 
di targa delle auto di alcuni 
dirigenti e impiegati ad alto 
livello dell'Italsider: un elen
co redatto, per ammissione 
dello stesso Berardi. su ri
chiesta di un emissario del
le BR e destinato ad arric
chire il patrimonio informati
vo dell'organizzazione terrori
stica. Il medesimo emissario 

— risulta sempre dalle dichia
razioni rese dall'imputato du
rante l'istruttoria sommaria 
— gli aveva consegnato in 
due riprese, fra settembre ed 
ottobre, il « materiale propa
gandistico» da diffondere in 
fabbrica: prima una trenti
na dei ciclostilati relativi al 
super-carcere dell'Asinara. 
poi venti opuscoli in offset. 
copie della * risoluzione della 
direzione strategica » del feb
braio 78. 

« Non ho nulla da aggiunge
re ». Sono state le uniche pa
role di Berardi nel corso del
l'udienza di ieri mattina, e 

su questa sola battuta — nes-
sun'altra domanda gli è stata 
rivolta — l'istruttoria dibat
timentale nei confronti dello 
imputato si è aperta e conclu
sa. Lo sconosciuto brigatista 
che contattò il fiancheggia
tore è rimasto un fantasma 
senza lineamenti e senza vo
ce, appena sbozzato fra le ri
ghe del fascicolo processuale. 

Poi l'esigua sfilata dei te
sti, che l'imputato ha segui
to con indifferenza, sfoggian
do una mimica fra il sarca
stico e il risentito solo quan
do la deposizione ha riguar
dato l'intervento dei servizi di 
vigilanza della fabbrica: quin
di la requisitoria del pubbli
co ministero, centrata essen
zialmente sulla incontestuali
tà delle imputazioni, con un 
efficace inciso sull'isolamen
to delle BR grazie al netto 
rifiuto del mondo operaio, ri
fiuto manifestato in questo 
ca*o da una concreta espres
sione di vigilanza democrati
ca. A fronte di ciò la pub
blica accusa ha tenuto a det

tagliare un preciso «distin
guo » fra il giudizio sull'orga
nizzazione eversiva in gene
rale e il giudizio sul singolo 
imputato, con le sue perso
nali responsabilità: «Due epi
sodi di propaganda e uno di 
informazione, ha affermato il 
magistrato, a carico di un 
uomo forse trascinato in un 
gioco più grande di lui. for
se agganciato in un momen
to di sbandamento e di di
sperazione ». 

Più tardi, in sede di replica 
dopo l'arringa del difensore 
di fiducia di Berardi, avvo
cato Edoardo Arnaldi, il dot
tor Di Noto ha approfondito 
con maggiore energia il te
ma dell'apologia di reato, ri
cordando come proprio la 
pubblicizzazione dell'attentato 
sia obiettivo prioritario dei 
brigatisti, e sottolineando di 
conseguenza la carica provo
catoria insita in qualunque 
iniziativa di propaganda. 

Rossella Michienzi 

Secondo un settimanale 

Brigatisti dissidenti 
trattarono per Moro ? 

Uno stato ài tensione e di 
agitazione che assume i toni 
del sindacalismo selvaggio. 
un'inquietudine serpeggiante 
che tende a diffondersi sem
pre più: quali processi si ran 
no delineando dentro la crisi 
della magistratura? 

Lo stato di efficienza della 
giustizia è quello che lutti co
nosciamo. Sarebbe ingiusto togliamo chiudere tutto? La 
addossare le responsabilità di j emergenza per uscire dalla 
tale situazione ai giudici. ol 
tre tutto perché le cause sono 

chiede collaboracene anche 
per elaborare una politica 

Magistrati inquieti e disorientati 

molteplici e si sono andate 
accumulando con gli anni, tut
tavia ciò che colpisce in que 
sto momento è il diffonderti 
di una sensazione d'accentua
ta difficoltà, di puntigliosa ri
cerca di estraneità da parte 
dei magistrati, di contrappo
sizione addirittura, quasi a 
scavare un solco con il resto 
del 'Paese. 

Prendiamo, ad esempio, la 
agitazione che stiamo vivendo 
e il discorso sulle strutture. 
immaginando che sia l'unico 
motivo reale del disagio. Sen
za dubbio il bilancio dello Sta
to è stato ed è tuttora avaro 
con la giustizia. Non si può 
certo dire che i tribunali ab
biano locali idonei e mezzi 
adeguati ai compiti che de
vono svolgere. Ma si può pen
sare che il modo migliore per 
avviare a soluzione i proble
mi sia quello ài aprire una 
vertenza senza sbocco, para
lizzando completamente la 
macchina della giustizia? Sen

za contare che m questa si
tuazione si trovano tutte le 
strutture del Paese: pfi ospe
dali, le scuole, le poste, le 
ferrovie, i sistemi di difesa: 
cogliamo chiude 
emergenza per 

j crisi impone anche di questi 
sacrifici, ma soprattutto ri 

Come è inutile sottolineare 
il ritardo con ti quale il go 
verno, solo ài recente, ha co
minciato ad affrontare i pro
blemi. C'è da dire, invece. 
che ti più delle volte è man 
cala una visione più organi
ca e complessiva della crisi 
e dei rimedi da proporre La 
situazione dell'ordine pubbli
co non ha favorito, indubbia-
mente, ciò. imponendo di vol
ta in volta provvedimenti scol
legali e spesso irrazionali. C'è 
però stata, anche per questo. 
una maggiore attenzione ver 
so i temi ài riforma Qual è 
stato a questo proposito l'at
teggiamento della magtstra 
tura? 

L'Associazione nazionale ma
gistrali nell'aprile 1976 dedi
cò un congresso a questo te
ma specifico. Il dibattito se
gnò un livello molto elevato. 
mostrando una maturazione e 

una coscienza dei problemi 
abbastanza diffusa. Per la pri
ma volta si registrò una og
gettiva convergenza di tutte 
le correnti nell'indicare. al di 
là delle denunce, come pre
cisa strada per realizzare le 
riforme, quella di ridare slan
cio e ripresa all'apparato giu
diziario Si era alia vigilia di 
due scadenze importanti per 
riflessi interni ed esterni: le 
elezioni politiche generali e 
quelle per ti rinnovo del Con 
siglio superiore della magi
stratura. Il successo delle si
nistre nelle prime e la pre
senza nel nuovo organismo di 
tutte le componenti ideali del
la magistratura, con una for
te presenza democratica, la
sciarono intravvedere condì 
zinni favorevoli per realizzare 
una corretta politica di rin
novamento. 

Cosa è avvenuto, invece 
perché si sia giunti alla si 
tuazmne attuale, che vede la 
magistratura attanagliata dal 
l'inquietudine e dal àisorien-
tamento nelle fasce meno tm 
pegnate. e anche per questo 
disposta ad arroccarsi su un 
punto come quello della dife
sa del prestigio anche in ter
mini di retribuzione? Bisogno 
dire anche che a tutto questo 

si è giunti attraverso un pro
gressivo affievolimenlo del di 
battito-culturale e una caduta 
della tensione ideale che avo
ca sostenuto la lotta, talvol
ta aspra, delle componenti 
progressiste per aprire l'isti
tuzione al nuovo che avanza
va nel Paese. E' un fenomeno 
questo che abbiamo incontra
to altre volte Sul finire degli 
anni '60 assistemmo a qual
cosa di simile, quando la ma
gistratura. liberatasi dopo un 
lunao traraglio dai pesanti 
condizionamenti della carriera 
burocratica, si trovava in una 
fase ài transizione, con pro
blemi nuovi che le venivano 
proposti àall'esterno. Anche 
allora le organizzazioni àelle 
correnti, non rispecchiando 
più le originarie differenzia
zioni politico-ideologiche, ri
piegarono su una gestione pu
ramente elettorale delle pro
prie forze. Oggi ciò è accen
tuato dal fatto che questo qua
dro ha una proiezione sul Con
siglio superiore, il quale fini
sce per risentirne ed esseme 
condizionato, fino al punto che 
da momento centrale ài con
fronto e ài promozione quale 
potrebbe essere, finisce per li
mitarsi ad una pura registra
zione ài sollecitazioni. 

Sul àetenoramento del qua
dro d'insieme hanno influito. 
a mio avviso, due fattori de 
terminanti: la situazione del 
l'ordine pubblico nel Paese e 
la posizione assunta da Ma 
gislratura democratica dopo 
il congrego di Rimim dell'a
prile "u. La gestione dell'or 
dmr puhW'cn ha fatto passa 
re in seconda linea i temi d: 
riforma, ha appannalo anche 
lo smalto che la maqistratu 
ra aveva onorevolmente meri
tato in altri campi, come ne' 
processo del laroro. ad esem 
pio. Che fosse una consegue*! 
za inevitabile del àilanare dei 
terrorismo è fuori àiscussio 
ne: ciò che non si è caoito 
abbastanza invece è àove ve
niva a passare U confine tra 
la difesa dello Stato democra 
tico e delle sue istituzioni e 
la garanzia àei àirilti indici-
duoli. e come quest'ultima fos
se nulla senza la prima. 

che la univa alla classe ope
raia e alla sua strategia, il 
suo tuffarsi nel sociale aVa 
ricerca ài nuove forme ài 
supplenza istituzionale, hanno 
avuto effetti assai negativi. In 
particolare, a mio avviso, si 
è ridotto lo spessore cultura 
le che aveva consentito alla 
magistratura ài essere al cen
tro ài quel vasto processo ài 
rinnovamento àelle istituzioni 
e àei loro rapporti con il 
Paese, si è esaurita anche, 
per il mutare àelle condizio
ni esteme, auella carica di 
provocazione che aveva pro
dotto fenomeni clamorosi ed 
emblematici (i € pretori d'as
salto ». ad esempio). Può ac
cadere allora che una parte 
della magistratura si ripieghi 
su se stessa alla ricerca di 
una nuova identità e un'altra 
scivoli adàirittura sul terreno 
paludoso della corporazione. 

Qualcuno ha visto in tutto 

attengono alla gestione della 
vita pubblica viene aà esse 
re riservata alla politica, sic
ché gli spazi à'intervento e 
di supp'enza del giudice van
no sempre riàucenàosi. Ma 
questo può essere interpreta
to positivamente se riusciamo 
a svincolare il ruolo àel giù-
à>ce àal concetto stesso ài 
mediazione, considerando che 
le esigenze attuali sono non 
tanto quelle di avere delle | r o r n i t o ' |e~'toro"nve!aYiònjj 

iVon voglio ritornare sulle \ questo i segni di una norma 
scelle adottate da Magtstra 
tura democratica a Rimmi. 
Certo gli avvenimenti succe
dutisi hanno dimostralo che i 
pericoli int ravvisti erano rea
li. Ma ciò che interessa sot
tolineare ora è che l'allenta
mento da parte ài Magtstra 

lizzaztone in allo. Certo è che 
se i rapporti tra Stato e so
cietà civile, tra forze econo
miche e politiche sono mu
tati rispetto a àleci anni fa. 
se il quadro politico tende 
verso una direzione plurali
stica. la mediazione dei gran-

tura democratica del legame l di interessi e dei problemi che 

sentenze aà effetto ma Isola
te (o una giuri spruàenza che 
lavori ài fantasia negli spazi 
vuoti della legge) quanto un 
servizio utile 

Su questo punto mi pare 
possibile un recupero, tenen-
ào conto che la circolazione 
ài certi valori è un àato ac
quisito tra la maggioranza dei 
magistrati e che va facenàosi 
straàa timiàamente tra loro 
il tema ài una nuova profes
sionalità. Professionalità che. 
quando non è sólo sapere giu-
riàico, ma ricerca ài momen
ti ài verifica e ài confronto. 
può rappresentare la cernie
ra di un rapporto più stretto 
tra istituzioni e masse popo
lari. Ma qui fl discorso è an
cora tutto da sviluppare. 

Tullio Grimaldi 

ROMA — Il nuovo numero 
dell'Espresso, in edicola oggi. 
pubblica un servizio sul caso 
Moro nel quale si afferma che 
alla fine di aprile il governo 
aveva preso contatti, poi in
terrotti. con presunti brigati
sti che si erano dichiarati di
sposti a rivelare il luogo do
v'era tenuto prigioniero il pre
sidente democristiano. Secon
do il settimanale, a questo 
proposito sarebbe stata con
vocata una riunione al Vimi
nale. alla quale avrebbero 
partecipato il comandante ge
nerale dei carabinieri. Corsi
ni. il capo di stato maggiore 
dell'arma. De Sena, l'allora 
ministro dell'Interno. Cossiga. 
e l'ex sottosegretario agli in
terni. Zamberletti. Quest'ulti
mo. a quanto sostiene l'Espres
so, sarebbe stato destinato a 
fare da mediatore con il grup
po di presunti brigatisti « dis 
senzienti ». i quali avevano ri 
chiesto la presenza di un « pò 
litico ». al quale avrebbero 

sul
la prigione di Moro, in cam
bio di concrete garanzie per 
un espatrio clandestino, che 
avrebbe consentito loro di 
mettersi al riparo anche da 

eventuali ritorsioni delle BR. 
Sempre secondo quanto ri

ferisce l'Espresso, furono con
cordati alcuni appuntamenti 
segreti, ai quali, però, i pre
sunti brigatisti mancarono. 

Sull'attendibilità di queste 
notizie non hanno voluto pro
nunciarsi né l'ex ministro Cos
siga. nò il ministro Rognoni. 
« No comment > anche da par
te del comando generale dei 
CC e del ministero della Di
fesa. 

Il vicepresidente del grup
po socialista alla Camera. Di 
Vagno. ha commentato la vi
cenda dichiarando all'agenzia 
e Adnkronos » che. se le noti
zie dell'Espresso fossero vere. 
« la evidente relicenza del go
verno e del ministro degli in
terni non sarebbe soltanto 
a.scrwibile a inefficienza e in
capacità. ma a qualcosa che 
giuridicamente potrebbe esse
re àefmita "colpa grave" che. 
come tutti sanno, è al confine 
con il àolo ». L'on. Giacomo 
Mancini, della direzione so
cialista. ha invece ribadito la 
richiesta di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Moro. 

Documenti e armi Br 
trovati a Palma di Maiorca 

PALMA DI MAIORCA — Nu- i delle persone arrestate 
onerose persone sono state 
arrestate in seguito alla sco
perta da parte della polizia 
spagnola. In un appartamen
to di Palma di Maiorca, di 
munizioni e materiale pro
pagandistico dell'ETA, della 
banda a Baader Meinhof » e 
delle « Brigate rosse ». La no
tizia proviene da fonti di 
polizia. Non è stato precisa
to ne il numero né l'identità 

Secondo la stessa fonte la 
polizia ha inoltre sequestra
to documenti appartenenti 
ad un gruppo estremista che 
si chiama « partito comunista 
spagnolo internazionale » e 
del movimento per l'autode
terminazione e l'indipendenza 
dell'arcipelago delle Canarie 
Mpaiac) oltre a materiale 
chimico per la fabbricazione 
di ordigni. 

http://5r.no
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\ Deciso in tutto il pubblico impiego 
uno sciopero nazionale di otto ore 

Giudizio negativo dei sindacati sulla comunicazione di Andreotti - La giornata di lotta si terrà 
prima del 10 - Azioni articolate degli ospedalieri a partire da venerdì - Martedì direttivo unitario 

ROMA ~ Il giudizio dei sin
dacati sulla comunicazione di 
Andreotti alla Camera è di 
insoddisfazione e sostanziai 
mente negativo. « Non poteva 
che esser così — ha commen
tato il compagno Luciano La
ma al termfne della riunione 
della segreteria unitaria — 
data l'esposizione fatta dal 
presidente del Consiglio*. Si 
è trattato di un discorso — ha 
detto dal canto suo il segre
tario della CISL, Marini — 
« breve, generico, inadeguato 
alla gravità della situazione. 
nel quale l'unica cosa certa è 

l'inaccettabile "no" del go
verno alle richieste degli ospe
dalieri ». 

Le categorie del pubblico 
impiego a conclusione della 
assemblea, vivace e contra
stata, svoltasi ieri a Roma, 
hanno richiesto una « imme
diata » ripresa delle trattati
ve con il governo « a livello 
di presidenza del Consìglio » 
e hanno proclamato una gior
nata di lotta (8 ore di scio
pero) da effettuarsi nella pri
ma decade di novembre. Da 
parte sua la Federazione ospe
dalieri (Fio) ha proclamato 

altre 2-1 ore di sciopero, arti
colato a livello regionale, a 
partire da venerdì prossimo. 
Anche la Fiaro (amministra
zioni ospedaliere) Ila chiesto 
al governo la riconvocazione 
immediata delle parti. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL si è 
riunita per una prima valuta
zione dell'atteggiamento del 
governo subito dopo la con
clusione delle dichiarazioni di 
Andreotti a Montecitorio. Tor
nerà a riunirsi nuovamente 
lunedì ed ha convocato per il 
giorno successivo il direttivo. 

Sarà in quella sede che si fa
rà un primo bilancio di tutta 
la complessa e aspra verten
za degli ospedalieri e. più in 
generale, dei lavoratori del 
pubblico impiego e di una set
timana di riunioni, incontri, 
discussioni sia all'interno del 
sindacato, sia fra le forze po
litiche. sia in Parlamento e 
delle conclusioni cui è perve
nuto il dibattito alla Camera. 
E dalle due riunioni, di se
greteria e del direttivo, do
vranno essere definiti anche 
tempi e modi dell'azione di 
lotta proposta dalle categorie 

Polemiche tra UH 
e Cgil-Cisl chimici 
ftOMA — La piccola « guerra degli emendamenti ». che il 
sindacato di categoria dei chimici UIL aveva dichiarato sul 
finire della conferenza nazionale di organizzazione della FULC 
à Milano qualche giorno fa. si è trasformata in « guerra dei 
comunicati >. 

Apparentemente si torna a polemizzare sulla questione 
della pariteticità, già insistentemente proposta dalla compo
nente UIL durante la votazione finale a Milano: un tema non 
secondario ma abbastanza delimitato: ma il tono della dichia
razione e un esplicito « avvertimento » finale autorizzano a 
pensare che ci sia dell'altro. Che cosa? La UILCID intende 
forse riparare il contrasto sulla struttura del salario, che 
tanto vivacizzò il dibattito in sede di Consiglio generale? Un 
sospetto del genere sembrano nutrire FILCEA CGIL e Feder-
Chimici-CISL. 

Le due organizzazioni ricordano le conclusioni unanimi 
della conferenza milanese e ricordano pure che la UILCID 
aveva circoscritto il proprio dissenso ad alcune questioni 
specifiche. Perciò le dichiarazioni di Cornell! e Galbusera « ap
paiono sorprendenti — dicono Filcea e Federchimici — a meno 
òhe non siano rivolte a precostituire una sorta di diritto di 
Veto che comporta pericolosi processi di arretramento buro-
eratico». La UILCID viene infine invitata ad una verifica 
m sede di segreteria « per capire le vere ragioni di polemica 
$he appaiono gratuite ». I prossimi giorni dunque dovrebbero 
rivelare l'esatta consistenza del « contendere ». 

/ braccianti pronti 
per il nuovo contratto 

ROMA — Le organizzazioni bracciantili hanno inviato alle 
controparti (Confagricoltura. Coldiretti e Confcoltivatori) la 
piattaforma per il rinnovo del contratto, chiedendo l'aper
tura delle trattative entro il 1* dicembre, rispettando cosi 
i tempi di scadenza del contratto. 

Il contratto del milione e 700 mila braccianti e florovivaisti 
« guarda » al Mezzogiorno inserendosi cosi nella linea della 
strategia dell'Eur: « le misure assistenziali instaurate da 
anni per le aree e per i settori emarginati debbono essere 
sostituite — dicono Federbraccianti, Fisba e Uisba — con 
una nuova politica di sviluppo ». Di qui i tre filoni della 
piattaforma: 
A processi di trasformazione e di sviluppo dell'agri-

coltura; 
f% stretta connessione tra sviluppo agricolo, settori indu-

striali e commerciali collegati, indirizzo dei finanzia
menti pubblici e salvaguardia e crescita dell'occupazione: 
£ \ miglioramenti salariali e maggiore tutela della condi-

zione di lavoro. 
Anche sul salario, come è noto, è stata raggiunta una 

posizione unitaria: in sostanza, verrà perseguita la pere
quazione salariale sul piano nazionale riconfermando la 
contrattazione integrativa per la definizione dei salari di 
qualifica. I sindacati, quindi, chiedono un aumento del mi
nimo nazionale di 24.500 lire, il passaggio dal 3 al 5 per cento 
del valore dei 5 scatti di anzianità 

7/ contratto dei metalmeccanici: il salario 
Molte forze sono scese in 

. campo nella valutazione del-
• l'ipotesi contrattuale avan-
\ zata unitariamente dalla 
! FLAf, dopo un difficile e te-
• so confronto interno. 1 giu-
• dizi e le critiche espresse 
' nel merito delle proposte ri-
\ vendicative hanno avuto lar

ga eco nel paese, proponen
do, al di là di molte stru-

' mentalizzazioni e inesattezze, 
questioni non irrilevanti di 

• compatibilità delia piattafor-
' ma dei metalmeccanici con 
_ la sopravvivenza dell'impre

sa, di eccessivo contrattuali
smo rispetto alla linea gene
rale del sindacato e, infine. 
di esiti destabilizzanti nei 

' confronti di una situazione 
politica già complessa e che 
presenta pericolosi segnali di 
involuzione. 

Poiché il diritto di inter
vento e di critica delle for-

. ze sociali, politiche e isti
tuzionali su una scadenza 
certamente importante come 

' quella dei rinnovi contrattua-
. li è del tutto legittimo, anzi 
va sollecitato, richiesto dalla 
FLM, pare opportuno, nel 

] momento in cui si iniziano 
'. le assemblee dei lavoratori 
• nelle fabbriche, intervenire 
• su alcuni aspetti della piat
taforma (in particolare la 
parte salariale) che richiedo
no ulteriori specificazioni 

La proposta delta FLM è 
fondata su tre cardini, tutti 
indispensabili, anche se van
no messi in relazione reci
proca con differenti pesi: 
l'aumento in cifra uguale per 
tutti; una complessa opera
zione di riparametrazione sa
lariale che riapra il ventaglio 
salariale (almeno quello ri
ferito ai minimi contrattuali) 
e ridefinisca i rapporti para-
metrali interni tra le qualìfi
che con una effettiva rivalu
tazione sia del laroro manua-

• le, sia del laroro professio
nale; infine l'avvio della ri
forma della struttura del sa
lario, agendo sull'istituto de
gli scatti biennali di anzia
nità mediante la loro dewdi-

• cizzazione e la realizzazione 
di nuovi trattamenti e norma
tive che leghino l'istituto al
l'anzianità aziendale e lo ren
dano contrattale da parte 
del sindacato, non più quindi. 

• in percentuale. 
Una manovra salariale 

complessa che ruote affron 
tare decisamente le questio
ni aperte nella realtà artico
lata della categoria, definen
do uno spazio vero alla con
trattazione e al controllo del 
salario aziendale di fatto e 
una trasparenza della strut
tura salariale che renda pos
sibile e immediatamente com
prensibile il rapporto tra ini 
ziativa per mutare l'organa-

• zazione del lavoro, qualità 
' del lavoro stesso, mobilità 
', professionale e salario 

La difesa intransigente di 
• uno strumento formidabile di 
\ tutela dei salari dei lavora-
' tori, qua! è la contingenza, 

è. in questo quadro, contem
poraneamente il punto di par
tenza e di arrivo della propo-

Così vogliamo 
distribuire 
le 30 mila lire 

sta salariale della FLM. 
L'azione della contingenza, 

dopo l'unificazione del pun
to. ha determinato effetti co
lossali all'interno della strut
tura salariale e ancor più 
agirà nel futuro. Se la si 
vuole mantenere, così come 
il sindacato e la FLM hanno 
più volte indicato, va muta
to il segno dell'azione sala
riale contrattuale, nazionale 
e aziendale. Schematicamen
te si può osservare che per 
effetto dell'inflazione la scala 
mobile avvicina in modo si
gnificativo il salano minimo 
contrattuale al salario medio, 
mentre i differenziali dei sa
lari di fatto, in seguito al
l'azione di altri automatismi 
— scatti indicizzati — e al
l'iniziativa padronale, non di
minuiscono, anzi, in realtà 
aziendali consistenti, tendono 
ad aumentare il rapporto tra 
salario minimo e retribuzioni 
medio alte e alte. 

Questo andamento pone dei 
vincoli necessari e non eli
minabili al merito delle scel
te salariali, se si vuole ri
spondere con forza e coeren
za non solo all'esigenza già 
richiamata di preservare il 
sistema della contingenza nel
la sua interezza, ma anche a 
quella di dare significato al
la nuora gerarchia salariale 
che viene ipotizzata e alla 

All'interno del 
del potere 

Da pirì parti, soprattutto 
padronali, si è sostenuto che 
questa ipotesi, con riferimen
to alla scala parametrale in
dicata dalla FLM e con la 
determinazione di un minimo 
contrattuale che conglobi 
anche più voci salariali oggi 
disaggregate, avrebbe effet 
ti che ranno ben oltre quelli 
indicati E* possibile repli
care che come per operazio
ni analoghe fatte in passato, 
anche questa volta ranno pre
visti oer la riparametrazio 
ne e la fissazione di nuovi 
minimi di cateqona assorbi
menti che coprono sino al 
50^ delle differenze E' pos
sibile. quindi, effettuare l'in
sieme dell'operazione con co
sti limitati, all'interno del 
mantenimento del potere di 
acquisto dei salari attuali, 
con estremo rigore e con 
scelte di grande nettezza e 
forza. 

Alcuni critici di « sinistra ». 
ripropongono la scelta di un 
consistente aumento uguale 

possibilità di intervenire a 
livello di impresa sul con-
trailo e la contrattazione col
lettiva del salario di fatto. 

Dalle considerazioni svolte 
viene con forza l'indicazione, 
non per scelta di moderazio
ne o non prevalentemente per 
questa ragione, di come l'in
sieme della manovra sala
riale possa e debba essere 
effettuata rispettando alcune 
scelte fondamentali: 
A lo scaglionamento nel-

l'arco del triennio di 
validità contrattuale degli 
incrementi salariali richiesti, 
con l'aumento uguale per tut
ti nel 1979 e gli effetti della 
riparametrazione negli anni 
successivi: 
f% l'esigenza di privilegiare 

nella determinazione del
le quantità la scelta della 
riparametrazione rispetto a 
quella dell'aumento uguale 
per tutti; 
£ ) l'attuazione e l'avvio del-

la riforma dell'istituto 
degli scatti di anzianità, nel
la comparazione tra vecchio 
e nuovo regime, va ricerca
ta con soluzioni che non com
portino ulteriori aggravi di 
costo. 

Infine, come è stato indi
cato. la cifra da richiedere 
per le prime due operazioni 
nin può superare le 30.000 
mensili nel triennio. 

mantenimento 
di acquisto 
per tutti che. oltre alla non 
praticabilità concreta, avreb
be l'assoluto pregio — per 
l'impresa — di non veder 
messa minimamenie in di
scussione la struttura gerar
chica e salariale m alto. 

Ma anche nel sindacato, 
nella stessa FLM. si sostie
ne che nel quadro delle scel
te salariali da compiere va 
privilegiato come nel passa
to l'aumento uguale per tut
ti. Dalle cifre facilmente ipo
tizzabili dell'andamento sala
riale dei prossimt annt si ri
cara. sema paura di smen
tita. che l'aumento della con
tingenza, uguale per lutti, 
sarà di consistenza tale da 
rendere pretestuosa nel me
rito del rinnovo contrattuale 
una forzatura, come si pro
pone. di un aumento di 20.000 
lire al posto delle 15 000 che. 
almeno a chi scrive, sem
brano non superabili. La dif
ferenza è inconsistente, equi
vale a due punti di contin
genza e solo alla scadenza 

di novembre di punti ne scat
teranno ben 6, ma ha peso 
rilevante per l'azione di ripa
rametrazione e ad una di
scussione più attenta può ri
sultare decisiva rispetto al , 
significato ultimo dell'azione 
che si vuole dispiegare con 
il contratto: cioè la possibi
lità concreta di un interven
to sui salari di fatto e l'av
vio della riforma dell'istitu
to degli scatti di anzianità. 

Vogliamo dire che una 
scelta che privilegi l'aumen
to uguale per tutti avrebbe. 

' nel quadro dell'azione com
plessiva e con i vincoli quan-

. tifativi presenti, un effetto di 
compressione dei differen
ziali salariali a meno che, 
in modo surrettizio e indiret
to. non si pensi a incremen
ti retributivi ben più consi
stenti di quelli indicati 

Infine, l'operazione sala
riale tracciata assume un 
senso diverso a seconda di 
come si affronta la questio
ne degli scatti di anzianità. 
L'avvio rigoroso della rifor
ma va realizzato nell'arco 
della decorrenza del anfrat
to. con un nuovo sistema di 
cinque scatti in cifra, ne
goziabili e non assorbibili a 
nessun titolo, che liberi la 
contrattazione delle qualifi
che e del salario professio 
naie da gran parte degli in 
quinamenti che l'eccessivo 
premio dell'anzianità ha crea
to Certamente, esistono prò 
blemi di cautela nella scelta 
dei modi di realizzare il pas
saggio da un sistema all'altro 
ed è possibile, indirizzando 
la ricerca con i lavoratori 
sul rapporto nel temoo tra 
andamento dei salari con
trattuali e situazioni di fat
to esistenti, trovare soluzio
ni ne punitive né di conser
vazione. Ma non affrontare 
questa questione (come nella 
FLM da parti minoritarie si 
propone) cavalcando oggi la 
tigre della difesa dei diritti 
acquisiti, cioè dell'inegua
glianza dei trattamenti e del
le dirnsioni interne alla clas
se. non rappresenta un esem
pio molto fecondo di capa
cità di governare U cambia
mento. 

Sulle questioni indicate nel 
paese e nel movimento, a 
partire dalla fabbrica, è im 
peanata lu discussione demo 
erotica e di massa, il con
fronto politico all'interno del 
la categoria deve saper scio 
gliere positivamente le que 
stioni politiche e di merito 
presenti. Dalla qualità del di 
battito e dalle soluzioni che 
collettivamente la FLM fro-
verà e che dovranno avere 
la coerenza interna per mar
ciare nel senso indicato, non 
solo ne possono uscire raf
forzate le scelte conclusive 
e complessive della FLM. ma 
deve venire con grande for 
za una solenne smentita a 
tutti quei commentatori inte 
ressati a considerare la clas 
se operaia organizzata, or
mai in preda a convulsioni 
egoistiche e massimalistiche 

Angelo Airoldi 

del pubblico impiego. 
L'orientamento delle catego

rie è per uno sciopero — co
me abbiamo detto — di tutto 
il settore. In ogni caso, hanno 
detto il segretario della CGIL. 
Giovannino nella relazione e 
Marini noi suo intervento, es
so dovrà tenersi prima del 16. 
data in cui si svolgerà lo scio
pero generale per il Mezzo
giorno. La risposta del sinda
cato all'atteggiamento negati
vo del governo — ha detto il 
•segretario della UIL. Bugli — 
non si risolve « con scioperi 
parziali e settoriali, ma dovrà 
caratterizzarsi con lotte gene
ralizzate nell'ambito del set
tore e di ampio respiro ». 

E* emersa, infatti, nel di
battito la tendenza di alcune 
categorie e di sindacati ad 
ampliare la portata dello scio
pero proposto dalla segreterìa 
unitaria e. in qualche caso, a 
differenziare un comparto dal
l'altro. I ferrovieri hanno an
nunciato che pur solidarizzan
do con la lotta degli ospeda
lieri e dei pubblici dipendeTiti. 
coerenti con il loro obiettivo 
strategico di sganciamento 
dalla amministrazione statale 
e di passaggio al settore omo
geneo dei trasporti, non par
tecipano allo sciopero propo
sto. In questa stessa ottica 
hanno detto anche di non ri
trovarsi nella legge-quadro 
per il pubblico impiego clip è. 
in questo momento, oggetto 
di trattative fra sindacati e 
governo. Tesi alle quali ha re
plicato per conto della segre
teria della Federazione uni
taria Marini, rilevando che, 
ferma restando la validità del
le scelte strategiche dei ferro
vieri. la categoria continua 
ancora a far parte del pub
blico impiego e che la legge 
quadro costituisce una garan
zia contrattuale anche per 
essa. 

Spetterà con tutta probabi
lità al prossimo direttivo della 
Fcderaz:one unitaria dirime
re le differenziazioni emerse 
nella riunione delle categorie 
del pubblico imoieeo sooratut-
to. come dicevamo, sui modi 
e tempi di lotta. Perché sugli 
obiettivi generali contenuti 
nelle proposte formulate dal
la segreterìa unitaria e ricon
fermati da Giovannini nella 
relazione, c'è la convergenza 
di tutto il settore. 

Tn sintesi — ha detto il se
gretario d»lla CGIL — quello 
che vogliamo è « definire con 
certezza i costi complessivi re
lativi al nuovo c'irlo contrat
tuale 1979 81 che devono es 
sere omogenei a anelli delle 
rateaorie industriali ». Natu 
Talmente si tratta dì chiudere 
subito i vecchi contratti e. 
in auesto contesto, deve esse
re- nien^m^'e ricettato l'ac 
cordo del 20 ottobre per gli 
ospedalieri e dehhono essere 
definiti gli aggiustamenti eco 
nomici ner gli statali, il ner-
sonale della scuola, i dipni 
dent; dogli enti locali, i vigili 
del fuoco. Tutte oueste ope
razioni di renuiHbrio — ha 
detto Giovannini — non pos 
«:ono essere sommite ai niHV 
vi contratti L'altro obiettivo 
urgente è dato dalla trime 
stralizzazione della scala mo-
b:'p per i pubblici dioendenti. 
* Tutte queste chiusure — ha 
concluso Giovannini — con 
sentiranno l'avido del m/ora 
ciclo controllimele » 

Sono nuesfe le proposte che 
il documento fimle approva
to dalle categorie. fa proprie 
come richieste da avanzare al 
govprno nella trattativa «im
mediata » richiesta. Tn ogni 
caso — è detto nel comunica
to — «la piena attuazione 
dell'accordo del ?0 ottohre per 
gli ospedal;eri rappresenta la 
premessa per Io sviluppo di 
onesto negoziato ». T sindaca
ti autonomi ieri sera hanno 
decìso una * serie di agita-
rioni ». non m'M'Ho precisate. 
a Dirtire dal fi novembre, per 
tutto il nimbi:co impiago. 

Vfgli ospedali. cont;rniq la 
situazione di disagio per mi 
gliata di dpgenti. sooratutto 
là dove lo sciopero degli au 
tonomi p dei cornatati è in at
to da settimane, anche se con 
punfe di minor dramm»"f;tà 
che nel passato per l'inter
vento dei lavoratori rk- sinda
cati unitari eh? si sforzalo 
ovunque di garantire, contro 
forme esasperate di lotta. Ì 
servizi di emergenza e indi
spensabili di sussistenza Tn 
diversi nosocomi di grandi 
città come Firenze o M'iano 
si è registrato un « esodo » 
forzoso dei maliti trasporta
bili o in condizioni dì essere 
curati anche a domicilio. 

Tn diverse regioni e città si 
sono svolti anche ieri scioperi 
articolati, indetti dalla Fede
razione unitaria di categoria. 
A Trieste eli ospedalieri si 
astengono dal lavoro dalle 6 
di ieri mattina e proseguiran
no l'azione di lotta fino a do 
mani mattina Anche a Bolo 
gna e in altre citta dell'Enti 
Ha Romaena si sono svolti 
scioperi articolati A Ferrara 
in concomitanza con nna asten
sione dal lavoro di 24 ore il 
personale non medico de^Ii 
ospedali hanno sfilato fn cor
teo e tenuto un comizio fn 
teatro cittadino 

Ilio Gioffredi 

Categorie in lotta con la Calabria 
— n sostegno dei lavoratori chimici e siaerurgici alla lotta 
della Calabria si è manifestato ieri non solo con lo sciopero 
in numerose fabbriche e le assemblee all'interno dei posti 
di lavoro, ma anche con la partecipazione alla manifestazione 
di Roma di numerose delegazioni dei Consigli di fabbrica. E' 

stata un'altra espressione dell'intreccio tra lotte nei singoli 
settori produttivi e lotte nel territorio deciso nell'ultima 
riunione del direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil. Dopo 
le esperienze in Puglia. Basilicata e Sicilia, ieri quella della 
Calabria. In questo modo si prepara l'appuntamento della 
giornata di lotta del 16 novembre. 

NELLE FOTO: le delegazioni dei chimici della Basilicata 
e dell'Italsider di Taranto alla manifestazione romana. 

Con la mezz'ora per la mensa alla Fiat 
di Cassino 1600 posti di lavoro in più 

L'accordo integrativo domani al vaglio delle assemblee - I risultati della ri
duzione articolata dell'orario - Dieci pullmans alFACOTRAL per i trasporti 

ROMA — Milleseicento nuo
vi posti di lavoro alla Fiat 
di Cassino: è questo l'ele
mento più « succoso » che ha 
concluso la trattativa tra mo
nopolio e Firn sulla applica
zione della mezz'ora per la 
mensa ai turnisti in questo 
stabilimento. L'accordo doma
ni verrà sottoposto al vaglio 
delle assemblee dei lavoratori. 
A Cassino negli ultimi sette 
mesi il sindacato ha conqui
stato. in tutto, tremila nuovi 
posti: un risultato davvero di 
tutto rispetto. Con l'accordo 
sulla mezz'ora per la mensa 
viene introdotto anche il tur
no di notte: riguarderà il 10 
per cento degli operai. Viene 
garantito, comunque, il ricor
so al volontariato e le moda
lità di turnazione vengono 
contrattate. 

Uno dei grossi problemi che 
pose negli stabilimenti meri
dionali del gruppo l'accordo 
nazionale del 3 luglio fu pro

prio quello delle reazioni ne 
gative dei lavoratori a « fa
re» il turno di notte. Opposi
zione che veniva spiegata an
che con l'alto tasso di pendo
larità della manodopera e, 
quindi, con le relative difficol
tà ad una mobilità territoria
le anche notturna. L'accordo 
applicativo stipulato a Cassi
no prevede l'acquisto (e il 
contemporaneo passaggio al
l'azienda regionale dei tra
sporti Acotral) do parte del
la Fiat di 10 pullmans pro
prio per garantire il servizio 
nelle ore notturne. 

I 1.600 nuovi posti di lavoro 
(gli organici a Cassino pas
sano cosi a 9.500 unità, impie
gati compresi) serviranno di 
fatto a realizzare la quasi 
completa saturazione del pri
mo e secondo turno. Al ter
zo turno, appunto, andrà il 
10 per cento. 800 900 operai. 
Le assunzioni nuove, quindi. 

sono il doppio di quelle pre
viste per la introduzione del 
turno notturno. 

Su questo accordo si può 
già dare un primo giudizio (è 
chiaro, comunque, che biso
gnerà attendere le assemblee 
dei lavoratori e il giudizio più 
complessivo della Firn). L'ac
cordo di luglio era il comple
tamento di una fase di lotta 
complessiva sull'o:ario e che. 
quindi, coinvolse senza distili-
guo tanto il Nord che il Sud. 
Ricordiamo che si trattava. 
fra l'altro, di una conquista 
contrattuale che alla Fiat non 
era stata applicata. Di qui. 
per esempio, la conseguenza 
che gli incrementi occupazio
nali previsti da quell'accordo 
sono stati superiori al Nord 
rispetto agli stabilimenti del 
Sud. 

Oggi abbiamo, però, quest'e
sempio di Cassino (analogo il 
discorso per lo stabilimento di 

Termini Imerese) che dimo
stra che una manovra artico
lata (e non generalizzata) su
gli orari al Sud legata al
l'utilizzo degli impianti porta 
ad un aumento consistente 
dell'occupazione soprattutto se 
al Nord vengono in parallelo 
manovrati gli elementi di ri
gidità nell'utilizzazione degli 
impianti (fermando le produ
zioni in questi stabilimenti e 
ampliandole nel Mezzogiorno). 

Una questione ha. comun
que. ostacolato a Cassino il 
pieno utilizzo degli impianti: 
l'introduzione del turno di not
te — restando le 40 ore setti
manali — produce o può pro
durre un aggravio delle con
dizioni di lavoro. Di qiu la 
limitazione del 10 per cento 
dei lavoratori su questo turno 
avendo l'occhio rivolto al con-
tratto che si avvicina con la 
prospettiva di giostrare i tre 
turni su 36 ore di lavoro set
timanali. 

Il pretore ordina di sospendere 
il blocco merci all'Innocenti 
L'uscita dei prodotti finiti era stata impedita per sollecitare la definitiva so
luzione della vertenza - La grave decisione riguarda il consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con una decisio
ne grave che accoglie pari 
pari le tesi e le richieste 
della < Nuova Innocenti Spa ». 
acuendo la tensione, il preto
re civile dottor Roberto Cer
to ha ordinato la sospensione 
del blocco dei prodotti finiti. 
forma di agitazione a cui i 
dipendenti della ditta aveva
no deciso di ricorrere per sol
lecitare la soluzione del pro
blema di <o0 lavoratori in 
cassa integrazione e da rein
serire nella produzione. Con 
la sua ordinanza il pretore 
e inibisce » ai membri del 
consiglio di fabbrica < di frap
porre qualsiasi ostacolo al
l'uscita dei prodotti finiti (au
tovetture e pezzi di ricambio) 
dallo stabilimento». Nel di
spositivo il magistrato e auto

rizza, in difetto di spontanea 
attuazione del presente prov
vedimento. l'esecuzione a 
mezzo della forza pubblica ». 
Quest'ultima parte del prov
vedimento d'urgenza dei ma 
gistrato viene motivata con 
una fredda considerazione tec
nica da una parte (« la situa
zione antigiuridica si protrae 
ormai da oltre 20 giorni con 
irreparabile danno per l'av
viamento commerciale ») e 

dall'altra con un frettoloso 
quanto superficiale accenno 
ad un ipotetico « potenziale 
pericolo per la pace sociale 
che il persistere di tale si
tuazione comporta ». Sciolto 
in questo modo il problema 
del provvedimento d'urgenza. 
il pretore fissa fra 60 giorni 
l'inizio della causa di merito. 

Come ha motivato la sua 

decisione il magistrato? 
A suo giudizio * non v'è 

dubbio che l'azione sindacale. 
intrapresa dai componenti del 
consiglio di fabbrica, esorbiti 
dai limiti del picchettaggio 
legittimo ». Il pretore affer
ma che il picchettaggio < può 
considerarsi lecito nel corso 
dello sciopero solo se i lavo
ratori si limitino ad effettua
re attività di propaganda e di 
informazione del pubblico cir
ca le ragioni della astensione 
dal la \ oro e delle richieste 
sindacali ». 

L'ultima parte dell'ordinan
za del magistrato affronta il 
problema dei destinatari del 
provvedimento ed è di ri
lievo. 

Responsabili di quello che 
il giudice definisce « illecito » 
sono « tutti i componenti del 

consiglio di fabbrica per ave
re progettato, organizzato e 
pervicacemente sostenuto la 
suddetta azione sindacale ». 

Tuttavia il provvedimento 
« non potrà che concernere 
quei componenti del consiglio 
di fabbrica che si sono ri
tualmente costituiti in que
sto giudizio ». oltre a quelli 
nei cui confronti sia stata 
tempestivamente notificata la 
citazione a giudizio. Restano 
per il momento esclusi «tut
ti coloro che, pur comparteci
pi nell'illecito, non sono sta
ti evocati nel presente proce
dimento. salva la possibilità 
per la ricorrente di ottenere 
in sede di esecuzione del 
prov\£<hmento il loro spon
taneo adeguamento». 

ni. m. 

In difficoltà oggi 
il trasporto aereo 

ROMA — Nuovo sciopero, og
gi. degli assistenti di volo. 
proclamato dalla Fulat per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il nuovo con
tratto. D traffico aereo regi
strerà inevitabilmente, note
voli difficoltà. La nuova azio
ne di lotta, programmata nel 

quadro di 48 ore articolate di 
sciopero della categoria, inte
resserà. come del resto quel
la fissata per venerdì. I voli 
Ab'talia e Ati in partenza da 
Roma e Napoli dalle 10 alle 18 
e quelli in partenza da Mila
no dalle 13 a He 21. 

Scuola: autonomi 
in sciopero dal 6 

ROMA — Il personale docen
te e non docente delle scuole 
di ogni ordine e grado, univer
sità compresa, si asterrà dal 
lavoro a partire dal 8 novem
bre fino alla fine dello stesso 
mese, 

Durante una pausa del comi
tato centrale, il segretario ge

nerale dello SNALS. Rienzi. 
ha detto che la protesia, «Se 
non venissero eliminate subi
to le sperequazioni esistenti 
tra categoria e categoria del 
pubblico impiego, potrebbe an
dare oltre la fine del mese 
prossimo e abbracciare un ar
co di tempo assai più lungo ». 
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Per quattro ore la borsa di New York 
ha vissuto la vigilia di un collasso 

L'improvvisa caduta, recuperata in giornata con energici interventi, resta senza apparente spie
gazione - Il continuo ribasso del dollaro dà la sensazione che importanti leve siano fuori controllo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La gior
nata di lunedi sarà ricorda
ta a lungo. Alla borsa di 
New York vi sono state tre 
o quattro ore in cui si è 
rasentato il panico. L'indice 
delle vendite ha assunto rit
mi vertiginosi che il « Wash
ington Pos t» definisce tra i 
più rapidi della storia. C'è 
stata una caduta di 18 punti 
del dow Jones. Poi si è avu
ta una fase di recupero e 
alla fine della giornata si è 
chiuso con un attivo di 5 
punti e ottanta. Ma si tratta 
di una cifra media. In realtà 
le azioni di ben 1.280 imprese 
hanno chiuso in perdita men
tre solo 433 hanno registra
to guadagni. « No — ha com
mentato uno degli esperti eco
nomici della Casa Bianca — 
non si può proprio dire che 
la giornata si presti ad es
sere assunta come esempio 
della giustezza della politica 
dell'attuale amministrazione ». 

Ma quel che è accaduto 
alla borsa di New York è 
solo una faccia della meda
glia. L'altra è che contempo
raneamente il dollaro tocca
va sui mercati mondiali un 
nuovo record di caduta. I 
due fatti, combinati l'uno 
con l'altro, hanno dato la 
sensazione netta che ci si tro
va di fronte ad una acutiz
zazione eccezionale del disor
dine monetano. Nessuno or
mai ne fa mistero nemmeno 
in America. E il timore che 
si vada verso una nuova re
cessione si diffonde sempre 
più. 

. Nella mattinata di martedì il 
fenomeno della corsa alle ven
dite alla borsa di New York 
si è ripetuto. Almeno trenta 
dei titoli che a chiusura della 
giornata di lunedi erano risa
liti dopo lo scivolone della 
mattinata sono tornati a ca
dere. Si tratterebbe a parere 
degli economisti della Casa 
Bianca di una manovra con
certata per costringere il go
verno ad abbassare i tassi di 
interesse bancario ritenuti 
troppo elevati per incoraggia
re gli investimenti. 

Alla fine della setti
mana scorsa alcuni dati 
diffusi dall'amministrazione 
avevano provocato notevole 
inquietudine. Da essi risul
tava, ad esempio, che nel 
mese di settembre il costo 
della vita è aumentato in 
America dello 0.8 per cento 
il che in termini annuali si-

NEW YORK — La borsa valori nelle ore concitate di lunedi 

gnifica che nel prossimo fu
turo l'inflazione può raggiun
gere il 10 per cento. Nem
meno gli indici previsionali 
della espansione economica 
sono soddisfacenti. La Casa 
Bianca afferma che l'anno 
prossimo il tasso di crescita 
del prodotto nazionale lordo 
sarà del 3-3,5 per cento men
tre quest'anno esso sarebbe 
stato finora del 3.75 per cen
to. Secondo i consiglieri di 
Carter, il tasso di crescita 
previsto per il prossimo an
no dovrebbe essere sufficien
te a creare" un numero sod
disfacente di nuovi posti di 
lavoro. Ma non si compren
de come ciò possa verificarsi 
visto che quest'anno, con un 
tasso di crescita maggiore di 
quello previsto per il prossi
mo. la disoccupazione è ri
masta stagnante. 

I portavoce del presidente 
continuano tuttavia ad espri
mere fiducia nella efficacia 
a medio e a lungo termine 
del piano del presidente 
contro l'inflazione. E' però 

difficile riuscire a condivide
re l'ottimismo. Il massimo 
organismo sindacale degli 
Stati Uniti - YAFLCIO - lo 
ha respinto considerandolo i-
nadatto a combattere infla
zione e disoccupazione al 
tempo stesso. E poiché il 
successo del piano è affidato 
alla adesione volontaria dei 
lavoratori — che dovrebbero 
contenere entro il 7 per cen
to le richieste di aumenti sa
lariali — non si vede come 
ciò possa avvenire 
Carter aveva considerato 
molto importante l'adesione 
del sindacato dei camionisti 
e di quello dell'automobile. 
che sono indipendenti. Ma il 
numero dei loro iscritti 
rappresenta una assoluta mi
noranza rispetto a quelli as
sociati alla AFLCIO. 

Inquietudini non minori 
vengono dall'estero. Si co
mincia infatti a paventare 
che una persistente caduta 
del dollaro possa recare seri 
pregiudizi a tutto il sistema 
di alleanze degli Stati Uniti. 
Né l'Europa occidentale né il 

Giappone possono sopportare 
a lungo il potente veicolo di 
disordine rappresentato dalla 
caduta del dollaro che è una 
delle conseguenze della pres 
sione inflazionistica all'inter
no degli Stati Uniti. Si guar
da con fortissimo timore alla 
riunione dei paesi OPEC 
convocata per dicembre ad 
Abu-Dabi. Se entro quella 
data non verrà ristabilita una 
certa dose di fiducia nel dol
laro un aumento consistente 
del prezzo del petrolio sarà 
inevitabile. Carter viene ac
cusato di non riuscire a do
minare la situazione. E gli 
stessi accordi di Camp David. 
considerati fin qui come la 
prova delle sue capacità ne
goziali vengono messi in di
scussione visto che essi non 
sembrano aver portato a una 
reale stabilizzazione della si
tuazione nel Medio Oriente. 
Affiora un intreccio di diffi
coltà che nell'assieme sem
brano accentuare la sfiducia 
nell'azione del presidente. 

a. j . 

Criteri privatistici ? 
Ieri solo su un ristretto nu

mero di quotidiani campeggia
va in prima pagina il servizio 
degli inviati in Cina al segui
to del ministro del commer
cio per l'estero Ossola. Non 
è la prima volta che delega
zioni economiche governative 

all'estero vengono seguite da 
un numero molto ristretto di 
rappresentanti della stampa. 

Siamo, perciò, curiosi di co
noscere in base a quali cri
teri vengono scelti i quotidia
ni. Criteri privatistici? Cri
teri clientelar'!? Criteri che ri

flettono rapporti preferenziali? 
Per avere la risposta, dobbia
mo attendere il ritorno di Os
sola, dal momento che abbia
mo chiesto ieri lumi al mini
stero per il commercio con l'e
stero, dove non hanno saputo 
darci spiegazioni. 

Siena: oggi 
Andreotti 

discute con 
Schmidt 

ROMA — Il cancelliere fede
rale tedesco Helmut Schmidt 
si incontrerà oggi a Siena con 
il presidente del consiglio 
Andreotti per discutere del 
progetto di unione monetaria 
europea. 

Schmidt arriverà a Grosse
to in matt inata, sul tardi ed 
avrà un primo colloquio con 
Andreotti in un albergo poco 
fuori Siena, a colazione. I 
colloqui proseguiranno nel po
meriggio in prefettura per 
concludersi verso le 17.30 con 
una conferenza stampa dei 
due capi di governo. Schmidt, 
che viene con la moglie, si 
t ra t terrà anche giovedì mat
tina a Siena. 

Il tema all'ordine del gior
no è, come si è detto, il pro
getto di unione monetaria 
europea. Il punto di divergen
za tra la posizione sostenuta 
dai tedeschi e quella invece 
sostenuta dagli italiani ri
guarda non solo il meccani
smo da mettere in a t to e il 
suo funz'onamento. ma an
che le misure per così dire 
accessorie che dovrebbero ga
rantire le economie più de
boli da eventuali contraccol
pi originati da movimenti sul 
mercato dei cambi. 

Secondo la interpretazione 
restrittiva che gli ambienti 
federali danno degli accordi 
di Brema, la unione moneta
ria dovrebbe essere infatti 
niente di più che un mecca
nismo di cambio, abbastan
za rigido, senza il supporto 
di misure che sostengono le 
economie più deboli. L'Italia, 
invece, pone alcune « condi
zioni irrinunciabili » che so
no. poi. quelle ricordate dal 
governatore della Banca di 
emissione. Baffi. 

Il governatore ha parlato 
di « triplice condizione »: l'ac
cordo deve essare subito ope
rativo in tutti i suoi aspetti 
originari (cambi, sostegni di 
credito, misure a favore del
le economie meno prospere): 
ciascuno di questi aspetti de
ve avere dei requisiti minimi 
dì accettabilità, non potendo
si, ad esempio, barat tare , ha 
aggiunto Baffi al Senato, un 
accordo di cambio insosteni
bile con più ampie facilita
zioni creditizie: infine, l'ac
cordo deve offrire caratteri
stiche di flessibilità. 

La Finsider cerca in Brasile 
le nuove fonti dell'acciaio 

VITORIA — Il ministro del
le Partecipazioni statali Bi-
saglia. alla testa di una de
legazione dell'IRl (Boyer, 
Capanna, Puri) ha parteci-

.pato alla firma dei contratti 
per il centro siderurgico di 
Tubarao (pescecane) nello 
Stato di Espirito Santo, sul
la costa atlantica del Bra
sile. Alla Compagnia Side
rurgica di Tubarao la Finsi
der partecipa al 24.5%. in
sieme alla giapponese Ka-
wasaki. e l'ente pubblico 
brasiliano Siderbras per U 
rimanente 51^c. Il progetto 
prevede la produzione di 3 
milioni di tonnellate di ac
ciaio con l'investimento di 
2.7 miliardi di dollari. L'im
pianto riceverà carbone dal 
mare e spedirà semiprodotti 
ria mare. La Finsider sta 
facendo un notevole sforzo 
per partecipare al progetto: 
ha aumentato ti capitale del
la Finsider International. 
con sede a Lussemburgo, da 
60 a 100 milioni di dollari 
per finanziare la partecipa
zione nella Compaqnia di 
Tubarao ed inoltre capitaliz
zare la Companhia Mecani-
ca u Commercial (74.1^ Fin
sider Internazionali e 1S-
\OBBA ìnnneenti (porteci-
paTÌnne al fi9.7rc) rispettira-
rncnìe datate rrcciJemcnte 
di 11 milioni e 36 milioni di 
crii:cir<><:. 

Fmsid?r e la consociata 
Hrfimpianti e<cjuiranno a 
Tubarao larori per 650 mi
lioni di dollari, la cui coper
tura finanziaria dorrà esse
re assicurata con prestito di 
banche italiane a 15 anni e 
S^r d'interesse. Non è il solo 
impegno finanziario interna-
zinnale: Bisaglia ha annun
ciato l'inrio di una delega
zione a Pechino, dorè si tro
va Ossola, che ha offerto 
crediti per un miliardo di 
dollari. 

Le ragioni del casto impe
gno della Finsider in Brasile 
non sono tutte chiare o chia
ramente raccordate al Piano 
siderurgico italiano. Il mi
nistro Bisaglia ha roluto po
lemizzare dall'estero con il 
progetto di Gioia Tauro di-

Firmati i contratti per Tubarao: 650 milioni 
di dollari di lavori finanziati dall'Italia 

Quali rapporti con il Piano siderurgico? 

VITORIA — Bisaglia • B«y«r alla firma par Tubarao 

cendo che quello sarebbe 
stato € un impianto realizza
to sulla base di criteri as
sistenziali contro questo che 
dorrebbe assicurare un pro
fitto*. prescindendo dai da
ti di fatto poiché Tubarao 
nasce sulla duplice assisten
za del governo brasiliano e 
internazionale (prestiti age-
rolati italiani a giapponesi). 
Più comprensibile l'accenno 
alla possibilità di importare 
anche in Italia, da Tubarao. 
i semilarorati (bramme d' 
acciaio) e quindi l'inserimen
to dell'iniziativa nel quadro 
ài una nuora divisione del 

lavoro fra paesi manifattu
rieri e paesi che posseggono 
carbone ed acciaio, elementi 
basilari della siderurgia fi
no ad oggi. Tuttavia né il 
Brasile né altri paesi oggi 
in ria di industrializzazione 
ambiscono a restare preva
lentemente fornitori di ma 
terie prime semilavorate in 
quanto lasciano loro poca oc
cupazione e laroro aggiunto. 
Tubarao fornirà le fabbriche 
meccaniche della FIAT in 
Brasile? 

Non solo, sulla linea di 
quel tipo di « divisione del 
lavoro > c'è una prospettira 

più asile, quella della ridu
zione in loco del minerale 
di ferro in spugne, da spe 
dire direttamente a chi fa 
le lavorazioni siderurgico-
manifatturiere: questa tec
nologia, in ria di perfezio
namento, e salta » t grandi 
siderurgici del tipo attuale, 
compreso quello di Tubarao. 
Innorazioni non meno im
portanti sono allo studio nel 
campo del tipo di energia 
impiegata nelle fusioni con 
lo scopo di ridurre il costo 
complessivo. La divisione del 
lavoro dei prossimi dieci an 
ni sul mercato mondiale di

penderà più dalle soluzioni 
che saranno date al ciclo 
produttivo, compresa la di
versificazione negli acciai 
speciali, che dal rapporto 
con chi dicline carbone e 
minerale. La siderurgia su
bisce la profonda trasforma
zione che deriva dalla di 
versificazione delle fonti, 
delle tecnologie e degli usi 
specializzati né più né me
no di quanto si profila per 
l'energia. 

Il ritardo della Finsider 
nel preparare questo futuro 
ha fatto parlare nel corso 
delle cerinumie di ieri di un 
periodo di attesa — si aspet 
ta che finisca la crisi del 
mercato mondiale dell'ac
ciaio — durante il quale bi
sognerebbe accontentarsi an 
che di affari magri. L'Isti 
tuto sperimentale metallur
gico lavora, certo, ma i pro
grammi ed il loro raccordo 
con le prospettive industria 
li sono modesti. L'Istituto di 
ricerca sulla pre riduzione ra 
avanti con tempi però ab 
bastanza lunghi. La spinta 
non può che venire, come 
sempre, da scelte lungimi 
ranti di politica industriale: 
la commissione interparla
mentare nell'esaminare il 
Piano di settore per la si
derurgia le ha chieste, met
tendo in particolare riliero 
il riassetto del settore ac 
ciai speciali. 

Il ministro Bisaglia, però, 
non ha ricordato il Piano 
e il e parere » parlamentare. 
J dirigenti della Finsider 
sembrano seguire a distanza 
un dibattito politico che pu
re li vincola. Se sperano di 
ottenere i soldi del Fondo 
per la ristrutturazione senza 
discutere a adeguarsi al Pia
no, si sbagliano. Non basta 
dire che < Tubarao ha un 
suo posto nella strategia in 
ternazionale» poiché sul mer
cato mondiale ci si può sta 
re guadagnando posti di la 
roro e remunerazione dei 
capitali, oppure perdendoli. 
E per ora, nella maggior 
parte dei casi, la Finsider 
ci sta in perdita, sull'uno e 
l'altro versante. 

In Gran Bretagna 
aumentano le riserve 
sull'area monetaria 
La Camera dei Comuni sta ascoltan
do i pareri delle varie organizzazioni 

Dal corrispondente 
LONDRA - L'adesione al si
stema monetario europeo co
si come viene tuttora ipotiz
zato, impone tali limitazioni 
e mutamenti nella politica na
zionale britannica da far se
riamente riflettere i gruppi 
economici e politici di ogni 
tendenza. Mentre si approfon
disce l'analisi della pro-posta 
e le sue conseguenze, si va 
accentuando anche l'orienta
mento critico in molti ambien
ti inglesi e. in alcuni casi, una 
netta opposizione. Una com
missione speciale interpartiti
ca della Camera dei Comuni 
sta tenendo questa settimana 
i suoi lavori in pubblico, ascol
tando cioè testimonianze e pa
reri di diverse organizzazioni 
interessate. 

Hanno sottoposto le loro 
cnntvodeduzioni la Confedera
zione sindacale del TUC. la 
Confindustria CBI, la Socie
tà Fabiana, l'Istituto naziona
le di ricerche economiche e 
soc.ali (NIESR). la Scuola di 
affari della City di Londra, 
l'Ufficio studi degli agenti di 
borsa Messel e Grecmvell. La 
opinione generale è che la 
tanto dibattuta moneta euro 
pea comporterà profondi cam
biamenti nei piani economi
ci e sociali in Gran Breta
gna: gli eventuali vantaggi 
non sembrano compensare — 
a parere degli inglesi — la 
sicura perdita di autonomia 
nelle scelte necessarie al rat-
ferzamento e al benessere del 
paese. La maggioranza, dun
que. è critica e questa com
prende tanto gli esperti eco
nomici della corrente mone
tarista quanto tutti gli altri di 
tradizione keynesiana. Si te
me una severa svolta defla
zionistica nel 1979 con riper 
cussioni assai forti sul terre
no della produzione e della 
occupazione. Anche i portavo
ce di quegli ambienti che 
guardano più benevolmente-
allo « scudo * europeo si dico
no favorevoli solo in linea di 
principio. Aggiungono però, su
bito dopo, tutti i dubbi che 
l'idea continua a sollevare. 

La Confindustria britannica 
appare tiepida e chiede una 
serie di garanzie da ottene
re insieme col resto dei pae
si della CEE. La Scuola di af
fari della City prevede un 
grosso rivolgimento nelle po
litiche monetarie e fiscali del 
governo. Il tasso di crescita 
della circolazione monetaria 

in Gran Bretagna, dovrebbe 
tenersi del 5.50 per cento al 
di sotto della media europea 
se Londra si unisce al « ser
pante ». Si tratta in effetti di 
una stretta creditizia allar
mante. In termini numerari, 
significa che il limite massi
mo di quest'anno. 6 miliardi 
di sterline di circolante, do
vrebbe essere dimezzato a non 
uiù di 3 miliardi nel prossi
mo anno se la sterlina vuol 
stare dentro il « tunnel ». La 
conclusione degli esperti della 
City è che si può benissimo 
starne fuori. 

I contraccolpi dell'eventua
le rifiuto ad unirsi allo sche
ma monetario tedesco — si 
sostiene — sono stati soprav
valutati. Anche gli agenti di 
borsa Messel affermano che 
lo « scudo » è una misura di 
carattere regressivo. Compor
ta una perdita netta sul lato 
della sovranità monetaria bri
tannica. riduce gravemente la 
indipendenza della gestione 
economica nazionale in un 
momento particolarmente de
licato mentre « finora la no 
litica monetaria era indirizza
ta su traguardi finanziari re
sponsabili legati ad obiettivi 
economici nazionali ». La so
cietà Fabiana è nettamente 
contraria e dice, fra l'altro, 
ohe si stanno capovolgendo i 
termini della operazione: la 
armonizzazione delle presta
zioni economiche è il fatto 
re di base che consente sue 
cessivamente l'unità moneta
ria e non viceversa. Anche ì 
ministri inglesi sono scettici 
e divisi fra di loro. 

La Camera dei Comuni af
fronterà il dibattito sullo 
« scudo » fra quindici giorni. Il 
governo è incerto ma conti
nua nel frattempo il negozia
to per non rimanere isolato 
nel contesto europeo. Sono at
tesi a Londra a fine mese il 
presidente francese Giscard e 
il presidente del Consiglio An
dreotti (22 novembre) per in
contri bilaterali con Callaghan 
sul tenia monetario europeo. 
C'è frattanto notevole agita
zione in seno al Partito labu
rista e forti correnti contra
rie vanno manifestandosi al 
l'interno del gruppo parlamen
tare. I sindacati che hanno an
che essi stilato un documento 
sullo « scudo » sollevano obie
zioni e chiedono salvaguar
die e contropartite 

Antonio Bronda 

Varato ma subito messo 
da parte il contributo 
CEE per il rimboschimento 
Rinviata l'attuazione che viene fatta 
dipendere dall'esito del negoziato Gatt 

LUSSEMBURGO — Deciso in 
maggio nell'ambito del a pac
chetto Mediterraneo ». poi rin
viato e promesso solennemen
te per settembre dal vertice 
di Brema, il contributo della 
CEE al rimboschimento del 
Mezzogiorno italiano è s ta to 
ieri ufficialmente approvato 
nei suoi termini tecnici dal 
ministri dell'agricoltura, ma 
immediatamente accantonato 
e ancora una volta rinviato 
nella sua attuazione, che vie
ne ora fatta dipendere dal
l'esito di un'altra, ben più 
complessa t ra t ta t iva: il nego
ziato multilaterale in corso a 
Ginevra (GATT) sul commer
cio internazionale. 

Il sottosegretario tedesco 
Rohr è stato esplicito: « una 
conclusione positiva del nego
ziato GATT — ha detto ieri 
al consiglio agricolo — è nel
l'interesse di tut t i . Per que
sto. tutt i devono fare qualche 
sacrificio ». I duecento miliar
di per il rimboschimento. 
chiusi a chiave in un casset
to fino al buon esito del 
GATT. dovrebbero essere il 
compenso all 'Italia in cambio 
di un^ durissima coric^rrer^a 
americana sul mercato dei 

succhi di arancio e della frut 
ta trasformata, sul quale già 
ora non riusciamo a tenere il 
passo con gli olandesi e con 
gli altri paesi delle due spon
de del Mediterraneo. 

Quanto al contenuto dell'ac 
cordo tecnico sul rimboschi 
mento, esso abbassa la cifra 
originariamente prevista da 
230 a 184 miliardi di lire, e le 
superfici interessate da 110 
mila a 88 mila et tari . In 
compenso, il contributo CEE 
coprirà il 50 per cento del 
costo dei progetti come il go
verno italiano aveva chiesto. 
e non verranno fatte d :scri 
minazioni contro i progetti 
pubblici, (che la commissio
ne CEE voleva limitare al 20 
per cento del totale). 

Quanto all 'altra condizione 
a cui è collegata la realizza
zione della-uto al rimbocchi 
mento, quella della nuova re
golamentazione del mercato 
del vino bloccata dal contra
sto fra Italia e Francia, la 
discussione risolutiva dovreb
be tenersi al prossime con
siglio agricolo. 

Vera Vegetti 

Confronto Italia-URSS sui porti 
GENOVA — Per t re giorni, dal 13 al 15 novemhre. palazzo 
San Giorgio ospiterà i lavori del convegno ìtalo sovietico su 
«Esperienze e prospettive dei rapporti marittimo-portuali 
fra Italia e Unione Sovietica». L'iniziativa è dell'Associa
zione Italia-Urss. presso la quale s'è formato un comitato 
promotore di cui fanno parte il registro navale, l'Unione 
delle camere di commercio. rAssoportL il Comitato del
l'utenza portuale, la Ccnfitarma. la Confetta. I"Efim. l'Eni. 
la Fincantleri, la Finmare. la Finsider. la Fiat, la Mcnte-
dison. la Pirelli, la Flotta Lauro. la Coe e Clerici, la Compa
gnia dei lavoratori portuali dì Genova. Alla conferenza 
hanno aderito, dando il proprio patrocinio. 11 Ministero della 
Marina Mercantile, la Regione Liguria, il Comune e la 
Provincia di Genova, 

Ne hanno parlato. Ieri matt ina, illustrandone le finalità. 
Il segretario generale dell'Italia-Urss on. Vincenzo Corghi e 
il senatore Girolamo Federici. 

Critici i sindacati sugli enti per il Sud 
ROMA — Le sezioni sindacali della Gepi, della Fime e della 
Insud, in un documento denunciano le manovre messe in 
a t to nei confronti delle Finanziarie meridionali. In alcuni 
casi (Gepi) mancano strumenti di programmazione e di 
controllo: in aitri (Insud e Fime) questi strumenti appaiono 
addomesticati e poco credibili. I sindacati chiedono, perciò, 
alcune cose immediate, a cominciare dalla attivazione di 
efficaci strumenti di control la 

Lettere 
all' Unita: 

Chi viene con noi 
per lottare, per 
un Paese migliore 
Caro direttore, 

comincia la campagna di tes. 
seramento al PCI. Certo, que
st'anno, sarà un po' più diffi
cile che nel 1975 reclutare nuo
vi iscritti al partito, convince
re tutti gli iscritti a rinnovare 
la tessera. Allora, c'era una 
corsa persino esagerata ad av
vicinarsi al PCI; allora, il no
stro. se così posso dire, era 
un partito « alla moda », tut
ti ci corteggiavano, persino 
certa stampa solitamente non 
vicina a noi aveva rinunciato 
alle critiche più pesanti. 

Adesso è diverso. La situa
zione politica ed economica 
del Paese è diventata 
difficilissima, i contrasti au
mentano, i nodi, come si dice, 
« vengono al pettine ». E il 
PCI forse sta pagando un po' 
troppo per una situazione di 
cui non è responsabile. Siamo 
partito di governo ma non sia
mo al governo: senza di noi 
le decisioni non si prendono, 
ma purtroppo non prenden
dole le faccende urgenti e 
pressanti si incancreniscono. 

Dobbiamo arrenderci? No 
di certo. Semmai è il mo
mento di rimboccarsi le ma
niche, mettersi al lavoro, mo
bilitare tutti i compagni con 
tutta la loro intelligenza. Ci 
vogliono le idee e ci vuole 
la lotta. Il partito si deve 
mobilitare con tutte le ener
gie (anche in vista del con
gresso) perché se non ci dia
mo da fare noi questo Pae
se va davvero allo sfascio. 
Facciamolo capire alla gente. 
Quelli che erano con noi il 
20 giugno, devono essere con 
noi ancora ogql, convinti che 
le promesse che avevamo fat
to — u» Paese onesto, un 
Paese migliore, la giustizia, 
il lavoro, la fine della delin
quenza — saranno mantenu
te. Ma con lo sforzo di tutti. 

FRANCESCO CORDELA 
(Genova - Rivarolo) 

La ricerca di 
nuove forme 
di linguaggio 
Cari compagni, 

voglio dire anch'io qualcosa, 
e alla mia maniera, sulla va
sta discussione riguardante il 
a linguaggio » dei nostri com
pagni giornalisti e di coloro 
che collaborano con interventi 
sH//'Unità. Premetto che è do
vere dei militanti di un parti
to come il nostro di impadro
nirsi della cultura, che è, lo 
sappiamo tutti, un'arma che 
la classe operaiu deve saper 
adoperare nel migliore dei 
modi. 

Faccio degli esempi. Alcune 
parole o frasi dobbiamo fare 
10 sforzo di capirle nella lin
gua originale. Per esemplo, 
a Berufsverbot » — un termi
ne ricorrente per denunciare 
le clamorose discriminazioni 
contro la sinistra nella Ger
mania federale — se lo tradu
ciamo letteralmente occorre 
mezza pagina; così per il vo
cabolo a bustarella » per uno 
straniero: egli deve capire che 
non significa « piccola busta » 
ma ben altro. E così dicasi 
per altri vocaboli. 

Da questo, però, ad arric
chire verbalmente un discorso 
usando vocaboli sofisticati o 
stranieri non di uso corrente, 
ci corre parecchio, e mi spie
go. I nostri intellettuali han
no il dovere di esercitarsi, di 
ricercare sempre nuove forme 
di linguaggio: e fin qui siamo 
d'accordo: ma non mi convin
ce il fatto che si debba guar
dare più alla forma che alla 
sostanza. In altri termini, si 
bada più alla cornice che al 
quadro, così finisce che il 
concetto o le idee espressi 
vengono ad essere in un cer
to senso attenuati. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

11 torto di aver 
vinto troppo presto 
la borsa di studio 
Egregio direttore, 

tra i vari punti criticabili 
del decreto legge sul perso
nale universitario, saltano agli 
occhi palesi iniquità, perpe
trate ai danni di alcune figu
re precarie che hanno lavora
to attivamente all'Università 
in questi ultimi anni. 

Il nostro caso, di borsisti 
CNR è. forse, il più macrosco
pico. Avendo vinto un concor
so nazionale ed arendo supe
rato i giudizi di idoneità an
nuali previsti dai regolamenti 
per il rinnovo della borsa, ci 
troviamo incredibilmente e-
sclusi dalla possibilità di par
tecipare ai giudizi di idoneità 
per l'accesso al ruolo transito
rio degli aggiunti universitari. 
L'esclusione è dovuta al solo 
fatto di aver avuto la sfortu
na di aver vinto la borsa di 
studio troppo presto e di 
aver risto scadere il rego
lare triennio di borsa prima 
dell'entrata in rigore di que
sto decreto, senza ottenere un 
* congelamento » analogo a 
quello ottenuto dalle altre fi
gure precarie universitarie 
(contrattisti, assegnisti, borsi
sti ministeriali, ecc.), nono
stante esplìciti ordini del gior
no in tal senso della settima 
commissione del Senato e del
la Camera (rispettivamente 15 
settembre 1977 e 13 ottobre 
1977). 

Nel momento in cui il de
creto-legge riconosce a giu
sto titolo il diritto di parte
cipare ai giudizi di idoneità a 
tutti i borsisti in attività (an
che a quelli, di fatto esistenti, 
che sono in attività da die
ci giorni), appare inaudito 
che questo stesso diritto non 
tenga riconosciuto a borsisti 
che hanno tre anni di anzia
nità e che, essendo scaduti 
a volte anche soltanto da due 
mesi, verrebbero discriminati 
solo in conseguenza dei gravi 

ritardi con cui il ministero 
della P.I. ha provveduto ad 
intervenire sulla questione del 
precariato universitario e dei 
borsisti CNR in particolare, 
ed in base a termini crono
logici assolutamente casuali. 

In questa situazione, molti 
borsisti CNR hanno continua
to a svolgere attività presso 
l'Università, praticamente sen
za alcuna retribuzione, poiché 
né durante H periodo di frui
zione della borsa né dopo 
hanno potuto partecipare ad 
alcun concorso universitario: 
non ai concorsi per i contrat
ti, per limiti cronologici, né 
a quelli per gli assegni, per 
inadempienza del ministero 
della PI (blocco degli asse
gni), né ai concorsi per nuove 
borse di studio del CNR, poi
ché i regolamenti del CNR 
impediscono categoricamente 
l'assegnazione di una nuova 
borsa di studio a chi ha già 
usufruito di un'altra borsa 
CNR. 

M. ZECCHINI. A. MARINI, 
A. CIATTINI, M. D'AMATO. 
S. TIBERINI. R. NATOLI, 
G. DE VINCENTI. L. MA-
RITI, E. CAMPELLI, R. 
FONGOLI. G. OTTAVIANI, 
V. D'ALESSANDRO. P. LU
DOVICI. S. CURCIO, E. 
TAMBURINI (borsisti CNR 

scaduti di Roma) 

Un film sulla cor
rida « a servizio 
della crudeltà » 
Signor direttore. 

protestiamo vivamente nel 
confronti della trasmissione 
televisiva effettuata il 25 set
tembre alle ore 21,40, intito
lata « Andalusia: la danza del 
cavallo andaluso » la quale ha 
costituito una pubblicità per 
la corrida: infatti, anziché 
mettere in evidenza la cru
deltà, la barbarie della sud
detta, ne ha accentuato l'a
spetto coreografico, inqua
drando sapientemente l'ele
gante silouettc del cavaliere, 
il corpo del bianco cavallo. 
Le movenze dell'uno e dell'al
tro sono state spesso sottoli-
neate con il rallentatore. La 
fascinosa musica spagnola di 
sottofondo ha completato la 
attrattiva, unitamente ai bei 
colori ed alle suadenti paro
le del commentatore. 

Assistendo alla trasmissio
ne, a nessuno e accaduto di 
pensare ai cavalli sventrati 
durante la « fiesta » (cavalli 
che, per lo più, non somiglia
no affatto allo splendido de
striero andaluso addestrato 
che si muoveva sul video, ma 
sono poveri animali vecchi 
e malandati cui vengono reci
se le corde vocali affinchè 
gli spettatori stranieri non 
siano impressionati dal loro 
nitriti); nessuno ha fatto ca> 
so alla tenta agonia del toro, 
nessuno ha riflettuto sull'o
scenità di un pubblico che ap
plaude, ride, si diverte davan
ti alla tortura. No, perchè nel 
film si è fatto sfoggio solo di 
bellezza di abilità. E' così 
die si fa la propaganda. 

Si è trattato di un ottimo 
filmato: peccato che fosse a 
servizio delta crudeltà, dell'ar
retratezza di costume. Per 
questo noi educatori ci sentia
mo in dovere di protestare. 

CLARA GENERO 
e altre 34 firme dì insegnanti 
dell'Istituto Commerciale di 

Schio (Vicenza) 

Gli ospedalieri 
e la « giungla » 
delle retribuzioni 
Caro direttore, 

mentre scrivo, in Toscana 
continua il blocco degli ospe
dali per lo sciopero a oltran
za del personale infermieri
stico e ausiliario. Penso che 
ogni comunista si domandi: 

1) se le cateqorie in scio
pero non debbano ritenere 
soddisfacenti aumenti retribu
tivi che vanno dalle 50 alle 
SO mila lire circa; 

2) se sia concepibile che 
mentre una Regione (la To
scana) respinge giustamente 
una richiesta di ulteriori au
menti. un'altra (il Veneto) 
sottoscrive invece accordi che 
prevedono aumenti extracon
trattuali; 

3) se, e in che misura II 
PCI si è adoperato per far 
sì che a parità di funzioni 
non vi fossero trattamenti e-
conomici differenziati per i 
dipendenti delle varie Regio
ni: 

4) quali inziative intendo
no assumere i nostri gruppi 
parlamentari per stroncare, 
o almeno limitare, questa 
nuova ma già fitta e intri
cata giungla, te cui scandalo
se articolazioni hanno poco 
o nulla da spartire con l'au
tonomia regionale. 

LUIGI VERNONI 
Capogruppo del PCI a 

Teano (Caserta) 

Più aumenta 
il francobollo, più 
lenta la posta 
Caro direttore, 

ti mando le buste di tre 
lettere (anche nella tua qua
lità di parlamentare) da de
dicare al ministro delle Po
ste. La prima è di una rac
comandata spedita da Roma 
il 31 agosto e giuntami, sem
pre a Roma, il 13 settembre 
(i timbri fanno fede); la se
conda è di una lettera norma
le spedila da Mogliano Vene
to (Treviso) il 2 settembre, 
arrivata a me il 24 ottobre; 
la terza, infine, di una let
tera a stampe spedita da Ro
ma il 13 settembre, giunta al 
mio recapito oggi 25 ottobre! 
Ogni commento e superfluo se 
non per rammentare che il 
servizio ormai appare inver
samente proporzionale al co
sto: più aumenta il franco
bollo e meno velocemente 
viaggia ta posta. 

PRIMO DE LAZZARI 
(Roma) 
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ANTEPRIMA TV « OCCIDENTE » 
A Ferdinando Cu-

mon, autori; di Oci-i-
«lenlc, abbiamo chiesto 
di illustrare, per i let
tori </e//'Uiiil;"i, il suo 
romanzo e lo sceneg
giato, da esso tratto, 
che sarà presentato 
stasera e venerdì sul
la liete due alle ore 
20.10. 

Le dichiarazioni di 
Camon riflettono ov
viamente il pensiero e 
il punto di vista perso
nali dello scrittore su 
una serie di comples
se questioni politiche 
e culturali sulle quali 
il nostro giornale si è 
espresso con valuta
zioni e in termini di

versi, Sul romanzo 
di Camon, d'altronde, 
riJniln è intervenuta a 
suo tempo con una re
censione. così come in
terverrà in sede criti
ca sullo sccncgiduto te
levisivo, l'illllllìcllidlllll 

di seguito il tento del
l'intervento di Camon, 

Derìdente è runico ro
manzo politico, in .senso 
stretto, che lei abbia scrit
to finora. A suo tempo fu 
oggetto di recensioni ap
passionale e anche pole
miche. Pensa die il film 
che no deriva, e che esce 
ora in TI', sarà guardalo 
con atteggiamento più pa
cifico? O prevede (indie 
per il film qualche dibat
tito acceso? !•'. da che di
rezione, specialmente? 

Occidente, è vero, liu 
avuto letture uppa^ionatc 
« altro polemiche, ina an
che quelle orlino piene di 
partecipazione e ili «mo
zione, e hanno costituito 
Iter me un ricehi-^imo 
scarnino ili idee critiche. 
In quell'occasione ho im
paralo molto «Ini Quotidia
no dei Invoratori, ila Qua
derni piacentini, da Om
bre rosse, dal Manifesto. 
Iticordn che sul Quotidia
no dei lavoratori ora inter
venuto uno dei militanti di 
Potere Operaio, domandan
dosi: u Perché l'eroe fa-ci
sta affascina morhn=.imen-
le Visconti, o la Cavalli, o 
Pasolini, o Lizzani, o Ca
mon? ». I.a domanda ora 
retorica, perché pretende
va ima rispn-ta «contata. 
di questo tipo: « Perché 
c'è del morimmo in Vi-cnn-
ti, Cavalli, Pasolini. Lizza
ni, Cnmon. eccetera, e que
l lo tnorho-o lo si vede 
quando Visconti va da Itu-
sconi, n Lizzani fa un 
Mussolini buon padre e af
fettuoso amante, o In Ca
valli dice che col portiere 
di notte è d'accordo la sua 

Rosso e nero 
secondo Camon 

Lo scrittore presenta 
lo sceneggiato tratto dal suo libro 

in programma stasera 
sulla Rete due per la regìa 

di Dante Guardamagna 

L'attore Roberto Bisacco e i l regista Dante Guardamagna 
durante la lavorazione di « Occidente » 

\ il t ima. eccetera. K per 
(pianto riguarda Camon 
(sosteneva su per più l'au
tore) hisopna cancellare 
dalla faccia della terra le 
iiherranli ideologie dei Pre
da, non ilar lì a descriver
le ». Ora. io -lavo lì a de-
-cri\erle. K le ( I c i r i i ewi 
con un pre-uppo-lo: che 
lincile ideologie non *i 
i-olano dal roiitc-to rllllii-
rale e morale della -ncie-
tà, ma al contrario fauno 
pre-a con e--o. ad e-so ri
mandano. in es-o sono ra
dicale. lo in-i-levo nel ra
dicare il mio protagonista 
nella hor^heiia corrotta e 
iiiorihouda di quegli decen
ni. nel paleocattolice«imo 
con-er\alore. iielPLuropa 
delle patrie. 

Ma ipie-lo non '•ijinifir.i 
che io vole--i rendere in
nocente il prola^oni-la: al 
contrario, \ o l e \ o colpevo
lizzare con lui il -Ulema 
morale e culturale da cui 
egli deriva. C'è nel lihrn 
e nel film una lunga sce
na, in cui il protapotii-la 

neri» si confe=-a sino in 
fondo. Certo, lì egli può 
apparire perfino umano: 
ma è |H.-r questo che è te
mibile. Infatti è lui che 
alla fine farà il ge-lo del
la strane, «eu/a contrad
dir-!. anzi per una prova 
di coerenza. 

Se da una parie c'è quo-
-lo per-onaugio « nero ». 
dall'altra c'è il fondatore 
e leader del gruppo di po
tere rivoluzionario. Il ne
ro l'ho rico-lrnito -lilla 
ha-e di di=corsi. conferen
ze, opuscoli. programmi 
anche clandestini di un ca
po iia/imaniMa veneto (il 
materiale l'ho trovalo pre— 
»«i privali, me lo -on pro
curalo. o fotocopialo): il 
ro--o e il suo movimento li 
ho rico-lruili sulla ha-e di 
lunghi rosncnnli. inci-i -u 
na-lro. rilanciatimi da un 
fondatore di Potere Ope
raio e di uno di Lotta Coll
imila. 

Il film è zeppo di do
cumenti storici (alcuni for
niti tali e (piali, come la 

-cquenz.a finale dell'occu
pazione di Mestre e Mar
cherà) e di cita/ioni au
tentiche. anche là dove 
-ombra fantastico o para-
ilo-sale. Le riunioni, le 
e-piil-ioni. le azioni avve
nivano così come le de-
s.rri\o. Il sequestro che ve
drete nel film è avvenuto 
io- i . Le impre-e di Me-tre 
e Marghera sono «loriche. 
Il programma del nazi-
maoi-tno era. sui te-li. 
quello che appare qui: fu-
-ione di nazismo e mani-
-ino nella distruzione del 
polere borghese; poi -e-
parazione delle due vie: 
-impalia e ade-none dei 
nonna/isti italiani per i 
vielconz e i guerriglieri. 
non per l'industriale US \ 
o il burocrate sudamerica
no. Ma credo che da quan
do è uscito il romanzo ad 
oasi molle co'e siano ('alli
biate: allora il libro -om
brava profetizzare una 
realtà indonna di fedo, «a-
•_-i l'i realtà ha ormai -ca
valcalo Li lanla-ia. 

('orlo, viene data più at
tenzione al nero che al io--
-o: quello torbido e -clii-
zoiile. quc-Ui solare e \ i-
l.ile: quello attaccalo a una 
morale del dovere da con
trappone alla morale del 
<iiece»so. queMo portatore 
di un programma di ri-cal-
I -bile che vede ancora 
l'eroe avanti e le nia--e 
dietro. Le i n . i w : mi è «la-
Io rimproveralo (ila Fer-
relli 'il Hiiimcitn. ila fili
li.izzola -iiìì'Unitn. da Fo
ri da Mndriiinani. ma an
che. implicitamente da 
Crauiisna. da Ho e da 
Pampaloni) di aver igno
ralo le masse. E* vero, le 
masse non ci sono. Ma è 
proprio perché io descrivo 
i eruppi spontanei, che da 
soli s i danno le direttive. 
\llora usavo un paragone 
che mi =e»nhra ancora buo
no: le masse «mio ali e-er-
cili. fra i due eserciti con
ti, inno-li adiscono, nella 
l'o-iihlelta terra di ne«-u-
no. le p.lMlf.'lìe di liniL'Ili-
zione e di presa del con
iano. Ecco, il film è la 
-lucia di questo pattuglio. 
non dosili e-ercili. 

Ilo dello il film. E in
fatti sì Iralla di un film 
della durala di poro più di 
due ore. pensalo come uni
tario. e che andrebbe visto 
tulio insieme, senza inter
vallo (di due siorui poi) 
perché è nella seconda par
lo che la storia si svilup
pa e -i giustifica. Si Iral
la. più che di uno sce-
ueiigiato per TV. di un 
film |ier sale cinematografi
che. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA - Dalla chiesa parrocchiale di San Martino in 

Vezza d'Alba (Cuneo) 
11,55 MADRE TERESA DI CALCUTTA 
12,30 ARGOMENTI - Ln nuova organizzazione del lavoro - (C) 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO 

PEA - Dominique Ingres - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14,10 BIG MAC - a Ma come l'hai fatto! » 
14,30 MILAN LEVSKI — Telecronaca diretta della partita 
16,15 RAG, S W I N G E... - (C) 
17 I L T R E N I N O - Gioco musicale - (C) 
17.25 UN MEST IERE DA RIDERE - (C) 
18 ARGOMENTI - Cineteca - Storia - tC) 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) - Condotto da 

Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 OMER PASCHA - (C) - «TI hallo della guarnigione» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
29 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SULLE STRADE DELLA C A L I F O R N I A - Te le f i lm • 
21,35 STORIE A L L O SPECCHIO - (C) - « Wal ly » 

22.05 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 T G 2 DAI NOSTRI STUDI 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
14 KHARTOUM Film • Regia di Basti Dearden. con 

Charlton Heston. Laurence Olivier, Richard Johnson 
16 TV 2 RAGAZZI Paddlngton (C) 
16,05 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche desìi anni Trenta 
1625 DALLA TESTA Al PIEDI - (C> • Miniviaggio semiserio 

su di noi 
16.50 ALLARME SUL DELTA DEL DANUBIO - Telefilm 
18 INFANZIA OGGI • Bambina, bambino - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
1855 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 OCCIDENTE - (C) Con Roberto Bisacco. Claudio 

Ercoli. Mario Valgol, Carlo Reali. Marco Bonetti Regia 
di Dante Guardamagna 

2155 LA MACCHINA CINEMA - (C) • a Era San Benedetto» 
23 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 
10.10. 12, 13. 14. 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.45: La diligenza: 8.40: Ieri 
al parlamento: 9: Musica-
perta; 9,30: Messa: 10.15: 
Radio anch'io; 11.30: Kuore; 
12,05: Voi e io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: Italo 
Svevo clnquant'anni dopo; 
15: Rally; 15,30: Errepiuno: 
16,30: Incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter: 18: Viag
gio in decibel; 18,30: La stra

da di Katmandu: 19.35: Aste
risco musicale; 19.50: Il co
mando; 20.35: Il concertone; 
22,05: Le vendette; 22.30: 
Ne vogliamo parlare? 23.10: 
Oggi al parlamento; 23.18: 

Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno: 7.50: 
Buon viaggio: 7.55: Un al-

i tro giorno: 8.45: TV in mu

sica: 9,32: II signor dina- | 
mite; 10: Sala F; 11.32: Ma 
io non lo sapevo; 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.45-
Il crono-trotter; 13.40: Ro 
manza; 14- Trasmissioni re 
gionali: 15: Qui radiodue; 
17.55: Sotto i diecimila; 
18.33: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45, 20,45. 23.55. 6. Luna
rio In musica; 7: Il con 

certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi. voi. loro donne; 10.55: 
Musica operistica: 11.55: Lo 
sceneggiato di Radio tre; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per quattro; 14: Il mio 
Bizet; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica giovani: 17: Intermez
zo: 17.30: Spazio tre; 21: I 
concerti d'autunno; 22.15: 
Libri novità: 22,30: Appun
tamento con la scienza; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Sulle strade della California 
(Rete 1, ore 20,40) 

Titolo del telefilm di questa sera è Gli intoccabili di Chi 
cago. La trama: grazie ad un informatore il sergente Joe 
La Frieda riesce a sventare una rapina cogliendo i banditi 
sul fatto. Uno dei fuorilegge viene ucciso dal sergente. Una 
commissione d'inchiesta stabilisce che La Frieda ha sparato 
per legittima difesa ma il bandito ucciso è il figlio più gio
vane di un potente gangster di Chicago e U sergente Joe 
teme una vendetta. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 21,35) 

Seconda trasmissione del programma a cura di Franco 
Biancacci e Guido LevL La vicenda di Wally è la storte d; 
una giovane donna del Trentino che ha mandato avanti 
da sola l'azienda patema. Immergendosi nel lavoro e ne 
gli affari, Wally ha raggiunto forse l'agiatezza ma. nello 
stesso tempo, ha sacrificato se stessa e la sua vita privata. 
Dopo tanto lavoro, la donna si sfoga rimpiangendo il tem 
pò perduto. 

Pomeriggio di festa 
(Rete 1, ore 14,10) 

Essendo questo uno dei pochi giorni festivi rimasti m ca 
lendario, non c'è nessuna interruzione nei programmi televt 

CONTROCANALE 

Dalla parte 
dei pesci 

Che dire della nuova ru
brica di Maurizio Costanzo, 
Acquario, che ha debuttato 
l'altra seru sulla Rete uno. 
abbondantemente pubblici? 
zula dallo stesso Costanzo in 
trufolatosi — probubilmente 
su istigazione del direttore 
di rete - nello studio dal 
quule Giovanni G Fava sta 
va introducendo il film con 
Gregory Peck? Per ora, do 
pò so/o una puntala, meglio 
non parlare e fare come i 
pesci, tanti e bellissimi, che 
guizzavano muti nell'acquario 

Faremo solo gualche esser 
vuzione marginale sulla for
mula della trasmissione. in at
tesa che il rodaggio neces
sario per il suo l'eventuale) 
decollo sia concluso Secondo 
gli ideatori di Acquario. t 
« visitatori » inattesi dovreh 
bern svolaere ima fun»rme di 
« disturbo » nei confronti 
dell ospite in studio, idea 
nient'at/ato mule qualora 
dal contraddittorio emerges
sero effetivumente elementi 
tali da mettere in gualche dif 
ficoltà l'invitato e da consen
tire ai telespettatori dt for
marsi un'idea più precisa del
l'ospite, della sua personalità. 
delle sue idee, della sua < con 
cezione del mondo ». diciamo 
cosi. A giudicare da quel che 
l'altra sera abbiamo visto (e 
purtroppo anche sentito), un 
obletivo simile è ancora ab 
bastanza lontano e comun
que non raggiungibile con 
< visitatori » del tipo di Rino 
Guetano e Adele Cumbna 

entrati in studio nel (fullito) 
tentativo di disturbare Su
sanna Agnelli. 

Il primo non aveva niente 
da dire a nessuno, e tanto 
meno alla signora Agnelli che 
lo ha « spiazzato » subito rac
contando dei suoi figli che 
la canzonano con la canzo 
netta (ci si passi il bisticcio) 
di Gaetano, ti quale, ad es
sere ottimisti, è riuscito solo 
a farsi un po' di pubblicità 

La seconda, una giornalista 
femminista, ha colto l'occasio
ne per parlare, più o meno 
a proposito, delle proprie e 
sperienze biografiche, utiliz
zando per il contraddittorio 
con la Agnelli argomenti piut
tosto stantii e propagandistici 
che hanno consentito alla sua 
interlocutrice di replicare con 
argomenti concreti di marca 
illuministica ma sicuramente 
dt maggiore efficacia. 

Insomma Susanna Agnelli 
— che è ormai una vedette 
dei teleschermi — non ha a-
vitto nessun vero contraddtt 
tore tranne Costanzo, questa 
volta però un po' opaco forse. 
pei l'emozione del debutto. 
La formula, comunque, po
trebbe funzionare: purché la 
scelta dei disturbatori sia ben 
più accurata e funzionale di 
quella futta per l'esordio. Il 
problema vero di Acquario 
non sta infatti, secondo noi. 
nella selezione degli ospiti 
quanto, piuttosto, dei « I;I.SI 
tatari » 

f. I. 

Nel vortice 
della droga 

E' lecito « terrorizzare » il 
pubblico attraverso le imma
gini crude, angosciose, lace
ranti che vengono dull'u in 
ferno » della droga e dal 
mondo derelitto dei suoi pro
tagonisti? E come usure lo 
strumento del « realismo » 
per informare intorno ad un 
argomento tra i più com
plessi e avvertiti, e che ol
tretutto sollecita una larga 
partecipazione emotiva, qua
le quello delle tossicomanie 
e della loro diffusione gio
vanile? Pensavamo che dopo 
tanto dibattere su una que
stione sociale così dramma
tica e urgente, fossero state 
almeno accantonate certe for
me di dissuasione dall'uso 
della droga, grossolane e con
troproducenti, che proprio 
perchè fanno appello alle 
spinte emotive e irrazionali 
di massa, non possono che 
sortire un effetto terroristi
co. tuorviante, se non addi
rittura risvegliare interessi 
morbosi o curiosità sopite. 

Classico, in questo senso. 
è l'esempio che ci forni pa
recchi anni fa il Comune di 
Roma con una propaganda 
« antidroga » fondata sull'im
magine di una trappola per 
topi. E nellu « trappola ». 
purtroppo, sono tnconsape 
talmente caduti gli autori 
ael servizio televisivo Droga -
Note cliniche sulle tossicodi
pendenze. la cui prima pun
tata è andata in onda ieri 
sera sulla Rete uno (ma il 
giudizio che ricaviamo è com
plessivo, dopo aver visto in 
un'anteprima anche la secon
da parte). E' un peccato per 
la RAI, che su questo argo
mento aveva offerto in pas 
sato prove più valide e cer
tamente più utili quali, per 
esempio, l'inchiesta di Anto 
nello Branca già un paio dt 
anni fa; ed è un danno per 
il pubblico che. dopo aver as
sistito a Scene da un matri
monio. di Bergman, sarà sta
to ieri sera sicuramente nu
merosissimo. 

Perché diciamo questo"* So
stanzialmente. perché la tra
smissione poggia su un dop
pio limite ed equivoco: quel
lo di aver dato la parola. 
come sempre, agli « esperti ». 
e in questo caso ad esperti 
esclusivamente dt parte me
dica (neuropsichwtri. soprat
tutto, e poi qualche tarma 
eologo o genetista), impri 
menrìo cosi al discorro un 
« taglio » troppo specifico e 
unilaterale, da mann:'e di 
psicopatologia: e qucVo di 
aver voluto « visualizzare « le 
affermazioni dei tecnici ri 
correndo a rappresentazioni 
raccapriccianti, da vero e 
proprio Grand Guignol della 
droga. 

Di esempi, ce ne sono in 
abbondanza Cosi, anche mi 
(e particolarmente nella se
conda puntata, dedicata com
pletamente all'eroinaf. emer
ge Vimmagine vieta del to
polino, vittima questa vot.'a 
di un enorme serpente: e 
poi: « voli » dalla finestra od 
esaltazioni mistiche di tos<:i 
comani in preda all'LSD. 
a esperienze lisergiche collet
tive » di un gruppo di gio~ 

vuni ad Amsterdam, deliri e 
elisi spasmodiche di astinen
za. vecchi e brutti filmati 
americani (spesso « virati » 
in rosso, per aumentarne l'ef
fetto). di cui si dichiara in
sistentemente l'autenticità. E. 
ciò che è peggio, gli autori 
della trasmissione non rinun
ciano neppure a mostrare, in 
una lunghissima, insistita se
quenza. l'« autentica » e me
ticolosissima preparazione di 
una dose di eroina e la suc
cessiva iniezione, con tutti i 
particolari che lasciamo im
maginare. 

Gli stessi medici e psichia
tri interpellati sembrano non 
sottrarsi a questo clima, tra 
l'orrore e il raccapriccio: e 
più che parlare (non che non 
lo facciano, ma non lo fan
no con la necessaria puntua
lità) della realtà dolorosa e 
difficile delle tossicomanie 
nei termini di un male so
ciale. che trova la sua ra
gione prima nel disadatta
mento e nell'emarginazione, 
preferiscono rivolgersi alla 
spiegazione di tavole anato
miche per dire quali centri 
nervosi vengono colpiti quan
do sopraggiunge la morte per 
iperdosaggio, o mostrare neo
nati senza encefalo, figli di 
donne che hanno fatto uso 
di LSD. Cosi, quasi a giusti
ficare (o a sentirsi giustifi
cati) quel dato tecnico (« Aro-
te cliniche sulle tosstcodipcn 
denze »). messo nel titolo del 
la trasmissione. E bene ha 
fatto, solamente. Alberto Ma-
deddu che, nello spiegare le 
ragioni di un forte ritorno 
all'uso delle amfetamine, ha 
accennato alla presenza a Mi
lano di tre laboratori, clan
destini o che operano con la 
copertura di un compiacen
te silenzio, che provvedono 
ad un a adeguato » riforni
mento di queste sostanze sti
molanti. 

Perché qui, o anche qui, 
è H punto. Come non accor
gersi, infatti, che una cor
retta informazione sulla dro
ga e i suoi effetti non può 
prendere spunto da imma
gini « psichedeliche ». sensa-
zionalistiche o raccapriccian
ti, ma deve servirsi i"Twe 
degli stessi canali 'scuole. 
fabbriche, caserme. « ghetti » j 
urbani o semplicemente quar
tieri cittadini) attraverso i 
quali il fenomeno delle tos
sicomanie « passa » e si ma
nifesta? 

E come non pensare che un 
giovane possa essere più sen
sibile ad un discorso che met
ta m chiaro tutta Tiniquila 
dei meccanismi che regolano 
il traffico di droga, piutto
sto che ad un « messaggio • 
che. in quanto terroristico. 
è apertamente ambiguo o 
manipolato? Una prova, in 
questo senso, Fhanno data 
(come sempre) i diretti « in
teressati »: cioè i giovani tos- j 
sicomani intervistati durante ' 
la trasmissione. Una prova 
(sembra strano dirlo) di chia
rezza e di coscienza della lo
ro condizione. Lucida e di
sperata. 

Positivo bilancio di « Oggi Musica » a Lugano 

Improvvisare è bello 
Una rassegna in grado di rispettare l'ambizioso car
tellone - Nessuna frattura tra europei e nero-americani 

Nostro servizio 

Giancarlo Angeloni 

Dichiarazioni del de Picchioni 
sulla situazione degli enti lirici 

i 

Charlton Heston nel f i lm e Khartoum > (Relè 2, ore 14) 

sivi. Cosi, dopo il telegiornale, andrà in onda una breve co
mica in attesa della trasmissione In diretta di un importan
te avvenimento agonistico. Seguirà Rag, stcing e--, i Beatles, 
che analizza il fenomeno provocato da questi quattro ra 
gazzi che tanto hanno influenzato t giovani e il mercato 
discografico dj allora. 

TORINO — L'on. Picchioni. j 
dir.gente dell'Ufficio spetuco- ! 
lo della DC. ha annunciato • 

, che la Commissione nazionale 
per l'attività musicale si 
riunirà a Roma martedì 6 no
vembre per esaminare l'attua 
le situazione degli Enti Lin
ci sinfonici e lo stato delle ini
ziative legislative concernenti 
il settore. Nell'occasione — ha 
aggiunto — la Commissione 
solleciterà una tntiiativa poli 
tica per l'Opera di Roma nel 
senso «d. un rapido e con 
vincente scioglimento dei no 
di determinatisi in seguito al 
le note vicende giud ziarie. 

per il cui scioglimento non 
vale tanto pretendere asso
luta impunità o vagliare fret 
lo'.ose condanne, quanto l'im 
pegno alla formazione dj un 
quadro normativo adeguato 
alle attese istituzionali, econo
miche e operative del mondo 
musicale italiano. In propo
sito — ha concluso — la boz 
sa di accordo convenuta nel 
giugno scorso fra DC, PCI e 
PSI può essere un utile ca 
novacrio di lavoro per tutte 
le forze pol.ttche certamente 
nel rispetto delle singole com 
petenze del parlamento e del 
governo ». 

LUCANO - Due giornate 
dense, problematiche, corpo
se hanno caratterizzato lo 
svolgersi dell'«Improvvisazio-
ne ». la rassegna organizzata 
a Lugano da Oggi Musica il 
28 e il 29 ottobre. Che si trat
tasse di una manifestazione 
estremamente rigorosa, forse 
la più intelligentemente indi
rizzata fra le decine che si 
sono svolte quest'anno in Ita
lia e dintorni, lo si era capi
to Tin dalla presentazione del 
programma, un modello di 
equilibrio e di accorta ripar
tizione fra le varie tendenze 
presenti nel magma dell'im-
provvisa/kme musicale d'Eu-
rooa e d'America. 

Ma. ncnostante il credito 
che un tale cartellone poteva 
riscuotere a priori, è necessa
rio aggiunger»- che ben diffi
cilmente si sarebbe potuta 
prevedere una stia cosi pun
tuale, positiva realizzazione 
concreta: conio risposta di 
pubblico, relativamente nu
meroso. nonostante l'esodo do
minicale; come mrticolosità 
dell'organizzazione, discreta e 
Drecisa m ogni frangente: co
me impegno dei musicisti, tut
ti, o quasi, esibitisi su stan
dard qualitativamente eleva 
tissimi. 

* L'improvvisazione v. si di
ceva. Piace, a questo punto. 
citare un passo di Riccardo 
Bertoncelli. tratto dall'opusco
lo di presentazione della ras
segna luganese: « Improvvi
sazione è vertigine... la verti
gine è ciò che non finisce; 
stacca il senso, lo rimanda 
più avanti ». ove il richiamo 
a Roland Barthes è immedia
tamente funzionale al preci
pitare nell'essenza della mugi
ca nel suo compiersi. 

Di questo senso di vertigl 
ne. panico eppure profonda 
niente innovativo, sono state 
permeate le due giornate di 
concerti: sia i pomeriggi. 
blocchi granitici dedicati cia
scuno ad un unico gruppo. 
nelle sue varie articolazioni 
di impostazione e di forma
zione; sia le serate, più » mos
se ». più varie nella loro cal
colata poliedricità, più esau
stive (ma si fa per dire) 
nella presentazione di singo
li performers o di gruppi or
mai stabili. 

Perchè questo è il dato Se, 
tirando ancora in ballo Ber
toncelli. improvvisazione è. 
più che un viaggio, una « tra
versata cieca ». in cui qualun
que direzione porta da qua
lunque parte, va anche detto 
che questo animus esploran
ti è parso immediatamente 
riferibile a tutte, o quasi, le 
performances susseguitesi nel 
corso della due giorni. Anco
ra una volta, e a fortinri, 
* vale * più l'approccio di me
todo. che palesemente sotten
de una precisa «• filosofia mu 
sicale ». di alcuni, che non 
l'asettica jierfezione formale 
delle architetture musicali di 
altri, ove la tensione di ricer
ca è troppo spesso sottomes
sa alla staticità di equilibri 
già raggiunti, magari fatico
samente. e proprio per que
sto riesumati ad libitum con 
un criterio che. della profes
sionalità. salva solo il carat
tere di sempiterna riproposi
zione. 

Un esempio fra tanti, che 
costituisce poi anche l'unica 
eccezione palese fra i tanti 
« esploratori » presenti a Lu
gano: il quartetto di San Ri-
vers. E' davvero strano, e 
sorprendente, che un musici
sta del suo valore preferisca. 
da anni, rimanere arroccato 
sulle sue posizioni impruvvi-
sative piuttosto che lanciar
si. magari con juicio, in una 
qualche « vertigine * più sti
molante. Tutto questo senza 
nulla togliere a oarametn for
se ancora essenziali, per i 
nero-americani, quali il rap
porto con la tradizione e il 
recupero di quei valori cultu
rali che furono omogenei, un 
tempo, ad un intero popolo- e 
che contribuirono non poco a 
mantenerlo coeso. 

E' sorprendente, si diceva. 
ma ancora non accade. E po
co conta il fatto che. con 
un batterista come Thurman 
Barker. il solo decidere di 
lanciarsi nella < vertigine ». 
sarebbe poco meno che un 
tentato suicidio. Tutto questo. 
più che una comprensibile at
tenuante. pare piuttosto una 
scomoda aggravante. 

Ancora una volta la linea 
di demarcazione non passa 
tanto fra improvvisazio
ne « europea * e improvvisa
zione e nero-americana ». e 
nemmeno conta (perlomeno 
più che tanto) il parametro 
cageano di quanto il singolo 
musicista sia disponibile a 
sbarazzarsi del proprio far
dello di < tradizione » antece
dente. cosa che è sicuramen
te più fattibile, in senso sto
rico. per un europeo che per 
un nero-americano. Ciò che 
conta è il modo concreto di 
approcciarsi alla t vertigine » 

E allora il modo di un 01 
Coxhill. modo eclettico come 
si articola in un linguaggio 
ancora fortemente imbevuto 
di referenti, blues, pop, jazz 
in senso classico, è sicura
mente originale e ragguar
devole. Come lo è quello dt 
un Miche! Portai, angoscia 
to e tragico alla stregua di 

chi ha già provato tutto (la 
ispezione delle capacità più 
riposte dello strumento. Ili 
tradizione classica, il recu 
pero di forme musicali etni
che e folkloriche e via co 
niugando) e che da questa 
immane ricerca ha tratto la 
convinzione impotente chi-
nulla di nuovo è ormai più 
possibile, e nonostante tutto. 
continua a suonare splendi
damente. a dispetto della pre
senza (ricercata, soppesata. 
fortemente voluta) di un « as
sassino della musica » quale 
Bernard Lubat. E cosi via. 

Resta appena lo spazio di 
menzionare gli altri presen
ti. Derek Bailey. attore di un 
set nervosissimo e costanti-
mente avversato dalla mag 
gioran/.a del pubblico; il New 
Phonic Art di Vinko Globo 

kar. che ha splendidamente 
riempito il pomeriggio del 28. 
dapprima con due composi 
zioni e poi con una per far 
mance di libera improvvisa
zione. il duo per contrabbas 
so e mimo di Maarten Alle
na e Theo Joling. geniale ini 
pasto di linguaggi differenti. 
eppure fra loro equilibrati ai 
limiti della perfezione: il 
gruppo K'ploeng sicuramente 
più convincente ed efficace 
nei momenti della sua franiti 
inazione stile Compagny (un 
trio ceti Alterni. Honsinger e 
Bailey; un solo di Horsthuis: 
un duo con Waisvisz e Day) 
che non nella seconda parte. 
interamente dedicata alla li 
bora improvvisazione collet 
tiva. 

Roberto Gatti 

Hayes al Teatro Tenda 
per « Roma in musica » 

Che jazz vuole 
questo pubblico? 

Harold Ma bern, Frank Stroizer, Stafford James e Louis Hayes 

ROMA — Con un concerto 
del quartetto guiduto dal bat
terista Louis ìlayes, si e apei-
ta lunedi sera al Teatro Ten
da di piazza Mancini, la ras 
segna « Roma in Musica », 
promossa — col patrocinio del 
Comune -- dal Music Inn, dal 
la cooperativa Murales, dal 
PolkstudiO e dallo Ziegfeld 
club, e che proseguirà a seti 
denze settimanali per alcuni 
mesi. 

Un concerto con una parte 
cipazione di pubblico proba 
burnente inferiore a quella 
preventivata dal Music Inn. 
cui era toccata, nel colenda 
rio della rassegna, l'organiz
zazione dt questo concerto. 
Lo scorso anno, qualche os
servatore poco riflessivo ave
va sentenziato che i giovani 
vogliono solo il mainstream: 
questo interesse è durato so
lo una stagione? Non cre
diamo che la questione pos
sa essere posta m questi ter
mini. anche perché siamo 
convinti che lo straordinario 
interesse mostrato dal puh 
blico giovanile per il jazz non 
sia semplicemente detenni 
nato da nuovi orientamenti 
di gusto, ma coincida piutto
sto con una diffusa doman
da di cultura, che investe 
tutti i settori di espressione 
musicale. 

Il quartetto di Hayes. tot 
se, nonostante l'ottimo grado 
di professionulità espresso. 
non aveva i « requisiti » suf
ficienti per far traboccare il 
Teatro Tenda; forse era sta 
to anche insufficientemente 
pubblicizzato, ma comunque 
non ha offerto motivi dt 
particolare interesse. 

Nel concerto dell'altra se 
ra. Louis Hayes si è confer

mato un hardlwpper da ma
nuale. perfettamente integra
to nel ruolo gratificante di 
rhythm machine che si è im
posto (o fatto imporre). I 
suoi assoli (che il pubblico 
particolarmente sensibile al 
fascino del virtuoso ha ap
plaudito a scena aperta) di 
mostrano una tecnica percus 
sua davvero invidiabile, ma 
anche una scarsa originalità. 
e somigliano molto a veri e 
propri esercizi, mandati a 
memoria decine di volte. 

Il quartetto col quale il bat
terista nero-americano si e 
presentato a Roma, nonostan
te l'apporto del grintosissimo 
contrabbassista Stafford Ja 
mes (già collaboratore di mol 
te personalità illustri) era dt 
Inetto parecchio inferiore a! 
quintetto col quale già a 
Bergamo tre anni orsono 
Hayes aveva riscosso, nono 
stante la presenza di un no
tista come Woody Sfiato, con
sensi piuttosto tiepidi. 

La penuria di idee mostra 
ta dal gruppo era rotta solo 
raramente dagli interventi 
pianistici spesso intelligenti e 
brillanti di Harold Mabern. 
« boicottato » però, nella prt 
ma parte del concerto, da un' 
amplificazione disastrosa. Po 
co versatile e talvolta anche 
prolisso il sassofonista e flou 
ttsta Frank Stroizier, che pu 
re nel secondo set ha prodot 
to un assolo pregevole. 

Il tenorsassofonista Dexter 
Gordon, annunciato alla Tcn 
da per il prossimo concerto. 
promette senza dubbio fra 
seggi più fantasiosi, melodie 
più ricche, e magari un'at
mosfera meno routinière 

f. b. 
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Da stasera in TV il programma di Agosti, Bellocchio, Petràglia e Rulli 

Magia, mito, miseria? Che 
cos'è questa « Macchina-ci
nema » che dà titolo a un 
programma in cinque punta
te, da stasera In onda sulla 
Rete 2 della televisione ita
liana? La buona macchina 
« per rifare la vita » di cui si 
diceva un tempo, o quella 
malvagia che impietosamente 
la aliena e la distrugge? E 
coloro che 6i ostinano, no
nostante tutto, a fare il ci
nema e comunque ad amarlo, 
sono « matti da slegare » o 
piuttosto da legare? 

Il titolo è affascinante, ma 
controverso e controvertibile. 
Non annuncia né un'inchiesta 
tecnica né un esome econo
mico. Il cinema è in crisi, è 
malato, è moribondo, ma al 
suo capezzale non sono 
chiamati medici con l'inten
zione di salvarlo. Piuttosto 
chirurghi pronti, un po' sadi
camente, a sezionarlo e a 
guardarci dentro. Porse que
sto è un ultimo atto d'amore, 
certo è una registrazione un 
po' compiaciuta di eventi fu
nebri. 

Silvano Agosti, Marco Bel
locchio, Sandro Petràglia e 
Stefano Rulli, che firmano il 
programma, costituiscono un 
collettivo d'avanguardia: con 
lo straordinario Matti da sle
gare hanno avuto modo di 
dimostrarlo. Per non attri
buire a La macchina del ci-
nenia un significato diverso 
da quello che vuol avere, bi-
.sogna dunque ascoltare la lo
ro dichiarazione d'Intenti. Il 
cinema, essi dicono, « è una 
macchina che produce merce. 
In questo suo processo eli-
mina una grande quantità di 
scorie che, nel caso specifico, 
sono uomini e donne in car
ne e ossa. Chi non accetta 
questo meccanismo come u-
nlco possibile, rimette in di
scussione il funzionamento 
della macchina-cinema, co
struita a misura del profit
to ». 

Invece di puntare, quindi, 
su coloro che del cinema so
no stati e continuano a esse
re i padroni, e i principali 
responsabili della crisi, gli 
autori puntano sulle vittime, 
sugli esclusi, sugli emargina
ti. su coloro che ne rifiutano 
la logica industriale o, per 
quanto si riferisce all'Italia, 
più esattamente mercantile. 
Non interrogano 1 professio
nisti e gli azionisti del cine
ma, ma fanno parlare i dilet
tanti, i frustrati, gli sconfitti. 
non 1 divi, ma gli ignoti. Non 
il potere, ma l'opposizione. 
Non 1 cineasti, ma i cineama
tori. 

La puntata iniziale di que
sta sera, per esemplo, è am
bientata a Ceccano. il paese 
laziale che ha dato ospitalità 
a Nino Manfredi, nientemeno. 
Ma non parla dell'attore fa
moso, bensì dell'ex pugile 
Tony De Bonis che organizza 
e interpreta, in diversi ruoli. 
filmini casarecci, come II 
partigiano di cui vediamo al
cune sgangherate sequenze, e 
del disegnatore e composito
re Pietro Bartoli che, vesten
dosi all'occasione anche da 

Aspettando la morte 
della macchina cinema 

L'inchiesta in cinque puntate, realizzata 
dal collettivo di « Matti da slegare », è incentrata 

sulle scorie umane eliminate dal 
processo produttivo della merce-film 

Marco Bellocchio, uno degli autori di « La macchina cinema » 

prete, realizza in memoria di 
un amico suicida, che del 
resto gli suggerisce la sce
neggiatura in sedute spiriti
che, 11 melodramma Era San 
Benedetto. 

Ora, già qui si presentano 
alcune contraddizioni interne 
alla puntata, e al disegno ge
nerale di tutto il programma 
(abbiamo potuto vederlo in 
anteprima grazie al Cineclub 
di Brera di Milano che, con 
esso, ha inaugurato in due 
serate la propria stagione). 
Si dà il caso. cioè, che questi 
entusiasti, pur Ignorando tut
to della macchina-cinema, in 
effetti la mimano e, 11 più 
squallidamente possibile, ne 
riflettono il mito. Con una 
differenza sostanziale: che 
mentre i festival premiano i 
film prodotti, costoro, per 
essere più sicuri, si distri
buiscono tra loro le coppe 
anche prima di cominciarli, 
evidentemente a titolo d'inco
raggiamento. 

Non si contesta dunque il 
cinema, ma lo si copia a li
vello brado. E si crea un'al
tra frattura ben più grave. 
tra la farsa candida e crudele 
che viene documentata, e il 
punto di vista dei cineasti 
professionali che la registra 
no. Non c'è dubbio che essi 
vorrebbero accostarla con 
rispetto per il candore che 
ne emana, con una simpatia 
che. qua e là, trapela. Non
dimeno il dato di fondo che 
emerge, anche al di là delle 
intenzioni, è la crudeltà di 
questa troupe, di questa 
macchina-cinema , che, por

tando alla ribalta un cine-
ma-senzu-macchina, un cine
ma povero (ma condotto a 
immagine e somiglianza di 
quello ricco: tant'è che l'as
sassinio dello sposo sul sa
grato della chiesa è letteral
mente preso da un film di 
Truffaut!), finisce per irri
derlo. 

Ciò si verifica, purtroppo, 
non soltanto con gli sprovve
duti. ma anche con 1 talenti 
autentici. Forse fa eccezione 
l'artista underground Paolo 
Gioii, uno dei protagonisti 
della terza puntata. Ma e-
sclusivamente perchè costui, 
da artigiano-inventore, sa far 
tutto, dalla ripresa allo svi
luppo e alla stampa, nel la
vandino-laboratorio di casa 
sua. Ha cioè trovato una 
macchina, la più semplice 
possibile, che per quanto lo 
riguarda si contrappone vit
toriosamente alla macchi
na'cinema, ch'egli contesta 
ignorandola. E del resto, ci 
informa, i Lumière non han
no forse inventato 11 cinema
tografo osservando la mac
china da cucire di una loro 
sorella? i 

Però Franco Piavoli. in a- • 
pertura della seconda punta
ta. è un'ultra vittima del 
« gioco di crudeltà » degli au
tori. cosciente o inconscio 
che tale gioco sia. E basta a 
dimostrarlo l'abisso stilistico 
tra il suo bellissimo film ci-
nenmatonaie Domenica aera 
(che molti anni fa anticipava, 
si fa per dire. La febbre del 
sabato sera, ma con quale 
genuino lirismo; e che per 
fortuna viene integralmente 

citato, a ulteriore dimostra
zione dell'onestà di partenza 
degli intervistatori) e la figu
ra macchiettlstica che viene 
fuori del cineasta, quando si 
pretende di disegnare, o di 
farne disegnare da lui stesso, 
11 complesso profilo umano 
attraverso l'equazione cine
ma-sesso, potenza-impotenza, 
buttata 11 per spiegare 11 per
ché di una rinuncia a prose
guire, in questo campo, u-
n'attività creativa. 

D'altronde questo della 
creatività, del desiderio e del 
bisogno di espressione e di 
esperienza che la società re
prime, è l'altro grande tema 
sotteso all'inchiesta, anzi il te
ma essenziale, più importante 
dello stesso cinema. Ed è un 
peccato che nel corso del 
programma, ritardato o im
pedito da insistenze eccessive 
su altri argomenti, più fra
stornanti ma meno impegna 
tivi e comunque meno nuovi 
(l'ultima puntata è quasi e-
scluslvamente e ossessiva
mente dedicata all'ex attrice 
Daniela Rocca, alla sua deca
denza e al suo abbandono), 
esso non riesce a delinearsi e 
a imporsi con la necessaria 
articolazione. Tant'è che il 
personaggio di Marino nella 
parte quarta, già impiegato 
come attore dai Tavftini. fi
glio del Sud che sa dire la 
propria rabbia ed esprimere 
coscienza politica, e che ri
fiuta con eguale lucidità op
pressione, emarginazione e a-
lienazione, sembra uscire dal 
film (e dal cinema) per ri
tagliarsi uno spazio a sé. 

Dalle periferie colme di 

fermenti frustrati, a Cinecittà 
in disarmo e ai suoi cadave
rici riti (col solito ministro 
ghignante, Antoniozzl o Pa
storino non fa differenza), 
si dipana un viaggio nell'in
ferno cinematografico e nella 
sua violenza, che finisce per 
accomunare tutto, Ideali mi
serabili, misconosciuti e umi
liati. superproduzioni e su-
perfeste umillan'i, In un gi
gantesco macero di pellicola 
e di umanità. In primo plano 
le scorie, i rifiuti che la 
macchina, nel suo giro vorti
coso e mortale, schiaccia e 
trascina nel nulla. Questa 
concezione macabra è in 
fondo sentimentale e arretra
ta. Ne sono pieni e rigurgi
tanti da sempre 1 film nel 
film e il cinema sul cinema. 
Nessuna sorpresa che, dal 
canto suo. la televisione pos
sa anche godere del massa
cro, rientra anzi in una certa 
logica di potere assoluto. 

Ma se ci chiediamo perchè 
Matti da slegare era cosi po
tente, e cosi poco visto, 
mentre La macchina cinema 
avrà per cinque settimane u-
na grande udienza (che d'al
tronde merita, se non altro 
quale documento sociologi
co). forse la ragione sta nel 
fatto che i fondamenti teorici 
e pratici di quella prima in
chiesto collettiva erano ben 
saldi, e che la dialettica tra 
malattia e igiene mentale, tra 
istituzione chiusa e aperta, 
scorreva nelle immagini con 
proposte e stimoli creativi, e 
con un profondo calore uma
no. La « macchina cinema » è 
invece un mondo tante volte 
esplorato, e nel quale non 6i 
può penetrare con gli stessi 
metodi, e in fondo con la 
stessa violenza prevaricatrice 
e aristocratica che esso, nel 
volgere del decenni, ha par
torito e sviluppato. Per que
sto Marco Ferreri, che con
testa anche il concetto di au
tore, chiede giustamente a 
Marco Bellocchio a Ma tu sai 
quanto costa oggi un metro 
di pellicola? ». 

Ricordiamo una vecchia in
chiesta sul cinema america
no, il libro The fiftyyear 
decline and fall of Hollywood 
(«Mezzo secolo di declino e 
caduta di Hollywood »). scrit
to da Ezra Goodman e uscito 
a New York nel 1961, ma non 
mai pubblicato in Italia, an
che se era stato regolarmente 
tradotto. Forse perchè tra 
l'industria americana del ci
nema e quella editoriale ita
liana le somiglianze sono fin 
troppo eloquenti. In ogni ca
so il sistema di spremere gli 
uomini come limoni e di e-
liminame le bucce rimane ti- t 
pico del capitalismo e va 
studiato ai suoi livelli di lo
gica spietata. La prima vitti
ma che ci veniva incontro in 
quelle pagine strazianti non 
era un cineamatore privo di 
coraggio o un'attricetta but
tata nella spazzatura. Era 
David Wark Griffith. padre 
del cinema come erte. 

Venerdì la «prima» a Bari 

« I Confessori » 

Ugo Casiraghi 

prima proposta 
di Tea troggi 

ROMA — Prima di partire 
per Bari, dove venerdì esor
diranno al Teatro Piccinni, 
i membri della Cooperativa 
Teatroggi hanno voluto in
contrare a Roma i giorna
listi per parlare un po' del
la loro attività per la sta
gione *78-*79. 

Due gli spettacoli in car
tellone: / Confessori di Vin
cenzo Di Mattia, novità ita
liana. e 7/ Diavolo e il buon 
Dio di Sartre, che viene ri
proposto al pubblico dopo 
quindici anni dall'allestimen
to firmato da Luigi Squarzi-
na, e che vedeva Alberto Lio
nello nel ruolo di Goetz (che 
ora sarà di Bruno Cirino, 
mentre la regìa la curerà Al
do Trionfo). 

Buona parte della conferen
za stampa è stata dedicata, 
però, al Confessori. Essi sono 
Roberto Blsacco, Paolo Gra
nata, Giuliano Manetti e Bru
no Cirino, anche regista. « Nel 
dramma di Di Mattia — dice 
Cirino — i confessori non con
fessano i fedeli, ma se stes
si; mettono a nudo, attraver
so l'esternarsi dei propri ma
lesseri interiori, la perdita di 
identità del loro ruolo di sa
cerdoti sia per i dubbi sca
turiti dalla teologia del dis
senso, sia per la mancanza 
di un'autentica vocazione so
cio-evangelica. L'azione si 
svolge dentro una canonica di 
provincia — aggiunge Cirino 
— e le due coppie di preti 
(due parroci e l loro vice). 
che si scontrano, usano un 
linguaggio trasgressivo rispet
to alla norma ». Precisa il 
regista: «E' una commedia 
di cui ho accentuato la sgra
devolezza. Non mi piace la 
tematica del testo, non la con
divido. ma mi ha incuriosito 
portare in scena il problema 
di un uomo o di più uomini 
che fanno i preti ». 

La parola passa a Di Mat
tia. «E' un mondo, quello 
da me trattato nei Confesso
ri, che ho conosciuto in par
te, nelle Puglie, dove sono 
nato. Ho frequentato chiese 
e sacrestie, anche perché. In 
provincia, spesso sono gli uni
ci centri di aggregazione... 
La domanda che mi sono po
sta è questa: Chi è il prete? 
Come e con chi vive? E so 
prattutto mi hanno interessa 
to. non i casi limite o i casi 
clinici, come spesso erronea
mente vengono definiti i sa-
cerdoti del dissenso, ma la 
piccola borghesia del clero, 
quella che vive delle messe 
della domenica... ». Di Mattia 
si è documentato a lungo, an

dando a cercare, tra l'altro, 
le risposte ad una inchiesta 
svolta dall'Associazione vice 
parroci (sii) da cui è emersa 
la routine del ministero, la 
lenta agonia spirituale, il sen
so di inutilità confessato da 
centinaia di sacerdoti. 

Il legame tra la novità di 
Di Muttia e la ripresa di 
Sartre, Bruno Cirino la tro
va nel « dubbio » che atta
naglia i personaggi dei due 
testi e nella crisi del « dog
ma ». quale che esso sia, og
gi. « Abbiamo rispettato, nel 
dramma di Sartre la data di 
scrittura, quegli anni Cin
quanta in cui il filosofo fran
cese coinvolgeva, nella discus
sione sul rapporto tra politi
ca e società, tutto il cosmo in
tellettuale engagé ». 

/ Co>ifessori. dopo Bar/, sa
ranno presentati nel circuito 
dell'ETI-SUD (Martina Fran
ca, Lecce, Brindisi, Matera, 
Trani, San Severo. Andria), 
a Napoli, a Firenze. Arezzo, 
Parma. Massa, Lucca e nel 
circuito della regione luca
na. Difficilmente l'opera di 
Di Mattia stira a Roma, dove, 
invece, sarà presentata quel
la sartriana (dal 21 febbraio 
al Valle). Ambedue ali spet
tacoli verranno ospitati, in 
alternanza, al Salone Pier 
Lombardo di Milano (dal 6 
al 18 febbraio). Dopo Pasqua 
Il Diavolo e il buon Dio ver
rà dato a Bologna, Salerno, 
Foggia, nel circuito calabre
se, in Puglia, quindi a Tori
no e, poi. nel circuito regio
nale campano e a Napoli. 

Mirella Acconciamessa 

All'Alberìchino « 1 Remotti sposi % 

Un «amarcord» 
verbale 

ricco di ironia 
ROMA — Alto, aitante, di 
simpatica presenza, grigi i ca
pelli e la barba, tutfattorno 
al viso; rubizzo insomma, es
sendo, forse, oltre la cinquan
tina... E' Remo Remotti, ro
mano, pittore, scrittore e ora 
anche attore, Interprete di se 
stesso. Sulla pedana dell'Ai-
berichino si esibisce in un 
monologo, spesso gustoso, ap
parentemente autobiografico. 
esordendo con il paradossale 
annuncio di essersi sposato 
con se stesso. 

Alle sue spalle una specie 
di cabina rettangolare, che 
egli ruota di volta in volta, 
entrandovi o uscendone a se
conda delle situazioni evoca
te: una sorta di capsula sce
nica. di contenitore ambien
tale. con all'interno una se
dia e al quattro lati una por
ta. una piccola ringhiera gial
la. un attaccapanni, un pan
nello bianco; l'aggeggio sce
nografico si chiama Trousse, 
da cui il nome del gruppo. 
variamente attivo da due o 
tre anni. Lo spettacollno è 
firmato per la regia da Re
nato Mambor. anch'egli pit
tore, mentre il testo, tratto 
dal libro Ho rubato la mar
mellata, è dello stesso Re
motti. 

Monologo, si diceva all'ini
zio; se ne son visti tanti da 
qualche anno a questa parte, 
ma pare che 11 genere trovi 
ancora credito presso il pub
blico. Quasi sempre per me
rito dell'Interprete, forse più 
che dell'autore. 

Remotti conferma la regola. 
Non conosciamo il suo libro. 
ma dobbiamo dire che. dopo 
qualche diffidenza iniziale, il 
suo eloquio, sempre più in

calzante, riesce a suscitare, 
nell'ordine, curiosità, atten
zione e risate (non viscerali). 
La partenza è di tipo vaga
mente cabarettistico; un po' 
alla Franco Nebbia, per in
tenderci. senza tuttavia 1 mo
di e la classe di quello; Re-
motti In tal senso è molto più 
naif, a volte quasi come un 
barzellettlsta avonspettacola-
re. Poi, però, tramite un con
tinuo susseguirsi di «stac
chi » e « dissolvenze » verbali, 
11 suo dire si inspessisce, an
che teatralmente, e, dal di
vertito e divertente calem
bour, l'attore sfiora 11 deli
rio verbale In un continuo, 
preciso gioco di rimandi, di ri-
gurgitl mnemonici, di paros
sistici nonsensi 

Ecco allora i frantumati ri
cordi d'infanzia; la mamma. 
la peretta, Topolino, il latte; 
e qui. ma solo per un attimo, 
ci ha ricordato il « viaggio » 
a ritroso nell'infanzia (perdu
ta) del giovane Gianni Colo-
simo nel suo Freud mein 
Freund, visto giorni or sono 

a Spaziouno. Un accostamen
to tuttavia non del tutto e-
steriore, anche se la differen
za generazionale fra j due in
terpreti è indubbiamente alla 
base dei diversissimi approcci 
scenici; un faticoso iter dram
matico, quello di Colosimo; 
una sorta di « amarcord » iro
nicamente distaccato quello 
del quasi canuto Remotti, che 
al termine della sua esibizio
ne (circa un'ora di spettaco
lo), si congeda dal pubblico, 
inseguito questa volta dagli 
applausi dei numerosi spet
tatori. 

n. f. 

« Conversazione con la morte » al Pier Lombardo 

Testori si recita da solo 
MILANO — Malgrado sia uno 
scrittore che ha « una voce 
povera, nebbiosa », Giovanni 
Testori vuole cercare di ve
dere cosa succede quando un 
autore, senza doti d'attore, 
ma con il senso della parola 
scritta tutta intera, vuole 
comunicare un proprio testo a 
degli spettatori. 

L'occasione gli è stata offer
ta dalla Confraternita, un 
gruppo cattolico che riunisce 
scrittori, pittori, operatori che 
si propongono « un'attenzione 
religiosa » nei riguardi della 
cultura. 

Il testo che Testori comunl-
[ cherà martedì 7 novembre al 
1 Pierlombardo. (« ma poi per 

tutto l'hinterland e anche in 
Svizzera, a Torino, Bologna. 
Roma e in parrocchie e bi
blioteche ») sarà la Conversa
zione con la morte che fu 
scritto, come è noto, per Ren
zo Ricci, l'attore recentemen
te scomparso. 

Tes>tori, l'ha dichiarato lui 
stesso nella sua «umiltà~ma-
gari luciferina ». vuole fare 
una verifica: vedere che peso 
ha la parola all'interno di una 
comunicazione emozionale, di

retta con lo spettatore, per
ché « ho delle cose che mi gi
rano in testa e che aspettano 
questa prova ». Cosi ha preso 
un testo scritto per un attore-
attore come Ricci (« tutte le 
mie opere teatrali sono state 
composte pensando a un in
terprete preciso » ~ ha det
to) per cercare una « comu
nione ». un incontro con il 
pubblico. 

La Confraternita, dal canto 
suo. dimostra di aver un pro
getto culturale complessivo, 
mediante il quale si vuole con
frontare, fuori dal circuiti tra
dizionali, con la cultura laica. 

PRIME - Cinema 

Eutanasia di un racconto 
EUTANASIA DI UN AMO 
RE - Regista: Enrico Maria 
Salerno - Dall'omonimo ro
manzo di Giorgio Sanane -
Interpreti: Or/iella Muti, Tony 
Musante, Monica Guerritore, 
Mario Scaccia, Laura Trot
ter - Sentimentale, Italiano, 
11T78. 

Può succedere che una don
na. pur amando l'uomo col 
quale vive da dieci anni. Io 
lasci all'improvviso senza da
re spiegazioni? Per lo scrit
tore Giorgio Saviane e per 
il regista Enrico Maria Saler
no. sì. Ed ecco, quindi, la 
triste istoria di Sena (Omel
ia Muti) e di Paolo (Tony Mu
sante). Lui è un professore 
universitario. lei una delle 
sue migliori ex allieve. Non 
si sono sposati per essere li
beri e anticonformisti. Che 
casa è successo tra i due per
ché. tutto ad un tratto. lei 
scenda dalla macchina, sbat

ta lo sportello e se ne vada? 
Lo sapremo solo alla fine. 

Per l'intanto seguiamo Pao
lo che attende, inutilmente, 
a casa, la sua donna. La chia
ma al telefono, ma lei si fa 
negare, la cerca e fa cercare 
da amici comuni: l'attende 
fuori di una scuola, dove Se
na è andata a insegnare. 
Niente. Ad un certo momento 
la donna gli telefona: «Sono 
alla stazione, sto per parti
re... se vuoi vedermi corri... ». 
E lui corre. I due cadono 
l'uno nelle braccia dell'altro. 
Son baci e lacrime, ma poi 
lei sale sul treno che la por
terà a Parigi. Dopo breve 
tempo, lui la rintraccia nella 
capitale francese. Ma la ve
de. nascosto dietro una sie
pe. mentre si bacia con un 
giovane comune amico. Dispe
rato. torna a Firenze (dove 
i due abitano) e si ammala. 
E*, chiaramente, una malat
tia psicosomatica, che comun

que lo riduce abbastanza ma
le. Ma ecco che un giorno i 
due si incontrano, anzi, per 
la verità, è lèi che fa in ma
niera di rivederlo, e si ama
no di nuovo. Trascorrono gior
ni felici, cui seguono altri 
difficili. Finalmente avviene 
la spiegazione: lei. una vol
ta, ha abortito e se ne è pen
tita perché vuole un figlio da 
lui che. invece, pensa non si 
debbano mettere al mondo al
tri esseri umani, i quali, ne
cessariamente. sono condizio
nati dai genitori. Altre fughe. 
altre rappacificazioni. Trove
ranno i nostri eroi il modo 
d'intendersi e d'amarsi? 

Abbiamo raccontato un po' 
prolissamente la vicenda, per 
dar agio al lettore di render
si conto dell'insieme di astru
sità di Saviane scrittore, che 
Salerno regista ha trasforma
to in immagini. Saviane. in 
pubbliche dichiarazioni, ha 
detto di non essere d'accor

do sul finale del film, che 
avrebbe voluto diverso. Ugua
le o diverso, questo non cam
bia la sostanza del racconto 
cinematografico, che cerca di 
riempire ccu una bella foto
grafìa (di Marcello Gatti) il 
vuoto d'idee. 

Salerno vorrebbe forse dir
ci la sua sulla crisi della cop
pia. e quindi della società 
di cui la conDìa è un primo 
nucleo. Anche i bambini so
gnano di aver costruito un 
vero castello con la sabbia. 
Il film di Salerno è proprio 
una fantasia puerile, e nul
la più. 

Quanto agli attori, non c'è 
che da registrare la monoto
na espressione della pur bel
la Ornella Muti, e qualche 
vano sforzo di Tony Musante 
per dar corpo a qualcosa — 
ovvero a qualcuno — che. in 
realtà, non esiste. 

m. ac. 

f * • * ' 

Pari e dispari tra 
giocatori e foche 

PARI E DISPARI — Regista: 
Sergio Corbucci. Interpreti: 
Terence Hill e Bud Spencer. 
Avventuroso, italiano, 1978. 

Finalmente di nuovo insie
me. Stiamo parlando di una 
coppia che fa felici i più 
piccoli. Stavolta nemmeno i 
grandi potranno storcere 
troppo la bocca; comunque 
non si annoieranno se sa
ranno costretti a sedere in 
poltrona, a vigilare i loro 
frueoletti. 

L'intreccio della vicenda è 
alquanto complicato. Firpo. 
tenente della Marina statu- -
nitense. è incaricato di ripor
tare in acque territoriali 11 
grosso panfilo che «il Gre
co» ha trasformato in bisca. 
Ma non è cosi facile, e dun
que Firpo (Terence Hill) 
monta una bella macchina: 
tanto per cominciare ricer
ca suo fratello Charly, uo
mo fortissimo e ottimo gio
catore; per intenerirlo, gli 
fa credere che il loro padre 
stia per diventare cieco e 
abbisogni di una operazione 
costosissima. In realtà si 
vuol giovare non tanto delle 
possibilità del fratellino di 

guadagnare danaro, quanto 
della sua capacità di menar 
!e mani. Ma anche Firpo co
nosce i trucchi del poker, 
cosi come supplisce con la 
agilità alla minor forza fi
sica. Naturalmente, grazie 
anche alla collaborazione di 
graziose e intelligenti foche. 
di cui Firpo conasce il lin
guaggio. tutto finirà nel mi
gliore dei modi. 

Sergio Corbucci ha im
piantato, su un filo condut
tore certo non nuovo, una 
serie di situazioni coordina
te come una partita di ping 
pong .ricca di rimandi e di 
colpi schiacciati. In questa 
struttura Terence Hill e Bud 
Spencer, affiatatissimi. han
no buon gioco, e il pubblico 
si diverte. 

Anche l'ambientazione non 
è sciatta: un'America di car
tapesta si. ma ben curata. 
Comunque, se qualcuno aves
se dei dubbi sulla qualità di 
pugni e sganassoni che ven
gono distribuiti, non si preoc
cupi: ce ne sono a sufficien
za. Ma botte così non fanno. 
poi. tanto male. 

m. ac. 

Quando il sassofono 
è piuttosto sfiatato 

SAXOFONE — Regista: Re
nato Pozzetto. Interpreti: Re
nato Pozzetto, Mariangela 
Melato. Teo Teocoli. Cochi 
Ponzoni, Felice AndreasL Co
mico. italiano. 1978. 

Lo staff di autori e di in-
i terpreti all'origine di Saxofo-
| ne è lo stesso che realizzò. 

anni fa. la trasmissione tele
visiva / / poeta e il contadino. 
e che collaborò in seguito con 
Salvatore Samperi per Sturm-
truppen. Ora i comici del ca
baret milanese sono alla loro 
prima prova completamente 
indipendente, con soggetto e 
musiche di Enzo Jannacci e. 
a dare un tocco di maggiore 
internazionalità cinematogra
fica. la presenza di Marian
gela Melato, anch'essa, del 
resto, milanese purosangue. 

Onestamente, era lecito 
aspettarsi qualcosa di più: il 
fatto è che la comicità degli 
attori non sembra adattarsi 
felicemente al grande scher
mo. Il film si basa su una 
trama alquanto esile, più che 
altro una serie di situazioni 

vissute dal protagonista, un 
povero suonatore di sassofono. 
e da una ricca signora che, 
stanca dell'esistenza borghe
se. abbandona per lui casa, 
marito e privilegi (per ritro
varsi poi scornata, nel fina
lino a sorpresa). 

Ora. 11 frammentarismo, lo 
sviluppo solo orizzontale della 
storia possono funzionare, se 
sorretti da un'unità formale. 
da una cifra stilistica che dia 
coerenza al tutto: invece il 
linguaggio di Pozzetto regista 
è estremamente scarno, per 
non dire misero. 

Quanto all'interpretazione. 
vi si ripetono clichés piutto
sto appesantiti. Così Teocoli. 
efficace nel monologo iniziale, 
quando deve recitare sul se
rio somiglia un tantino a una 
statua. Cochi, il più versatile 
del gruppo, si limita qui a ri
fare la macchietta del catti
vo. già ampiamente sfrutta
ta; e Renato ricorre sempre 
al suo strampalato sprolo
quiare. 

al. e. 
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bepi koeHker automobili 
importatore- e distributore esclusivo per tutta l'itaiia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE ' 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 3079 
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Concessionari fi-.-^t 

13 

PIEMONTE 
TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 
Via Barletta. 133 135 
C so Pescherà. 255 - C so V. Emanue'e II. 
CUNEO • Mere Auto S.a.s. Q. B o r a & C. 
Via Castellani. 6 
DOMODOSSOLA tNO) 
Del Vecchio A Napolitano S.d.f. • Via Garibaldi 
NOVARA - Autosalone Piar» di Greppi Giusepre 
Via P.ave. 10 
VIGLIANO BiELLESE (VC) - Franco Caria 
Via Viìanc. 221 

LOMBARDIA 
' MILANO - Bepi Koelliker Automobili - Via Fontana 1 

~ ' Viale Certosa. 146 - Piazza Ferrara. 4 
.- Assocar S.r.l. - Viale Padova. 96 

;; BERGAMO - Proto Sport di Marco Loglio & C. S a S 
. Via Cosare Battisti. 17 
- BRESCIA - Autoest Brescia Import di L. Di Moietta 

'."> Via Volturno 19 21 
CREMONA - Fracassi Fulvio - Via Eriaano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Chini Liborio 
Viaie Tassar.!. 30 - Piazza Vittoria - DRENO (BS) 
PAViA - F.IH Camia S.d.l. '"_;, 

j. Via Bernardino da Feltro, 36'A -̂  
'. , VARESE - Autosalone Intemazionale S.a.s. 
*; .. di Giampiero Prcmoli & C. - Viale Aguggiari. 213 

'" TRE VENEZIE 
", . PADOVA - Bepi Koelliker Automobili Padova S.p.A. 
;~ - Zona Industriale. 1* Strada. 41 - Via Codafunga. 41 '" 
~ -i FELTRE (BL) - Smaniotto Luigi - Via Marconi. 1 "> .';•' 

* MESTRE (VE) - Autovega S.p.A. • • -
_.< V i * Forte Marcherà. 87;a.-o - Riviera Tito Livio. 19, A. 

«*•. z.v.1. nt - ; vh^i6, 

VICENZA - Slpauto S.a.s. - Via Verona. 80 
LDINE - Autoesport Ci Mof.naro Retro 
Via Volturno. 91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Via Trev.so. 1 
TRENTO - Autoimport d: Masmi Renato A L no S n e 
V<a Dei Brennero. 15T 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili 
<"or<,o Europa. 520/E 
GENOVA 
Assiauto di Edi'to Wiro'o • Corso Sardegna 318 r 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - V.2 Della Grada 8 
CESENA <FO) - Automondo Cesena S.n.c. 
d- F.ibbri Secondo & C. - Via F II: Bandiera. 20 22 '24 
PIACENZA • Agosti A Lunardi S.n.c. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. - Via Faent.na. 94 
S ILARIO D'ENZA (RE) 
CO.MAC. S.a.*. di Gianfranco Prati & C . -
V>a Enr co Ferm - Villaggio Bellarosa 

MARCHE ' -
CIVITANOVA MARCHE (MC| - Grandicelli Luigi 
V a Civitanova. 5 -
FANO (PS) - Automarket di Ennio Lunghi 
V-a Carlo Pisacane. 120 
JESI <AN) - Sampaolesi Augusto 
Viale Della Vittoria. 79 
URBINO - Autosalone Monteftttro S.n.c. 
di Matteucci G. A R^mmucci T. • Via Borgo Mercataie 

ABRUZZO ^ ^ . V " *•-.* -*:•>••* ;•*•' ' 
NOCCIANO (Pescara) - Di Meo Franco ; ; ' ' / „ ','* 
Via Fontescniavo. 83 '. " ' • ' . " t*-.,^» 4 '""" ' 

~ì 

52 
\ 

X •: 

TOSCANA - . - . - ? , 
PRATO (Fi) - Automercato di Marco Rossomandi-. 
Vra Fabio Fi zi. 132 

UMBRIA " _ 
PERUGIA - Biselli Giulio - V<a Sottova!!; 
Zona Sampietrino. 6 t 
TERNI - Euroricambi d Nirdi Franco & I tao S n e 
V a W.isaccro. 1S 20 \ • , ' .. • 
LAZIO 
ROMA - Caglialo Maria - Via Riccardo B ar.cbi 7 
Marbros S.rJ. - Via F. Ugheiii. 34 - - <• 
TIVOLI .Rema) - Magrini Vittorio - V.ate Torre? 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vce. iza, 43 
CAMPANIA . ' ! ; 

NAPOLI - Guerrini Pietro 
Via M. Da Caravaggio. 52-54/C c '••'•:•• ' 
CASERTA - Guadagno Giovanni ^. : ' ; 

Rione S. Caterina. 7 - Casagiove 
PASTENA (SA) - Salzano Francesco - Via G Vacca 
PiEDlMONTE MATESE (CE; - Via Epitaffio. 9 '.,.; 
PUGLIA • • • - . - - - - " • • . . ' * / 
BARI - Soviet Car S.n.e. di Cardia & De Frenza r 
Via Giulio Petroni. 71/G • ". , , ' ' 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S. Vito. 33/35 - ì 
TARANTO - Svernar S.p.A. - Via Salinella, 45/47 . ' ' ": 
BASILICATA •--'- . - - * '..i<'- -> 
POTENZA-Vacc*roGlorglo-ViaAngii iaVecchia.19'A * *j 
CALABRIA >w :.•••<'•* 
LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Luigi • F.IH 8 . n . c ' -
Via Delle Terme . - . - « . " " - * •>, -* - <<-•-< ~ i :> 
SICILIA ' -.'"••' "'v ;' • ' - ^ * y - - v • & <^-ÀIW 1 
PALERMO - Maggio Attilio - V.ale Lazio. 137 w-.?*** 
TRAPANI - CtftCMi Giacomo - Via G. Marconi.'234/238'A3 

*:jR. v*.±-f-.± - AL-.V.* &*&.*, , -4, *u i?^54. ' - i -.»J«^-i/>»i.-*..ìi»i"%.:vi.t 
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Ieri in consiglio comunale il voto sulle zone, dopo un dibattito che ha coinvolto tutta la città (anche se qualcuno si è «chiamato fuori») 

E ora il via all'equo canone 
La «e mappa » presentata dalla giunta ha avuto i voti di PCI, PSI, PSDI, PRI - Una lunga fase di 
consultazioni non formali - Petroselli: la DC ha giocato su troppi tavoli - L'intervento di Falomi 

Roma arriva In tempo al
l'appuntamento con l'equo ca
none: da oggi la legge entra 
in vigore e proprio ieri il con
siglio comunale ha votato l'ul
timo atto necessario, definen
do la mappa delle zone e 
Suindl determinando l'ultimo 

ei coefficienti moltipllcativi 
necessari a stabilire il giusto 
affitto. 81 chiude una epoca 
lunga decenni, dominata da 
una parte dal gioco selvaggio 
della speculazione e della ren
dita e dall'altra da un reite
rato blocco dei fitti. Si apre 
una fase completamente nuo
va, in cui la legge incide e 
pesa sul mercato edilizio fi
nora abbandonato alle mano
vre incontrollate delle immo
biliari e della grande pro
prietà. 

La mappa delle zone appro
vata ieri mattina è quella 
che è stata presentata dall'as
sessore Buffa a nome della 
giunta (con una piccola corre
zione che riguarda una fa
scia di Trionfale esclusa dal 
centro storico). A favore han
no votato i partiti della mag
gioranza, PCI. PSI. PSDI, 
PRI. astenuto il PdUP. men
tre la DC ha mantenuto il 
suo atteggiamento di chiusu
ra, respingendo in blocco la 
delibera senza riuscire a pre
sentare d'altra parte alcuna 
proposta alternativa. Sulla 
stessa linea si sono schiera
ti i liberali e la destra. 

I confini che la giunta ha 
proposto all'esame della as
semblea (che qui sotto diamo 
nel dettaglio) rispondono a 
criteri precisi e validi, sono 
il frutto di una consultaz'o-
ne non formale che è durata 
un mese e ha co'nvnitr» tutte 
le forze sociali (sindacati. Im
prenditori. inauillni. proorie-
tari) e le venti circoscrizioni. 
E' da questo confronto che 
sono scaturite anche proposte 
e modifiche che eli ammini
stratori hanno valutato e ac
cettato in molti" casi. Insom
ma una zonizzazione — e lo 
hanno detto tutti i rappre
sentanti della maggioranza 

— che nulla ha di arbitrario 
ed è forte in partenza di una 
consultazione vasta. 

E' di fronte a questo che 
naufragano le stizzose accu
se della DC ripetute ieri per 
bocca del capogruppo Casti
glione. Accuse di arbitrarietà 
e di « elettoralismo », di inac
cettabilità di una delibera giu
dicata tanto negativa da ren
dere « impossibili emenda
menti e modifiche ». La real
tà è che la DC non ha volu
to né saputo tirar fuori uno 
straccio di idea, ha cercato 
di giocare su tutti i tavoli 
nella speranza, magari, di 
cavalcare poi qualche mal
contento. 

«Giunta e maggioranza — 
ha commentato Luigi Petro
selli, in una dichiarazione a 
un giornale del mattino — si 
sono mosse in modo esempla
re. Hanno ascoltato 1 cittadi
ni e le circoscrizioni, hanno 
scelto con saggezza e si sono 
dichiarate pronte a corregge
re in base all'esperienza. La 
DC al è romportata in mo
do diametralmente opposto, 
adottando almeno tre diverse 
linee di condotta: una in par
lamento. una (o più) nelle 
circoscrizioni, una in consi
glio. E* cosi che Andreotti 
Interpreta il confronto e l'e
mergenza nella sua città? E' 
comunque facile immaginare 
quale disastro sarebbe venu
to alla città se la DC. dopo 
30 anni di devastazione urba
nistica. avesse avuto la pos
sibilità di gestire in modo 
fazioso e clientelare — con
tro gli inquilini e i piccoli 
risparmiatori — anche que
sta legge. I comunisti fanno 
appello alla collaborazione at
tiva di tutti i cittadini affin
chè. nell'applicazione della 
legge, vengano isolati e bat
tuti gli speculatori e i loro 
protettori politici, 

Intervenendo nel dibattito 
Antonello Falomi. capogrup
po del PCI. ha sottolineato 
la rilevanza del fatto che si 
arrivi alla definizione delle 
zone entro i tempi stretti sta

biliti dalla legge, un segno 
di efficienza non solo tecni
ca ma politica. La consulta
zione condotta — ha detto — 
è stata reale e profonda, una
nime è stato nelle circoscri
zioni l'apprezzamento per le 
proposte della giunta come 
unanimemente (DC compre
sa) sono state avanzate ri
chieste di modifica che l'am
ministrazione ha accolto. Nes
sun favoritismo, nessun elet-
toiiaUsmo auindi da parte del
le forze della maggioranza. 
La DC ha scelto la strada del
la contrapposizione giocando 
in maniera ambigua e contra
ria agli interessi della cit
tà. Falomi ha anche ribattu
to all'intervento del de Fi
lippi, il quale aveva « pre
sentato » una proprietà edili
zia indistinta, fatta tutta di 
piccolo risparmio. Le cifre 
reali sono invece queste: su 
450 mila alloggi in affitto 67 
mila appartengono all'IACP. 
56 mila ad enti previdenzia
li. 17 mila alle assicurazioni, 
44 mila alle grandi immobi
liari, 31 mila a privati che 
posseggono oltre 20 alloggi, 
31 mila a privati con più di 
6 appartamenti e 200 mila 
a chi invece, ha da uno a 
cinque alloggi. 

Tra bugie, mezze verità, e 
«questioni di principio» la 
DC comunque ha lasciato l'au
la senza aver portato in con-
siel'o neppure una nroDosta. 
negando ogni possibilità di 
confronto. Una posizione gra
ve. abbiamo detto, che anche 
l'UPPI (unione piccoli pro
prietari) ha severamente con
dannato in un suo comunica
to. L'Uppl — che pure non 
è d'accordo con la giunta su 
alcuni punti della zonizzazio
ne — afferma infatti che una 
slmile posizione di chiusura 
non sminuisce le responsabili
tà di chi ha amministrato per 
trenfannl Roma, né giova al
la gestione del dissenso, ed 
anzi non fa che aggravare 
qualitativamente e quantitati
vamente le responsabilità po
litiche di questo partito. 

Questi i confini 
delle zone 
strada per strada 
CENTRO STORICO 

Flaminio: fiume Tevere, 
largo Antonio Sarti, via Ce
sare Fracassini, piazzale Ma
nila, viale Maresciallo Pil-
sudski. 

Parioli, Salario: viale Ma
resciallo Pilsudski, piazzale 
del Parco della Rimem
branza, via della Fonte del
l'Acqua Acetosa fino all'al
tezza dell'uscita della Galle
ria della ferrovia Roma-Nord, 
ferrovia Roma-Nord fino al
l'altezza dell'incrocio tra via 
di Ponte Salario e via Gia
cinta Pezzana, congiungente 
con il suddetto incrocio, con
fine di zona destinata a ver
de pubblico di Villa Ada 
(lungo via Giacinta Pezza
na fino alla curva e lungo 
via di S. Filippo Martire 
dopo la curva di via Ettore 
Petrolini). 

Parioli, Trieste, Moment*-
no, S. Lorenzo, Prenettino, 
Catllino, Appio-Latino: piazza 
Bligny, viale Romania, via 
del Canneto, congiungente 
con via Panama, via Pana
ma, via Chiana, corso Trieste 
verso piazza Istria, viale Go
rizia, via Nomentana verso il 
centro, via Lazzaro Spallan
zani, piazza Salerno, via Gio-
van Battista Morgagni, viale 
Regina Margherita, piazza 
Sassari, viale Regina Elena, 
piazzale San Lorenzo, via del 
Vereno, limite del cimitero 
Vereno, via della Ranocchia, 
limite del parco ferroviario 
San Lorenzo (parallelamente 
al viale scalo San Lorenzo), 
piazzale Labicano. via Casili-
na, viale Castrense, piazzale 
Appio, via Sannio. via Farsa-
Io. piazzale Ipponio, via Ip-
ponlo. 

Appio-Latino. Ardeatina. O-
etlenee. Tettacelo; piazzale 
Metronio, viale Metronio. via 
d- He Mura Latine, viale di 
Porta Ardeatina, largo Gio
vanni Chiarini, viale di Por
ta Ardeatina, piazzale Ostien
se, piazza di Porta S. Paolo. 
via Marmorata. 

Tettacelo, Portuenee, Mon-
teverde, Gianicolente: via 
Marmorata. ponte Sublicio. 
piazza di Porta Portese. piaz
zale Portuense» viale delle 

Dove sono 

Mura Portuensi, piazza Ber
nardino da Feltre, viale Au
relio Saffi, viale delle Mura 
Gianlcolensi, largo Berchet, 
viale delle Mura Gianlcolen
si, piazzale Aurelio, via di 
San Pancrazio. 

Gianicolente, Aurelio, Trion
fale, Delle Vittorie: via di 
San Pancrazio, via delle For
naci (fino all'altezza dell"u-
scita dalla galleria della linea 
FF.SS. Roma-Viterbo), linea 
FF.SS. Roma-Viterbo fino al
l'ingresso in galleria sotto via 
Nicolò V. via di Porta Per-
tusa. viale Vaticano, via Leo
ne IV. via della Giuliana, 
piazzale Clodlo, Circonvalla
zione Clodia, piazza Mare
sciallo Giardino, fiume Te
vere. 

ZONA INTERMEDIA 

Tor di Quinto, Trieste, 
Monte Saero: fiume Tevere 
all'altezza del ponte Tor di 
Quinto, fiume Aniene, ferro
via Roma-Orte presso il pon
te delle Valli (limite interno). 

Nomentano, Tiburtlno, Por* 
tonacelo. Prenettino: ferrovia 
lungo la circonvallazione No
mentana. stazione Tiburtina, 
ponte Tiburtlno. limite ester
no della ferrovia, binario di 
collegamento tra le linee Ro
ma-Pisa fino alla linea Roma-
Pescara. linea Roma-Pescara 
fino alla congiungente Ro
ma-Pisa, limite interno del
la linea Roma-Pisa. 

Catllino, Appio-Latino. Ar
deatino, Laurentlno, Marco
ni: limite interno della linea 
Roma-Pisa, stazione Tuscola-
na, ferrovia lungo via Gela, 
piazza Za ma. ferrovia fino 
al cavalcavia su via Appia An
tica, via Appia Antica ver
so sud, via Ardeatina, via 
G. A. Sartorio fino a cir
ca 50 metri da via dell'An-
nunziatella, linea ideale ver
so sud per circa 50 metri e 
prosecuzione parallelamente 
a via Sartorio fino ad imboc
care via Zaniberti. via Zani-
berti. via Belloni e prosecu
zione oltre l'incrocio con via 
I. Caffi, fino all'incrocio con 
via Arcioni, via Arcioni, viale 
Caravaggio, linea ideale alle 
spalle degli edifici per uffici 

le fasce degradate 
La delibera approvata dal 

consiglio comunale ieri stabi
lisce anche 1 criteri per la 
determinazione del degrado 
urbanistico. Il Campidoglio 
ha comunque definito un pri
mo elenco di zone degradate 

CENTRO STORICO — 
Complesso di edifici compresi 
tra via Glolltti. via Cavour. 
via Amendola, via Turati, via 
Principe Umberto, viale Man
zoni. 

Zona compresa tra via Ti
burtina, piazzale del Vereno, 
limite del cimitero del Ve
reno, via delle Ranocchie, li
mite del parco ferroviario S. 
Lorenzo, via di porta Labl-
cana, piazzale Tiburtlno. 

ZONA INTERMEDIA — 
Zona compresa tra la linea 

ideale congiungente via Por
tuense con lungotevere Por
tuense all'altezza di largo 
Toja, lungotevere Portuense, 
lungotevere degli Artigiani, 
via A- Belloni, via Portuense, 
via Castaldi, via Rolli, via 
Portuense, largo Toja. 

Zona situata ad est di via 
Volterra entro l'ansa del Te
vere situata ad ovest di viale 
Marconi. 

ZONA PERIFERICA - Zo
na della Magliana compresa 
tra via della Magliana Nuova 
e il Tevere. 

Oltre alle borgate perime
trale (alle quali viene appli
cato il coefficiente 0,90 prima 
del risanamento) vi sono al
tre zone di degrado in peri
feria: ne indichiamo alcune 

di piazza del Caravaggio, via 
Carpaccio, via dell'Accademia 
Ambrosiana, via Ravà. via B. 
Croce, piazza R. Ardigò, via 
Laurentina verso nord, via 
C. Colombo verso sud, viale 
Marconi verso nord (presso 
l'incrocio di via del Mare 
congiungente con il fiume Te
vere), fiume Tevere verso 
nord. 

Portuense, Monteverde Nuo
vo, - Gianicolense: fiume Te
vere fino all'altezza di via dei 
Grottoni. congiungente ideale 
di via dei Grottoni, via dei 
Grottoni, ferrovia Roma-Pisa 
verso sud, via P. Baffi, largo 
Zambeccai, via Ribotti, con
giungente rettilinea con via 
Santone di Santarosa, via 
Portuense verso ovest, via del 
Casaletto verso nord, via Vi-
tellia verso est. 

Gianicolente. Aurelio, Trion
fale: via Vitellia, piazza S. 
Pancrazio, via S. Pancrazio, 
via Aurelia Antica verso ovest, 
via di Torre Rossa, piazza di 
Villa Carpegna, circonvalla
zione Aurelia verso nord. 
piazza dei Giureconsulti, cir
convallazione Cornelia verso 
nord, via D. Tardini verso 
sud, via Monti Creta e sua 
prosecuzione ideale verso fon-
dovalle fino al tracciato del
la circonvallazione ferrovia
ria verso nord, via D. Chiesa 
verso est, linea ferroviaria 
Roma-Viterbo verso nord. 

Trionfale. Delle Vittorie: 
ferrovia Roma-Viterbo verso 
nord, proseguimento di via 
D. Pennestri. via D. Penne-
stri, via Trionfale verso il 
Forte, via del Forte Trionfa
le e congiungente con il Fosso 
dei Frati, Fosso dei Frati, via 
Cortina d'Ampezzo, via Cas
sia Vecchia. 

Delle Vittorie, Tor di Quin
to: via Cassia Vecchia, via 
V. Pareto, via A. De Viti De 
Marco, via Valdagno, via 
Monterosi, via Flaminia Vec
chia, viale di Tor di Quinto. 
via del Foro Italico, ponte Tor 
di Quinto, fiume Tevere. 
PERIFERIA 

Tutta la parte edificata del 
territorio comunale, esterna 
al confine della zona inter
media, escluse le parti classi
ficate come agricole. 
ZONE DI PREGIO 
PARTICOLARE 

Comprensorio Eur situato 
tra via Laurentina, via dell' 
Umanesimo, viale dell'Ocea
no Atlantico, viale dell'Ocea
no Pacifico, viale Egeo, vicolo 
del Cappellaccio, ferrovia Ro
ma-Lido verso Roma, via del
le Tre Fontane, viale del Pat
tinaggio. viale dell'Atletica. 
via Laurentina. 

Comprensorio della lottizza
zione convenzionata « Olgia-
ta ». ad ovest della Cassia. 

via Prenestina (via Marsigli. 
via Piccolominl, via Monte-
cuccoli. circonvallazione Casi-
lina. piazza del Pigueto. fer
rovia Roma-Fiuggi) e sempre 
sulla Prenestina (largo De 
Carpi, via Rivera, piazza Gio
vanni delle Bande Nere, via 
Fieramosca). Via Casilina 
(via Anassimandro, via Dui-
ceri. via Bufalini. via Spi
nelli, vìa Maranella, via del 
Pigneto, via Alberto da Gius-
sano, via Fanfulla da Lodi, 
via Fortebraccio). Via Porto-
naccio, via Latino Silvio, via 
della stazione Prenestina, via 
Hortis, via Pisoniano, via 
Rocca d'Arce, via Prenestina. 
Zona compresa tra via Nor
ma, VÌA Lablco. via Sessa 
Aurunca. via Minturno, via 
Terracma. Zona compresa tra 
via Tarello. via Centocelle, 
via Cibele, via del Ciceri, via 
degli Angeli, via dei Pigoni. 
via del Lentuli, via dei Quin
tili, via Pediano, via Colu-
mella. 

Non un'idea, non una proposta: 
precipita nel vuoto assoluto 

l'«opposizione costruttiva» della DC 
La divisione della città tri 

zone ai fini del calcolo del
l'equo canone è cosa fatta, 
Ieri il consiglio comunale ha 
approvato la relativa delibe
ra. La giunta e la maggio
ranza capitolina hanno co
sì fatto la loro parte per ren
dere esecutiva — nel rispet
to dei tempi stabiliti — una 
legge che. anche se non è 
priva di contraddizioni, con
tribuisce a mettere fine a una 
situazione di profonda distor
sione nel mercato edilizio. 

La DC, partito che a li
vello nazionale ha contribui
to al varo della legge, si è 
sottratta, in consiglio, alla 
sua attuazione; ha scelto, in
vece, ancora una volta la 
strada dell'attacco e della 
contrapposizione pregiudizia
le, giungendo perfino — uni
co partito in Campidoglio — 
a negare il voto favorevole 
alla immediata esecutività 
della delibera. 

Le linee di questo attacco 
sono piuttosto articolate; è 
necessaria dunque una rispo
sta altrettanto articolata, ma 
insieme chiara 

Bisogna innanzitutto ricor
dare che la giunta capitoli
na — messa di fronte all'ar
duo compito di definire le 
« zone » in un tessuto urba
nistico e sociale così com
plicato e anomalo come quel
lo di Roma — aveva preli
minarmente deciso di riferi
re i limiti delle tre aree 
(u centrale », « intermedia » e 
« periferica ») al migliore pa
rametro « oggettivo » che ri
sultasse disponibile: ai limiti, 
cioè, dei piani regolatori del 
1909 e del 1931. Partendo da 
questa « ipotesi di lavoro ». 
opportunamente adattata, la 
giunta si è proposta di co
struire il provvedimento de
finitivo attraverso la consul
tazione delle circoscrizioni e 
delle forze sociali 

Già in relazione a questi 
fatti emergono le prime in
coerenze dell'atteggiamento 
democristiano. Allora, la DC 

sfidò la giunta a condurre 
davvero ima consultazione 
« no;i formale »; oggi, essa la 
denuncia per avere effetti
vamente modificato l'ipotesi 
iniziale in base alle indica
zioni raccolte. Le modifiche, 
come si sa, consistono soprat
tutto nel restringimento del
l'area definita « centrale », a 
vantaggio della zona inter
media e di quest'ultima (an
che se m misura non rile
vante) a vantaggio della zo
na periferica. 

Secondo la DC, le « colpe » 
della giunta sarebbero essen
zialmente due, tra loro colle
gate. Primo: mentre la legge 
intende fissare una casistica 
rigida e « oggettiva » al fine 
di massimizzare l'equilibrio 
tra gli opposti interessi dei 
proprietari e degli inquilini, 
e restringere così la mole del 
futuro contenzioso, la giunta 
avrebbe operato « discrezio
nalmente ». andando al di là 
del mandato (puramente 
« notarile ») che il legislato
re avrebbe affidato ai Co
muni. Secondo: nell'esercizio 
di tale « discrezionalità », la 
giunta avrebbe gettato tutto 
il suo peso su un solo piatto 
della bilancia, quello degli 
inquilini. 

Vediamo allora come stan
no le cose. Tutti sanno che la 
legge sull'equo canone ha un 
carattere sperimentale, che 
essa costituisce un primo pas
so sulla via del risanamento 
del caos edilizio e abitativo 
(di cui la DC sa qualcosa), 
e che la sua applicazione ri
chiede un massimo di solida
rietà nella comunità civile e 
tra le forze politiche. Tutti 
sanno, inoltre, che il carat
tere peculiare del tessuto so
ciale e urbanistico di Roma 
pone problemi specifici e com
plessi. La giunta si e sforzata 
di intervenire su questi nodi 
aggrovigliati con un massimo 
di equità. Se poi si vuole par
lare di « elettoralismo » (giac
ché di questo ì de, loro ci 
hanno in particolare accusa

ti), sarà bene ricordare che 
in molte circoscrizioni con
sultate — a maggioranza de
mocristiana — si sono consta
tate prese di posizione, stru
mentalmente sbilanciate a fa
vore degli inquilini, che pro
prio la giunta ha dovuto 
mediare. 

Dunque — malgrado l'at
teggiamento del tutto opposto 
tenuto nelle circoscrizioni — 
la DC ha dichiarato in Cam
pidoglio che la «zonizzazio
ne» effettuata dal Comune 
sarebbe iniqua nel confronti 
dei proprietari. Per dimostra
re ciò. e per tentare di ro
vesciare sulla giunta l'accusa 
di demagogia corporativa, i 
democristiani hanno prodotto 
cifre (la cui fonte e indicata 
in non meglio specificate « as
sociazioni di categoria ») da 
cut risulterebbe che la gran
de proprietà immobiliare non 
controllerebbe che un mode
sto 3r,c del patrimonio edili
zio di Roma, mentre addirit
tura il 35r'c apparterebbe a 
non meglio definiti « piccoli 
proprietari ». Qui !a biscia 
morde il ciarlatano, e in mo
do piuttosto banale. I dati 
del CRESME (che è una fon
te precisa, e non « di cate
goria ») dicono che a Roma, 
innanzituto, il 5e,'c delle abi
tazioni sono vuote (circostan
za da non dimenticare) e 
che solo il 22 per cento ap
partiene a proprietari che 
possiedono meno di cinque 
appartamenti. Ora, se per 
grande proprietà si intende 
(è il minimo della precisione) 
l'insieme dei proprietari di 
più di venti alloggi, che cosa 
risulta? Risulta che (anche 
escludendo gli enti previden
ziali. che peraltro non sono 
dame di San Vincenzo), la 
sua quota è almeno pari al 
20 per cento circa dell'intero 
patrimonio edilizio, equivalen
te al 40r'o delle case in affitto 
e a una quota ancora supe
riore delle case non sfitte. 

L'allegra sommarietà sulle 
cifre e il pudico riserbo sulle 
fonti di documentazione non 

nascondono forse il reale in
teresse che la DC romanci 
sta scegliendo di propugnare? 

Si spiegherebbe così anche 
il gesto « a effetto » die la 
DC ha voluto compiere in 
Campidoglio, rifiutandosi di 
entrare nel merito e di pro
porre i suoi emendamenti. 
fatta salva la velata minac
cia di « cavalcare » il con
tenzioso e di giocare sui ri
corsi al TAR. Vi è cioè ra
gione di sospettare che si 
tratti semplicemente di non 
scoprire le carte. Inoltre, da
to che una vasta mole di 
contenzioso è comunque da 
scontare in anticipo per la 
stessa ampia casistica e per 
il carattere sperimentale del
la legge, è legittimo pensare 
che la DC intenda precosti-
tuirsi un alibi per rovesciare 
sulla giunta la responsabilità 
del contenzioso stesso e dei 
conseguenti intralci all'appli
cazione della legge. 

Il rifiuto di presentare 
emendamenti è insomma una 
chiara mossa di copertura, 
ma nello stesso tempo libe
ra la DC dall'imbarazzante 
necessità di smentire se stes
sa per l'atteggiamento alle
gramente demagogico tenuto 
nelle circoscrizioni: nell'insie
me, tale rifiuto configura an
cora l'esatto contrario di 
quella « opposizione costrut
tiva » che lo scudocrociato ro
mano proclama nelle feste co
mandate, per dedicarsi al sa
botaggio nei giorni feriali. 
Dopo questo, dopo la stre
nua lotta del democristiano 
Vitalone per mantenere i dop
pi turni, dopo l'appassionata 
difesa « antiautoritaria » de
gli autonomi del Policlinico. 
che cosa ci riserva di nuovo 
la DC romana nella sua spe
ricolata azione di freno al ri-
saìiamento e di cavalcamento 
di tutte le spinte? Non sarcb 
be il caso di meditare? O va
le il principio del « tanto 
peggio tanto meglio »? 

Antonello Falomi 

In fin di vita dopo l'agghiacciante agguato un commerciante di Prima vai le 

« Dacci il Rolex»: lui reagisce e i banditi gli sparano 
I rapinatori hanno atteso la vittima nel suo garage - Il negoziante è stato colpito all'addome, ma nonostante le fe
rite, ha cercato di inseguire i due malviventi che hanno fatto fuoco di nuovo - Così un altro colpo lo ha raggiunto alla testa 

Da Pertini 
il sindaco 

e la giunta 
Il presidente della Re

pubblica ha ricevuto ieri 
mattina il sindaco Argan. 
accompagnato dai compo
nenti della giunta comu 
naie. Il sindaco, ha pro
spettato al Presidente Per
tini i gravi problemi che 
fronteggia l'amministrazio
ne. In primo luogo la con
dizione sociale della città 
insidiata dalla speculazio
ne immobiliare e dalia 
dilapidazione del patrimo
nio culturale. Il sindaco 
ha sottolineato, a questo 
proposito, che sì attende 
dal 1972 l'impostazione 
progettuale della seconda 
università ed ha ricordato 
l'amara vicenda del Tea
tro dell'Opera. 

Nella sua risposta, il Pre
sidente della Repubblica 
ha affermato di conoscere 
da vicino le esigenze « da 
una città che ama » come 
sua ed ha assicurato al
l'amministrazione comu
nale tutto il proprio inte
ressamento ed appoggio. 

« Dacci l'orologio »: l'aggre
dito ha reagito, e i banditi gli 
hanno sparato due colpi al
l'addome. Sono scappati e il 
ferito li ha inseguiti: e un al
tro colpo lo ha raggiunto alla 
testa. L'agghiacciante agguato 
ieri sera in un garage di Pri-
mavalle. contro il proprietario 
di un negozio di ferramenta. 
Giuliano Mangifesta, 38 anni. 
L'uomo è ricoverato. In fin di 
vita, al Policlinico Gemelli. 
Mentre andiamo in macchina 
l'intervento chirurgico non è 
ancora terminato. Le condizio
ni sono gravissime. 

La rapina ieri sera, poco do
po le 20. Giuliano Mangifesta 
aveva chiuso il suo negozio 
di ferramenta in via Pietro 
Gasparri. 87. Con la moglie. 
a bordo della sua « 128 » era 
tornato a casa, in via Monti-
glio. a Casaiotti. due passi da 
Primaval'e. Giunto al nume
ro 13 aveva Imboccato la ram
pa del garage, e giunto alla 
fine della discesa si era fer
mato davanti al suo box. Sta
va per aprire la saracinesca, 
quando dal buio della rimessa 
sono sbucati i due rapinatori. 

Avevano tutti e due il volto 
coperto con un passamonta 
gna. tutti e due erano armati 
di pistola. Uno ha puntato 
Tarma contro l'uomo e ha gri
dato « dacci il portafoglio e il 
Rolex ». Giuliano Mangifesta. 
le spalle rivolte ai banditi, ha 

avuto un attimo di esitazione. 
Poi ha deciso di reagire. Si è 
scagliato contro uno dei ban
diti cercando di disarmarlo. 

Ma è stato a questo punto 
che l'altro ha sparato: din 
colpi hanno raggiunto il ne
goziante all'addome. I due 
rapinatori dopo la sparato
ria hanno strappato dal pol
so del ferito il Rolex d'oro 
(valore due milioni) e si so
no dati alla fuga. Ma Giu
liano Mangifesta nonostante 
le ferite ha cercato di rag
giungerli. e li ha inseguiti 
su per la rampa del garage. 
Era quasi riuscito a bloccare 
uno dei banditi. Ma l'altro 
criminale ha fatto fuoco: e 
questa volta il proiettile ha 
colpito il negoziante alla te
sta. Il colpo gli ha trapas
sato la scatola cranica, en
trando nella parte frontale 
e uscendo dalla mandibola. 
Giuliano Mangifesta si è ac
casciato a terra, senza più 
forza. La moglie lo ha soc
corso mentre i due killer si 
sono dati alla fuga a bordo 
di una Mini Minor, rubata, 
a bordo della quale li aspet
tava un terzo complice. La 
macchina, targata K84111. è 
stata ritrovata, più tardi, po
che traverse lontano. Eviden
temente i banditi si erano 
predisposti la fuga, e aveva
no una seconda auto sulla 
quale fuggire. 

Da lunedì 
aumentano 
le tariffe 
dei taxi 

Tassi più cari da lunedi 13. 
L'aumento, ratificato ieri dal 
Comitato provinciale prezzi, è 
dell'ordine del 22 per cento. 
Il rincaro, anzi, la « stanga
ta ». era in preventivo da 
tempo, dato che la giunta ca
pitolina lo aveva approvato 
dopo mesi di consultazione 
tra le categorie, nell'agosto 
scorso. Ieri i tassisti, esclusi 
quelli aderenti a CGIL e UIL, 
hanno manifestato a piazza 
del Popolo, proprio per sol
lecitare il CPP alla ratifica 
dell'aumento delle tariffe. 
Una protesta inutile, durata 
per fortuna molto poco: il 
Comitato provinciale prezzi, 
come detto, riunitosi nella 
tarda mattinata, ha ratifica
to subito dopo la delibera 
della giunta. 

Con questo — affermano i 
tassisti — il prezzo delie cor
se di Roma si allinea a quello 
del resto d'Italia. 

Da quando è nato vive in Polonia con la madre, ma il genitore adesso lo vuole con sé 

Storia di Andrea, il bambino sequestrato dal padre 
Il piccolo, figlio di un italiano e di una polacca, ha ora dieci anni — La donna ha ottenuto dal tribunale dei 
minori l'affidamento — Una vicenda di « imbrogli » giuridici e di cavilli - Domani si avrà la sentenza definitiva 

Per due volte ha rischiato di essere 
rapito, una è stato sequestrato, nel 
vero senso della parola: portato via. 
lontano, strappato ad ogni contatto af
fettiva Andrea Ragno, un bambino di 
10 anni però è stato rapito non dalla 
« Anonima sequestri ». ma dal padre. 
che dopo essersene impossessato l'ha 
spedito in colonia. Marco Ragno, 40 
anni, studioso di economia, ha deciso 
che il ragazzo al di là della sua volontà 
(«capricci», dice) deve vivere con lui 
e non con la madre. Bogdana Pih-
chowska, etnologa polacca, alla quale 
un tribunale polacco lo ha affidato 
sette anni fa. Per questo ha tentato 
due volte di fargli varcare clandestina
mente la frontiera polacca, per questo 
a luglio ha sequestrato il piccolo, gli 
ha raccontato che la madre era fug
gita. fino a che questa, disperata, è 
riuscita a mettersi sulle tracce dell'ex-
marito che sembrava essere sparito nel 
nulla. 

E" dopo 11 « sequestro » di Andrea da 
parte del padre che comincia tra lui 
e la madre del piccolo una penosissima 
battaglia a colpi di carte bollate, di 
convocazioni di udienze, di sentenze 
provvisorie, di relazioni di assistenti so
ciali. di deposizioni nelle aule giudizia
rie. Fino a quando Bogdana Pilichow-

ska ottiene finalmente dal tribunale 
dei minorenni di riavere con sé il pic
colo anche se il giudice ne vieta Vespa 
trio. Il provvedimento è del settembre 
scorso ed è anch'esso provvisorio. Vie 
ne riconfermato però, il 19 ottobre dal 
presidente del tribunale Zucchini che 
autorizza, finalmente, madre e figlio a 
vivere in Polonia. Pochi giorni dopo 
Bogdana riprende la via di casa con 
il piccolo. Ma giunta alla frontiera. 
viaggia in treno, le viene ordinato di 
scendere E il primo « imbroglietto » 
giuridico di una lunga serie. 

Gli avvocati di Marco Ragno, infatti. 
hanno esibito alla polizia il vecchio 
provvedimento di settembre che stabi
liva il divieto di espatrio di Andrea. 
ormai annullato da quello che consente 
ai due di vivere in Polonia. In virtù di 
quella carta le viene impedito di var
care la frontiera. E* sempre con un 
vecchio documento, che risale addirit
tura a luglio, proprio all'indomani del 
« sequestro » del piccolo Andrea, che 
alla donna viene impedito nuovamente 
di espatriare il 28 ottobre per la secon
da volta. Si badi bene, un documento 
ancora più vecchio di quello usato per 
lo stesso fine proprio qualche giorno 
prima. Cos'è se non un Imbroglio? A 
Bogdana e ad Andre» non resta che 

tornare a Roma in attesa della senten
za definitiva che si avrà solo domat
tina. 

Ma intanto, tra date, timbri passa 
porti, revoche di provvedimenti, espe
dienti legali, almeno due dramm» si 
consumano sullo sfondo di una vicenda 
che può apparire persino cavillosa. 
Quello di Bogdana. una donna giova
ne. terrorizzata dall'idea di non poter 
avere più con sé il bambino. «Quando 
Marco me l'ha portato via in luglio — 
d.ce sull'orlo del pianto — io e Andrea 
eravamo venuti di nostra volontà in 
Italia. Penso che sia giusto che il bam
bino conosca questo paese cosi bello. 
che impari bene la lingua, che veda 
anche il più possibile suo padre. Non 
potevo mai immaginare che un'estate 
di sole dovesse diventare l'inizio di 
una tragedia per me e per Andrea ». 
A Bogdana infatti, nessuna sentenza, 
seppur equa, potrà mai ripagare i gior
ni passati « peregrinando per tutta la 
città alla ricerca di mio figlio. Cercare 
mio marito per i negozi, per i giardini 
sperando che l'avesse portato Zi ». E 
quando riusci a trovarlo, in ufficio, il 
sentirlo dire ad alcuni passanti «Cac
ciatela via. è una che non conosco che 
mi perseguita». 

Una storia che riporta « tempi lon
tani. a trascorsi di rancorosi dominil 

patemi, autorità che diventa vessa 
zione. terrorismo ps.colog-.co. E il dram
ma, ancora più grave, perché lo trova 
più indifeso, de] piccolo Andrea. «Sono 
diventato grande tutto di un colpo»: 
cosi ha detto piangendo dopo l'udienza 
che rinviava a domani ogni decisione. 
dopo aver ripetuto, come si legge ne: 
verbali, a voglio stare con mamma in 
Polonia. So che dopo con mio padre 
sarà più difficile, ma sarebbe cosi an
che se rimanessi qui con lui ». « Rap
porto più difficile ». dice Andrea a Rap 
porto di rivalsa nei confronti della mo
glie più che una dimensione affettiva 
nei confronti del figlio », dice l'assi
stente sociale. 

In questo quadro tanto drammatico 
e tanto duro per un bambino sono un 
riconoscimento di grande umanità e 
civiltà le parole con cui si esprime il 
giudice Salme parlando della madre 
del piccolo: « L'ottimo rapporto esi
stente col padre prima degli episodi di 
questa estate — scrive il giudice — 
fa giustizia di ogni accusa rivolta alla 
madre che non solo non ha mai ten
tato di alienare l'affetto del padre, ma 
ha operato hi ogni modo anche con i 
frequenti viaggi in Italia per la forma
zione di un saldo legame tra padre • 
figlio ». 
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Assolutamente insufficienti i soldi stanziati dal fondo nazionale, che arrivano a coprire appena il 60% delle spese 

Ospedali: il governo non paga e la Regione deve coprire i buchi » 

Il disavanzo, che dovrà comunque essere ripianato dallo Stato, grava sul bilancio della Pisana per ben 218 miliardi - Il compagno Mauri
zio Ferrara: l'amministrazione centrale non può continuare a « scaricare » le spese correnti - Il rischio di ridurre a zero gli investimenti 

Se continua cosi, se il go
verno continua a scaricare 
sulle Regioni le spese corren
ti, non ci sono alternative: o 
« falliscono » gli aspedali, o i 
bilanci regionali andranno in 
dissesto. E a pagare sarebbe
ro ancora i disoccupati, i 
giovani. 1 senza lavoro che 
invece pretendono, giusta
mente. investimenti per nuovi 
servizi sociali, per nuove oc 
casionl di lavoro. E' allar
mismo? Vediamo come stan
no le cose nel Lazio. Lo 
spunto è offerto dalla rela
zione che il compagno Mau
rizio Ferrara, assessore al bi
lancio e vicepresidente della 
giunta regionale ha letto ieri 
all'esecutivo, illustrando le 
previsioni di spesa del 79. Il 
bilancio verrà approvato nel
la riunione della giunta già 
lunedi 6 novembre e poi pas
serà al « vaglio » delle com
missioni consiliari e delle 
forze politiche e sociali, se
condo un metodo fondato 
sulla « partecipazione ». ormai 
sperimentato. 

L'occasione, abbiamo detto. 
è stata la relazione sul bilan
cio. proprio perché gli o-
spedali coprono una grande 
parte delle spese complessive 
della Regione. SI potrà obiet
tare che tutto questo è un 
fatto anomalo, si potrà ri

cordare che è compito dello 
Stato, con il fondo nazionale 
ospedaliero (dal quale attin
gono le Regioni) garantire I 

I finanziamenti per i servizi 
| sanitari. Ma è proprio questo 
I il punto: il « fondo » assegna 

alla Regione Lazio una cifra 
pari appena al 60 per cento 
delle spese. E 11 resto, che a 
norma di legge deve essere 
comunque ripianato dallo 
Stato, grava sul bilancio re
gionale. A conti fatti sono 
ben 218 miliardi. Come si ar
riva a questa cifra l'ha spie
gato ieri Ferrara. « Oltre cen
to miliardi servono per le 
garanzie di fideiussione alle 
banche che anticipano i soldi 
agli ospedali — ha detto il 
vice presidente della giunta. 
— Gli altri 118 miliardi ser
vono per anticipazioni effet
tuate dalla Regione sul prò. 
prio bilancio ». Gli ospedali. 
dal canto loro, sono debitori 
di quasi 342 miliardi ai vari 
fornitori, e di 50 miliardi agli 
enti previdenziali. « Si tratta. 
come si vede — è ancora 
Ferrara — di una situazione 
drammatica, che incide pro
fondamente sulle disponibili
tà della Regione, la quale si 
vede costretta a sborsare una 
cifra che al 31 dicembre '78 
supererà 1 218 miliardi ». 

La questione, dunque, si 

I può casi sintetizzare: il rie-
j quilibrio del bilancio non 

può essere realizzato al di 
fuori di un doveroso e riso
lutore intervento del governo, 
il quale non può più permet
tersi di scaricare sulle Re
gioni le spese correnti. Spese 
correnti elevatissime, oltre
tutto, che derivano dalla di
sastrosa situazione dell'assi
stenza sanitaria, situazione 
che le Regioni hanno solo e-
reditato. 

E se il discorso è valido in 
assoluto, maggiore dramma
ticità acquista nel Lazio. Al 
momento del passaggio delle 
competenze ospedaliere, il 

Lutto 
K' deceduto il compagno 

Silvestro Burini esemplare fi
gura di antifascista militante, 
perseguitato politico durante 
la dittatura, partigiano. Il 
compagno Burini era iscritto 
alla sezione Trieste-Nomenta-
no. Ai familiari giungano le 
espressioni di cordoglio del 
Partito e dell'Unità. 

« fondo nazionale » ha asse
gnato alla Regione una cifra 
assolutamente insufficiente. 
Tanto che, a tutfoggi. « sono 
stati sottratti agli ospedali 
laziali — ha aggiunto Ferrara 
— ben 388 miliardi». 

Una situazione — ne va 
della funzione stessa della 
Regione — che non può più 
essere ignorata. Al contrario 
i problemi della spesa ospe
daliera devono essere « ag
grediti» subito, per ribaltare 
una tendenza pericolosa. E se 
ciò non avverrà la paradossa
le alternativa cui prima ac
cennavamo diventerebbe una 
realtà: o il «fallimento» de 
gli ospedali o il dissesto nel 
bilancio regionale. Una alter
nativa assurda. 

« Non si tratta — ha detto 
ancora Ferrara — di un 
problema tecnico, ma di una 
questione squisitamente poli
tica: riguarda gli amministra
tori regionali, certo, ma an
che e soprattutto il governo 
al quale abbiamo prospettato 
e continuiamo a prospettare 
la necessità di una svolta per 
salvare allo stesso tempo gli 
ospedali e le Regioni ». E ri
guarda anche, aggiungiamo, 11 
movimento sindacale. Non si 
può più continuare a agitare 

problemi, aprire vertenze, 
senza considerare che tanto 
spesso le Regioni, da sole, 
devono coprire i « buchi » 
lasciati dal governo. Senza 
considerare Insomma, che la 
vertenza sanità ha ben altri 
interlocutori (loro si respon
sabili) che non la giunta del
la Pisana. 

Passando alle altre «voci » 
del documento finanziario del 
'79. l'assessore Ferrara ha ri
levato che il bilancio per 
l'anno prossimo conferma le 
linee di fondo già approvate 
dal consiglio regionale, sia 
con il documento per il "78, 
sia con l'assestamento, del 
luglio scorso. Si tratta, come 
è noto, di linee programma
tiche. fondate su un bilancio 
articolato per progetti, e di 
durata pluriennale, ai quali 
vengono riservati appositi 

stanziamenti. Fondi finalizzati 
tutti agli investimenti per 
creare nuova occupazione. 
per potenziare 1 servizi socia
li essenziali, come appunto 
gli ospedali, l'assistenza, la 
casa, i trasporti. Il documen
to ora, dopo l'approvazione 
della giunta, passerà alla 
« commissione consiliare 
permanente ». alle forze sin-
dacali e sociali, per essere 
poi definitivamente approvato 
dal consiglio regionale. 

Raggiuntoli 102% 
nella campagna 

abbonamenti 
all'Unità 

La campagna abbonamenti 
1978 alla stampa comunista si 
è conclusa nei giorni scorsi 
con un risultato estremamente 
positivo: per l'Unità è stato 
registrato il 102%, per Rina
scita il 115%. Lo comunicano 
la sezione stampa e propa
ganda della Federazione e la 
Assosiazione Amici dell'Unità 
che sottolineano anche la ne
cessità di partire da questo 
dato positivo per rilanciare 
l'impegno del Partito e della 
FOCI nella diffusione della 
stampa comunista 

La campagna del 1979. pro
prio muovendo dal successo 
di quella del 1978. dovrà es
sere un'occasione di sviluppo 
dell'iniziativa del Partito at
torno alla stampa comunista. 

Ili circoscrizione: 
sollecitato 
un altro 

consultorio 
Nel corso di un'assemblea 

i cittadini della III Circo 
scrizione hanno discusso i 
problemi dell'assistenza sani
taria nella zona e hanno ap 
provato un documento nel qua
le sono formulate alcune ri
chieste: che sia a|>erto il se
condo consultorio della circo
scrizione e che, intanto, sia 
resa al più presto utilizzabile 
la sede di via Boemondo; che 
venga pubblicizzata 1 ' aper
tura del consultorio di via de
gli Osci 

Nel documento si auspica 
un rapido superamento della 
situazione creatasi al Policli
nico anche perché solo in 
tal caso potrà essere reali/ 
zato l'indispensabile collega
mento consultorio ospedale. 

Il presidente socialista dell'organo regionale ha annunciato ieri la sua decisione 

Dell'Unto si dimette dalla commissione sanità 
11 presidente della commis

sione sanità della Regione, 
il socialista Paris Dell'Unto, 
ha annunciato ieri mattina 
le proprie dimissioni. Dell'Un
to ha dichiarato di dimetter
si perchè la commissione non 
sarebbe stata ascoltata dalla 
giunta sulla questione del rin
novo delle convenzioni con le 
cliniche private. La data di 
scadenza delle convenzioni era 
appunto ieri. 

La giunta regionale ha de
ciso di confermare 78 conven
zioni con altrettante case di 

cura private. Per otto clini
che, invece, è stata inviata la 
lettera di disdetta. Si tratta 
della « Marco Polo » del « San 
Giuseppe ». « Chirurgia Addo 
minale ». « San Giorgio ». e 
«Moscati» (ora «Columbus») 
« Villa dei Pini » di Anzio, 
« Santa Teresa » di Isola Liri, 
« Villa Lido » di Ostia. Sulla 
base di una fndagine cono
scitiva che la Regione ha ini
ziato su tutte le strutture sa
nitarie private, le cliniche a 
cui è stata Inviata la disdet
ta sono risultate non rispon

denti ai criteri stabiliti dalle 
convenzioni. 

In alcune è stata riscontra
ta la presenza di medici ospe
dalieri o universitari per i 
quali è prescritta l'incompati
bilità con altri incarichi. E 
In questo caso è stata invia
ta anche una diffida. Per al
tre invece, è stata la caren
za delle strutture tecnico- sa
nitarie. o del personale pa
ramedico a determinare la de
cisione della giunta. In al
cune. ad esempio, erano as
senti l laboratori di analisi o 

la seconda sala operatoria. 
In ogni caso, a giugno del 

"79 completata l'indagine co
noscitiva e messo a punto il 
plano di programmazione re
gionale del settore, l'intera 
questione dovrebbe essere rie j 
saminata alla luce di criteri | 
più ampi e definitivi. Per il 
momento il rinnovo delle con
venzioni con le cliniche pri
vate appare come una deci
sione necessaria e operati
va nel quadro non certo ro
seo dell'assistenza nella re
gione. 

E' ancora presto per valuta
re il senso politico delle di
missioni annunciate ieri dal 
presidente della commissione 
sanità, tenendo anche conto 
che 11 provvedimento sulle cll
niche private è stato adot
tato da una giunta presiedu
ta da un socialista, il compa
gno Giulio Santarelli. Del re
sto, come è noto, proprio su 
richiesta del PCI è in cor
so un chiarimento con il PSI 
sull'intero complesso del
le questioni relative alla sa
nità. 

ripartito: J 
COMITATO REGIONALE 
Domani olle ore 16 .30 presso 

Il comitato regionale riunione di 
coordinamento regionale deUe se
zioni Acotrel. All 'ordine del g ;orno: 
esame de! biìcncio preventivo Aco-
trol 1979 ed esome deità situa
zione del trasporlo. (Lombardi -
Maderchi - Sa' •--•*'* 

ROMA 
C O M I T A T O U I K c T T I V O - Gio

vedì 2 alle 9 ,30 . O.d.g,: 1) va
lutazione conferenza cittad'tia e 
programma di lavoro del partito; 
2 ) vcrie. Relatore il compagno 
Sandro Morell i . 

ASSEMBLEE — M O N T E R Ò 
T O N D O CENTRO: elle 17 .30 . con 
Massari. 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A » : 
ad ANT ICOLI CORRADO alle 18 

attivo comprensorio sui trasporti 
(Ceccorelli). 

F.G.C.I. 
E' convocalo pe." domani 

a He 16,30 in federazione i! 
comitato Icde.-ale della FGCI 
lomcna oKargato ci segrelo-i 
d ; circolo ccn oli'o.d.g.: 1 ) si
tuazione politico e tesseramen
to; 2 ) problemi d'Inquadra
mento. Pn!ec:pa il c o m p a i o 
Massimo D'Alema. 

I compegni seno tenuti ad 
c.sere presenti, per la conse
gna delle tessere dot 1979 . 

FORTE A U R E L I O - B R A V E T T A : 
ore 9 attivo circolo (Lo Cognota). 
N U O V A G O R D I A N I : ore 9 .30 «t-
tivo cìrcolo (D i Slavo). FEDERA
Z I O N E : ore 16 cellula Orbi l i 
( N a n n i ) . 

Il PCI denuncia l'atteggiamento dell'azienda 

La Maccarese ci riprova 
e non rispetta l'accordo 
Invece dei piani di riorganizzazione e 
rilancio, nuove e inutili assunzioni 

Che fine ha fatto l'accordo 
per lo Maccarese? Era una 
intesa raggiunta dopo anni di 
lotte, che permetteva il rilan
cio della azienda agricola, e 
aveva visto 1 lavoratori farsi 
anche carico del peso per 
farla uscire dal passivo: l'im
pegno sul prepensionamento, 
sulla produttività e sugli 
straordinari, ne sono test Imo 
nianza. Ma se questa parte 
dell'accordo, è stata rispetta
ta. la direzione, invece, non 
sembra volere accollarsi la 
sua parte. Anzi. 

Per questo la sezione agra
ria del Comitato regionale del 
PCI ha espresso « fondate 
preoccupazioni » sull'atteggia-
mento della direzione che 
« non solo non attua il capi
tolo dell'accordo relativo alla 
riorganizzazione del lavoro e 
della mobilità fra I settori. 
eliminando sprechi e situazio
ni di disparità, ma — a tut
foggi — non ha ancora pre
sentato alcune propaste in tal 
senso ». 

« Si procede al contrarlo — 
continua il documento — ad 
assunzioni non necessarie di 
impiegati, guardiani e diri
genti che aggravano i costi 
improduttivi e non trovano 
spiegazioni valide sotto 
l'aspetto del rilancio della 
azienda e di un giusto rap 
porto tra direzione, ammini
strazione e lavoratori. Altre 
preoccupazioni sorgono sull'in
dirizzo di gestione di alcuni 
settori aziendali 

Il PCI giudica tutto ciò « un 
segnale di allarme, che ri
propone la questione del ti
po di direzione aziendale, la 
quale già avversa all'accor
do e responsabile in larga 
parte del dissesto dell'azien
da. si dimostra oggi non in 
grndo di cooperare al duro 
sforzo risanatore su cui sono 
invece fortemente impegnati 
il Comune di Roma. la Re
gione. i sindacati e i lavo
ratori ». 

Il Comitato regionale del 
PCI — conclude il comunica 
to — mentre conferma la sua 
attenzione e 11 suo impegno 
perchè l'accordo sia rispetta
to « ritiene che il problema 
della direzione aziendale deb
ba essere al più presto ri-
sotto con scelte tali da rista
bilire un rapporto di fiducia 

PROTESTANO 

I GENITORI 

DEGLI ALUNNI 

DELLA « BELLI » 

Protestano I gentorl del 
bambini dt alcuni classi 
della elementare Gioacchi
no Belli, sulla PrenesUna. 
Quest'anno, infatti, sei 
classi, senza preavviso, so
no state improvvisamente 
spostate sotto la giurisdi
zione di un'altra elemen
tare la Giovanni XXIII. 
cui e stato affidato un 
padiglione che era prima 
della Belli. Non solo: il 
padiglione è privo di vetri. 
ri sono fili della corrente 
volanti, in una parola può 
essere pericoloso. I genito
ri chiedono che 1 lavori 
inizino immediatamente, e 
che 11 padiglione torni sot
to le competenze della Bel
li E1 infatti molto più vi
cino a quest'ultima scuola. 
che offre tutti i servizi 
scolastici necessari, come 
l'ambulatorio, o il refet
torio. 

VENTI MILIONI 

PER GLI OPERAI DI 

TRE FABBRICHE 

IN CRISI 
La Regione ha stanziato 

più di venti milioni per 
gli operai della società ini 
mobiliare « Beni » e delle 
fabbriche « Ibas » e « Asca 
bruti ». I soldi serviranno 
ai lavoratori a recuperare 
almeno in parte, ciò che 
hanno perso durante I pe
riodi in cui hanno lavo
rato. ma non hanno per 
cepito il contributo della 
cassa Integrazione. L'ero
gazione dei fondi è stata 
decisa dopo il parere fa
vorevole dell'apposita com 
missione comunale, presie
duta dall'assessore Olivio 
Mancini. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con
certo del complesso « Bluersem-
ble » di Baden-Baden. In pro
gramma musica per strumenti a 
fiato di Haydn, Rossini, Hlnde-
mith, Ligeti, Vivaldi • Reietta. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. Dalle 16 la vendita dei bi
glietti prosegue al botteghino 
del Teatro. 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N T H E 
WALLS (Viale Napoli • V ia Na
zionale • Tel . 4 6 3 3 3 9 ) 
Alle 21 concerto per organo. Bet
ty Maisonal (Francia) . Musica 
di Du Marge, Bach, Alain. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Ria-

r i , 81 • Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 17 ,30 la Compagnia Spe-
mentale della Coop. Alla Rin
ghiera presenta: • Le allegre co
mari di Windsor ». Libero adat
tamento di Shakespeare. Ridu
zione e regia di Leonardo Can
tel l i . 

AL CENTRALE (V ia Calta, 6 -
P iana del Gesù - Te l . 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17 .15 il Teatro Co
mico con Silvio Spsccesi in: 
• Lei ci crede al diavolo in (mu
tande) di G. Finn. Regia di Lino 
Procacci. 

A N F I I K l U N E (V ia M a n i l l e , 3 5 • 
Tel. 3 S 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 ,30 (ult ime repliche), la 
Conp. La Plautina presenta: « Pu
po e Pupa della malavita », gran
de successo comico da G. Fey-
deau Regia di Sergio Ammirata. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Peni
tenzieri. 11 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO ( V i * Merulana, 244 
- Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 17 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaelanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni * ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al
le 13 e dalle 16 alle 1 9 . 

DELLE A R 1 I ( V i a Sicilia. 5 9 -
Tel . 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 17 .30 Mario Chiocch'o pre
senta: « i l seduttore » di Diego 
Fabbri. Regia di F. Enriquet. 

D E I 5 E R V I (V ia dei M o n a r o . 
n. 2 2 • Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 18 il Gruppo Comico Dia
lettale di Roma « Dalla Log-
getta » presenta: « Ditta Ric
ciardi & Figlio ». 3 atti brillan
tissimi di Giggi Spaducci. Adat
tamento Checco Durante. Regia 
di Altiero Alf ier i . 

DELLE M u s t «via Fori! . 4 3 -
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 la C.T . I . in: « Dieci 
negretti andarono », giallo di A . 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Mingltct-
l i n. 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 1 
Alle 21 1 . replica la Comp. Tea
tro di Calabria presenta: « Fran
cesco e il Re » di V . Ziccarel-
l i . Regia di A . Giupponi. 

ET I -VALLE (V ia «ei Teatro Val
le. 23 A - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 1 
Alle 21 1 . lam. serale diurna il 
Teatro Regionale Toscane» pre
senta: I l borghese gentiluomo » 
di Molière Regia di Carlo Cecchi 

ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 (ultima recita) la Com
pagnia di Prosa del Teatro Eliseo 
d retta da Giorgio De Lullo e 
Romolo Vall i presenta: • Enrico 
I V » di Luigi Pirandello. Regia 
di Giorgio De Lullo. Continua 
la campagna abbonamenti. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati. 4 • 
Tel . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
La Compagnia del Teatro Goldo
ni: « I l gigante egoista » rid. 
musicala di P. Persichetti d i l la 
fiaba omonima di O. Wi lde . 
« Vecchio mondo » di Arbuzov, 
» Quattro stagioni di Patrick 
Persichetti ». Un programma spe
ciale in lingua inglese per le 
scuole e studenti. Informazioni 
e vendita al botteghino del 
Teatro. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I ( V i a Cassia 8 7 1 • Te l . 
3 6 6 28 3 7 ) 
• Ouasi un uomo * , visita al poe
ta D>no Campana nel manicomio 

, di Castel Pulci. Testo di G C. 
M.'iet. Regìa di Mario M i r a n -
zana 

IL POLITECNICO ' (V ia G.B. Tie-
polo n. 13 '» • Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) . 
Alle 2 1 , 3 0 « De Uxore Cerdo-
nis » di anonimo del 2 0 0 (com
media elegiaca in la t ino) . Regia 

. di Giandomenico Curi. 
LA M A D D A L E N A (V ia della Stel-
. latta n. 18 • Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) . . 

Alle 2 1 , 3 0 Ricerca di terra -
Marcata vita prigione tratto « lo 
diviso » di Laing. Di Hedda Ter
ra di Benedetto. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
G . Bor i i . 2 0 • Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 Alberto Lionel-

' lo in: « I l piacere dell'onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam
berto Puggelli. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
( V i a Nazionale - T. 4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Al le 11 ,30 l'Associazione alla 
Cultura di Roma • L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora
ma » dal Mondo nuovo di Gian
domenico Tiepolo. Regia di Gian
franco Varano. . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma » Checco Du
rante » presenta: * Meo Patac
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Bernieri. 

SANGENESIO (V ia Podgora n. 1 
- Tal . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutt i a scuola ap
passionatamente » . Di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

S I 5 T I N A (V ia Sistina. 129 Te
lefono 4 7 5 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 Garinei e Ciò-
vanrTni presentano- « Anche i 
bancari hanno un'anima » com
m e d e eoo musiche di Terzoli 
e Vaime. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 - Ta l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) . 
Al le 17 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Terrore 
e miseria del I I I reich v di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squarcine. 
Prod.: Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 il Collettivo • Isa
bella Morra > Teatro di Donne 
presenta: • Due donne di pro
vincia ». Novità assoluta di Da
cia Maraini . 

SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. La Fab
brica dell 'Attore presenta: «Fran-
ziska» di F. Wedekind. Regia di 
G. Nanni. 

SALA C 
Alle 21 .15 la Compagnia TeitrD 
Autonomo di Roma presenta: 
e I I Cristo Decapitato da Ar-
taud ». Regia di Silvio Benedet
to. Alle 1 6 . 3 0 Laboratorio mu
sicale orchestra jazz. 

TENDA A STRISCE (V ia C Co
lombo - Tel . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 2 1 1 . Festival dell'Ope
retta con la grande compagnia 
Italiana di Operette diretta da 
Carlo Rizzo in: « La danza del
le libellule ». Biglietti al Tea
tro e alla ORBIS 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : «L 'avaro di Mo
lière ». Regia di M a n o Scaccia. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mel l in l , 3 - Tele
fono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 18 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: • L'attlm» notte di 
Ifigenia • di Caterina Merl ino 
Regia di Ugo Margto. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
• Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : • Una proposta di 
matrimonio » di A Cecov. Tra
duzione A M. R i p e t n o . Reg.a 
di Dan eie Costant t u . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Al>e 2 1 . 1 5 « I remoti sposi » 
di Econ Remo Remotti. Regia 
di Renato Mambor. Alia 22.30-. 
• U t Maiafcowski • di D. Co
stantini t D. Sennini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
( V i a di Porta Lebiean*. 3 2 -
Te l . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 1 8 . 3 0 : • I l Marchese di 
K » da Franck Wedekind. Reg.a 
di M.P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - S. Maria in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago » di 

. E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto" e' Màssi
mo Maratante. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 : • Accademia Acker-
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzoni, 
4 9 - Te l . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l risveglio di pri
mavera » da Frank Wedekind. 
Regia di Meme Perlini. Preno
tazioni telefoniche orario 10-13 
e 16 -20 . 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Le* Clochard! » di 
Roberto Danon e Lauro Versari. 
Regia di Lauro Versari. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

8 2 / A - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Leo Gullotta in 
« Sciampo • di Di Pisa e Guar
d i . 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi, 
36 - Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presen
ta: M i pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
I ASS. Z IEGFELD T E A T R O STUDIO 

(Via dei Piceni n. 2 8 ' 3 0 • Tele
fono 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Tito Schipa ] . . Mar
co Piacente con Anna Arazzini e 
Paolo Rustichelli, nel concerto: 
« Attenzione 2 ». 

FOLK STUOIO (V ia G. Sacchi. 3 
• Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 rassegna di musica an
tica: « Old englsnd storie » con 
A. Harman, il menestrello della 
Royal Shakespeare company. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 
3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 concerto di Louis Hayes 
quartetto con Frank Strozier, 
Marld Mabern. Staflord James. 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, S 
Tel. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle ore 2 2 musica sudamerica
na, Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
3 3 / 4 0 Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Alle 19 laboratorio permanente 
sulle dinamiche teatrali per ani
matori. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca. 3 2 - Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Atte 16 .30 : • Baldo, Leontina e 
Gelsomino • ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran
co Fiori. Regia di Andreina Fer
rari. 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 
- Trastevere - Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 16 .30 « Castellano stanco 
vende castelli in aria » di Aldo 
Giovannetti. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico. 32 - Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 5 . 3 0 Le Marionette degli 
Accettella presentano: • L'ochi-
na e la volpe », fiaba popoisre 
di Icaro e Bruno Accettella. Re
gia degli autori. 

T E A T R O CRISOGONO (V ia S. Gal
licano, 8 ) 
Alle 13 .30 la Compagnia Teatro 
di Puoi Sici.iani dei FrateMi Pa
squalino presenta: « I l paladino 
dì Assisi » di F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1 .500 -1 .000 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert) 

S T U D I O 1 . Alle 19 -21-23: « Spo
stamenti progressivi del piace
re » 

STUDIO 2 . Alle ore 19 -21-23: 
* Buddhismo tibetano oggi: Le-
dakh il centro dei paesi » di C 
Ceriana e M. Colonna. 

POLITECNICO (V ia Tiepoto) , 
Alle 19 -21-23: • Vecchia Ame
rica » 

L 'OFFICINA (V ia tenace, 3 ) 
Alle 1 7 . 3 0 - 2 1 : «Cel ine et Jutie 
vont en bateau » di J. Rivetta 
(FR. 1 9 7 4 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 -21-23: « I l settimo si
gillo » ( 1 9 5 6 ) di I . Bergaman. | 

A U S O N I A (V ia Padova, 9 2 - Ta- | 

lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
Alle 16 .30 -22 ,30 : • lo e Annia » 
di W . Alien. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I : Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 : « La mar
chesa Von 'O » di E. Rphmer 

PRIME VISIONI " 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari e dispari, con Bud Spen
cer. T . Hil l - A 

A I R O N E 
(chiuso) 

ALCVONE - 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 
10 e Annie. con W . Alien • SA 

A L F I E R I 
(chiuso) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
l_ 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Mol ly Primavera del •caso, con 
E. Axen - S ( V M 1 8 ) 
(ore 10 antim ult. 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 l_ 2 . 1 0 0 
Pari e dispari, con B. Spen
cer, T. Hil l - A 

A M E R I C A S 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

ANlENfc SUO 8 1 / L. I 2 O 0 
Ciao Maschio, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

A N T A R E S 
(chiuso) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Zombi, con P. Ewge • DR 
( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L 1 . 5 0 0 - 2 . 5 0 0 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L 2 .500 
11 vlzietto, con U. Tognazzi • SA 

A R l S f O N N 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2 .500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 .100 

Zio Adolfo In arte luhrer, con 
A. Celentano - SA 

ASTOR 6 2 2 OA 09 L < 500 
Coma profondo, con G. Bttfold -
DR 

A S T U R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 I - t SOO 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 U 1.500 
La più grande avventura di U lo 
Robot - DA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.200 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 18) 

A U S O N I A 
Mary Poppins. con J. Andrews -
M 

A V E N T I N O 5 7 2 137 L. 1.500 
Agenzìa matrimoniale A, con C. 
Denner S 

B A L D U I N A 3 4 7 5 9 2 L 1.100 
Agenzia matrimoniale, con C 
Denner - S 

BARBERINI 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L.2 SOO 
Fury. con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1.300 
Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA ( V M 18) 

BOLOGNA 4 2 6 / 0 0 t . 2 .000 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

BRANCACCIO (vedi teatri) 
CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 C 1.800 

Elliott il drago Invisibile, con M 
Rooney - C 

CAPRANICA 679 .24 .CS l_ 1 .800 
Fantasìa - DA 

C A P R A N l C H E l T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L 1.600 

Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 -100 

Convoy trincea d'astatto, con 
Kris Kristotferson - OR ( V M 
1 « ) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La più grand* avventava d i Ufo 
Robot - DA 

D I A M A N T E 2 9 5 . 8 0 8 L. 1 0 0 0 
I n nome del peata re . con N . Man
fredi • DR 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 3 0 7 L. 1 .000 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Ecce bombo, con N. Morett i • SA 

EMBASST 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 -500 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

E M P I R E 
Create, con J. Travolta - M 

BTOILE • 8 8 7 . S 5 8 L. 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W . M a l -
thau • SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 l_ 1 .200 i 
Heidi , con E. M . Singhammer - % i 

ps<±ermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
e Franziska a (Teatro In Trastevere) 
«Terrore e miseria del I I I Reich » (Argentina) 
• Una proposta di matrimonio > (Alberico) 
• Enrico IV » (Eliseo) 
« Il risveglio di primavera • (La Piramide) 
« Cosmorama » (Palazzo della Esposizioni) 
• Due donne di provincia » (Teatro in Trastevere) 
« Les Clochard* » (Politeama) 

lo e Majakovski » (Alberichino) 
#> • De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

CINEMA 

• « 
• « 

• « 
• > 
• • 
• « 
• « 
• • 
• « 
• « 
• « 

• « 
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• « 
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10 e Annie » (Alcyone, Ausonie, Avorio 
Coma profondo a (Astor, Atlantic) 
Come profondo» (Astor, Atlantic) 
L'albero degli zoccoli» (Archimede. Embassy, Eurcine) 
Fantasia » (Capranica, Sisto) 
47 morto che parla » (Due Allori) 
Ecce Bombo» (Eden, Esperia) 
Rocky» (Giardino) 
Una moglie» (Gioiello) 
Incotri ravvicinati del terzo tipo» (Le Ginestre) 
Sua eccellenza si fermò a mangiare» (Migricoi 
Capricorn-one » (Smeraldo) 
Una donna tutta sola» (Augustus, Moulin Rouge) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Clodio) 
Easy rider » (Cucciolo) 
Per grazia ricevuta » (Jolly) 
Mash » (Novoctne) 
Per favore non toccate le vecchiette» (N. Olimpia) 
Miseria e nobiltà » (Rialto) 
2001 odissea nello spazio» (Traiano) 
Amarcord» (Trìanon) 
Paperino e Company in vacanza» (Magenta) 
Telefona (Tibur) 
Spostamenti progressivi del piacere» (Pilmstudio 1) 
Vecchia America » (Politecnico) 
Celine et Julia vont en bateau» (L'Officina) 
11 settimo sigillo» (Cineclub Sadoul) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 5 0 0 
I l dottor Zivago, con O. Shjr i t 
DR 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di on amore, con T . 
Musante - 5 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 8 4 
L- 2.1 OQ 

Disavventure di un comminano 
di polizia, con Philip Noiret. A . 
Girardot - SA 

G A R D E N &S2.S48 l 1 .500 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Rocky, con S. Stallone • A 

G l O i t L L O 8 6 * i « 9 L. i.OOO 
Uaa moglie, con G. Rowlands - S 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L 1.600 
Elliott il drago invisibile, con M . 
Rooncy - C 

GREGORY 6 3 8 0 6 0 0 L- 7 OOO 
I l dottor Zhrago. con O. Sharif 
DR 

H O L I D A T - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta defla pantera rosa, 
con P. Seller* - 5 A 

K I N G • S 3 1 . 9 S . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Eutanasia dì un amore, con T . 
Musante - S 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
Elliott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

LE GINESTRE - 6 0 9 36 38 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutto avo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

MAJESTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Coaì come sei. con M. Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

MERCURT 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I l Poi-nocchio, con A. Garfield -
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Zombi , con P. Ewge • DR ( V M 
1 8 ) 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 
I l vialetto, con U. Tognazzi -
SA 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 8 . 2 2 L 1 .000 
The dueMsts ( I duel lant i ) , con 
K. Carradine - A 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
l_ 1 .000 - 1 .200 

Mazinga contro gli UFO c e b i • 
DA 

Q U A T T R O F O N T A N 8 - 4 8 0 . 1 1 » 
L. 2.SOO 

Etliott il drago hrvMbila, con M . 
Rooney • C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L 2 . 5 0 0 

Saxofone. con R. Pozzetto • C 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Sua Eccellenza si renne a man
giare. con Toro • C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

I pomogtoclii. con A . Garfield • 
SA ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 2 8 5 L 2 .500 
Squadra antimafia, con T . M i -
lian - C 

N E W TORK 7 8 0 2 7 1 L 2 .600 
Pari e disparì, con B. Spencer, l 
T. Hi l l - A | 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 j 
La prò gianda avventura di Ufo 
Robot • DA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L 1 .000 
La pie grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L- 1 .600 

Primo amore, con U . Tognazzi 
- DR 

O L I M P I C O 
(non pervenuto) 

PALAZZO • 495 .66 .31 L. 1 .500 
Rand Rover, con F. Gonnella -
DR (VM 14) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
La venderla della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Donna Fior e i suoi marit i , con 
1. Wilker . SA ( V M 1 8 ) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 . 0 0 0 
Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease. con J. Travolta • M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner - S 

R ITZ 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1.800 
Battaglie nella galassia, con D i 
Benedct - A j 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 { 
Andremo tutti in paradiso, con j 
J. Rochetort • C 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
l_ 2 .500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 0 0 0 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici • A 
( 1 5 . 3 0 - 18 - 2 0 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA 861 .1S9 L. 2 .100 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano SA 
Alta tensione, con M . Brooks - ! 
SA 

SMERALDO - 351 .581 L. 1.500 
Capricorn one, con J. Brolin - DR 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 .500 

Convoy trincea d'asfalto, con Kris 
Kristotferson - DR ( V M 1 4 ) 

TIFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
La sorella di Ursula, con B. Ma
gnani - DR ( V M 18) 

1REVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 0 0 0 
Squadra antimafia, con T. Mil ian 
C 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 5 0 0 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Formula uno, lebbre della va- | 
locità, con S. Rome - A i 

U N I V E R S A l 8 5 6 0 3 0 L 2 2 0 0 ! 
Pari e dispari, con B. Spencer, 1 
T. Hi l l - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 I 
L. 2 .000 i 

I quattro dell'oca selvaggia, con I 
R. Burton - A j 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 j 
Primo amore, con U. Tognazzi - I 
DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Cane di paglia, con D. Hoff-
man - DR ( V M 18) 

H A R L E M 
(riposo) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Riposo 
A D A M '• • " • • > • ' 

Riposo -
A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Riposo 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 

I l sipario strappalo, con P. New-
man - G ( V M 14) 

ALBA 
Non pervenuto 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Arrivano I Mac Gregors 

ARIEL - 530 .251 U 7 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

AUGU5TUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands -
5 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 U 700 
Agente 0 0 7 , vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

A V O R I O D'ESSAI 779 .832 
L. 7 0 0 

Harold e Maude, con B. Cort • S 
BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 l_ 7 0 0 

La maledizione di Damien. con 
W . Holden - DR 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Sella d'Argento, con G. Gem
ma - A 

BROADWAY (chiuso) 
CALIFOKNIA 2b l . t t 0 .12 L. 7 5 0 

La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress • A ( V M 14) 

CASSIO 
Capitan Ncmo, missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

CLODIO 359 .56 .57 L. 7 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

COLOSSEO (chiuso) 
CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 l_ 5 0 0 

Valentino, con R. Nureyev - S 
DELLE M I M O S E - 366 .47 .12 

U 2 0 0 
La liceale nella classe dei ripe-
lenti , con G. Guida - C ( V M 14) 

BORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La metedizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ELDORADO SDÌ 0 6 . 2 5 L 4 0 0 
A muso duro, con C. Bronson -
DR 

ESPERIA • S82.884 L. 1 .100 ! 
Ecce Bombo, ccn N. Moretti - l 
SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L 1 0 0 0 i 
Formula uno, lebbre della velo- j 
cita, con S. Rome - A j 

H O L L Y W O O D 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
Summer - M 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
SS, Il treno del piacere, con M . 
Swim - DR ( V M 1 8 ) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 ' 
L. SOO 

Sette spose per sette fratell i , 
con J. Powell - M 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Papillon, con S. Me Queen - DR 

M O N D I A L C I N E Ita Faro) l_ 7 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mil ian • SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Kleinofl Hotel , con C. Clery -
DR ( V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 • Galleria L. 9 0 0 

Prolumo di donna, con V . Gass-
man - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
In noma del papa re, ccn ti. 
Manfredi - DR 

N U O V O O L I M P I A 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z . Mostel - C 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Intcrbok 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Dove velano i corvi d'argento, 
con R. Bienchi • DR 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L 700 
I l medico dei pazzi, con Totò - C 

RUBINO D'ESSA - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Gruppo di l imigl i» in un in
terno, con B. Lancaster - DR 
( V M 14) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 
L 5 0 0 - 6 0 0 

Le femmine sono latte per fa
re l'amore, con C. Gesler - S 
( V M 18) 

5 P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Le amazzoni, con S. Tate - A 

SUPERGA 
Primo amore, con U. Tosnazii -
DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Nenè, con L. Zani - DR 
( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

• • • lineo 

fcoin^v! show 
arredamenti d'alta /elezione 

V I A A P H » \ V . ' O ' ^ ' 7 - i C Cnoa-

V I A [ > r U - U U - . ' * ! < L l L ' . ' C i \ T C 

T, 7 0 9 4 9 7 5 

'• 1 7 0 265 
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I rossoneri cercano a S.Siro (ore 14,30 diretta tv) il « visto » per superare il-turno di Coppa Uefa 

« 

; i u 

Liddas punta su«Rivera 
per eliminare il Lewski 

Si attende dal capitano una prova « vecchia maniera » per cancellare le ultime polemiche 
Sicura la presenza in campo di Bet e di Albertosi - Staffetta Burani-Capello? - Arbitra Gordon 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Milan targa
to « formula uno » di Nlls 
Liedholm riprende oggi (tut
ti in campo alle 14,30, ripresa 
diretta su TV1, Milano esclu
sa) 11 discorso Interrotto tre 
giorni or sono con la Fio
rentina. E' un discorso en
tusiasmante. E' un discorso 
che spalanca prospettive in
teressantissime. L'ambiente è 
quello internazionale della 
Coppa UEFA. C'è in palio il 
passaggio agli ottavi di fi
nale. L'avversario è bulgaro 
e possiede una dignitosa ca
ratura agonistica. Il Levski-
Spartak, squadra nata dalla 
fusime di due tra le più pre
stigiose società di Sofia, pro
cede infatti con una certa 
vigoria in campionato. 

L'appuntamento è atteso 
ccn una certa curiosità. In
dipendentemente dai risulta
ti pratici (leggi risultato), 
tutt 'al tro che trascurabili. 
Viene annunciato — con un 
sottofondo scenografico as
sai sp n to — 11 ritorno di 
Gianni Rivera, capitano di 
lungo corso e cavaliere per 
meriti sportivi. Quindici gior 
ni (tanti ne sono trascorsi 
dal suo st iramento di Sofìa) 
sembrano avere modificato 
gerarchie consolidatesi negli 
anni. In altre parole R i v c a 
non è più intoccabile, il suo 
apporto di fantasia e di idee 
potrebbe anche non bastare 
più a questo Milan rinvigo
rito nei garretti e nei sensi. 

Liedholm, che è persona 
saggia, non ha perso tempo. 
Approfittando delle circo
stanze si è messo a studiare 
una ipotesi futuribile, un 
meccanismo capace di utiliz
zare una diversa forza pro
pulsiva. A Bergamo e contro 
la Fiorentina ecco dunque 
che il Milan, dentro Anto-
nelll e Minoia, si è riscoper
to competitivo come non gli 

• GIANNI RIVERA torna in campo, dopo le polemiche naie proprio nella partita di andata 
con il Lewski 

accadeva da tempo. Il salto 
di qualità, indiscutibile, più 
che al calcio singhiozzato di 
Antonelli o alla giovanile ga-
gllardia di Minoia, è impu
tabile all'improvviso muta
mento nei rapporti interni 
della squadra. Ri vera, suo 
malgrado, condiziona troppi 
schemi. De Vecchi, per sin
golare coincidenza, è esploso 

proprio a Bergamo. Novellino. 
sempre per singolare co nci-
denza e sempre a Bergamo. 
ha raggiunto espressioni di 
gioco addirittura entusia
smanti . Cose da mille e una 
notte, è stato scritto. Lo stes
so Buriani può ora diversifi
care il proprio fanatismo di 
cursore, il suo impiego è me
no scontato e prevedibile. 

Liedholm secondo noi ha 
intuito il decadimento atle
tico di Rivera. E si è mosso 
c o i tempestività. Oggi con
tro i bulgari accetterà di « ri
schiarlo » nuovamente, accet
terà di riproporre certi equi
voci tattici, nel tentativo di 
valutare la consistenza fisi
ca del suo capitano, di ve
rificarne la disponibilità ago

nistica. Il tu t to finalizzato a 
questo impressionante no
vembre di campionato che 
proporrà ai rossoneri, una 
dietro l'altra, Juventus, In
ter, Vicenza, Napoli e Perù-
già. Rivera, secondo 11 no
stro monotono ritornello, sa
rà ancora determinante per 
il suo Milan, soltanto se ri
costruito muscolarmente. Co
sì, a mezzo servizio, rischia 
soltanto di amplificare certe 
polemiche che. nell 'ambiente, 
è inutile nascondercelo, esi
stono. 

Il Levski dunque, dovrà 
chiarire l 'immediato futuro 
milanista, in Coppa UEFA 
e in campionato. A Liedholm 
si offre l 'opportunità di una 
gara relativamente tranquil
la. L'uno a uno di Sofia ga
rantisce. al limite, anche una 
conclusione per zero a zero. 
Sarà importante puntellare 
la difesa, rinforzare 1 cavalli 
di frisia davanti ad A'.ber-
tosi. Anche Novellino, capa
ce com'è di nascondere il pal
lone. potrà recitare un ruo
lo determinante ai fini della 
qualificazione al turno suc
cessivo. 

Le ultimissime no*i?ie dai 
rispettivi accampamenti di
cono di una sicura pre-pn?a 
di Albertosi e Bet nel M:)an 
(con Capello eventualmente 
pronto a subentrare a Bigon 
o Buriani» e di un paio di 
variazioni tra i hulgari ri
spetto allo schieramento di 
quindici giorni orsono. Arbi
trerà lo scozzese G o r d m 

a. co. 

M I L A N : Albertosi; Collo-
vati. Maldera; De Vecchi. Bet. 
Baresi; Buriani. Biqon. No
vellino. Rivera. Chiodi. 

LEVSKl : Lafcls; Nikolov. 
Encev; Alajov, Granciarov, 
Barzov; Voinov, Kocev, Stan-
kov. Milcov, Borisov. 

Serie B: la squadra di Ancjelillo sempre a + 2 

Il Pescara non perde colpi 
ma attenzione al Cagliari 

Scompensi difensivi per Udinese e Foggia - Il Genoa non trova 
ancora il passo giusto - Punto d'oro per il convalescente Taranto 

A Pasinato e P. Rossi 
il «Calciatore d'oro» 

ROMA — Un altro premio è stato assegnato a due giovani 
stelle del calcio italiano: Paolo Rossi e Giancarlo Pasinato. 
I due calciatori che militano nel Vicenza e nell'Inter sono 
stati premiati con il « Calciatore d'oro >, quali migliori gio
catori del passato campionato, il primo nelle file del Vicenza 
in serie A, il secondo dell'Ascoli in serie B. La premiazione 
è avvenuta in un club di simpatizzanti dell'Inter a Milano. 
NELLA FOTO: Pasinato e Rossi con il « Calciatore d'oro > 

Sportflash 
• IPPICA — Qi'indici cavalli 
sono annunciati partenti nel Pre
mio Oriolo, m programma venerdì 
nell'ippodromo di San Siro - trotto 
a Milano, prescelto quale corsa 
Tris della settimana. 
• CANOTTAGGIO — Sono stale 
stabil te le sedi per i «mondiali» 
dei prossimi anni. Nell'ordine, a 
pirtire dal 1979. i campionati si 
disputeranno in Jugoslavia, URSS, 
RFT. Svizzera, Austria e USA. 
• AUTOMOBILISMO — L'orga
nizzazione del Gran Premio d'Ita
lia di lormuta uno 1979. prova 
vat'da per il campionato del mondo 
per conduttori, è una questione di 
esclusiva competenza nazionale e 
deve essere trattata come tale : 
questo il succo di un comunicato 
nel quale la CSI (commissione 
sportiva internazionale) precisa la 
tua posizione in rilerimento alle 
polemiche a cui ha dato luogo 
l'annuncio dell'accordo tra la Fe
derazione costruttori e l'Automobil 
Club di Bologna circa la decisione 
di disputare ad Imola il G. P. 
d'Italia. 

Sembra proprio che questo 
Pescara voglia imitare in tut
to e per tu t to l'Ascoli della 
passata stagione. Adesso si 
permette anche 11 lusso di 
andare in svantaggio nelle 
part i te casalinghe (com'era 
solita fare la squadra di • 
Renna) per poi r imontare e 
vincere alla distanza Sicché. 
dopo sei turni , la compagine 
af- n fea mantiene sol i ta ' a 11 
comando a più 2 in media 
inglese, che è media da su-
perpromozione. 

Però — e stavolta il però 
ci vuole proprio — un Ange
lino che shiera sul terreno 
amico una formazione da 
trasferta lascia alquanto 
perplessi E c'è da chiedersi 
se si t ra t t i di eccessiva pru
denza dell'allenatore oppure. 
da parte sua. della consape
volezza che. nonostante gli 
undici punti raccolti in sei 
parti te, c'è qualche lacuna da 
colmare, qualche debolezza 
da nascondere. Vedremo. 

Intanto, dietro il fuggitivo 
Pescara, la concorrenza si in
fittisce. La guida II Cagliari 

Organizzata dall'Unione Italiana Sport Popolare della Puglia 
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La «giornata dello sport per tutti» 
oggi al velodromo di Monteroni 

Oltre ad un programma di gare è previsto un incontro con gli amministratori locali e regio
nali per discutere la piena utilizzazione degli impianti e l'attuazione della legge regionale 

A due anni dal successo 
mondiale di Francesco Moser 
nell'inseguimento, il velodro
mo di Monteroni torna a far 

parlare di sé. L'impianto, che 
oltre alla pista in legno pre
giato del Camerun compren
de due p isene . un campo di 
basket all'aperto ed un bel
lissimo parco attrezzato, è ri
masto prat icamente inutiliz
zato dall'epoca dei campio
nati del mondo: una catte
drale nel deserto a meno di 
dieci chilometri da Lecce, 
città particolarmente sprovvi
sta di spazi verdi e di attrez
zature sportive pubbliche. 

Dopo una serie di tentativi 
andati a vuoto, r impianto è 
oggi gestito sia economica
mente erte dal punto di vi
sta deirorganlzzartone delle 
attività, da un consorzio di 
tutte le società sportive di 
Monteroni: enormi sforai per 
tenere vivo un impianto sul 
quale quest'anno sono state 
disputate una quarantina di 
manifestazioni. Una proposta 
concreta per il recupero pie
no del velodromo e dell'area 
che lo circonda, viene ora 
dall'Unione italiana sport po
polare che quest'anno cele
bra i suol trentanni di vita, 
Una « giornata regionale del
lo sport per tutti» è stata 
organizzata per oggi dalla 
TJISP pugliese nell 'impianto 
di Monteroni. r , 

L'obiettivo è quello di giun
gere al più presto alla for-

inazione di un consorzio di 
comuni della zona, a comin
ciare da quello dt Lecce, che 
gestiscano. :n collaborazione 
con gli « i t i di promozione e 
le società sportive del terri
torio il velodromo, allargan
do il più possibile la parte
cipazione, non solo alle at
tività agonistiche, ma anche 
a quelle ricreative. 

La giornata di Monteroni, 
oltre ad una serie di gare 
che vedranno impegnati atle
t i di tutta la regione, pre
tede un incontro con gli am
ministratori locali e regio
nali per discutere 11 proble
ma della piena utilizzazione 
degli impianti e dell'attua
zione della legge regionale. 
La Puglia è stata infatti la 
prima regione italiana a va
rare una legge per lo svilup
po dello sport, sulla base dei 
nuovi poteri conferiti dalla 
legge 382. n velodromo è sta
to costruito nel 74 per inl-
jdativa del comune di Monte
roni dopo che il CONI aveva 
stanziato 200 milioni nel qua
dro degli investimenti per lo 
sport nel Mezzogiorno. A la* 
Tori ultimati, il costo com
plessivo è stato di circa un 
miliardo di lire. La pista com
porta delle spese di manu-
Ufitiwie molto elevate e fi
nora è Hata scarsamente uti
lizzata, a parte l due avve
nimenti dei campionati ita
liani del 74 • quelli mondia
li del 76. ' 

Badiani rientrerà 
contro l'Ascoli? 

ROMA — Nella Lazio Badia
ni tornerà in squadra contro 
l'Ascoli? Il giocatore nicchia. 
dice di non essere ancora 
completamente a posto, di a-
ver bisogno di tempo per re
cuperare la migliore condi
zione fisica. 

Di contro Roberto Lovati. 
allenatore biancazzorro, assi
cura che il giocatore è qua
si guarito e siccome gli ser
ve come il pane per una par-

Per « giusta 
l'azzurro Di Coste 
ottiene tu svincolo 

ROMA — La commissiona tessera
mento atleti delta Federali ona di 
pallavolo ha accolto la richiesta di 
svincolo dalla Accademia dello sport 
dì Roma avanzata dall'atleta axzuro 
Claudio Di Cotte. Di Coste avevi 
addotto come motivo dello sciogli
mento del vincolo, come si taflge 
dalla semema, < improrogabili «s'è 
•ente di trovare una adeguata si
stemazione dal punto di vista la
vorativo e tecnico-sportivo a. Per 
Claudio Di Coste è scattato Parti-
colo 31 comma 1 del regolamen
to che contempla la «giusta causa*. 

t i ta come quella di Ascoli che 
s'annuncia infuocata e pole
mica (come si ricorderà l'as
soluzione della Lazio, dopo la 
s tona degli assegni consegna
ti d a Lovati prima delia par
t i ta con il Cesena e Oddi. 
Frustalupi e Boranga costò 
la retrocessione in B dell' 
Ascoli) ne preannuncia l'im
piego al novanta per cento. 

« Anche un Badiani cosi 
cosi mi è utile — dice il tec
nico laziale —. domenica ci 
sarà da correre e sacrificarsi. 
Ho bisogno dt gente che sap
pia correre senza sosta. 

Comunque la decisione fi
nale dell'impiego di Badiani 
si avrà domani, dopo la par
titella fra titolari e riserve. 
Per il resto non ci sono no
vità; l 'ambiente è su di giri 
dopo la vittoria sul Vicenza. 
specie D'Amico, che dopo aver 
chiesto l 'altra set t imana una 
migliore considerazione dai 
compagni di squadra, ora la 
chiede dai tecnici della na
zionale: « Anche io merito la 
maglia azzurra » ha det to ieri 
e non scherzava. Alla faccia 
della modestiaI 

Sabato a Roma 
conferenza stampa 

di Havelange 
ROMA — Il presidente della 
FIFA, dottor Joao Havelange. 
a t tualmente a Lisbona, arri
verà venerdi 3 novembre a 
Rema, per poi proseguire per 
Zurigo. Nel corso del suo 
breve soggiorno romano il 
dottor Havelange si Incontre
rà. nella giornata di sabato 
alle 12. nella sede della Fe
derazione calcio con i gior
nalisti. 

> Oggi per l'inaugurazione del centro sportivo 

La Roma a Campagnano 
per ritrovare morale 

L'allenamento con la squadra locale che festeggia il suo trentacinquen-
naie servirà a Giagnoni per valutare la condizione di Boni e Santarini 

che. a Palermo, ha giocato 
sul velluto, forte di un cen
trocampo con ì fiocchi, che 
gli consente di affrontare, 
fuori casa, gli assi più duri 
senza timore, facendo dello 
0-0 In trasferta il risultato ad 
hoc per mantenere in ta t ta la 
media. Viene poi la coppia 
Udinese-Foggia. Ma se del 
friulani va detto che. con 
tu t ta evidenza, devono rime
diare a certi scompensi di
fensivi (sette reti già incassa
te già due volte raggiunti in 
extremis in a l t re t tante part i te 
fuori casa che potevano be
nissimo essere vinte) per il 
Foggia va aggiunto che la 
compagine dauna sembra 
piuttosto fraeile fuori le 
proprie mura. Due squadre da 
registrare insomma. due 
squadre che. peraltro, hanno 
dimostrato di saperci fare e 
di meri tare l 'attuale classifi
ca 

A quota sette troviamo il 
regolare Monza, che vince 
poco ma che non ha ancora 
perso, il resuscitato Lecce. 
che, tuttavia, deve dare anco
ra convincenti prove di sé e 
l 'incostante Genoa che passa 
da una part i ta maiuscola ad 
un'al t ra deludente senza che 
si capisca bene il perché, an
che se la Nocerina. come a-
vevamo avvertito in sede di 
presentazione, è squadra co
riacea. capace di mettere in 
difficoltà qualsiasi avversario. 
Ma sta di fatto che i ros
so-blu di Maroso non hanno 
ancora trovato il registro 
giusto. Forse l'utilizzazione di 
Luppt (e di Busatta> a tempo 
pieno potrà aiutarlo Perché 
in B i eiovanussimi. a meno 
non si t ra t t i di novelli Rive
ra. spesso e volentieri si fan 
no mettere sotto dal vecchi 
marpioni di cui i campi della 
cadetteria sono pieni. 

Come si vede, comunque. 
tu t te le papabili della vieil:.\ 
del torneo sono 11 fatta ecce
zione per il Bari (che. non
dimeno. battendo la Samp, 
ha compiuto passi incorag
gianti* e la stessa Samp che. 
sino ad ora. è s ta ta l'unica 
grossa delusione fra le favo
rite. 

Ultima notazione: il Ta ran 
to ha pareeeiato a Varese al 
90' Un pareggio importante 
dal punto di vista psicologi
co. Ma la squadra sembra 
ancora affannata e alla ricer
ca di un rendimento decente. 
E domenica ospita il Genoa! 

Carlo Giuliani 

ROMA — Oggi la Roma è in
vitata per una festa di sport 
a Campagnano Romano, dove 
verrà inaugurato il centro 
sportivo con un programma 
ricco di avvenimenti, ccn 
tanto di accompagnamento 
musicale, per il quale è sta
ta chiamata ad esibirsi la 
banda di Falena . La squa
dra -di Giagnoni farà bene a 
trovare il morale e la condi
zione di spirito pfir godersi 
la festa. L'occasione si pre
senta propizia per dare uno 
scrollone all 'ambiente. Il sin
daco, avvocato Pietro Bene
detti, e ì dirigenti sportivi 
della cittadina, nota anche 
per il suo celebre autodromo 
di Vallelunga. hanno In al tre 
occasioni ricevuto le squadre 
della capitale, circondandole 
di simpatia e di affettuosi 
incoraggiamenti. In questa 
circostanza la squadra giallo-
rossa giocherà con la miglio 
re formazione possibile con
tro l'A.S. Calcio Campagna
no, che celebra anche il tren-
tacinquennale della sua fon
dazione. Ncn sarà un col
laudo difficile. Per Giagnoni 
la partita dovrà dire se Boni 
e S-untami siano da consi
derare veramente recuperati 
in vista del difficile confron
to col Torino all'Olimpico. 
Ma in generale la squadra de
ve riuscire a ritrovare stimo
li e volontà nuovi, tali da 
poterla sollevare dallo stato 
di crisi in cui si è cacciata 
per tante ragioni. Crisi che 
purtroppo c'è da temere pos
sa approdare a brutte con
clusioni, almeno che non ci 
sia una rapida e volontaria 
reazione dei giocatori nel lo
ro insieme, oppure in caso 
di mancanza di questa, una 
drastica decisione dell'alfe 
natore, per il quale qualora 
dovessero ancora verificarsi 
atteggiamenti di passività co 
me quelli che si registrano da 
tempo, si renderebbero ne
cessarie — tra l'altro già tar
dive — coraggiose decisioni: 
ccmoresa l'esclusione dalla 
squadra dei « santoni » che 
in virtù di un nome mitiz
zato spesso a sproposito cre
dono di meri tare sempre l'as
soluzione. Ncn sfugge ormai 
a nessuno il particolare im
portante che se si escludono 
poche eccezioni — come l'in
discutibile Rocca — gli altri 
sono piuttosto inclini a bat
tere la fiacca che non a dare 
un apporto energico a favo
re della squadra, quasi sem
pre invece unicamente inten
ti a r imarcare il loro disap
punto per i presunti errori 
degli altri . Pruzzo, per inten
dersi, non può considerarsi e-
stranpo al fallimento gene
rale soltanto Derché la Ro
ma non è la squadra ideale 
per valorizzare il suo talen
to, così come Di Bartolomei 
non ha dirit to di estraniarsi 
dalle fasi di gioco più delica
te soltanto perché non esal
tano le sue qualità. Una squa
dra ha bisogno di tut t i e 
quando diventa tale può da
re a tut t i le soddisfazioni 
dovute. Giagnoni avrà forse 
compiuto degli errori. A no
stro avviso il primo è s ta to 
quello di ncn aver detto chia
ramente e pubblicamente al 
presidente che la sua poltro
na è in tr ibuna e non in 
panchina. In ogni caso non 
c'è un giocatore della Roma 
che possa rimproverargli 
qualcosa. Gli unici due ai 
quali ha parlato il linguag
gio del tecnico che decide 
seno Peccenini e De Sisti e 
guarda caso il comportamen
to dei due non si presta a 
critiche. Ciascuno per parte 
sua faccia dunque la dovuta 
autocritica e forse domenica 
il Torino ne pagherà la con
seguenze. In questo senso l'in
vito venuto alla Roma per 
partecipare alla festa di Cam
pagnano giunge opportunis-
simo. E' un'occasione per di
vertire e per divertirsi com
portandosi con modestia, co
me richiede 1* avvenimento. 
prendendo l'impegno con la 
dovuta serietà professionale 
si da fame un'occasione d: 
grande impegno per tut t i , al
la ricerca di uno spinto nuo
vo e della distensione di cui 
la squadra ha di certo biso
gno. Un'occasione per dimen
ticare gli allenamenti forza
tamente a porte chiuse, co
me ancora la squadra ha do
vuto svolgere quello di ieri. 
addir i t tura anticipandone 
quasi clandestinamente l'ef
fettuazione al mat t ino sul 
prato delle Tre Fontane. 

La festa di sport del co
mune di Campagnano oggi 
avrà inizio alle 8,30 con la 
part i ta di pallamano t ra la 
squadra locale e il Banco di 
Roma. Alle 9,30 sarà la volta 
dell'hockey su prato t ra _il_ 
Campagnano e la Fernet 
Branca, alle ore 11 sarà ce
lebrata una messa sul cam
po del nuovo centro sportivo 
«Nicola Ferrucci» che succes
sivamente sarà inaugurato al
la presenza del sindaco e del
le autori tà . Alle ore 12,45 il 
sindaco premierà ì fondatori 
della A.S. calcio Campagna
no. Alle 13.30 la banda di Fa
lena si recherà percorrendo 
le vie cittadine a ricevere al 
campo sportivo la Roma, il 
cui arrivo è previsto per le 
14,30. Alle ore 15 avrà inizio 
la part i ta e alle 18 il ricevi
mento ufficiale dei giocatori 
della Roma e dei dirigenti 
concluderà la giornata. 

Eugenio Bomboni 

Due gol del giocatore 
venduto per 75 lire 

NAPOLI — Elio Guerriero di 
23 anni, il calcitore ceduto 
per 75 lire dal Real Napoli 
Porta Piccola — una compa
gine napoletana di seconda 
categoria — al De Cristofaro 
di Giugliano, militante nel 
girone « E » di prima cate
goria, in Campania, perché 
non segnava gol. ne ha rea
lizzati due alla sua prima 
part i ta con la nuova squadra. 

Con la doppietta. Elio 
Guerriero, che gioca nel ruoli 
di centravanti ed ala. ha con
tribuito alla vittoria della 
De Cristofaro di Giugliano 
per 2-1 contro l 'Inter Calvlz-
zano. 

Amico personale di Gior
gio Chinaglia, Elio Guerrie
ro è stato in predicato di 
passare ai « Cosmos ». Su in
vito del popolare « Giorgio-
ne », Guerriero ha infatti so
stenuto alcuni mesi fa un 
« provino » a New York, dove 
è stato ospite dei « Cosmos » 
per quindici giorni. 

« Mi sono trovato fra tant i 
campioni stranieri — ha det
to Elio Guerriero ad un re
dat tore dell'ANSA — ed ho 
cercato di ben ripagare la fi
ducia riposta in me da Chi 
naglia, che ho conosciuto 
quando lui giocava nell"In-
ternapoli". Ho compiuto il 
viaggio negli Stat i Uniti a 
spese dei Cosmos; sono sta
to preso un poco dall'emozio
ne durante il provino, ma ho 
dimostrato di avere quelle 
doti di goleador per le quali 
il Real Napoli Porta Piccola 

mi aveva acquistato due anni 
fa. Chinaglia mi ha promes
so di rivedermi all'opera ». 

-< In verità — ha aggiunto 
Elio Guerriero — nel Real 
Napoli Porta Piccola, allena
to da Antonio De Vita, un ex 
calciatore del Napoli, non mi 
sono ambientato soprat tut to 
per la mancata intesa con i 
compagni di reparto. E cosi 
sono riuscito a segnare un 
solo gol per l'intero campio
nato. Di qui le divergenze 
con la società, il presidente 
della quale, dott. Giuseppe 
Ragosta, mi ha venduto per 
poche lire ». 

« Nel Giugliano — ha detto 
ancora Guerriero — spero di 
rifarmi segnando molti gol. 
così come è avvenuto quan
do giocavo nell 'Intermaria-
nella, nel Santa Croce e nel 
Marianella in prima cate-
goi ia ed in promozione. Com
plessivamente ho realizzato 
circa 100 reti, una ventina 
delle quali su rigóre ». 

Elio Guerriero, che è nato 
a Chiaiano (Napoli), ha an
che giocato in serie « D » 
con la Cordenonese di Cor-
denons (Pordenone) per due 

j anni realizzando oltre quln 
dici go?. 

Guerriero è studente uni
versitario. Frequenta il quar
to anno della facoltà di me
dicina nell'università di Na
poli. Proprio domani dovrà 
sostenere l'esame di patologia 
generale. 

Nella foto: Elio Guerriero 
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A Rivoli Veronese 

Nel 'suo7 stadio 
la Simeoni 
pensa alla 

nuova stagione 
Dal nostro inviato 

RIVOLI VERONESE - La 
casa è massiccia ma impiccio 
lita da picco'e finestre con 
persiane verdti Attorno alla 
casa pini e prati. E perfino 
caprette fameliche che divo 
rano radici e coi tocco di al
beri. E, naturalmente, vigne 
ti. Perché questa è la zona 
del Bardolino. Rivoli Vero
nese non è sull 'autostrada e 
nemmeno su strade nazionali. 
A guardare la casa e respi
rare l'aria di quella campa
gna si capisce porcile Sara 
Simeoni sia così serena, an
che .se in teoria non dovrei» 
be essere sufficiente un pezzo 
di campagna verde por gu 
rantire la serenità. 

A Rivoli Voione.se hanno 
dedicato uno stadio alla c.un 
pionessa d'Euiopa E' un pcz 
zo di prato recintato o fornito 
di spogliatoi C'è .scritto olio 
quello studio, so invaiamo 
chiamare stadio un prato, e 
dedicato a Sara Simeoni. E 
forse vale di più quel prato 
che uno stadio da centomila 
spettatori perché il prato ha 
certamente un .lenificato so
ciale che prolude ad altro rea 
lizzaziom. ottenute « anche » 
grazie a Sara Simeoni. 

La primatista dol mondo è 
serena. Paria dol record co 
me d'una vicenda perfino an 
tica che avrà bisogno oo.-.tan 
te di verifiche. M<i — e qui .-.1 
rivolge alla stampa — che 
non siano verifiche che osi 
gono o^nì volta un record 
mondiale Le verifiche di Sa
ra Simeoni sono quelle dolio 
impegno. E subito dice «L'an
no prossimo Rosy Ackermann 
mi porterà via il record del 
mondo ». Non è una bat tuta 
fatta per scaricare su altri il 
peso di un primato che ha 
aperto una finestra ,->ul futu 
ro dell'atte»ica femminile ita 
bona. E' semplicemente la 
constatazione di un fatto che 
non rappresenta la gloria e 
sclusiva di una atleta ma la 
somma di un grande lavoro-
da una parte Sara con la Mia 
tecnica « fosbury ». dall 'altra 
Rosy con la sua tecnica ven
trale. 

Accanto a Sara c'è Ermi
nio Azzaro. ex campione d' 
Italia ed ex primatista nazio 
naie dell'alto. « L'importan
te » , dice Erminio, « è lavo
rare. Se sapremo lavorare 
molto miglioreremo il re 
cord ». 

La serenità di Sara lascia 
il posto alla commozione da 
vanti al piccolo prato che 
reca il suo nome. C'è tut to il 
paese allo stadio Sara Si
meoni. E Sara piange. Piange 
perchè non esistono cose 
che vengano fatte esclusiva
mente per se stessi. Le cose 
si fanno anche per gli altri . 
E la gente di Rivoli capisce. 
intuisce, partecipa a questa 
semplicità. Lo stadio Sara 
Simeoni è solo l'inizio di 
altre cose che saranno fatte 
in nome della collettività 
« anche » grazie a Sara Si
meoni. 

Non ci si occupa della vita 
privata della campionessa. 
Quando lei ed Erminio si 
sposeranno è cosa che ri
guarda loro soltanto. Oggi, 
domani, t ra un anno, condi
zionati più o meno dalle 
Olimpiadi, dal programmi 
dai record, non ci deve ri
guardare più di quanto pos
sa r iguardare una breve no
tizia di cronaca rosa. E si 
torna alla Sara spiota al re
cord più dalle circostanze che 
da se stessa. E sorge la ne
cessità di dire alla eente che 
non può esistere gara di atle
tica finalizzata unicamente 
al record. Può esis 'ere. certo, 
ma sarebbe atletica leggera 
sbagliata. Sarebbe esaspera
zione. I grandi campioni ol
t re che a fare record de
vono sentire l'impegno — che 
Sara sente — di insegnare. 
Il loro talento, affinato dal 
lavoro, deve essere metodo 
educativo per i giovanissimi 
che si avvicinano allo sport 
e cercano nello sport di fare 
bene le cose Quindi Sara Si
meoni che salta o Pietro 
Mennea che corre non sono 
soltanto campioni che cerca
no il successo e il record ma 
anche educatori. Se possibile, 
ovviamente. 

A Rivoli c'è un prato che 
si chiama Sara Simeoni. A 
Helsinki, davanti allo stadio 
olimpico c'è la s ta tua di 
Paavo Nurmi. Rivoli non e 
Helsinki e una statua non è 
un prato Ma un prato è 
qualcosa di più di un monu
mento. con !e stazioni che lo 
dipineono di verde e lo prò 
fumano. 

Remo Musumecì 

Anche la Ackermanr 

« mondiale » 

con m. 2,01? 
i PARIGI — P.erre Dasriaux 
I segretario onorano della As 
• sociazione Europea di atleti 

ca leggera <AEA>. ha inten-
z.one di portare al congresso 
dell'ente, che si svolgerà dal 
2 al 5 novembre nell'isola 
di Rodi, una copia del film 
del tentativo sfortunato di 
Rosemarie Ackermann a me
tri 2.01 negli europei di Pra 
ga, (vinse Sara Simeoni con 
U pr .mato mondiale, appunto 
a m. 2,01). 

Per Dasriaux non ci sono 
dubbi: « La caduta di Rose-
m a n e Ackermann sul mate
rasso ha trasmesso un colpo 
violento ai regoli, facendo 
cadere l'asticella. La ripresa 
dimostra che la sal ta tnce t e 
desca aveva net tamente supe 
rato i Z01 ». Nel caso In cu: 
la tesi di Dasriaux venisse 
accolta, la Ackermann po
trebbe divenire co-dentetnee 
del primato mondiale della 
Simeoni. 

I 
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La lotta del popolo iraniano contro la tirannia 
L'opposizione 
ora ha bisogno 
di unità 
ItOMA — Olire a quelli più 
noli e visibili (i |M'tro-(lnll.tl i, 
i reparli scelli della guardia 
imperiale, i torturatori della 
Savak, ti precidente america
no Carter, le cui preoccupa-
zinni per i diritti umani sva
niscono sulla soj-'lia delle pri
gioni di Teheran), lo scià ha 
un altro alleato, a invisìbile », 
ma purtroppo potente: la man
canza di unità fra le forze del
l'opposizione. E* queMo il suc
co amaro del dibattito sul te
ma «evoluzione della situazio
ne in Iran D. che si è «volto 
lunedì sera a Moina, nella fin
s i della Cultura, per iniziali-
\.i del CUOI (Comitato uni-
l.irin per la democrazia in 
Iran). 

Lo «sviluppo 
perverso » 

Presieduto dapprima da Le
lio IJai<o (in partenza per il 
Hrasile dove parteciperà al 
lancio di una campagna per 
l'amnistia ni deleuuli politici). 
poi da Urino Salali, rincon
tro è servilo a ribadire, preci
sare. allargare, analisi e de
nunce di i|lli'll'orriliilc molli-I
lo di sviluppo perverso che è 
siala la sedicente o rivoluzio
ne bianca » dell'imperatore; 
al tempo slesso, però, ha mes
so in luce la razione fonda
mentale del paradosso irania
no: scosso da una crisi pro
fonda e violenta come un ter
remoto. il o Trono del Pavo
ne D traballa, ma non rade. 
Perché? 

l,o ha dello francamente 
Riian flrkm.it. uno dei tre in
tellettuali iraniani che. venuti 
d.i Parisi. Londra. Homi, «i 
«ono alternali ai microfoni (ali 
altri due erano Mnhmud Khan 
e Karihnrz): il movimento po
polare che conle?la il regime 
non ha precedenti nella «io-
ria; inJ esso è divido in due 
(poi, dalla discussione, è ri-
Millala una disarticolazione an
cora più complessa); da un 
lato vi sono i sacerdoti (il ter
mine è improprio, lo usiamo 
per intenderci fra italiani). 
cioè i famosi ayatollah, con 
alla lesta l'esule (prima a 
Baghdad, ora a Parigi) Khri-
memi; dall'altro i costituzio
nalisti. 

Gli ayatollah attaccano lo 
scià in nome di un Islam ri
vissuto nella sua antica sem
plicità e purezza. L'industria-
lizznzione, la n modernizzazio
ne il, così come l'imperatore 
le ha volute e applicate, han
no significalo: espropriazione 
di milioni di contadini, brutal
mente trasformati in proletari. 
sottoproletari, emarginati, «po
stali; importazione di .«nllo-
prndolii culturali fra i più de
teriori dell'Occidente; corru
zione; di-lruzinne di un pa
trimonio di idee, valori, sen
timenti che ha radici profon
de It secoli; asservimento del 
P a c e all'imperialismo. 

Nel mestagsio religioso, sem
plice. immediato (cacciare la 
dinastia PaMevi e creare an 
« zoverno Ul.imiro ») si riro-
noicnno non solo le m a « e di
seredate o quelle piccolo-hor-
chesi. ma anche una parte del 
cintane proletariato. la cui in-
tesrazione nella società indn-
«•Iriilc è precaria, le cui aspi-
razioni esualilarir sono anco
ra copr.tliiiiin istintive, e che 
non ha avuto né il tempo, né 
il modo ili a laicizzarsi ». di 
separare la fede religiosa dalla 
politica. 

Gli strali borghesi (tranne 
quelli più alti, che fanno bloc
co con lo scià*, seguono il mo
vimento costituzionalista, che ' 

si rirbiama alla rivoluzione 
democratica dell'inizio del se
colo. 

I due movimenti si muovo
no parallelamente contro lo 
scià, ed il loro paralleli-uno 
(in teoria) potrebbe (dovreb
be) trasformarsi in una con
vergenza. Nella pratica, pur
troppo, non è aurora co*l. 
L'uno e l'altro trovano osta
coli all'unità nei loro stessi 
limiti. Il movimento religioso 
non può egemonizzare la so-
cielà iraniana, perché la sua 
proposta di <i governo islami
co ». pur con lulte le dichia
rate ai»ertiire pluralistiche a 
forze liberali e perfino marxi
ste. non può piacere ai laici. 
(u Preferirei mille volle un 
enverno relicÌn«o al rovinio 
dello «eia — ha dello Kiian 
rispondendo a una domanda 
— ma ciò non mi impedisce 
di vederne limili e debolez
ze n) . I costituzionalisti, dal 
canto loro, con le loro idee 
moderne, di ispira/ione occi
dentale, e soprattutto con il 
non mellere in di«pn««inne la 
dinastia, almeno sul piano lat
tico. non fa ino pievi sulle 
masse profonde. sebl>«ne il lo
ro programma, «lilla carta. 
sia attraente. 

Co«ì lo scià, nonnsi iute lut
to (cioè nonostante il massa
cro dell'B settembre, le rivolle 
popolari, il dilagare dell'oppo
sizione in quasi tutti gli strali 
della società), continua a man
tenersi al potere. 

Quali le prospettive? Fra le 
molte, ne emergono grosso 
modo tre. La prima: un Itinsn 
periodo di lolle, che educhi 
le masse, le radicali/zi. ed in
fine inidonea l'unità a un li
vello più allo, più maturo, più 
progressista fé la speranza di 
chi già pensa a un « dopo n 
non solo democratico, ma so
cialista). La seconda: mano
vre di n moderali n e oppor
tunisti per rnsirinaere lo «ciò 
a fare concessioni formali e 
sunerfiriali. che non incidano 
sulla «ostanza desìi interessi 
costituiti (esisterebbe già un 
primo ministro a di riserva ». 
il noto Aminì. che tenta di 
spaventare l'imperatore con lo 
spauracchio della guerra civi
le . e di sedurre I»* opposi/ ioni 
con esortazioni alla a rnaione-
volezza n. alla a pazienza ». 
alla accettazione dì « quel po
co che sì può realisticamente 
ottenere ») . La terzn: un col
po di Stalo i» alla pakistana ». 
fallo in nome dello scià, o 
magari contro lo «eia. ma sem
pre allo scopo di salvaguar
dare I privilegi « indigeni » e 
stranieri (USA). 

Un traguardo 
necessario 

Al termine della discussio
ne. giovani iraniani rappre
sentanti di varie organizzazio
ni studentesche fFn=ìi. cr Ci* 
non più Cisnu ». Aisìil ci han
no con«esnain opuscoli, zior-
nali . volantini, fotocopie di 
dichiarazioni e interviste. Ab
biamo «fogliato e letto que«to 
materiale, prima di scrivere il 
resoconto del dibattilo. Con 
amarezza, il cronista che da 
anni segue con attenzione e i 
passione le vicende iraniane | 
ha dovuto constatare che lo 
sforzo polemiro era diretto 
piò contro altre forze di op
posizione, che contro l'auto
crazia imperiale. Nel momen
to in cui. come non mai. 1* 
Iran ha bisogno di unità. que
sta appare come un traguardo 
difficile e ancora lontano. 

Arminio Savioli 

Conversazione con Cervetti sul tesseramento 

TEHERAN — Un veicolo militare in fiamme lurante gli incidenti di questi giorni 

Bloccata dallo sciopero 
l'industria del petrolio 

Paralizzate le esportazioni - Richieste di aumenti e la 
fine della legge marziale - Ancora manifestanti uccisi 

TEHERAN - Il terribile stil
licidio di uccisioni e di stra
gi. con cui il regime dello 
scià Reza Pahlevi cerca di 
soffocare la crescente prote
sta popolare, non accenna a 
Tinire: nelle ultime quaran
totto ore parecchie decine di 
persone (B5 secondo alcune 
fonti, ancora di più secondo 
altre) hanno perso la vita 
nelle cittadine di Paveh e Poi 
Zahab, dove bande di ar
mati a cavallo — apparte
nenti a gruppi tribali fedeli 
allo scià — hanno assalito i 
manifestanti, compiendo una 
vera e propria strage. Le 
stesse fonti ufficiali parlava
no l'altro ieri sera di undici 
morti a Paveh; ieri i gior
nali di Teheran facevano a-
scendere il numero delle vit
time a ventinove. A Poi Za
hab i morti sarebbero stati 
da 25 a 35. Inoltre, è giunta 
a Teheran notizia che la trup
pa ha aperto il fuoco con
tro una folla di dimostranti a 
Sanandaj. uccidendo otto 
persone e ferendone 38: i sol
dati — riferiscono fonti del 
Fronte nazionale, di opposi
zione — hanno sparato a mi
traglia dagli elicotteri, con
tro la folla che sfilava in se

gno di lutto per la morte di 
quattro persone uccise il 
giorno prima nella stessa cit
tà. 

Malgrado la durezza della 
repressione, la protesta contro 
il regime cresce ogni giorno. 
non solo sul terreno della lot
ta politica di massa, ma an
che attraverso l'estendersi 
delle azioni e scioperi riven
dicativi. Ieri sono entrati in 
sciopero oltre 37 mila addet
ti alle raffinerie petrolifere: 
l'agitazione ha praticamente 
paralizzato l'industria petro
lifera iraniana, bloccando la 
estrazione dai pozzi e facen
do cadere a zero la esporta
zione di greggio (come è 
stato confermato a Londra ne
gli ambienti del mercato dei 
noli petroliferi). Si tratta di 
un grave colpo per il regime 
che trae dalle esportazioni pe
trolifere un reddito di 22 mi
liardi di dollari annui. Parti
colarmente significativo è il 
fatto che alle rivendicazioni 
economiche, come la richie
sta di aumenti salariali, si 
intreccino quelle politiche, co
me la revoca della legge 
marziale e il rinvio a giudi
zio del capo della famigera
ta polizia segreta SAVAK. 

Delegazione 
di giovani 
iraniani 

da Ingrao 
ROMA — Il presidente della 
Camera dei deputati on. Pie
tro Ingrao ha ricevuto una de
legazione dell'ODYSI. (orga
nizzazione della gioventù e 
degli studenti democratici i-
raniani) che gli ha consegna
to un appello alla Camera 
per il rispetto in Iran dei di
ritti umani sanciti dalla Car
ta di Helsinki. 

Il presidente Ingrao ha sot
tolineato quanto sia viva e 
profonda l'esigenza che i di
ritti umani, sanciti nella Car
ta di Helsinki e in altre di
chiarazioni dell'ONU. siano 
ovunque tutelati e. quanto al 
merito delle questioni prospet
tate. ha informato la delega
zione che avrebbe trasmesso 
il testo dell'appello alla com
missione Esteri della Camera. 

Inaugurata la mostra collettiva 
di artisti italiani e persiani 

b. - • -_ t _ *. _ _ _ t . . ^ t o . l M A t A «1* **«.»»•*** • * C n t t n « i D n l n n n t C n e * * 1 ROMA — Si è inaugurata nel pomeriggio di 
ieri a Roma, nella sala di vta Milano 12. la 
Mostra collettiva di pittura e scultura di arti
sti iraniani ed italiani per la libertà in Iran. 
alla quale si accompagna anche una interes 
sante documentazione fotografica sull'attuale 
situazione e sugli ultimi, tragici avvenimenti 
nel grande paese medio orientale In lotta con 
tro il feroce regime reazionario dello scià 
Reza Pahlevi 

L'esposizione è promossa dalla ODYSI (Or
ganizzazione degli studenti e democratici Ira
niani) e patrocinata dal Comune, resterà 
aperta fino all'U novembre pv In essa f:gu 
rano opere di Reza Olla (presente fra l'altro 
con due grandi e belle sculture- « Tortura in 
Iran » e « La morte del re dell'Iran ») Akbar. 
Golba. Nader. Alberti. Agostini. Alinarl. At
tardi. Bandtnl. Baracco. Barbieri Benelli. 
Benvenuti. Berto. Biasl. M Bini. N Bini. 
Bolognese. Braschl. Breddo. Buonumori. Bu-
san. Carraro Ceccherini. Cipolla, Cioni. Con
ti. Contini. Corsini. De Poli. De Silva, Durs-

senwart. Fallani. Falconi. Farulli. Favi. F.oc
chi. Frasnedi. Galligani. Gattuso. Gherardi. 
Ghiozzi. Giovannlni. Cori. Guarnien. Guasti. 
Guttuso. Lecci. Lo Presto Maccari. Malagigi. 
Malinconl. Marcellont. Manzù, Marini. Mar
ma. Maretta. Meridiani. Midollini. A Murer. 
F. Murer. Nanni. Nigiani. Ongaro, Ortunlo. 
Pagallo. Pan£a, Paraito. Pecchloli. Pini. Ptr/io, 
Poli, Giò-Pomodoro. Romano. Romei. Rosai. 
G. Sani. S. Sani. Sarn. Spinicchia. Stella-
botte. Sughi. Tolu. Treccani. Tredici. Vedova. 
Vagnettl. Vannoni. Vignozzi. Volponi. Viti. 
Zambon. Zampierolo. Zancanaro. Zara e 
Zotti. 

La mostra e la rassegna documentaria sono 
state visitate, fin da ieri, da personalità del 
mondo politico, culturale e giornalistico ro 
mano e da numerosi cittadini, soprattutto 
giovani. Dn telegramma di solidarietà con 
l'iniziativa degli artisti e con la difficile lotta 
che 11 popolo iraniano sta conducendo contro 
la dittatura è stato inviato dal presidente del 
PCL compagno Luigi Longo. 

Prosegue la conferenza dei ministri degli esteri arabi 

Sottolineato a Baghdad il ruolo dell'OLP 
L'esponente saudita ne riconferma la rappresentatività - Divisi i partecipanti sull'atteggiamento 
da adottare verso l'Egitto: i Paesi moderati ostili ad una ccondannai - Domani si apre il «vertice» 
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rizzativi sullo * stato del par
tito ». Alla fine dell'anno 
scorso gli iscritti erano t mi
lione e 814 mila e, rispetto a 
quella cifra, la « flessione » di 
quest'anno è di 20 mila tes
sere. Ma ci sono molle più 
donne nel partito, ci sono 
più operai; e i reclutati sono 
stati centomila. Già le anima
te discussioni in quelle as
semblee hanno permesso di 
andare più a fondo nell'ana
lisi e nella comprensione del 
la realtà del partito. Si sono 
combattute le posizioni sia di 
coloro che attribuiscono le 
difficoltà soltanto a ragioni 
soggettive — posizioni soste
nute anche da nostri iscritti 
e dirigenti — sia di coloro 
che le attribuiscono soltanto 
a motivi esterni, « oggettivi ». 
In realtà si è formato un 
e nodo ». rome un intreccio Ira 
le difficoltà oggettive — non 
sempre abbastanza analizzate 
— gli attacchi esterni e una 
sorta di arroccamento del 
partito su se stesso Nelle 
assemblee cui ho parleciimto 
~~ e in quelle di cui ho avuto 
costantemente notizie — mi 
pare che il « tono nuovo » 
che si registra stia essen
zialmente in questo: la voglia 
di difendere le ragioni dei 
comunisti e di dire « basta * 
ni vezzo che è sorto di starci 
sempre a spiegare (da parte 
degli altri) quello che siamo 
e come dovremmo essere. 
Direi anzi che forse c'è anco
ra troppo poco di questo 
« coraggio ». Si tratta ora di 
passare con più energia dalle 
discussioni ai fatti, dalla af
fermazione di * volontà i all'a
zione. al contatto con la gen
te. 

E passiamo a parlare, a 
questo punto, di che cosa 
deve essere il partilo, della 
sua e qualità » al di là delle 
cifre. 

C'è il problema di che cosa 
vogliamo e dobbiamo essere 

oggi, nel 1979. alla vigilia fra 
l'altro del quindicesimo 
Congresso nazionale. Cervetti 
su questo punto insiste molto 
richiamandosi alla sostanza. 
al nucleo originario del 
% \nir\i\o nuovo ». del partito 

logliatttano. Un partito che 
deve sempre restare partito 
di massa, che cioè — per fa
re un esempio di attualità. 

anche se casuale — non si 
ritrovi sorpreso per la esten
sione dello sciopero degli o-
spedalieri, di un malcontento 

che certo non d solo di oggi 
e non viene dal nulla. Eppu
re quello stesso nostro parti
to. quei suoi dirigenti regio
nali o provinciali, magari con 
fatica, attraverso riunioni in
terminabili fino a notte alta, 
contrastando disegni obliqui 
e interessi oscuri, per mesi, 
si è occupato della questione 
degli ospedali nella tale o ta-
l'altra Regione, ha lottato 
contro certe soluzioni ai ver
tici degli ospedali. Ecco i 

possibili errori, dice Cervetti. 
E' certo necessario fare certe 
indispensabili battaglie anche 
ai « vertici ». ma esiste poi 
spesso un malinteso « fare 
governo » che finisce dì latto 
per far dimenticare Vinse-
gnamento centrale del to-
gliattismo: fare politica 
sempre in contatto con le 
masse, fare « governo di 
massa » e quindi fare le lotte 
necessarie ai livelli più avan
zati clic ogni volta si sono 
raagmnti. 

Forse è questo l'elemento 
che più si è potuto offuscare 
nella nostra azione tu questi 
anni'', domando. 

Certamente, è la risposta. 
L'elemento che più è stato 
carente in certi momenti e ni 
certe zone è proprio il » la-
coro di massa •». cioè la co
stante attenzione al problema 
del come si fa a governare 
« con Ì> le grandi masse, non 
perdendo mai il contatto con 
i loro bisogni sempre nuovi. 
E questo si ottiene dicendo 
sempre, con chiarezza, che 
cosa si è fatto, quanto si è 
realmente ottenuto e in quale 
misura si è dovuto ancora 
accettare un compromesso. 

Chiedo a Cerwtti di farmi 
altri esempi. Eccone uno: 
l'equo canone. Abbiamo spic
cato bene che non si trattava 
di ima conquista a scatola 
chiusa, ma solo di un terreno 
più avanzato sul quale la lot
ta doveva continuare, artico
larsi a seconda dei casi, delle 
categorie, delle zone? E per 
quanto riguarda i salari: si è 
detto con sufficiente chia 
rezza che avere mantenuto il 
livello reale del polare di ac
quisto dei salari in Itatia è 
stata una conquista senza 
nrecedenti'' Che volere anco
rare i salari ai livelli di pro
fessionalità. per esempio, è il 
modo per evitare che ogni 
aumento di diverso tipo si 
dissolva nell'inflazione galop-
jxinte? 

E' da questo rapporto, ca
lato nella realtà « vicina », 

che nascono i veri compiti 
politici della Sezione, stru
mento centrale della crescita 
del partito. Questi sono i 
problemi — e centinaia di 
altri. Quotidiani, non me
schini ma anzi sempre più 
complessi — sui quali occor
re costruire un rapporto po
sitivo con la gente lavorando 
con serietà, in modo pro

grammatico: approfondendo 
per filoni la questione delle 
donne, quella giovanile, quel
la degli emarginati. In questo 
lavoro è sola la Sezione che 
può avere e tenere il * pol
so » delle masse. 

E infine il problema della 
solidarietà e della unità na
zionale di fronte alla crisi e 
alla emergenza. Occorre chia
rire bene e sempre — ma 
lo abbiamo saputo fare con 
efficacia finora? — che l'at
tacco odierno al PCI non 
è solo un attacco al no
stro partito ma tende a colpi
re la politica di unità e so

lidarietà nazionale. Naturai-
! niente, .siamo sempre pronti 

a discutere, a rinnovarci, ad 
accettare critiche e lo abbia
mo dimostrato, ma non in
tendiamo in alcun modo cede
re su un punto: la difesa del 
nostro patrimonio storico e 
ideale. Se cedessimo su que
sto allora veramente sarem
mo pronti per quello di cui 
alcuni tentano invano di ren
derci colpevoli: il cedimento 
opportunistico, il compromes
so ideale, la subalternità al 
gioco di classe dell'avversa
no. E lo stesso vale per il 
centralismo democratico. Non 
ci convinceranno mai del fat
to die il centralismo demo
cratico — così come noi cer
chiamo di praticarlo — impe
disce o frena la discussione. 
Proprio nei giorni passati si 
è visto quanto è viva la di
scussione fra di noi. Ma re
steremo sempre anche con
vinti — è il nostro « palli
no », la nostra caratteristica 
di partito e diverso* — che 
per un partito di classe, per 
un partito operaio, per un 
partito popolare che non vuo
le solo gestire ma « cambia
re » la .società, l'unità nel
l'azione, in conclusione, è ir
rinunciabile. E questa è la ga
ranzia die ci dà il centrali
smo democratico. 

Il partito oggi — forse non 
lo abbiamo subito capito — 
è molto giovane: è un jmrtito 
che ha assunto con grande vi
gore. soprattutto negli ultimi 
anni, le questioni della demo

crazia. della libertà, della in
tesa popolare e della unità 
nazionale: non più come mo
menti e terreni « più favo
revoli » per la lotta del mo
vimento operaio, ma come 
valori in sé, come parte in
tegrante delle battaglie di 
emancipazione e socialiste. Il 
partito, ha educato in queste 
battaglie centinaia di migliaia 
di militanti e dirigenti. Di 
tutto questo si ha piena co
scienza? 

Indubbiamente se ne ha co
scienza anche se non piena 
— conclude Cervetti. Vi so
no tante novità storielle oltre 
che politiche (per esempio es
sere tornati in una maggio
ranza parlamentare dopo tren
ta anni). Il partito è passa
to, anche recentemente, at
traverso prove ardue e diffi
cili. Non è certo rimasto iner
te: iscritti e quadri operai 
sono impegnati nell'azione con 
decine di migliaia di nuovi 
reclutati; i giovani ci sono 
(anclic se spesso nel parlilo 
più che nella FOCI): le don 
ne — il movimento più « mio 
t'o » di questi anni — hanno 
accresciuto il loro peso, anche 
se sempre non sufficientemen 
te; continua a svilupparsi un 
ricco rapporto con larghi stra 
ti di intellettuali, con nomi 
ni di cultura: la media tesse
ra (die poi testimonia una 
vera e qualità » dell'impegno 
dell'iscritto )supcra le nove-
mila lire: e si è quasi rad
doppiata in tre anni; la sot 
toscrizionc per la stampa del 
1978 è superiore di due mi
liardi e mezzo a quella del
l'anno prima. 

Dunque le « dieci giorna
te », il € mese » su quale pa
rola d'ordine devono svolger
si? Come concretamente tes
serare, reclutare fra i citta
dini? 

Bisogna « t/scire » dalle se
zioni, dice Cervetti, bisogna 
impostare e attuare veri e 
propri € piani » di reclutamen
to di donne, giovani, operai 
nelle grandi città nel Mezzo
giorno. Si tratta di spiegare 
a tutti che con l'azione del 
partito questi anni sono stati 
certo difficili ma altrettanto 
sicuramente non inutili. Vi è 
molto nuovo, ed è su que
sto € nuovo », sulle difficoltà 
die presenta, sulle prospetti
ve che apre die vogliamo 
organizzare la nostra iniziati
va e chiedere l'adesione al 
PCI. 

30 mila a Roma per la Calabria 

Dal nostro inviato 
BAGDAD — Gli accordi di 
Camp David tra Egitto e Israe 
le non vengono considerati 
una base accettabile di pace 
da parte del reato del mondo 
arabo; ma i contrasti riman
gono acuti sulla « condanna 
dell'Egitto » chiesta dai paesi 
del « fronte della fermezza » 
(Siria. Algeria. Libia. Yemen 
del sud) e alla quale si oppon
gono i paesi del fronte mode
rato. Solo attraverso un nego
ziato globale al quale parte
cipino tutte le parti interessa
te. e in primo luogo t palesti
nesi rappresentali dall'OLP. 
potranno aprirsi prospettive 
per una pace giusta e dura
tura in Medio Oriente: que
sta appare in sostanza, al mo 
mento attuale, la tendenza 
prevalente all'interno delle 
ventuno delegazioni arabe riu
nite a Bagdad, a due giorni 
dal vertice che riunirà tutti 
i capi di Stato e di governo 

del mondo arabo, ad esclu
sione dell'Egitto. 

Notevole importanza ha avu
to ieri l'intervento del delega 
to saudita. Con un discorso. 
qui definito abile e realistico. 
il ministro degli esten della 
Arabia Saudita. Saud Al Fey 
sai. ha lanciato un appello 
ad unificare le file del mon 
do arabo intorno alla questio
ne palestinese, vero centro 
della crisi mediorientale. Egb 
ha chiesto di confermare le 
decisioni prese dai vertici 
arabi di Algeri e di Rabat per 
il riconoscimento dell'OLP c o 
me unico legittimo rappre 
sentante del popolo palesti 
nese e di riconoscere il suo 
diritto all'autodeterminazione 
e ad avere una patria in Pa
lestina Il ministro saudita ha 
detto, a nome del suo paese. 
e di non considerare gli ac
cordi di Camp David come 
una forma accettabile di pa
ce ». ma ha aggiunto di rite
nere mutile « deplorare que

sto o quello Stato ». invitando 
invece a concentrarsi su una 
piattaforma positiva, sull'ela
borazione di un t piano rea
listico ». per una giusta solu 
zione di pace in Medio Oriente 

Il riavvicinamento tra Si 
na e Iraq, che è stato giudi 
cato positivamente da parte 
dell'OLP e della Giordania. 
sembra comunque destinato ad 
avere una notevole influenza 
sui risultati del vertice, grazie 
alla nuova flessibilità dimo
strata. dopo anni di relativo 
isolamento, da parte della di
plomazia irachena. 

Sul problema Egitto e sul 
tipo di condanna degli accordi 
di Camp David rimangono tut
tavia. come si è detto, prò 
fonde divergenze, che si sono 
espresse negli interventi di 
ieri alla conferenza prepera 
tona del vertice. Una aperta 
condanna di Sadat è stata 
chiesta dal ministro degli 
esteri libico Triki: «Il regime 
di Sadat — egli ha detto — 

deve essere trattato come un 
alleato di Israele e degb Sta
ti Uniti, e non de' mondo ara
bo ». Da parte del Marocco. 
del Sudan e del sultanato di 
Oman, al contrario, ci si è 
pronunciati contro ogni tenta 
tivo di « isolamento dell'Egit
to ». « Anche se attualmente 
l'Egitto si trova su una posi
zione sbagliata — ha detto il 
ministro del l'Oman — occor
re aprire un dialogo con es
so ». Il ministro degli esteri 
siriano. Khaddam. ha propo
sto misure concrete di boi
cottaggio < contro ogni pae
se che firmerà una pace se
parata con Israele ». e cioè la 
rottura delle relazioni diplo
matiche. la chiusura delle 
frontiere da parte degli Stati 
confinanti e il botaottafgio 

Per l'OLP è intervenuto Fa-
ruk Khaddumi. che ha espres
so la volontà del popolo pale
stinese di continuare la lotta 
per i suoi diritti e ha invitato 
i paesi arabi a passare da 
una strategia difensiva a una 

strategia offensiva. Anche la 
Giordania ha condannalo sii 
accordi di Camp David. « che 
non corrispondono ai requisì 
ti di una pace giusta e dura 
tura ». ed ha accoto positi 
v amente le proposte irachene 
per un rafforzamento del 
e fronte settentrionale ». 

La riunione dei ministri de 
gli esten si concluderà oggi. 
Una commissione è stata co
stituita per preparare il docu
mento da sottoporre, domani. 
al vertice dei capi di Stato: 
ne fanno parte l'Iraq. la Si
ria. l'OLP, la Giordania, la 
Tunisia e il Kuwait 

Giorgio Migliardi 
• • * 

WASHINGTON - Le delega 
doni israeliana ed egiziana 
sono state convocate ieri alla 
Blair House» per nprendere il 
negoziato bilaterale Si è trat
tato del primo incontro colle
giale da undici giorni a que
sta parte. 

••(Dalla prima pagina) -

to a 'riempire piazza Esedra, 
di concreto non c'era ancora 
nulla. Andreotti. infatti, negli 
incontri con i rappresentanti 
dei partiti e dei sindacati 
della sera prima, aveva sol
tanto riciclato le proposte dell' 
agosto scorso, già giudicate 
« inadeguate ». Sj è cosi resa 
necessaria un'altra tornata di 
trattative, a ridosso della ma
nifestazione. mentre migliaia 
di lavoratori restavano a pre
sidiare la piazza per poter 
poj valutare le risposte del 
governo. Sono state, però. 
molto al dj sotto delle esi 
gen/e reali. * Si pone adesso 
il problema — ha detto Ma 
cario — dì attuare quella 
strategia di lotta che il comi
tato direttivo della Federa 
zione unitaria aveva già deci
so- Ora c'è un motivo per 
confermare la lotta ». 

I 20 0(XÌ lavoratori, giovani 
e donne giunti dalla Calabria 
alle prime ore del mattino. 
hanno trovato in piazza Ese
dra i loro conterranei che vi 
vono nella capitale, i fuori
sede che studiano qui anche 
a costo di pesanti sacrifici 
personali. C'erano, poi. le de 
leffazionj dalle più disparate 
realtà industriali, del No--d 
e del Sud: dai metalmeccani 
ci di Taranto e Bagnoli 'ieri 
i siderurgici hanno fermato 
il lavoro per due ore. « per 
dimostrare che non siamo noi 
a volere le guerre fra pove
ri »). ai chimici di tutti eli 
stabilimenti L:quiaas, ai la
voratori di Pomezia. Uniti. 
hanno dato vita a una mani
festazione imponente: almeno 
30 000. se non di più. 

Questo movimento — lo han 
no ricordato decine di cartel
li — ha il suo retroterra nel
la grande manifestazione a 
Restio Calabria nel vivo della 

| t rivolta ». 
l Da allora il sindacato cala-
! brese ha avviato un lenta ma 
I positiva riflessione sui conte-
i tenuti della propria piatta

forma. arrivando a questa 
manifestazione con una rea
listica selezione degli obiet
tivi Per Gioia Tauro, abban
donata l'illusione del centro 
sidenircico. si rivendicano in
terventi Der la realizzazione 
di un'area siderurgico-metai-
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meccanico-manifatturiera. E 
poi: la difesa dell'occupazio
ne esistente nel tessile, nel 
chimico e nel settore cartario, 
utilizzando tutti gli spiragli 
dei piani di settore: un pro
gramma di investimenti so
ciali per infrastrutture e ope
re pubbliche qualificate: la 
definizione del progetto in
terregionale per le zone in
terne che consenta di difen
dere l'occupazione dei foresta
li: il progetto speciale dì me
tanizzazione della Calabria e 
del Mezzogiorno. 

A tutto questo il governo 
risponde con impegni i atonal
mente insufficienti e comun
que da verificare ». Ha assi
curato. infatti, alcune inizia
tive sostitutive al centro si
derurgico di Gioia Tauro (un 
laminatoio a rreddo con 5^0 
addetti e investimenti per '13 
miliardi nel settore della 
componentistica meccanica 
per 510 nuovi posti di lavoro). 
qualche intervento nei setto
ri dell'agricoltura e della fo
restazione. un programma di 
assunzione attraverso la leg
ge pe»- l'ocrupnzione giovani
le di 5 mila giovani. Ancora 
nessuni organica e coordina-

j ta proposta, dunque, per il 
piano 'e>sile. per il settore 
delle fibre e per l'agricoltura. 

« lYon daremo tregua — ha 
detto Macario, nel comizio — 
fino a quando i problemi più 
drammatici del Mezzogiorno 
non saranno risolti. Non pos
sono sperare di tenerci inat
tivi. sventolandoci davanti agli 
occhi lo spauracchio della cri
si di governo e delle elezioni 
anticipate. Non si tratta di 
cambiare qualche ministro: il 
nodo vero è che non sembra. 
in questo momento, tostitui-
oi'e la formula dell'emergen
za e dell'unità nazionale ». 

Un avvertimento ch'aro. 
raccolto da ogni piega del cor
teo. t Arjrfreotfi è meglio che 
lo sai: Nord e Sud non li di
viderai » gridavano operai e 
disoccupati. E ancora: cAn-
dreotti attento a quel che fai: 
0 posti di lavoro o te ne cai ». 
1 calabresi hanno voluto cosi 
avvertire che la situazione di 
sfascio del tessuto produttivo 
della regione non è più af
frontabile né con l'assistenza. 
né con generici impegni. 

Anche per i 2.500 braccian
ti forestali si pone il proble
ma del pieno recupero in fun
zione produttiva. E non c'è 
tempo da perdere, pena il de
finitivo abbandono dei centri 
interni (la Calabria ha un ter
ritorio per il 90 per cento mon
tano o collinare). I ritardi, 
le ambiguità — del governo 
come della giunta regionale — 
hanno lasciato incancrenire 
le situazioni dì vera e pro
pria rovna del territorio pro
vocate dall'alluvione del *71. 
E un ragazzo, ieri, ha ripor
tato a Roma il cartello che 
rivendica « un domani miglio
re per tutti i bambini d'Ita
lia ». lo stesso che due anni 
fa. allora bambino, aveva 
portato nella capitale per de

nunciare le condizioni di vita 
inumane a Nardodipace e Fa
brizia. t • 

A Roma è tornato anche 
l'impegno di interi paesi con
tro la mafia. Un fenomeno che 
può essere davvero colpito 
— dice il sindaco di Gioiosa 
Jonica, Modafferi. che è sta
to alla testa di tante corag
giose battaglie — se si estir
pa anche la dipendenza e la 
arretratezza economica e so
ciale di queste aree, se si 
cambia il sistema di vivere 
e insieme di governare. 

La Calabria non può più at
tendere. dicevano ieri i la
voratori. e con la Calabria 
l'intero Mezzogiorno. Lo stri
scione che dice « Qua succe
de u' selfantofto » esprime 

questa consapevolezza, ma an
che la volontà di non cedere 
di un palmo alla rassegnazio
ne. La stessa tenacia emersa 
dalla delegazione * del popolo 
calabrese » che doveva con
segnare a palazzo Chigi la 
« prima pietra » di Gioia Tau
ro. Un plotone di carabinie
ri ha sbarrato la strada. La 
delegazione non ha voluto sa
perne. Lo scontro, tuttavia, è 
stato evitato da un «compro
messo». I lavoratori hanno 
portato la pietra nei locali 
del primo distretto di polizia. 
consegnandola ufficialmente. 
La regolare notifica avverte 
che il manufatto sarà inol
trato direttamente « all'onore-
vnle presidente del Consi
glio ». 

Enti inutili: contro la legge 
manovre di dirigenti Enal 

ROMA — E* in ato un ten
tativo dei dirigenti dell'ENAL 
di aggirare e in sostanza vio
lare la legge del 21 ottobre 
1978 n. 641 con la quale si 
sono soppressi 22 enti inutili 
tra cui l'ENAL. Il provvedi
mento contiene disposizioni 
chiarissime: l'ENAL, insieme 
agli altri 21 enti, è soppresso: 
1 beni, le entrate e il perso
nale sono trasferiti alle regio
ni e al comuni: 11 consiglio 
di amministrazione dell'Enal 
funge esclusivamente come 
organismo liquidatore e non 
può, quindi, compiere atti 
eccedenti le operazioni di li
quidazione. Di fronte a que
ste chiare disposizioni si ha 
notizia che i dirigenti del
l'ENAL intendono addirittu
ra indire la campagna di tes
seramento per il 1979 che è 
una tipica attività di un en
te ancora in vita e in piena 
funzione. 

« Se questo tentativo fosse 
portato a termine — ha di
chiarato il compagno Ignazio 
Pirastu. responsabile della se 
zione sport e tempo libero 
del PCI — la legge sarebbe 
palesemente violata e gli at 
tuali dirigenti dell'ENAL riu 
scirebbero cosi a mantenere 
in vita un ente che la legge 
ha deciso debba essere sop 
presso. 

Questo tentativo è stato g-.à 
denunciato sia dal P5I sia 
dalie associazioni cultura ÌJ 
con In testa l'ARCI; noi vor 
remmo soltanto aggiuneere 
che di fronte a questo ten 
tativo è preciso dovere della 
presidenza del consiglio de: 
ministri, che ha tra l'altro 
comp:to di vigilanza sui 
l'ENAL. di intervenire per ri 
chiamare con fermezza gli or 
ganismi liquidatori dell'ente e 
imporre loro la rigorosa c« 
servanza della legge ». 

Sciagura nella raffineria 
romena di Pitesti: 9 morti 

BUCAREST — L'agenzìa di 
stampa romena e Agerpres » 
ha dato notizia questa sera 
che « nella notte fra il 30 ed 
il 31 ottobre si è verificato un 
grave incidente tecnico alla 
raffineria del combinato pe
trolchimico di Pitesti ». La 
forte esplosione si è verifica
ta nella sezione dei cracking 
catalitico ed ha messo fuori 
uso un certo numero di in
stallazioni della raffineria 
stessa. U bilancio dell'inciden
te è di nove morti e nume
rosi feriti. 

Un forte contingente di vi
gili del fuoco mIUtari e civili 
oltre a personaie della raffi
neria è intervenuto per circo
scrivere l'incendio e limitare 
i danni. Solamente dopo al
cune ore. 1 pompieri sono riu
sciti a mettere la situazione 
sotto controllo. 

Il presidente Ceausescu ha 
disposto per l'erogazione im
mediata di un sussidio finan
ziario alle famiglie delle vit
time. Il leader romeno h* pre
sieduto una riunione nella 
quale è stato disposto un pia
no organxo di misure per ri
mettere in produzione gli im

pianti danneggiati. E* stata 
istituita una comm!ss:one d. 
inchiesta composta di d:r. 
genti di partito e di stato per 
indagare sulle origini dell'in
cidente e per un controllo gè 
nerale di tutte !e misure di 
sicurezza in tutto il settore 
industriale. 

Un premier 

comunista 

nel Kerala 
NUOVA DELHI — Vasude 
van Nalr, &J anni, esponente 
del Partito comunista india 
no ha assunto la carica d: 
primo ministro nello Stato 
del Kerala. Nair capeggia un 
governo di coalizione di si
nistra. Altri due Stati della 
confederazione Indiana, il 
Bengala e il Tripura sono 
governati dal Partito comu
nista marxista di orienta
mento filocinese. 
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/ rapporti degli Stati Uniti con Pechino 

C'è una Cina che pesa 
tra Washington e Mosca 

Scambi in espansione, fornitura di prodotti strategici, stretti contatti politici: perché 
la politica cinese degli Stati Uniti ha effetti sull'insieme degli equilibri internazionali 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 11 ministro 
americano dell'agricoltura è 
partito per la Cina alla te
sta di una folta delegazione 
che comprende due sottose
gretari del dicastero, una ven
tina di esperti e due alti fun
zionari della Casa Bianca. Da 
questa visita non ci si atten 
dono risultati spettacolari. Ma 
essa costituisce la più recen
te testimonianza di una ten
denza molto marcata all'in 
tensificazione dei rapporti tra 
i due paesi. Tale tendenza 
ha avuto il suo momento di 
Tnaggior significato con la vi
sita di Brzezinski alla vigilia 
dell'ultimo consiglio della 
NATO che si è tenuto a Wa
shington verso la fine del
l'anno scorso. In quella occa
sione il presidente del Con
siglio nazionale di sicurezza 
americano illustrò — con una 
procedura senza precedenti — 
tutto il sistema militare de
gli Stati Uniti in contrappo
sizione a quello sovietico. No 
risidtò un assai sensìbile av
vicinamento politico tra Wa 
shington e Pechino che co
stituì una delle cause del bru
sco raffreddamento delle re
lazioni tra Washington e Mo 
sca. 

Da allora parecchio cammi
no è stato percorso. E il da
to che forse lo illustra più 
efficacemente è quello retati 
vo agli scambi tra i due 
paesi. Nei primi sei mesi di 
quest'anno le esportazioni 
americane verso la Cina han
no raggiunto la cifra di 211 
milioni di dollari. Non è mol
to, anzi si tratta di una som
ma relativamente modesta. 
Ma nel periodo corrisponden
te del 1977 essa non aveva 
superato i 62 milioni di dolla
ri. C'è stato, dunque, un in
cremento del 240 per cento. 
Questo dato, tuttavia, è solo 
parziale. Esso non tiene con
to, ad esempio, del fatto che 
sempre nei primi sei mesi di 
quest'anno l'America ha ven
duto alla Cina equipaggia
menti tecnici per impianti pe
troliferi per cento milioni di 
dollari. La somma non è com
presa nel totale ufficiale del
le esportazioni americane per 
la semplice ragione che la 
transizione è stata conclusa 
a Singapore. Come, del re
sto, molte altre. Ma vi è un 
altro elemento ancor più si
gnificativo. Sono in corso con 
tatti molto stretti per la ven
dita alla Cina di un intero 
sistema di satelliti per comu
nicazioni. 

Si tratta di impianti sofi
sticatissimi nei quali è prati
camente impossibile stabilire 
ciò che separa l'uso civile da 
quello militare. Tant'è vero 
che numerosi paesi alleati da
gli Stati Uniti, tra cui l'Ita
lia. attendono la conclusio 
ne dell'accordo — che fareb
be di fatto cadere la preclu
sione americana a vendere 
armi ai paesi classificati * co
munisti » — per stipulare a 
loro volta accordi per forni
ture di impianti radar e di 
altri strumenti che potreb
bero essere destinati a un'u
tilizzazione di carattere mi
litare. E infine un ultimo da
to, che ha prodotto notevo
le impressione in America. 
Nel quadro degli scambi di 
studenti tra i due paesi ci si 
attendeva a Washington che 

la Cina ne inviasse negli Sta
ti Uniti non più dì una ses
santina. E invece pare che 
ne arrivino più di mille. Ed 
è ovvio che si tratta di gio
vani destinali a impadronir
si non già di tecniche generi
che ma specifiche e altamen
te qualificate. 

Se si mettono assieme tut
ti questi elementi si può fa
cilmente arrivare alla con
clusione. fatta propria da nu
merosi analisti americani, se
condo cui siamo in presenza 
di una vera e propria svolta 
nei rapporti tra Stati Uniti 
e Repubblica popolare cine
se. Una svolta il cui conte
nuto viene assai spesso defi
nito, ormai, come il « gioco 
della carta cinese » da parte 
degli americani. 

Attenzione e diffidenza 
Si intende, con questa 

espressione, qualificare un 
orientamento della politica di 
Washington che tenderebbe a 
puntare su rapporti sempre 
più stretti con la Cina allo 
scopo di assicurarsi posizio
ni migliori nella trattativa 
con l'URSS. In realtà si trat
ta di qualcosa dì assai più 
complesso e che si configura 
piuttosto come la tendenza a 
fare degli Stati Uniti il per
no attorno a cui dovrebbe 
ruotare l'assieme delle rela
zioni internazionali. Nell'un 
caso come nell'altro, tuttavia, 
sia cioè che si tratti della 
interpretazione più restritti
va sia che si tratti di quella 
più ampia e generale una ta

le politica viene guardata con 
estrema attenzione e con 
estrema diffidenza da parte 
dell'URSS. Di qui l'andamen
to assai stentato delle rela
zioni tra Mosca e Washing
ton da quando Carter ha as
sunto la presidenza e le con
seguenze che si sono avverti
te nella faticosa ricerca di 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche che an
cora non ha trovato un suo 
sbocco positivo. 

Secondo gli analisti ame
ricani i rapporti tra Stati Uni
ti e Cina rappresenterebbe
ro il maggiore ostacolo alla 
definizione di migliori rap
porti tra Stati Uniti e URSS. 
Ma esso non sarebbe il solo. 

Il nodo mediorientale 
7 sovietici, infatti, rimprove
rerebbero agli americani non 
solo la < svolta > nelle rela
zioni con Pechino ma anche 
il modo unilaterale con il 
quale Washington ha affronta
to la questione mediorienta 
le nel vertice di Camp Da
vid. Secondo questa tesi Car
ter, favorendo un trattato di 
pace separato tra Egitto e 
Israele, avrebbe puntato as
sai di più ad assicurare van
taggi strategici e politici agli 
Stati Uniti che non a contri
buire a rimuovere le cause 
di nuovi conflitti, sconfessan
do così la famosa dichiara-
zione congiunta sovietico-
americana del dicembre scor 
so quando tutte e due le su

perpotenze si impegnarono ad 
adoperarsi per arrivare a una 
soluzione generale che non 
ledesse gli interessi dell'una 
a favore dell'altra. Gli ame
ricani, a loro volta, ritorco
no le accuse ricordando le 
iniziative sovietiche e cubane 
in Africa, le preoccupazioni 
suscitate a Washington dal 
colpo di stato in Afganistan 
e persino dalla precaria situa
zione in cui oggi sì trova lo 
scià di Persia. Nessuno, ov
viamente, accusa direttamen
te l'URSS di avere una qual
che parte diretta nella solle
vazione che scuote il regime 
iraniano. Ma si tende a con
siderare, con una semplifica
zione ricorrente nel modo 

americano di guardare alle 
cose del mondo, che un crol
lo dello Scià rappresenterebbe 
un disastro per gli Stati Uni
ti e un vantaggio per l'URSS. 

Quel che vien fuori da tut
ti questi fatti è. in sostanza, 
una difficoltà a definire i rap
porti tra le due superpoten
ze mondiali. Mentre da var
ie sovietica sembra accen
tuarsi la richiesta di un ve
ro e proprio codice di coesi
stenza tra URSS e Stati Uni
ti da parte americana si è 
invece piuttosto restii a tor
nare alla politica che fu di 
Nixon e di Kissinger. Ed è 
qui la chiave delle difficoltà 
nel raggiungere un accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. In apparenza, in
fatti. esso riguarda proble
mi tecnici, di quantità e di 
qualità delle armi che l'una 
e l'altra superpotenza sareb
bero autorizzate a produrre. 
Ma in realtà il sottofondo è 
politico e investe, appunto. 
l'assieme delle relazioni tra 
Mosca e Washington, che de
vono essere liberate dai reci
proci sospetti prima che si 
possa arrivare alla formula
zione di un « codice di coe
sistenza » di cui l'accor
do SALT dovrebbe costituire 
il suggello. 

Purtroppo ogni battuta d'ar
resto in questo campo si ri-
perctmte negativamente sul
l'assieme delle relazioni in
ternazionali. E' chiaro, ad 
esempio, che senza un accor
do SALT difficilmente potrà 
esservi accordo sulla riduzio
ne reciproca e bilanciata de
gli armamenti in Europa. E 
sema un accordo su quest'ul
timo punto difficilmente po
trà esservi un alt definitivo 
alla corsa alla superiorità mi
litare sul vecchio continente 
che da parte sovietica sembra 
esprimersi nel numero dei 
carri armati e da parte ame
ricana nel passo inquietante 
compiuto con la disposizione 
di Carter di costruire gli ele
menti essenziali della bomba 
al neutrone. E' una brutta 
spirale che — questo è forse 
l'elemento più grave che af
fiora — i paesi che fanno par
te dell'uno e dell'altro siste
ma di alleanze sembrano su
bire invece di portare un con
tributo diretto a spezzarla e 
arrivare, per questa strada, 
a un reale mutamento positi
vo nei rapporti tra le due su
perpotenze da cui dipende, in 
definitiva, l'avvenire del mon
do in cui viviamo. 

Alberto Jacoviello 
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ROMA — «Quale Europa? 
I comunisti italiani e le eie» 
zioni europee ». Sotto questo 
titolo si svolgerà l'8 e il 9 
novembre a Roma un c o m e -
gno del PCI che il compa
gno Gian Carlo Pajctta ha 
definito, in un'intervista al
la Repubblica, « la prima oc
casione per fare un bilancio 
della nostra attività europea 
e per chiarire fin da ora qua
li sono ì nostri grandi obict
tivi ». 

Intrattenendo»! ampiamen
te con l'intervistatrice Barba
ra Spinelli , Pajelta ha detto 
che « soprattutto vogliamo 
dimostrare che il PCI non 
subisce la realtà comunita
ria, ma intende partecipare 
alla sua costruzione in ma
niera più '(he mai attiva e 
influenzarne gli sviluppi e la 
progressiva democratizzazio
ne in veste di promotore e di 
stimolo di nuove aggrega/io
ni politiche -ul piano euro
peo ». A questo proposilo Pa
jctta ha indicato in partico
lare le « forze ili sinistra, so
cialiste. comuni-Io e social
democratiche » respingendo 
l'ipotesi di contrapporre una 
« presunta unità dei comuni
sti ad unità ugualmente fit
tizie degli altri parlili. Il 
PCI ingomma — ha dello — 
deve a mio avviso farsi pro
motore di una presenza uni
taria in Europa del movi
mento operaio occidentale e 
puntare consapevolmente, 
per questa via, alla sua ri
composizione )). Cerio, ha ag-

Un convegno a Roma l'8 e 9 novembre 

Il PCI discute 
su «quale Europa» 

Il compagno Gian Carlo Pajetta anticipa alcuni 
temi che svolgerà nella sua relazione introduttiva 

L'unità delle forze popolari e l'autonomia 

giunto « l'ostilità del PCF al 
Mercato comune rappresen
ta per noi un ostacolo di non 
poco conto ». 

Pajelta, al convegno dcll'8 
e 9 novembre, svolgerà la ' 
relazione introduttiva e le 
co-e che ha dello alla Re
pubblica anticipano alcuni 
punti del suo discorso. In 
particolare ha sottolineato la 
necessità di « un nuovo mo
do di intervenire » se non 
vogliamo trovarci, alle ele
zioni europee del prossimo 
giugno, davanti ad un'asten
sione di massa. « Bisogna 
che la gente cominci a guar
dare alla CEE come a un 
punto di riferimento demo
cratico : una istituzione che 
sia in giallo di assumere for
za sempre maggiore nei con

fronti dei governi, e che nel
lo stesso tempo, proprio per
che sorretta da vasti schiera
menti popolari, sia capace di 
riacquistare una propria au
tonomia sul piano internazio
nale. E qui — ha sottolinea
lo — cull iamo nel vivo del 
problema, che è quello dei 
lapponi Ira l'Europa e le 
mulliiia/ionali, tra l'Europa 
e gli Siali Uniti. Quel elio 
dobbiamo evitare a tulli i 
costi è di fare gli inquilini 
di un palazzo imperiale in 
cui il padrone risiede a 
Washington ed i cui primi 
piani sono occupali dalle 
multinazionali ». 

Pajetta ha poi sviluppalo 
ulteriormente questo SICNMJ 
tema rispondendo ad una 
domanda sulle ipotesi, all'e

salile. di unione moneta
ria. « La no»tra e-pericn/a 
di parlilo coimini-ia — 
ha detto in particolare — ci 
porla a considerare con so
spetto tutte le unità impo
ste dall'alto. Non a caso nei 
no-lri rapporti con l'URSS, 
unì ci siamo Iialluti per il 
graduale passaggio da una 
fa-e imperiale a una f.i»c do
minala dagli imperativi del
l'autonomia. Anche in Europa 
occidentale — ha dello con
cludendo — noi ci ballere
mo |>er gli -.le—i diritti che 
sono poi Ì diritti dei singoli 
cittadini, delle singole comu
nità regionali e anche delle 
varie nazioni. Un'Europa te
desca. o magari franco-tede
sca, «arebbe per noi inaccet
tabile ». 

Dopo l'introduzione di Pa
jetta il convegno ascolterà 
cinque relazioni. « Le forze 
politiche europee e la poli
tica del PCI » di Carlo Gal-
lu/z i ; « Presente e futuro 
delle istituzioni comunita
rie » ili Luigi Berlinguer; 
a La situazione economica e 
sociale e le politiche della 
Comunità » di Roberto Viez-
zi; « La Comunità europea 
nel contesto internazionale » 
di Sergio Segre; « 1 comu
ni-li nel Parlamento euro
peo: riflessioni MI un'espe
rienza e prospettive » di Nil
de Ioni. 

Nel corso del dibattilo sul
le relazioni verranno presen
tate anche una ventina di co
munica/ioni su tomi specifi
ci tra cui a La politica me
diterranea della CEE », « Il 
Mezzogiorno d'Italia nella 
Comunità Europea », « I sin
dacali e la Comunità euro
pea ». « Le donne e l'Euro
pa ». « La CEE e i paesi 
in via di sviluppo », « Le au
tonomie regionali e locali in 
Europa ». « 1 programmi dei 
parlili politici europei », 
a L'emigrazione italiana nei 
paesi della CEE », « La po
litica sociale della CEE B, ol
ile ad alcuni contributi set
toriali sulla politica dell'am
biente. dell'energia, del
l'agricoltura, dell'industria, 
ecc. Il convegno, infine, sa
rà couclii-o da un interven
to del compagno Giorgio 
Amendola. 

Approvata ieri dalle Cortes a stragrande maggioranza 

La Spagna ha una nuova 
Costituzione democratica 

MADRID — Da ieri la Spa
gna ha una nuova costituzio
ne democratica: Camera e 
Senato in seduta plenaria 
l'hano approvata a stragran
de maggioranza, sanzionando 
cosi solennemente un passo 
fondamentale verso la com
pleta reintegrazione della li
bertà e della democrazia nel 
quadro di un difficile e tor
mentato periodo di transizio
ne. seguito ad oltre un qua
rantennio di dittatura. Il te
sto della nuova Costituzione. 
i cui aspetti fondamentali 
restituiscono la Spagna alla 
famiglia delle democrazie eu
ropee. si chiude infatti con 
una disposizione abrogatrice 
di tutte le leggi franchiste 
sopravvissute alla morte del 
dittatore e allo sgretolamento 
lento e faticoso del passato 
regime. 

Tutti i partiti dell'arco par
lamentare. con le sole ecce
zioni dei gruppi nazionalisti 
baschi (che ritengono insuffi-
centemente garantite le auto
nomie regionali e nazionali) 
p. di alcuni ultras dell'estre
ma destra nostalgica (Alianza 

popular, la quale peraltro a-
veva ufficialmente deciso di 
votare a favore temendo di 
rimanere completamente e-
marginata) si sono pronun
ciati per il « sì ». Su 345 de
putati. 326 hanno votato a 
favore, 6 contro e 13 si sono 
astenuti. Dei 239 senatori 
presenti, 226 hanno votato 
« sì », 5 contro e 8 si sono 
astenuti. 

Si tratta di un documento 
assai equilibrato, che rispetta 
comunque le aspirazioni fon
damentali per cui si sono 
battuti in questi mesi e du
rante tutti gli anni della dit
tatura gli antifascisti e i de
mocratici spagnoli. Gli a-
spetti fondamentali del nuovo 
ordinamento giuridico dello 
stato spagnolo sono il rico
noscimento della «piena so
vranità popolare ». cui la 
monarchia che è e la forma 
politica riconosciuta dello 
stato» dovrà sottostare. Il 
re infatti dovrà « giurare di
nanzi alle Cortes il rispetto 
dei diritti dei cittadini e del
le comunità autonome ». La 
nazione spagnola è indicata 

come « patria comune ed in
divisibile di tutti gli spagno
li ». Viene comunque « garan
tito il diritto all'autonomia 
delle nazionalità e delle re
gioni ». 

La nuova costituzione rico
nosce i partiti politici come 
« strumento fondamentale per 
la partecipazione politica ». 
prevede la « libera creazione 
di sindacati e organizzazioni 
imprenditoriali ». sostiene « il 
rispetto della dignità della 
persona ed i suoi diritti in
violabili. come fondamento 
dell'ordinamento politico e 
della pace sociale ». 

Punto chiave, se si tien 
conto del ruolo avuto dall'e
sercito e dalle forze armate 
nella storia passata e recente 
del paese, è la definizione dei 
compiti e dei doveri di que
sta istituzione. Compito delle 
forze armate sarà quello di 
« garantire la sovranità e la 
indipendenza della Spagna. 
difendere l'integrità territo
riale e l'ordinamento costitu
zionale ». La nuova carta 
fondamentale dello stato abo
lisce infine la pena di morte. 

Arrestati 
in Bolivia 
numerosi 
esponenti 
dell'UDP 

LA PAZ — Il governo milita
re boliviano ha annunciato I' 
arresto di cinque uomini po
litici dell'opposizione saste
nendo che essi sarebbero 
coinvolti in un complotto or
ganizzato i da estremisti in
temazionali ». 

Il ministro dell'interno. Jo
se Faustino Rico Toro, ha 
reso noto che si tratta di En 
rique Sanchez Castillo. Luis 
Ipelaez Rioja. Oscar Ri vero 
Vargas. Abel Ayoroa Argan-
dona. Oscar Garda Suarez. 
tutti esponenti della « Unione 
democratica popolare » che 
ha riportato un ampio succes
so popolare nelle elezioni, poi 
annullate, del luglio scorso. 

Esponenti della « UDP » 
hanno dichiarato all'ANSA di 
temere altri arresti, tra cui 
quello dell'ex presidente An-
res Siles Zuazo. leader del
la « UDP ». rientrato da po
co nel paese da un viaggio 
compiuto in Europa su invi 
to dell'internazionale sociali
sta. 

Truppe 
ugandesi 

varcano il 
confine con 
la Tanzania 
DAR ES SALAAM - I com-
battimenti sono proseguiti tra 
l'esercito tanzaniano e le for
ze ugandesi. appoggiate da 
carri armati e artiglieria pe
sante. die avevano attraver
sato l'altro ieri la frontiera 
tra i due paesi. Lo annuncia 
un comunicato del governo 
tanzaniano secondo cui gli 
ugandesi hanno raggiunto la 
località di Kyaka. ad una tren
tina di chilometri dalla fron
tiera attraversata a Mutuku-
la, Minziro e Kakunyu. 

Il governo tanzaniano affer
ma inoltre che il 26 ottobre 
tre aerei a reazione ugande
si hanno bombardato la città 
di Bukoba, danneggiando al
cuni edifici e causando la mor
te di un bambino e il feri
mento di alcune persone. In 
un secondo attacco aereo, un 
velivolo ugandese è stato ab
battuto. Due giorni dopo altri 
due aerei sono stati abbattuti 
dalle forze tanzaniane nella 
regione di Kyaka. 

La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piove 

l'orgoglio di un nome. 
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Nei prossimi giorni il Comune pubblicherà tutto il materiale utile 

Oggi il via alla legge sull'equo canone 
Le zone dove l'affitto costerà di meno 

Nei quartieri saranno affissi i manifesti che illustrano le caratteristiche e i confini delle cinque zone - Esiste 
anche una mappa degli immobili particolarmente degradati - Oltre 285 mila fiorentini risiedono nella periferia 

Leggendo la carta della cit
tà, divisa In cinque zone per 
l'applicazione della legge di 
equo canone, uno degli aspet
ti che destano particolare In
teresse è costituito dal nu
merosi quadratini e rettango-
llni neri che indicano immo
bili o gruppi di immobili 
« particolarmente degradati ». 
Il nuovo grafico presenta 
questa novità. Fino ad ora 
l'amministrazione comunale 
aveva un quadro, anche se 
non completo, della situazio
ne di degrado solamente nel 
centro storico. 

Adesso la mappa si è ar
ricchita e sarà ancora perfe
zionata nei prossimi mesi. In 
questo lavoro di ricerca e di 
individuazione degli stabili e 
delle zone che presentano 
particolari caratteristiche, è 
stato utilissimo l'intervento 
dei consigli di circoscrizione. 
I quattordici quartieri hanno 
Indicato non solo le zone; in 
molti casi gruppi di immobili 
o singoli stabili con il nome 
della via e il numero civico. 

Case, stabili, appartamenti 
particolarmente degradati si 
trovano nelle seguenti zone: 
Castello, La Quiete, Le Pan
che, Pian di San Bartolo; in 
via del Marrone a Nord di 
via Pratese nella zona di Pe-
retola; le case popolari In via 
Pietro Fanfani; le case de La 
Loggia in via Bolognese; via 
Garibaldi nel centro di Pere-
tola; gli abitati di Brozzi e 
Quaracchi; le case popolari 
del Viale Guidoni e di Via 
Carlo Del Prete; immobili 
degradati in via Reginaldo 
Giuliani, via Faentina, Ponte 
a Greve, Mantignano, San 
Bartolo a Cintola; via Cassia 
e via del Vetriciaio nella zo
na di San Jacopino; un gros
so complesso tra via Pier 

Una legge che riguarda « metà Firenze » 
Oggi, primo novembre, entra in vigore 

l'equo canone. E' una legge che tocca da 
vicino moltissime persone; a Firenze abbon
dantemente più del cinquanta per cento de
gli abitanti; forse poche leggi nel nostro 
paese si sono rivolte nello stesso tempo ad 
un numero cosi elevato di cittadini. 

Inquilini e proprietari a partire da oggi 
hanno tutti gli elementi e 1 dati necessari al 
calcolo tecnico del nuovo canone di affitto, 
Con l'adempimento del comune, conduttori e 
locatari hanno ora a disposizione anche il 
coefficiente relativo alla zona nella quale è 
ubicato l'Immobile. 

Proprio l'altra sera il consiglio comunale 
ha approvato il provvedimento della « zoniz
zazione » e cioè la divisione della città in 
cinque zone come previsto dalla legge: cen
tro storico, zona intermedia, zona periferica. 
zone di pregio particolare e zona agrìcola. li 
comune ha elaborato anche una mappa degli 
immobili particolarmente degradati e sui qua
li la legge prevede di applicare un coeffi
ciente più basso pari a 0,90. 

In questi giorni molti si chiedono quali 
effetti provocherà la legge di equo canone. 
Non c'è dubbio che sui contratti in corso 
saranno positivi; assisteremo, anche se la 
prima fase sarà senz'altro imperfetta e spe
rimentale, ad un riequilibrio del prezzi 

Insoddisfacenti sono invece i riflessi (già 
negli ultimi mesi e in questi stessi giorni ne 
abbiamo moltissimi esempi) sul mercato delle 
locazioni. Si assiste ormai a quella che viene 
definita e non a torto «serrata dei padro
ni di casa ». I proprietari ritenendo modesto 
il reddito locativo rispetto ai profitti specu
lativi del passato preferiscono vendere e per 
meglio vendere tengono vuoti gli alloggi. 

A Firenze ci sono migliaia (oltre 3000) di 
appartamenti vuoti, non pochi anche di 
recente costruzione e immediatamente abi
tabili. La legge sull'equo canone non sembra 
che possa rimuovere questa situazione. Il 
problema è tanto più grave se teniamo conto 
del fatto che nei prossimi mesi nella sola 
città di Firenze avremo 1.800 famiglie sfrat
tate. 

Capponi e Viale Don Minzo-
ni; nella zona del Ponte So
speso all'Isolotto; altri grup
pi di immobili o singoli sta
bili in via Aretina, via della 
Casaccia, Sant'Andrea a Ro-
vezzano. San Niccolò, Rovez-
zano. via del Podestà; piazza 
Acciaioli e via Cremar! al 
Galluzzo; le case del Para
diso, e alcuni immobili delle 
Cinqupe Vie, delle Cascine del 
Riccio, di Ponte a Ema e del
le Gore in via Volterrana. 

Nella definizione delle cin
que zone sono stati modifi
cati i perimetri della propo 
sta originaria, presentata dal
la giunta comunale e dopo i 
pareri del quartieri. 

La zona nel centro storico 

i partendo da levante inizia da 
via dei Benci, via Verdi per 
proseguire in via S. Egidio, 
via Bufalini e includendo 
piazza Santa Maria Nuova. 
L'itinerario prosegue per via 
del Servi includendo piazza 
Santissima Annunziata. In di
rezione Nord prosegue per 
via Gino Capponi fino a via 
Venezia, via S. Anna, via San 
Gallo, via Ventisette Aprile e 
piazza Indipendenza. 

Il tracciato prosegue per 
via Nazionale, viale Strozzi. 

via Valfonda. Piazza Stazione. 
via Alamanni, parte di via 
della Scala, piazza Santa Ma
ri Novella, via dei Fossi, 
Borgo?nissanti e via Monte-
bello lino a via Palestro, lun

garno Vespucci fino a piazza 
Goldoni inclusa. La zona 
centro prosegue sul ponte al
la Carraia, lungarno Guic
ciardini, via Guicciardini, 
Piazza Pitti, via dei Bardi. 
Lungarno Torregiani e ponte 
alle Grazie. 

Anche i perimetri delle al
tre zone sono stati lievemen
te modificati. Per quanto ri
guarda i confini con gli altri 
comuni, l'amministrazione di 
Firenze si è mossa con una 
logica comprensoriale, cer
cando cioè di trovare un e-
quilibrio con l criteri adottati 
nel circondarlo. 

Oggi scatta l'equo canone. 
E' presumibile che molti cit
tadini si rivolgano all'asses

sorato all'urbanistica per 
chiedere chiarimenti. A tale 
scopo l'ufficio informazioni è 
aperto al pubblico tutti i 
giorni. Tuttavia per evitare 
affollamenti e lunghe code, 
l'assessore Marino Bianco ha 
annunciato che 11 comune 
pubblicherà tutto il materiale 
informativo necessario. Sarà 
pubblicato e trasmesso ai 
quartieri 11 provvedimento 
della zonizzazione. 

Nelle diverse zone saranno 
affissi numerosi manifesti e 
sarà pubblicato pure un o-
puscolo illustrativo. Per 
questo lavoro occorrono però 
tempi tecnici e burocratici; 
la delibera del comune deve 
essere esaminata dal comita
to regionale di controllo; de
ve essere stampato una mole 
enorme di materiale; basta 
pensare che ci sono un cen
tinaio di mappe zona per zo
na. In ogni modo nel calcolo 
dell'equo canone non vi sono 
ragioni di particolare fretta. 
La legge dice che restando 
ferma la decorrenza, potran
no essere effettuati conguagli 
anche nei mesi successivi. 

Secondo il progetto della 
zonizzazione oltre 285 mila 
fiorentini risiedono nella zo
na periferica; 140 mila In 
quella intermedia; 25 mila 
nel centro storico; 10 mila 
nelle zone di pregio partico
lare e 2.500 nelle zone agrico
le. In pratica circa un terzo 
della popolazione si trove
rebbe in zone di rendita ubi-
cazionale e due terzi in zone 
dove la rendita di posizione è 
uguale a uno. Un rapporto 
che appare corretto anche se 
guardiamo la condizione so
cio-economica della città. La 
maggior parte della popola
zione si trova in zona perife
rica. 

In Toscana secondo alcune stime di massima 

E' stato tradito da una perizia calligrafica 

Nappista arrestato a Firenze 
Aveva un covo ad Ostia Lido 

Ieri mattina doveva essere processato per associazione sovver
siva ma non aveva ricevuto il regolare decreto di citazione 

Al teatro Tenda stasera e domani 

Due sere con il gruppo 
folkloristico albanese 

In programma canti, danze e musiche - Un tuffo nel
la cultura dell'Albania - Il patrocinio dell'associazione 

Stasera e domani sera al Teatro Tenda, in Lungarno 
De Nicola, si esibirà il « Gruppo folkloristico nazicnale aloa-
nese» ccn uno spettacolo di danze e canti. L'iniziativa e 
promossa ccn il patrocinio dell'Ambasciata albanese in Italia 
e dell'associazicne Italia-Albania per i rapporti culturali e 
di amicizia tra i due popoli. 

Il gruppo sta compiendo una tournée in Italia: dopo aver 
toccato Milano e Venezia, è ora la volta di Firenze; quindi 
si trasferirà a Roma e nel Sud dove terrà spettacoli per la 
comunità albanesi esistenti nelle regioni meridionali. 

Il complesso artistico che si esibirà a Firenze è composto 
di 63 membri e comprende cantanti popolari, danzatori, stru
mentisti ed una piccola orchestra. E* nato nel 1^7 come 
strumento di diffusione della cultura e dell'arte dell Albania. 
Il gruppo folkloristico ha acquisito in questi anni una fama 
intemazionale, compiendo visite in 18 paesi, e vincendo nu
merosi premi (ad esempio, al Festival di Digione del 1970). 
La «funzione del gruppo rientra — come hanno spiegato 
i rappresentanti della Associazione Italia-Albania nel corso 
di una ccnferenza stampa — nelle istituzioni culturali d Al
bania che comprende anche il Teatro Nazionale dell opera e 
del balletto di Tirana, studi cinematografici che producono 
circa 30 film all'anno, otto teatri d'arte drammatica, istituti 
d'arte, complessi di canti popolari sparsi in tutto il paese. 

I filoni entro cui si esprime l'arte albanese seno essen
zialmente due: quello dell'epopea, che ha riferimento alla 
lotta di Liberazicne, e quello lirico, teso alla produzione di 
canti e danze. 

II gruppo nazionale folkloristico — composto da contadini, 
operai, musicisti e cantori — raccoglie i migliori elementi 
operanti in questi filmi culturali che hanno acquisito una 
larsra popolarità in tutto il paese. . . 

Bisogna infatti tener cento che la ricerca folklonstica 
rappresfnta in Albania un terreno fertile di lavoro e di con
fronto (esiste anche un apposito m'-nisteroì per recuperare 
le trad'7irni storiche ed etniche del Paese per secoli oppresse 
dalle evasioni straniere. Per questo — come è stato spic
cato dai raporesentanti di Italia-Albania — la presenza a 
Firenze del Gruppo nazionale folkloristico albanese rappre
senta un momento di approfondimento e di conoscenza di 
una delle culture più interessanti nell'area mediterranea. 

Questa iniziativa, infine, si inquadra nel lavoro che l'Asso
ciazione svolse per strinsero sempre maggiori contatti tra 
l'Albania e tutti i settori democratici del nostro paese. 

Agente di 
custodia 
suicida 
in carcere 

Un agente di custodia in 
servizio nell'istituto di riedu
cazione per minori. Pasquale 
Ascione. di 54 anni, nato a 
Santa Maria Capua Vetere 
(Napoli) ed abitante a Mon-
telupo Fiorentino, scapolo, si 
è ucciso sparandosi un colpo 
alla tempia con la pistola 
d'ordinanza. 

Il fatto è avvenuto dome 
nica matt'na all'alba, ma è 
trapelato solo ieri all'esterno 
del carcere minorile. Il corpo 
della guardia è 6tato eco
perto dai colleghi al mo
mento del cambio dopo che 
avevano trovato la porta del
la stanzina chiusa a chiave 
dal di dentro. 

L'Ascione, da 30 anni in 
servizio, ha lasciato sul ta
volo della portineria solo un 
«santino» con una preghiera 
a Sant'Antonio. 

Proroga 
per gli orari 
di bar 
e ristoranti 

E* stato prorogato al 30 no
vembre il permesso di anti
cipare o posticipare gli orari 
di apertura e chiusura degli 
esercizi pubblici per la som
ministrazione di alimenti e 
bevande (bar, ristoranti, piz
zerie e tavole calde). Le au
torizzazioni scadevano ieri a 
mezzanotte ma il Comune 
ha concesso una dilazione. 
riservandosi di aporovare nel 
fntt<Mnoo un m-owvd'nwito 
che regolamenti la materia. 

L'orario normale per que
sti esercizi prevede l'aper
tura alle 6 del mattino e la 
chiusura entro le 24, ma su 
richiesta degli interessati e 
in considerazione di partico
lari necessità legate alla zona 
e alle esigenze della popola
zione gli esercenti potevano 
chiedere un allungamento dei 
tempi. 

Rinviato a febbraio il pro
cesso a carico di Giuseppe 
Pampalone, 34 anni, siciliano, 
nappista accusato di associa
zione sovversiva, costituzione 
di banda armata, ricettazione 
e falso. 

Motivo? Pampalone durante 
la detenzione non aveva rice
vuto il decreto di citazione. 
Il Tribunale di Firenze aveva 
inviato regolarmente la cita
zione ma Giuseppe Pampalo
ne. detenuto a Nuoro, era 
stato trasferito a Roma a in
saputa dei giudici fiorentini. 
II trasferimento del Pampa-
Ione si era reso necessario 
dopo che la pov'zia aveva 
scoperto un covo in via delle 
Gondole al Lido di Ostia. 
Scoperta che aveva portato 
al rinvenimento di un ingente 
quantitativo di armi (addirit
tura mitragliatrici), materiale 
delle Brigate Rosse e dei 
Nuclei proletari e documenti 
di identità, timbri e punzoni 
per la falsificazione di tar
ghe. 

Dall'esame del materiale è 
risultato che l'appartamento 
era stato preso in affitto ai 
primi del 1977 da un certo 
Gianfranco Romeo. L'affitto 
era stato pagato regolarmen
te fino al mese di luglio poi 
il versamento del denaro 
tramite vaglia telegrafico era 
cessato. Dalla firma apposta 
sul vaglia è stato possibile 
stabilire chi si nascondeva 
dietro il nome di Gianfranco 
Romeo: Giuseppe Pampalone. 

I giudici romani avevano 
quindi necessità di interroga
re Pampalone che da Nuoro 
era stato inviato subito a 
Roma (la scoperta del covo 
di Lido di Ostia è avvenuta 
dopo quella del covo di Mi
lano dove è stato catturato 
Corrado Alunni). 

La scoperta che il covo di 
Ostia era stato affittato da 
Pampalone conferma i so
spetti della polizia: il sicilia
no è un personaggio di rilie
vo dell'organizzazione terro
ristica dei NAP confluiti co
m'è noto nelle Brigate Rosse 
come risulta dai numerosi 
documenti rinvenuti nei covi. 

Giuseppe Pampalone venne 
arrestato in un appartamento 
di via Brunetto Latini 1 il 3 
aeosto 1977 (proprio dall'e
state il proprietario dell'ap
partamento del Lido di Ostia 
non riceveva più il mensile) 
perché non era rientrato in 
carcere al termine di una li
cenza. Fu trovato in possesso 
deal: indirizzi di Antonino Lo 
Muscio e Martino Zichitella 
(ucciso durante l'attentato al 
dirieente dell'antiterrorismo 
del Lazio Noce) nonché di un 
codice secreto usato dal 
gruppo terroristico. 

Lo Muscio. anch'eeli rima
sto ucciso in un conflitto a 
fuoco, venne trovato in pos
sesso del numero telefonico 
di Pamoal^ne. Anche i giudi
ci romani hanno contestato 
al siciliano l'accusa di costi
tuzione di banda armata, ma 
il procedimento è stato riuni
ficato con Quello di Firenze 
in quanto già il pubblico mi
nistero Guttadauro aveva 
contestato all'imputato lo 
stesso reato. 

Ma del processo se ne ri
parlerà al primi di febbraio 

Il nappista Giuseppe Pampalone 

Disarmano la guardia e 
rapinano dieci milioni 
Due giovani armati e mascherati hanno rapinato l'agen

zia della Cassa di Risparmio alle Caldine. Il colpo ha frut
tato circa 10 milioni di lire. La rapina è avvenuta verso le 
13 al momento della chiusura. Nella banca si trovavano oltre 
ai cinque impiegati anche due clienti. Due giovani sono arri
vati a bordo di una Honda targata FI 222758. Hanno posteg
giato la potente moto di fronte all'agenzia e sono entrati. 
In quel momento la guardia giurata di servizio all'esterno 
della Cassa di Risparmio, Rino Foianesi 40 anni residente 
nel comune di Fiesole, sembra fosse nella propria auto. 
Quando la guardia giurata e entrata all'interno della banca 
ha trovato i due giovani con le armi spianate. Il Foianesi 
colto di sorpresa non ha fatto in tempo ad estrarre la pro
pria pistola. Con un gesto uno dei banditi gli ha intimato 
di alzare le mani al cielo e di allinearsi assieme a clienti e 
impiegati. Frattanto il complice terminava di vuotare la cas
saforte. Compiuto il colpo sono fuggiti a bordo della Honda 
con cui erano arrivati, molto probabilmente rubata. 

Servono 2 Ornila case 
Discusse in Consiglio regionale le linee di politica edilizia sulla 
base del piano decennale - Gli stanziamenti che toccheranno 
alla nostra regione - Commemorato il consigliere Stanghellini 

Approvato il bilancio preventivo '78-'79 

Università : deficit ridotto 
di 1 miliardo e 200 milioni 

Il consiglio di amministra
zione dell'università ha ap
provato nella sua ultima se
duta il bilancio di previsione 
per il 1978-79. Hanno votato 
a favore tutti tranne il di
rettore amministrativo, l'in
tendente di finanza e l'uffi
ciale del governo che si sono 
astenuti per ovvi motivi di 
correttezza foimale. 

Il documento programmati
co dell'ateneo fiorentino pre
vede una sensibile riduzione 
del deficit di un miliardo e 
200 milioni: da 2 miliardi 
e 7 si passa a 1 miliardo e 
500 milioni di disavanzo. 

Questo risultato è stato rag
giunto per l'azione concomi
tante di due elementi: l'in
cremento delle entrate che è 
passato da 4 miliardi a 5 
miliardi e 100 milioni e il 
disaggravio degli oneri as-
sorbiti dallo stato per l'appli
cazione della legge 808 del no
vembre del '77 che prevede 
il passaggio di una parte del 
personale dalle dipendenze 
dell'ateneo a quelle dello sta
to. In cifra tonda si tratta di 
un miliardo e 200 milioni. 

Per quanto riguarda le spe
se il consiglio di amministra
zione ha deciso di aumentare 
le dotazioni per la spesa cor
rente delle facoltà, degli isti
tuti. delle biblioteche e dei 
musei da 2 a 3 miliardi. Lo 
stan/.iamento dovrà ora esse
re ripartito sulla base di ri
chieste precise e di program
mi 

All'approvazione del bilan
cio il consiglio di amministra
zione è arrivato dopo tre se-

Scarcerati 
due giovani 

Giancarla Spurio, 20 anni, 
arrestata a Pavia ai primi 
di luglio assieme ad Elfino 
Mortati, il giovane esponente 
deH'«Autonomia» pratese ac
cusato di aver ucciso il no
taio Gianfranco Spighi, è 
stata rimessa in libertà. Il 
giudice ha scarcerato anche 
per insufficienza di indizi 
Giuseppe Formica, 25 anni, 
arrestato nei giorni scorsi su 
mandato del giudice istrut
tore Tricomi. 

Una delegazione ospite della città 

Dai bambini arabi 
Verranno da Tel Aviv, da 

Nazaret, forse da Fez por
tando a Firenze, con la loro 
stessa presenza, un messag
gio di pace e di fratellanza. 
Sono un gruppo di ragazzi 
arabi e israeliani che hanno 
accolto l'invito loro rivolto 
alcuni mesi fa dai coetanei 
della scuola Marconi. Con 
una garbata e sentita te'-
tera che riportiamo più sot
to. la terza D della scuo'u 
si mise in contatto con i pie 
coli colleghi e sollecitò ti 
sindaco Gabbuggìani perchè 
si facesse promotore di :tn 
incontro. La spontanea pro
posta è stata accolta imme
diatamente e il comune si 
è adoperato presso le ammi
nistrazioni comunali delle 
città amiche e le ambasct't-
te dei rispettivi paesi per 
tradurla in realtà. 

La delegazione ha affer
mato il sindaco, che ha te-
nuto ieri in proposito una 
conferenza stampa insieme 
all'assessore alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenu 
ti. arriverà a Firenze il 3 
novembre e si tratterà fino 

all'8. Per questi ragazzi. 
espressione delle comunità 
cristiane, ebree e musul
mane dei loro paesi, è stato 
predisposto un programma 
di visite, giochi e momenti 
di reciproca conoscenza con 
i coetanei e la partecipa
zione ad alcune significati
ve cerimonie, come quella 
al cimitero di Rifredi, per 
rendere omaggio alla toni 
ba di Giorgio La Pira e ac
cendere una lampada della 
pace, opera del giovane scul
tore Pier Giorgio Balocchi. 
Nel corso di una assemblea 
a Palazzo Vecchio, alle pre
senza di delegazioni di tutti 
i circoli didattici della cit
tà verrà letto e firmato un 
appello per la pace che i 
giovani ospiti porteranno a 
Roma alle più alte autorità 

- IRENZE, 3 marzo 1978 — 
la r i , bambini israeliani, ca-
'i bambini arabi, siamo gli 
ilunni della terza classe D 
Iella scuola G. Marconi di 
- irenie. Nella nostra città 
l'è stato un uomo, Giorgio 
-a Pira, che ha voluto sem
pre la pace fra tutti i po-
joli e aveva a cuore parti
colarmente la pace fra Egit
to e Israele e la risoluzione 
J»l problema palestinese. 

Ora è morto ma il suo in-

e israeliani un 
messaggio di pace 
L'invito è partito dai coetanei della terza D 
della scuola Marconi - In ricordo di La Pira 

Questa iniziativa — ha af
fermato Gabbuggiani — si 
inserisce in una politica, ini
ziata appunto al tempo di 
La Pira, quando ancora la 
« guerra fredda » divideva il 
mondo, e costantemente 
portata avanti a favore dei-
rincontro. e del dialogo fra 
genti, culture e nazioni di
verse. Basti ricordare i con
tatti con i paesi che si af
facciano sul Mediterraneo. 
i rapporti particolari con 
città di tutto il mondo ai-
traverso il vincolo del ge
mellaggio. che oggi si con
ferma sempre più vitale, gli 
scambi culturali ed econo-
mici numerosi a tutti i li
velli. Nello stesso spirito la 
amministrazione ha collabo
rato con organizzazioni in
ternazionali come l'Unesco. 
l'Onu, la Iuta, si è fatta 
promotrice di iniziative aua-
li il convegno euro-arabo, 
la conferenza internazionale 
sul Cile. Questa opera di so
lidarietà sarà riconfermati 
nei prossimi giorni a Ma
drid dove si svolgerà la Con
ferenza internazionale per 
il Cile, mentre è in prepa
razione il convegno sul dis
sento, previsto per il mese 
di gennaio. 

La proposta dei ragazzi 
della Marconi — ha conti
nuato il sindaco — non po

teva trovare anno migliore 
per la sua realizzazione, del 
'78. né momento più oppor
tuno del primo anniversario 
della morte di Giorgio La 
Pira e il ventesimo di quei 
fecondi colloqui del Mediter
raneo da lui voluti. 

L'esperienza di questo in
contro con una realtà di
versa potrà costituire, nella 
sua immediatezza, un mo
mento importante per lu 
comprensione, da parte dei 
ragazzi fiorentini dei con 
cpttt di democrazia, parteci
pazione. solidarietà umana 
nel loro senso più vero e più 
profondo. Sempre il 5 no
vembre, giorno dell'anniver
sario della morte di La Pi
ra sono previste ultre ma
nifestazioni. Alle 11 in Pa
lazzo Vecchio si terrà la 
coni memorazione ufficiale 
delio scomparso. Parleran
no il sindaco Gabbuagiani, 
il presidente del Centro 
« Cultura » Giovanni Gio-
vannoni e il segretario na
zionale della DC Benigno 
Zaccagnini. Sarà anche pre
sentato il volume di La Pi
ra « // sentiero di Isaia ». 
Sempre alle 21 in Palazzo 
Vecchio concerto del coro 
del Duomo e consegna del 
premio a Mani Tese*, asse
gnato alla memoria di La 
Pira. 

« Forse noi possiamo riuscire » 
•egnamento ha sempre va-
ore. Abbiamo pensato di ri-
zolgerci al nostro sindaco 
che lo conosceva e ne era 
amico perché, a nome di 
tutta la città, voglia invitar
vi a Firenze per pregare in
sieme sulla tomba di Gior
gio La Pira. Dove stentano 
i grandi non potremmo riu
scire noi? Non potremmo noi 
:on l'aiuto dall'alto * getta
re il ponte della pace » e 

i abbattere i muri > dell'in
comprensione? Noi speriamo 
:he accettiate l'invito del 
.indaco e che insieme si pos
sa vedere anche le bellezze 
della nostra città. 

Infanto vi salutiamo affet
tuosamente. Marco, Alberto, 
3arbara, Simone, Isabella, 
Andrea, Sandra, Massimo. 
Ornella, Roberto, Paquita, 
Fabiolino, Michela, Federi
co, Laura, Massimiliano, Fa
bio e Matteo. 

I danni causati dall'incendio non devono far perdere la quota di mercato conquistata 

La «Moranduzzo» deve riprendere il lavoro 

dute dedicate all'argomento; 
c'era chi puntava ad un bi
lancio in pareggio ad ogni 
casto da raggiungere attra
verso un taglio indiscriminato 
in settori qualificanti come 
la didattica e la ricerca. 

Sulla concreta applicabilità 
del documento votato ieri se
ra incideranno senza dubbio 
anche gli esiti del decreto 
legge governativo 642 sull'u
niversità i cui effetti il con
siglio di amministrazione non 
è al momento in grado di 
valutare fino in fondo. 

Nel documento che accom
pagna la parte contabile del 
bilancio il consiglio di am
ministrazione ha rivendicato 
a sé una maggiore autonomia 
nella gestione dei fondi. L'or
ganismo universitario auspi
ca la tempestività di promuo
vere contatti utili con gli 
enti locali e in particolare 
con la regione affinché si 
stabiliscano chiare relazioni 
tra gli enti istituzionali e si 
preveda quindi un giustifica
to finanziamento e un puntua
le e efficace controllo sugli 
esiti. 

I lavoratori della Moran-
duzzo, l'azienda distrutta da 
un incendio, si sono pronun
ciati per la ripresa anche 
parziale della produzione. E' 
questa l'indicazione che è 
scaturita dall'assemblea dei 
dipendenti che ha ritenuto 
indispensabile ricercare tutte 
quelle soluzioni che, nel bre
ve termine, possono fare ri
prendere il lavoro, magari in 
altri locali o stabilimenti e 
con macchinari reperibili sul 
mercato. 

Questo permetterebbe all'a
zienda di non perdere la 
quota di mercato conquistata. 
consolidatasi sopratutto In 
questi ultimi anni. Questo o-
biettivo deve essere saldato 

— hanno detto i lavoratori 
nell'assemblea — con quello 
per la ricostruzione dello 
stabilimento. Intanto, nell'in
contro svoltosi sabato l'a
zienda si è impegnata a pre
sentare venerdì un piano di 
ricostruzione. L'assemblea ha 
anche ascoltato una informa
zione circa la procedura per 
11 ricorso alla cassa integra
zione ed ha sollecitato gli uf
fici competenti ad esaminarla 
per accoglierla nel più breve 
tempo possibile. 

« I P » — Giovedì alle ore 
14 sì terrà una assemblea a-
perta all'interno della « I P » 
di Calenzano. La fabbrica si 
trova da tempo in una diffi
cile situazione dovuta alla 

condizione dell'attuale dire
zione. che, con il suo totale 
disimpegno, boicotta gli im
pegni sottoscritti. Sino ad o-
ra sono stati i lavoratori e 
la loro lotta a contrastare il 
disegno padronale di drastica 
riduzione degli organici. Un 
disegno, questo, che si è e-
spresso con la vicenda della 
Ital-Bed, con la quasi chiusu
ra dello stabilimento di Lati
na, la riduzione del personale 
in quasi tutte le fabbriche 
del gruppo e 11 ricorso della 
cassa integrazione per 100 
dipendenti per la durata di 
un anno a Calenzano. 

Non a caso, con gli accordi 
sottoscritti i dipendenti della 
« 1 P n di Calenzano hanno 

affrontato questioni impor
tanti come il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, gli 
investimenti e la costruzione 
di una serie di prototipi di 
poltrone e sedie di tipo so
ciale. proprio per impegnare 
la direzione su terreni con
creti di sviluppo. 

Ma sino ad ora quelle inte
se sono andate disattese, tan
to che la parte padronale ha 
riproposto la sua politica di 
ristrutturazione tendente al 
taglio degli organici. Non va 
inoltre dimenticato che la « 1 
P » ha usufruito recentemen
te di un finanziamento pub
blico a tasso agevolato da 
parte del governo, sulla base 

della legge 464. per portare 
avanti un piano di ristruttu 
razione. E" proprio questo 
programma — concordato 
con le organizzazioni sindaca
li — che la direzione vuole 
rimettere in discussione e la 
cassa integrazione ha reso in 
maniera più esplicita questo 
orientamento. 

CHIMICI — Venerdì si 
riunirà il consiglio generale 
della FULC toscana per dare 
pratica attuazione alle deci
sioni assunte dalla recente 
conferenza regionale. Sarà 
questa, riunione a dare il via 
al dibattito tra i lavoratori 
sul rinnovo del contratto di 
lavoro, secondo le indicazioni 
della federazione unitaria. 

Il consiglio regionale ha 
discusso sulle linee clic la 
giunta intende perseguire nel
la politica edilizia sulla base 
del piano decennale. Base 
della discussione, dalla quale 
è emerso un giudizio sostan
zialmente positivo, è stata la 
comunicazione dell'assessore 
Maccheroni dalla quale risul
ta che per affrontare il prò 
oleina della casa è necessario 
costruire in Toscana almeno 
20 mila abita/ioni. 

Che cosa si prefigge in so 
stanza il piano decennale? La 
realizzazione di interventi di 
edilizia sovvenzionata diretti 
alla costruzione di abitazioni 
e al recupero del patrimonio 
edilizio degli enti pubblici; 
un contributo all'acquisitone 
ed alla urbanizzazione di a-
ree destinate agli insediamen
ti residenziali. Si propone 
anche di realizzare interventi 
di edilizia age\olata-conven-
zionale diretti alla costruzio
ne di abitazioni ed al recupe
ro del patrimonio edilizio e-
sistente. Per gli interventi di 
edilizia sovvenzionata — ha 
precisato Maccheroni — la 
somma presumibilmente at
tribuita alla Toscana si aggi
ra sui 167 miliardi dei quali 
il 13 per cento almeno da 
destinare al risanamento del 
patrimonio; per l'edilizia 
convenzionata si possono ipo
tizzare investimenti per circa 
367 miliardi, mentre 8 mi
liardi annui potranno essere 
destinati alla edilizia rurale. 

In questo quadro generale 
l'impegno della Regione è ri
volto alla attuazione di un 

programma regionale per l'e
dilizia abitativa i cui obbiet
tivi generali siano il riequi
librio del territorio, il rac
cordo con la politica di set
tore, la ristrutturazione del 
settore edilizio, l'utilizzazione 
del patrimonio esistente. Un 
impegno della Regione che 
deve vedere una distribu
zione di interventi secondo 
zone di esigenza differenziate 
anciie a livello infrastnittura
le. di servizi, bacini di traffi
co, aree produttive e così via. 

Nel dibattito sono interve
nuti tutti i gruppi. Ralli per 
la DC ha affermato che oc
corre una linea di compor
tamento clic convogli il ruolo 
della Regione e dei comuni 
verso obbiettivi prioritari che 
non siano subordinati ad in
terventi settoriali, ma anco
rati ad una politica di ampio 
respiro. 

Ribelli per il PCI ha sotto
lineato innanzitutto la logica 
programmatoria della legge. 
Con essa — ha detto il con
sigliere comunista — si iia 
finalmente il superamento 
dei provvedimenti frazionati, 
degli interventi settoriali, dei 
finanziamenti tampone. In 
questo quadro importante 
appare non soltanto l'impe
gno per la costruzione di 
nuove abitazioni, ma anche il 
recupero dell'usato. Scelte 
giuste ed adeguate, quindi. 
quelle indicate dalla Regione 

Ribelli ha quindi affrontato 
il secondo aspetto del suo 
discorso: quello del costo 
degli alloggi rilevando la ne
cessità di contenere i costi e 
rilevando come la cosa ri
guardi l'edilizia in tutti i suoi 
aspetti e tutte le forze de
mocratiche per impedire la 
speculazione. 

Ribelli ha concluso affron
tando le questioni connesse 
al fabbisogno dell'edilizia re
sidenziale in Toscana affer
mando che l'impegno della 
Regione non può né deve e-
saurirsi nell'ambito del piano 
decennale ma deve andare 
oltre affrontando un discorso 
serio con la iniziativa priva
ta. non per istituire un con
trollo. ma per aprire un dia
logo ed un confronto serio 
fra tutte le forze interessate. 

In apertura di seduta il 
consiglio regionale ha ricor
dato la figura del consigliere 
regionale de Luciano Stan
ghellini improvvisamente 
scomparso. Il presidente Lo
retta Montemagei ha ricorda
to come il consiglio regionale 
abbia conosciuto il consiglie
re Stanghellini, come uno dei 
più preparati, apprezzandone 
l'impegno ed il contributo 
dato fino dal 1970 nelle 
commissioni per la elabora
zione dello statuto e del re
golamento dell'assemblea di 
cui era vice presidente e co
me uno di coloro che. più di 
ogni altro si è adoperato nel
l'assidua costruzione dell'or
dinamento regionale. Luciano 
Stanghellini — ha concluso iì 
presidente Montemaggi — è 
stato un legislatore che cre
deva fermamente al significa
to politico della sua funzione 
di consigliere regionale, è 
stato un amico sincero. leale. 
Alle parole del presidente si 
sono associati tutti i gruppi 
consiliari. Per il PCI ha par
lato Luciano Lusvardi che ha 
sottolineato l'importante 
contributo dato da Stanghel
lini alla costruzione della Re
gione esprimendo le condo
glianze alla famiglia ed al 
gruppo della de. 

Al consigliare St-nghellini 
subentra ora Marco Bracchi 



l ' U n i t à / mercoledì 1 novembre 1978 PAG. il / ffirenze 
Viaggio nell'universo della pelle: la paro la al PCI 

A Santa Croce si investe meno 
dell'11 per cento del fatturato 

L'inquinamento non si sconfigge con ricette tecniche, ma gli imprenditori non battono neppure questa 
strada — La necessità di intervenire sul processo produttivo — Accrescere gli spazi di controllo dei lavoratori 

A nessuno più che al PCI 
Interessa chiarire In manie
ra precisa e spregiudicata le 
cause dell'inquinamento del
la zona del cuoio e tutte le 
responsabilità esistenti. Il 
problema, per tutte le forze 
politiche, sociali e per le isti
tuzioni, non è quello di sca
ricare le proprie responsabi
lità sugli altri, ma quello di 
individuare la strada da se
guire per eliminare le radi
ci dell'inquinamento e di in
dicare i modi e i tempi ne
cessari: questo è chiaramen
te impossibile se non c'è una 
analisi precisa del rapporto 
tra l'inquinamento ed il ti
po di rapporto industriale 
che si è avuto nel compren
sorio del cuoio, soprattutto 
nel settore conciario, e se 
non c'è una disponibilità da 
parte di tutte le forze a con
frontarsi su questi problemi. 
con uno spirito realmente uni
tario. L'inquinamento non è 
un problema tecnico legato 
come un destino indissolubi
le al settore conciario. An
che le soluzioni tecniche non 
sono state applicate nelle in
dustrie conciarie di Santa 
Croce e della zona del cuoio 
se non in misura irrilevan
te. Come mai. in altri ter
mini, è stata cosi bassa la 
quota dei profitti destinata 
agli investimenti per arric
chire il contenuto tecnolo
gico del processo produttivo, 
migliorare le condizioni di 
lavoro e di sicurezza, dimi
nuire il tasso di inquina
mento? Come mai la percen
tuale degli investimenti sul 
totale del fatturato è stata 
appena dello 0,75 per cento 
nel 1976 nelle concerie del 
comune di Santa Croce? 

La risposta a questi inter
rogativi sta nella maniera in 
cui si è realizzato lo sviluppo 
della conceria nel nostro com
prensorio in questi decenni, 
e in modo particolare in quel 
periodo 1961-71 in cui il nu
mero delle unità locali è pas
sato nel comprensorio da 499 
a 832 e il numero degli ad
detti da 3.505 a 6.061. In que
sto periodo la riconversione 
produttiva dalla conceria al 
vegetale alla conceria al cro
mo non si è realizzata at
traverso una crescita della 
dimensione media delle uni
tà locali, ma al contrario 
attraverso una proliferazione 
di piccolissime aziende a ter-
ziste », caratterizzate da una 
elevata frammentazione del 
ciclo produttivo. Sono stati 
spesso esaltati, da parte de
gli imprenditori, i vantaggi 
di questa struttura industria
le. consistenti in una eleva
ta specializzazione della pro
duzione, in una grande fles
sibilità e capacità di rispon
dere alle sempre mutevoli 
esigenze del mercato, nella 
possibilità di utilizzare più 
intensamente gli impianti. 
Ma ciò che caratterizza la 
lavorazione per conto terzi 
a Santa Croce, anche nei 
confronti di altri fenomeni 
di decentramento produttivo, 
non è tanto la specializzazio
ne delle varie fasi della la
vorazione, quanto la costitu
zione di rapporti di subor
dinazione gerarchica tra le 
varie aziende del settore con
ciario: si sono costituiti grup
pi di piccole aziende e di 
lavorazioni per conto terzi. 
tutte gravitanti intorno ad 
un unico gruppo imprendi
toriale. 

Conseguenze di questa si
tuazione sono, per quanto ri
guarda moltissime piccole a-
ziende, la pressoché totale 
assenza di margini di indi
pendenza produttiva, com
merciale e finanziaria, poi
ché esse dipendono, sia per 
l'anticipazione iniziale di ca
pitale. locali e macchinari, 
sia per le committenze, da 
una sola conceria o da con
cerie dello stesso gruppo. La 
redditività di queste aziende 
dipende dalla possibilità di 
valorizzare una struttura tec
nica inadeguata e molto spes
so vecchia attraverso lo sfrut
tamento intensivo della ma
nodopera sia di lavoratori au
tonomi che dei dipendenti. 
giocando anche sulla minore 
resistenza della classe ope
raia di queste piccolissime 
unità produttive, sulla sua 
minore capacità di organiz
zarsi, di imporre il rispetto 
degli orari, delle norme con
trattuali e di certe misure 
di sicurezza: la capacità di 
fare investimenti tecnologici 
a questo livello non esiste. 
né sul piano finanziario, né 
MI quello culturale. D'altra 
parte anche le aziende più 
forti preferiscono scaricare i 
loro costi sulla rete delle la-
vorAzioni per conto terzi e 
delle aziende minori piutto
sto che seguire la strada. 
certo più rischiosa dell'inve
stimento. Insomma, si è se
guita nella nostra zona, at
traverso l'esasperazione del 
decentramento produttivo. 
una strategia alternativa ri
spetto a quella degli inve
stimenti e che ha puntato 
invece sulla minimizzazione 
dei costi e sullo scarico di 
una parte di essi sulla col
lettività. L'inquinamento è 
una conseguenza diretta di 
questa scelta. 

Questa linea, del resto, ol
tre a inquadrarsi perfetta
mente in una tendenza ge
nerale dello sviluppo capita-
lLsf.co italiano, corrisponde. 
m maniera più specifica, ad 
ima risposta classica dell'in
dustria nel periodi di crisi. 
che è diffusa in modo par
ticolare in Toscana: il de-
rentramento produttivo, la 
riduzione dell'area del lavo
ro protetto a vantaggio di 
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quella di varie forme di la
voro nero e non contrattato, 
lo scarico sulla collettività di 
una serie di costi sociali so
no, proprio in questo momen
to, fenomeni in espansione. 
Ma proprio per questo gli 
stessi gruppi Imprenditoriali 
della nostra zona devono 
chiedersi fino a quando una 
simile strategia continuerà 
ad essere possibile ed In un 
paese avanzato, dove la co
scienza civile e le stesse leg
gi (a cominciare dalla 319 
la cui scadenza avverrà nel 
prossimo giugno) non tolle
rano più certi costi sociali, 
nel quadro di un contesto in
ternazionale che, in prospetti
va, renderà sempre più diffici
le la vita per quei settori che 
si fondano in modo troppo 
esclusivo sull'esportazione di 
beni di consumo legati agli 
orientamenti della moda, in 
presenza di un forte movi
mento operalo che da anni 
si batte, per uscire dalla cri
si nella direzione opposta. 

Risolvere le questioni del
l'inquinamento a partire dal 
processi produttivi, e per far 
questo, creare da una parte 
condizioni che rendano pos
sibile l'investimento, anche 
attraverso forme adeguate di 
consorziazione delle aziende 
più piccole, dall'altra accre
scere gli spazi di intervento 
e di controllo della classe 

operala, è la strada che de
ve essere battuta nella no
stra zona. Solo cosi infatti 
si potranno avere investimen
ti sia In quel settori, nei qua
li è già stata dichiarata una 
positiva disponibilità, come 
il risparmio dell'acqua e 11 
riciclaggio del cromo e di 
altre sostanze, sia nel setto
re della ricerca di processi 
concianti meno nocivi. Tre 
sono i fatti che impongono 
nel nostro comprensorio di 
andare in questa direzione: 

1) la prossima scadenza del
la legge 319. Noi slamo con
trari a qualche rinvio di que
sta scadenza, e pensiamo che 
compito primario, anche per 
la contrattazione aziendale 
dei lavoratori, sia l'attuazio
ne entro il giugno 1979 di 
quegli interventi all'interno 
delle aziende per adeguare 
gli scarichi alla tabella C 
della legge: 

2) Il ruolo degli enti locali. 
L'intervento dei comuni del
la zona del cuoio è sempre 
stato teso a introdurre ele
menti di controllo dello svi
luppo ed eliminare i problemi 
più gravi di distruzione del
l'ambiente. Basta pensare che 
il comune di Santa Croce è 
stato tra 1 primi della To
scana a dotarsi di un plano 
urbanistico. Tuttavia la ca
renza di poteri e di mezzi. 
e anche una sottovalutazione 

della gravità del problema 
della difesa dell'ambiente, ri
spetto a quello dello svilup
po della produzione e dell'oc
cupazione, hanno portato a 
non comprendere sempre, In 
modo chiaro, la centralità 
del problema dell'organizza
zione del lavoro, e del pro
cesso produttivo, e a illuder
si. in certi momenti che l'in
tervento nel campo della de
purazione potesse avere una 
efficacia risolutiva. Anche se 
la scelta della depurazione 
a Santa Croce fu, nel mo
mento in cui venne fatta una 
scelta estremamente avanza
ta, anche se ha contribuito 
a fare dell'ente locale un pun
to di riferimento riconosciu
to come indispensabile da tut
te le forze sociali, anche se 
l'importanza di questa rea
lizzazione è destinata a re
stare grande per un lungo 
periodo di tempo, dato che 
non potranno essere certa
mente brevi i tempi di una 
generale riconversione pro
duttiva dell'industria concia
ria a Santa Croce, ci è pe
rò chiaro, oggi, che l'impian
to di depurazione non può 
risolvere il problema se non 
c'è contemporaneamente un 
controllo rigoroso degli sca
richi dal punto di vista qua
litativo e quantitativo. 

3) La vertenza comprenso-
riale dei lavoratori, rispetto 

alla quale non si compren
de davvero l'Intransigenza fi
no ad oggi dimostrata dalle 
associazioni imprenditoriali 
nel settore conciarlo, perché 
solo l'applicazione delle In
dicazioni in essa contenute 
potrà garantire la stessa so
pravvivenza del settore, oggi 
che la soluzione del proble
ma dell'inquinamento e della 
nocività a livello dei proces
si produttivi diventa una que
stione vitale. 

Non ha senso, perciò, che 
gli imprenditori accusino i 
partiti di sinistra, i comuni, 
i sindacati, con l'intento di 
criminalizzazione nei loro 
confronti: al contrario noi 
Intendiamo, come sempre ab
biamo fatto nel passato, coin
volgerli nel confronto su que
sti problemi, a partire dal 
convegno che il nostro par
tito organizzerà a metà di 
novembre sul problema del
l'Inquinamento. Ci limitiamo 
a rilevare che non è più con
cepibile nei confronti dell'en
te locale un atteggiamento 
di pura rivendicazione da 
parte delle associazioni Im
prenditoriali. cosi come non 
può più essere concepita una 
funzione imprenditoriale chiu
sa in se stessa, che consideri 
l'azienda come proprio esclu
sivo dominio. Poiché è nel
l'organizzazione del lavoro il 
nodo, noi per cambiarla por
teremo avanti le nostre ini-
izative di proposta e di lot
ta, cercando di unire intorno 
ad esse tutte le forze inte
ressate a risolvere il proble
ma dell'inquinamento. 

Angiolo Diomelli 
responsabile del PCI 

per la zona del cuoio 

Come i comunisti si preparano ad affrontare i « nodi » della società 

Perché le scuole di partito 
La situazione politica che 

' stiamo attraversando è assai 
densa di pericoli per la de
mocrazia italiana e l'impegno 
di ogni militante comunista 
deve dispiegarsi al massimo 
in ogni campo, sia perché la 
nostra presenza si estenda 
sempre più nello stato e nel
la società, sia perché vengano 
battute le forti resistenze che 
si oppongono al cambiamen
to. L'attacco nei confronti del 
nostro partito, che ancora u-
na volta dimostra di essere il 
pilastro della democrazia e la 
principale forza del progres
so. si sta sviluppando in mo
do concentrico, camuffato in 
mille maniere. 

Il rozzo integralismo fanfa-
niano. la riscoperta del libe
ralismo da parte dei « nuovi 
filosofi » nostrani, le bugie 
della stampa padronale. 11 
terrorismo e l'utilizzazione 
politica di esso, sono sintomi 
di una serie di tendenze che 
convergono nel cercare di 
battere e ridimensionare il 
nostro partito, di cacciarlo 
all'opposizione, di evitare 
l'ingresso dei comunisti nel 
governo. Le tecniche usate 
sono le più svariate: stravol
gimento delle nostre tesi, 
polverone anticomunista, for
nire informazioni incomplete 
o false sul nostro conto, at
tribuire al PCI responsabilità 
che sono di altri, far leva sul 
malcontento di settori emar

ginati per rivolgerli contro di 
noi. 

Preoccupante è l'atteggia
mento della DC a livello na
zionale e a livello locale. 
Mentre i dirigenti nazionali 
dj questo partito, con estre
ma disinvoltura, pensano di 
poter rilasciare certificati di 
maturità, non validi prima di 
dieci anni, ai nostro partito, 
oscuri esponenti locali fanno 
di tutto per convincere e 
rassicurare i propri elettori 
che la collaborazione con i 
comunisti al governo nazio
nale è un fatto del tutto a-
nomalo e che nei governi lo
cali la DC non si sente vinco
lata alio sforzo di solidarietà 
nazionale, operando in tal 
modo una « guicciardiana » 
distinzione tra 11 generale e il 
« particulare », come se i 
problemi del paese non si 
ritrovassero in tutta la loro 
gravità e complessità anche 
negli enti locali. Noi sappia. 
mo che questo atteggiamento 
della DC è dovuto alla rilut
tanza di ampi settori di 
questo partito al cambiamen
to. 

Si spiegano, cosi, le strane 
conversioni alle agitazioni 
degli autonomi, si spiegano le 
simpatie per gli interessi 
corporativi offesi da una po
litica di giustizia sociale, si 
spiegano i tentativi di colpire 
in primo luogo la forza del 
nostro partito. Noi crediamo 

Ecco il programma 
NEL MESE D I NOVEMBRE 

A Impruneta — Dal 2 al
n i novembre scorso su « Que
stioni del leninismo ». Segui
rà il corso il compagno G. 
Verni. Corso di primo livello. 

A Firenze — Dal 14 al 24 
novembre corso su « Il par
tito oggi ». Seguirà il corso 
il compagno F. Rossi. Corso 
di secondo livello. 

A Scandicci — Dal 9 al 18 
novembre corso su « La via 
italiana al socialismo ». Se 
guirà il corso il compagno 
R. Aiazzi. Corso di primo li
vello. 

Nella zona del Valdarno — 
Dal 23 novembre al 2 dicem
bre corso su « La via italiana 
al socialismo ». Seguirà il cor
so il compagno D. Bigalli. 
Corso di primo livello. 

A Empoli — Dal 13 al 23 
novembre corso su « Il par
tito oggi ». Seguirà il corso 
il compagno G. Venturi. Cor
so di secondo livello. 

A Montelupo — Dal 9 al 
18 novembre corso su « Que
stioni del leninismo ». Segui
rà il corso il compagno G. Ca
roli. Corso di primo livello. 

A Castelfìorentino — Dal 
25 ottobre all'8 novembre cor
so su « Questioni del lenini
smo ». Seguirà il corso il com
pagno F. Rossi. Corso di pri
mo livello. 
NEL MESE DI DICEMBRE 

A Empoli — Dal 14 al 22 
dicembre corso su « La via 
italiana al socialismo». Se
guirà il corso la compagna 

C. Marmugi. Corso di pri
mo livella 

Nella zona della Valdelsa — 
Dal 4 al 13 dicembre corso 
su « Il partito oggi ». Seguirà 

11 corso il compagno G. Ca
roli. Corso di secondo livello. 

A Firenze — Dall'I 1 al 22 
dicembre corso su « Stato e 
società. Il problema della tra
sformazione democratica e 
socialista dello Stato italia
no ». Seguirà il corso il com
pagno D. Bigalli. Corso di se
condo livello. 

Nella zona del Chianti — 
Dal 14 al 22 dicembre corso 
su a II partito oggi ». Segui
rà il corso il compagno F. 
Rossi. Corso di secondo li
vello. 

A Scandicci — Dal 14 al 22 
dicembre corso su « Le pro
poste e le analisi del PCI 
sulla crisi del paese ». Se
guirà il corso il compagno 
G. Costa. 
NEL MESE DI GENNAIO 

A Firenze — Dal 15 al 19 
corso su « Elementi di eco
nomia politica e di teoria eco
nomica *. Corso di primo li
vello. 

A Scandicci — D a i n i al 
20 gennaio corso su « Il par
tito oggi ». Seguirà il corso 
il compagno D. Bigalli. Corso 
di secondo livello. 

A Castelfìorentino — Dai
n i al 20 corso su « Le ana
lisi e le proposte del PCI 
sulla crisi del paese ». Segui
rà il corso il compagno G. 
Costa. 

A Empoli — Dal 18 al 20 
seminario sulle elezioni eu
ropee. 

A Impruneta — Dal 15 al 
17 seminario sulle elezioni eu
ropee. 

Informazioni più dettaglia
te sul calendario dei corsi 
potranno essere chieste alle 
sezioni, alle zone 

che sia indispensabile, al fini 
della realizzazione del socia
lismo nel nostro paese, la 
collaborazione con quelle 
forze politiche democratiche, 
e prima di tutto con la DC. 
che davvero vogliono cambia
re, ma sappiamo anche che 
dobbiamo duramente com
battere contro tutte quelle 
resistenze conservatrici che si 
annidano specialmente dentro 
la DC e che rappresentano 
un grave ostacolo ad un 
progresso giusto ed equili

brato . 
Occorre, perciò, intervenire 

con tutta la nostra forza per 
chiudere quegli spazi entro ì 
quali possono muoversi que
ste forze contrarie al cam
biamento e occorre orientare 
tutto il partito perché possa 
utilmente intervenire nel di
battito teorico e politico che 
si sta sviluppando dentro e 
fuori la sinistra. Se questo 
dibattito verrà condotto se
riamente, evitando gli sche
matismi o, peggio ancora, le 
strumentalizzazioni di parte. 
tutta la sinistra marxista e 
tutte le forze del progresso 
potranno avvantaggiarsene. 

Viceversa, se tale dibattito 
dovesse limitarsi a creare 
comitati di solidarietà con i 
dissenzienti russi o cecoslo
vacchi. dimenticando, come è 
avvenuto a Firenze, di ciò 
che accade in altre parti del 
mondo, si cadrebbe inevita
bilmente nell'imbarbarimento 
del confronto teorico, si 
sciuperebbe un'occasione per 
rendere la sinistra e la classe 
operaia portatrice di nuovi 
valori culturali. Noi vogliamo 
l'unità della sinistra perché 
sappiamo che senza di essa 
impossibile diventa il cam
biamento. Ma è evidente che 
non è concepibile che all'in
terno di questo processo uni
tario uno dei due partiti 
chieda all'altro di rinunciare 
alla sua storia e perciò alla 
sua stessa identità. Così fa
cendo. più che una discus
sione si opera per favorire il 
litigio, con quali risultati per 
i lavoratori e per il paese si 
può immaginare. 

E", dunque, tenendo conto 
delle novità esistenti nella si
tuazione politica e all'interno 
della sinistra che diamo ini
zio alle attività di orienta
mento teorico, non prescin
dendo. ovviamente, da quelli 
che sono i problemi presenti 
all'interno del nostro partito 
a Firenze, ma avendo sott'oc-
chio la necessità di rendere 1 
nostri compagni sempre più 
preparati per affrontare le 
complesse questioni del mo
mento. Con l'inizio di questa 
attività, che si protrarrà fino 
a giugno prossimo, intendia
mo appunto contribuire a 
sviluppare all'interno del 
nostro partito il dibattito 
(tenendo conto di due sca
denze politiche importanti, il 
congresso e le elezioni euro
pee) su questioni di interesse 
teorico, ma tutte proiettate 
su problemi di carattere pra
tico. evitando gli ideologismi. 
le chiusure dogmatiche, gli 
schematismi, anzi cercando 
di allontanare questi pericoli 
che certamente Insorgono, 
quando si cerca di colpire la 
storia, le Idee e l'identità di 
un partito come il nostro che 
ha scelto una strada difficile 
e che rifugge da facili scor
ciatoie. 

Un grande partito non te

me la sua storia, anche se in 
essa sono stati commessi 
degli errori, ma anzi da essa 
riceve la linfa che vivifica e 
rinforza. Pensiamo che sia 
bene diffidare di coloro che 
pretendono di non sbagliare 
mai. Noi la storia l'abbiamo 
fatta e continuiamo a farla, 
anche con i nostri errori, ma 
abbiamo l'onestà di dire ai 
nostri compagni: «Questa è 
la nostra storia, questi 1 
nostri errori. Studiamo, 
compagni, per far meglio la 
storia e per evitare gli erro
ri ». E non sappiamo quali 
altri partiti in Italia possano 
dire la stessa cosa. 

Francesco Rossi 
(Responsabile Commissione 

scuole dj partito) 

Rinviato 
il Comitato 
regionale 

La riunione del Comitato 
regionale convocata per gio
vedì a!!e 9,30 con all'ordine 
del giorno la situazione poli
tica è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

Per venerdì, alle ore 9.30. 
presso il Comitato regionale, 
è stata convocata una riu
nione per esaminare il pro
blema degli abbonamenti e 
della diffusione dell'Unità e 
di Rinascita. Sarà presente 
il compagno Pietro Longo. 
responsabile nazionale Amici 
dell'Unità. 

SUCCESSO al 

CAPITOL 
Dal romanzo più tatto 

il film più attaao 
girato a Firanza 

EUTAMASÌA 
DI U l AMORE 

MOMCÌ ajRRrrofii 
MARIO SUCCU • IJUAJitC-EF 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl . Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
rury, di Brian De Palma, a colorì con Klrk 
Douglas, John Cassavetes • Carri* Snodare». 
( V M 18) 
(15,25, 17.50, 20,15, 22,40) 
A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
V ia dei Ba rd i , 47 • Te l . 284.332 
Film sexy: l pornoglochl, Technicolor con 
Claudlne Beccarle, Chantal Arondelle. (Seve
ramente VM 1 8 ) . 
(15,30. 17.15, 19. 20,45. 22.45) 
C A P I T O L 
V ia del Caste l lani • T e l . 212.320 
Un film stupendo, dai romaiuo più latto. 
L'n grand* spettacolo girato a Firenze Euta
nasia di un amor*. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(15. 17. 18,45. 20.30, 22.45) 
CORSO 
Borgo degl i A lb lz i - T e l . 282.687 
(Ap. 15) 
Pretty baby dì Louis Malte. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brooks Shield. 
(VM 1 8 ) . 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Renato Pozzetto: Saxolone. A co
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochi Ponzoni, Teo Teocoli. Musica di Enzo 
Jennacci. Per tuttil 
(15. 17, 18,55. 20,50, 22.45) 
E X C E L 8 I O R 
V ia Cerre tan i , 4 • Te l . 212.798 
(Ap. 15) 
Grease (Brillantina). Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton John. Per rutti! 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
F U L G O R < SUPERSEXY MOVIES 
V ia M . F in lguer ra - Te l . 270.117 
(Ap. 15) 
Ultrasexy Pornoexhlbitlon. Technicolor con 
Francoise Zizi, Franca Lomsi, Nadia Mones. 
( V M 1 8 ) . 
(15,30. 17.20, 19.10. 20,55, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico
lor con Terence Hill, Bud Spencer. Per tuttil 
(15,15. 17,45. 20,15. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l . 663.611 
(Ap. 15) 
Walt Disney presenta: Elllott II drago Invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Date, 
Mlckey Rooney. Per tuttil 
(15, 17. 19, 20,45. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.934 
Il nuovo film di Ingmar Bergmen: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Beigman e 
Liv Ullmonn, Per tutti. 
(15, 17, 18,55. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via del Bassetti - Tel. 214.068 
Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Mattahu, Glenda Jackson, Art Carney, Richard 
Benjamin. Per tuttil 
(15, 17, 19, 20,40, 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Giochi perversi di una signora bene. A co
lori con Senta Berger. Mario Adorf, Ron 
Ely. 1977 m La ragazza dal pigiarla giallo; 
1978 « Giochi perversi di una signora bene » 
un thrilling. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via C ima to r i - Te l . 272.474 
Il film più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche. 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri «... peccatrici) 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
V i a Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 
Un nuovo film straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. Color!, con Tomas Miliari 
(nella suo più hresistiblle Interpretazione). 
Eli Walloch. 
(15,15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

A D R I A N O 
V ia Romagnosl - Te l . 483.607 
(Ap. 15,30) 
10 tigre, tu tigri, egli tigre. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon-
tesano, Cochi Ponzoni. per tuttil 
(15,45, 18,05, 20.25. 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Capitano Nemo missione Atlantide. A colori. 
con Jose Ferrer. Bergess Mendit. Per tuttil 
(15. 17, 18,55. 20.40, 22.40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Betty di Daniel Petrich. 
A Colori, con Lawrence Oliver, Katherine Ross. 
(VM 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina . 63/R - Te l . 663 945 
Mazinga contro UFO robot. A colorì, con 
Atlas, UFO, Robot, Goldrake, Actarus, AIco 
e il piccolo Mizar. Per tutti! 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante., confortevole, 
elegante). 
11 capolavoro di Stanley Kubrìch 2001: Odis
sea nello spazio. A colori, con Keir Duella, 
Gary Lockwood. 
(14.30. 17,15. 19.45, 22,30) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
L'indimenticabile capolavoro di Bob Fosse: 
Cabaret con Liza Minnelli, Musiche di John 
Kander. Colori. Per tuttil 
L. 1.000 
( U s 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour * Tel. 587.700 
Primo amor* di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy divertente in technicolor: Pon pon n. 2 
con Jerli Weeds, Reinbeaux Sm'rth, Helen Lang. 
Regia di Richard Lemer, (Rigorosamente V M 
18 anni). 
E D E N 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
lo ho paura. Technicolor con Gian Maria Vo
tante. Angelica Ippolito. Mario Adorf. Un 
film di Damiano Damiani. ( V M 14 ) . 
(U s 22.40) 
EOLO 
Borgo 3. Frediano - Te l . 298.823 
(Ap. 15.30) 
Colossa! in technicolor di Charlton Heston: 
All'ombre delle piramidi con Chariton Heston. 
Hildegard? Neil. Per tutti! 
(U.s. 22.40) 

F I A M M A 
Via Pac inot t l • Te l . 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Philippe Oe Broca: Disav
venture di un commissario di pollila. A colori 
con Philippe Noiret, Anni* Glrardot. Per tuttil 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Fantascienza a colori: Messaggi da lorze sco
nosciute di Richard Moore, con David Carra
dine, Eli Wallach, Christopher Lee, Ève Me 
Donald. Per tutti! 
(U.s. 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Western a colori: Sella d'argento con Giu
liano Gemma e Cinzia Monreale. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il film di George Roy Hill vincitore di 7 Oscar. 
La stangata con Paul Newman, Robert Redtord, 
Robert Shaw. Colori. Per tuttil 
(15.30, 18, 20,20, 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini • Tel, 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15) 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1978. 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni
color, interpretato da contadini a gente della 
campagna. Per tuttil 
Platea L. 1.500 
(15.30. 18.50, 22) 
I D E A L E 
Via Florenzuola • Te l . 50.708 
La soldatessa alle grandi manovre. A colori, 
con Edwige Fenech, Renzo Montagnani. (VM 
14 anni). 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Quel movimento che mi piace tanto. Techni
color con Renzo Montagnani e Martine Bro-
chard. (VM 18) . 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i - Te l . 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tuttil 
(15, 17.30. 20, 22.30) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t l • Te l . 680.644 
La soldatessa alle grandi manovre. A colori, 
con Edwige Fenech e Renzo Montagnani. (VM 
14 anni). 
N A Z I O N A L E 
Via C ima to r i - Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1. visione. Sensazionale, spet
tacolare, avvincente film d'azione. Technicolor 
F.I.5.T. con Sylvester Stallone, Melinda Dillon, 
Rod Steiger. 
(15,30. 18, 20,15. 22.45) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Te l . 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un film giovane per I giovani: Grazie a Dio è 
Venerdì. Technicolor con Donna Summer, The 
Commodores e altri famosi complessi. Per 
tuttil 
(U s. 22.30) 
Riduzioni Agìs, Arci, Adi , Endas L. 1.000 
(15.30, 18.50. 22) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
• Bus 17) 
(Ap. 15.30) 
La febbre del sabato sera. A colori, con John 
Travolta, Karcn Lynn Gorney. Musiche del 
Bee Gees. (VM 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Il film di Sidney Pollack, girato a Firenze: 
Un attimo, una vita. A colori, con Al Pacino 
e Marthe Keller. Per tuttil 
(U.s. 22,40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 850 (AGIS 600) 
(Ap. 15,30) 
Solo oggi. Premio David di Donatello a Jane 
Fonda per Giulia di F. Zinnemann con Jane 
Fonda, Vanessa Redgrave. Colori. 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colorì, con 
Mei Brooks e Msdeline Kahan, Gloria Leachman. 
Per tutti! 
(15, 16.50. 18,40. 20,35. 22.40) 
A L B A 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Pantera rosa show. Gli spiritosi cartoon* del
la pantera rosa di Blake Edward*. Colore De 
Lux. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 15,30) 
F. Testi. W. Oates, J. Agutter in Amore piom
bo e furore. (VM 14 ) . 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
L. 700-350 
(Ore 15. si ripete il 1. tempo) 
Un film di Folco Quilici: Sesto Continente. 
(U.s. 21.15) 
C I N E M A U N I O N E 
Nuovo programma 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei PuccL 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnaia 

Capol inea Bus 8) 
(Ap. 14.30) 
Emozionante avventuroso: La trappola di ghiac
cio. Technicolor di W. Disney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 
Guerra spaziale. Avventura fantastica in Scope-
colori con K. Morii a, Y. Asano. Solo oggi. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Un film avvincente, emozionante, avventuroso: 
King Kong. Technicolor con Jess Brìdges, Jes
sica Lange. 
(Us . 22.45) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccher in i 
(Ap. 15) 
Generazione Proteus. Colorì con Julie Krlstie. 
Fritz Weaver. Per tutti! 
CENTRO I N C O N T R I 
Via R i pol i , 213 (Badia a R ipo l i ) 
Bus 8 23 - 32 - 31 - 33 
(Ap. 15) 
Un film avventuroso per ragazzi: Isole nella 
corrente. Tratto dal romanzo di E. Heming
way. Colori, con George C. Scott. 

ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.4&307 
Un genio, due compari, un pollo. Western al
l'italiana con Terence Hill, P. Me Gohan, 
J. Martin. 
(14,30, 16, 17,30. 19) 

EVEREST (.Galluzzo) 
Nuovo programma 
FARO 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
(Ap 15) 
Walt Disney presenta: Le avventure di Bian
ca e Bernie. Technicolor. Un meraviglioso film 
per tuttil 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109/R - Te l . 700.130 
(Ap 15) 
Una emozionante avventura In un Isola fanta
stica: 11 tesoro di Matecumbe. Technicolor di 
W, Disney con Robert Foxworth • Peter 
Ustinov. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Nuovo programma 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Dalle 15.30) 
L antiwestern: Soldato blu di Ralph Nelson 
con Candice Bergen, Peter Strauss. (l)9A '68) 
(U.s. 22.30) 
C D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 

(Ap. 15) 
Un grande ritorno: Per chi suona la campana 
con I. Bergman e G. Cooper. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) « 
Tel. 690418 
L. 700-500 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
L'ultimo Pasolini: Il decameron (1971) . Color). 
(VM 18 ) . 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Te l . 701035 (bus 626) 
(AP . 15) 
La battaglia di Mldway, con C. Heston. 
C.D.C. S P A Z I O U N O 
V i a del Sole. 10 • T e l . 215634 
Chiuso 
C.D.C. L ' U N I O N E 
Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema « 
Tel. 640325 - Bus 31-32 
Nuovo programma 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto F.no) • Tele
fono 442203 - Bus 28 
Fuori ciclo. Il colosso di Rodi ( I t . '71) di 
Sergio Leone. Colori. 
(Spett. ore 14,30. 17. 19,30. 22) 
Domani: AI di la del bene e del male. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Te l . 640083 
Oggi chiuso 
A N T E L L A C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
L. 700-500 
(Ore 17 e 21,30) 
Padre padrone di Paolo e Vittorio Tavianl, 
con Saverio Marconi, Stonko Molnar e Marcel* 
la Michelangeli. 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I enerdl • aabato ali* or* 21,30; tutte 
le domeniche • festivi «11* or* 17 • 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità R*v*r*odo~. 
la al spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Cagges*. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL, ENDAS, A ICS, DOPOLAVORO 
F5 « ENEL. 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 • 31 - 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato or* 21,30] testivi 
17 • 21,30 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi dol i • C 
con Ghigo Masino • Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotai, telefoniche 6810550 dalla 17 In poi. 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' D I BACCO 
(Palazzo P i t t i ) • TeL 210 595 

Ore 21.30. Il gruppo Ouroboros presenta: 
Winnle dello aguardo, da • Giorni felici >, 
di S. Beckett. Regia di Pier AHI. Musiche 
di S. Bussottl. 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
Via OriuolO, 33-35 
Adi , Arci, Endas. (Circolo Dip. Comunali) 
Associazione culturale privata. 
Alle ore 21,30 spettacolo col complesso mu
sicale: A/Zero. 
T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Te l . 210.097-282.690 
Un tram che si chiama desiderio di Tennessee 
Williams, con Philippe Leroy, Francesca Be
nedetti, Paola Tanziani, Fernando Calali e con 
Letizia Mangione, Alberto Ross, Patrick Rossi 
Gastaldi e Vicki Williams. Regia di Marco 
Gagliardo. 
(Abbonamenti turno B) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel 32.382 
Lunedi 6 novembre ore 21 inaugurazione sta
gione 1978-79 con Mczzacoda di Paolo Poli. 
T E A T R O DELL 'OR I U O L O 
Via Or iuolo, 31 - TeL 210.555 
Giovedi, venerdì, sabato ore 21,15, domenica 
ore 16,30 la Compagnia di prosa Citta d! Fi
renze - Cooperativa Oriuolo presenta: La 
locandieri di Carlo Goldoni. Regia di Fuvio 
Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
B A N A N A M O O N 
Ass. Culturale privata - Borgo Alblzi 9 
Ap. 22. Tutti I martedi e mercoledì chiusura 
settimanale. Venerdì concerto di musica acu
stica con G. Gentile. U. Pellegrini. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a , 16 - Te l . 216 253 
CONCERTI 1978-79 
Domani sera, alle ore 20.30, concerto sin
fonico diretto da Michael Tabachnik. Musiche 
di Brahms, Anzaghi. Orchestra del Maggio Mu
sicale Fiorentino. (Abbonamento G ) . 
T E A T R O SAN G A L L O 
Via S. Gal lo . 45R - Te l . 490.463 
Feriali ore 21.30. Festivi ore 17.30 e 21.30. 
Domani giovedì la COOP. • Il Bargello » pre
senta: La chiacchierata con Stenterello. Arlecchi
no e Pantalone. Realizzato da Alfredo Dessi. 
Beppe Ghiglloni con Mario Minoretti. Regia 
di Carlo Maestrini. Riduzioni Enal, Arci, Agìs. 
Prenotazione al 490.463. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà in I ta l ia ) F IRENZE - V ia 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 287.171 • 211.449 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 PG93 

Oggi pomeriggio e sera GRANDE SUCCESSO 

ORCHESTRA 

BOBO EXPRESS 
In discoteca Claudio e Fabio 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA — P J J S. Lorenzo In Lucina, 26 - Te l . 67J&541-2-344 
ANCONA — Corto Garibaldi, 110 • Tel . 23.004-204.150 
BARI — Corso Vittorio Emanuel*. «0 - Tel . 214.768-214.7f9 
C A G L I A R I — P iana Repubblica, 10 • Te l . 484.244-484.245 
C A T A N I A — Corso Sicilia. 37-43 - Te l . 224.791/4 ( r i e a u t ) 
F I R E N Z E — Via Martell i . 2 . Te l . 287.171-211.44t 
L I V O R N O — Via Grand*. 77 • Te l . 22.468-33^02 
NAPOLI — Via S. Brigida, 88 • Tel 3S4J50494J57407.2S6 
PALERMO — Via Roma, 405 • Tel . 214^15-210.088 

TEATRO VERDI 
IRRESISTIBILE SUCCESSO! 

CALMA RAGAZZI». C'È' POSTO KR TUTTI!! 

un altro italiano conquista l'America! 
AUDACE come PETROSINO 
FORTE come STALLONE 
BELLO come VALENTINO 
BALLA come TRAVOLTA 

è 

Tomas Miliari 
squadra 

A H T I M A F I A 

http://214.768-214.7f9
http://287.171-211.44t
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Il consiglio comunale ha approvato i l piano 

Per il centro storico di Pistoia 
si passa ora alla fase operativa 

Sarà pubblicato un bando preventivo per raccogliere le domande di quei proprietari 
che vorranno risanare gli alloggi - Previste particolari convenzioni fra Comuni e privati 

PISTOIA — E* stato appro
vato dal consiglio comunale 
di Pistola 11 piano del centro 
storico. Le fasi che caratte
rizzano l'approvazione di que
sto Importante provvedimen
to (ora passato agli organi 
regionali per la definitiva 
approvazione) risalgono al 
settembre del T7 quando il 
progetto del piano venne 
« adottato » dal consiglio co
munale e poi, corredato di 
tutti gli elaborati tecnici, de
positato presso gli uffici co
munali In libera visione del 
Pubblico, al fine di consen-
Ire al cittadini e agli enti 

Interessati di avanzare le 
proprie osservazioni e modi
fiche. Le osservazioni ven
nero e furono una per una 
oggetto di parere da parte 
della giunta. Osservazioni e 
pareri furono poi sottoposti 
all'esame della seconda com
missione consiliare che pro
cede alla valutazione espri
mendo in sette sedute 11 pro
prio giudizio. Dopo la com
missione le osservazioni «t 1 
pareri sono giunti al consi
glio comunale. 

L'assessore Benefortl ha 
Evolto una relazione nella 
quale ha ricordato come con 
questo provvedimento 11 Co
mune abbia voluto superare 
la fase di vincolismo caute
lativo a cui erano sottoposti 
gli Interventi nel centro sto
rico per avviare una fast: 
« attiva » in grado cioè di 
permettere il recupero degli 
spazi e degli edifici del cen
tro. utilizzandone cosi pie
namente i volumi esistenti 
e per salvaguardare e con
servare Il notevole patrimo
nio di testimonianze stori
che ed espressive che nel 
corso dei secoli si sono ac
cumulate nella città. Un re
cupero quindi che conservi 
e valorizzi i caratteri espres
sivi e formali, che favorisca 
spazi utili all'attività del
l'uomo moderno, e il riequl-
librio delle funzioni sul ter
ritorio, evitando speculazio
ni e stravolgimenti struttu
rali e sociali. Un recupero 
— ha sottolineato Benefor
tl — che consenta la pub
blicizzazione e l'utilizzazione 
collettiva degli spazi, privi
legi la residenza e le 6ue 
attrezzature, riesca a mante
nere il tessuto sociale che 
ne caratterizza la vita, con
senta il godimento di appar
tamenti spaziosi, moderni. 
Igienicamente e funzional
mente adeguati 

Con 11 piano di Investimen
to. l'amministrazione comu
nale proporrà così di avvia
re un lavoro di continua ma
nutenzione del centro stori
co, sistemando l'arredo urba
no. le aree a verde e le at
trezzature e risanando gli 
edifici di proprietà comuna
le. Ma l'impegno più assiduo 
del Comune dovrà essere « in
diretto» cioè quello inteso a 
collaborare con i privati at
traverso i mutui a tasso age
volato per 1 proprietari che 
vogliono risanare i loro vec
chi alloggi, usufruendo de
gli stanziamenti di mutui già 
previsti dal piano decennale. 
A questo scopo il Comune 
sta per pubblicare un bando 
preventivo per raccogliere le 
domande del proprietari In
teressati. Il plano dà inoltre 
la possibilità di stipularti 
speciali convenzioni fra co 
mime e privati per concor 
dare l'entità del fitti da ap 
plicare negli alloggi ristmt 
turati e, par gli interventi 
di rilevante entità, il mari 
tenimento degli inquilini. La 
amministrazione comunale 
ha già introdotto nella nor 
mativa del piano regolatore 
la possibilità di condizionare 
gli interventi di recupero al 
la stipula delle convenzioni, 

RAGGIUNTO UN ACCORDO TRA FLM E DIREZIONE 

Sospesa ieri alla Breda 
la cassa integrazione 

PISTOIA — Dopo un'intensa 
giornata di incontri e riunio
ni. il consiglio di fabbrica del
la Breda e la FLM, sono riu
sciti a conquistare, nella tar
da serata di lunedi, il rinvio 
del provvedimento di cassa 
integrazione previsto a cari
co di 700 dipendenti. Un prov
vedimento che viene però an
cora definito dalla direzione 
aziendale come un intervento 
« irreversibile ». Ma entriamo 
nella cronaca: la notizia di 
questo importante risultato per 
i lavoratori della Breda, è sta
ta data dal vicesindaco di Pi
stoia, Viamonte Baldi, con una 
comunicazione durante la riu
nione serale del consiglio co
munale di lunedi. E' stata an
che fatta la storia di quanto 
è accaduto durante tutta la 
giornata. La mattina di lune
di, su richiesta del sindaco 
di Pistoia, si è tenuta una riu
nione del comitato provinciale 
unitario per la difesa dell'oc
cupazione. per affrontare i 
problemi relativi alle due ver
tenze che coinvolgono le a-
ziende della Breda e dell'I-
talbed. 

Mentre la riunione era in 
corso è stato deciso di appro

fittare della presenza a Fi
renze dell'on. Libertini, pre
sidente della commissione tra
sporti della Camera. Una de
legazione del consiglio di fab
brica della Breda è stata 
quindi inviata con lo scopo 
di ottenere un chiarimento in 
merito alla definizione del pia
no integrativo dei 100 miliar
di. A questa riunione fioren
tina hanno partecipato anche 
il sindaco di Pistoia e il se
gretario della federazione del 
PCI pistoiese. Dall'incontro è 
scaturito l'impegno, da parte 
dell'on. Libertini, di convoca
re a tempi brevissimi (si par
la nella prossima settimana). 
un incontro con la direzione 
Breda, l'EFIM, la direzione 
delle Ferrovie dello Stato e 
il consiglio di fabbrica 

La riunione, a quanto abbia
mo appreso ha fatto emerge
re la valutazione che si sia 
in presenza di un ricatto da 
parte della direzione dell'a
zienda e dell'EFIM che si col
lega, in modo strumentale, ai 
ritardi politici del governo e 
dello stesso ministro dei Tra
sporti nonché ai ritardi di in
tervento e attuazione del pia
no integrativo dei trasporti. 

Sempre nella stessa giorna
ta di lunedì, si è poi svolto 
un incontro fra il consiglio 
di fabbrica. la FLM provincia
le e l'azienda per un ullteriore 
esame della situazione in cui 
si trovano le Breda pistoiesi. 
Dalla riunione, tenuta nel tar
do pomeriggio, è scaturita la 
decisione di soprassedere al 
provvedimento di messa a cas
sa integrazione dei 700 lavo
ratori. 

Gli argomenti che hanno 
portato a questa decisione si 
rifanno ad un impegno delle 
parti per una volontà di sdram
matizzare una radicalizzazione 
del confronto pur ribadendo, 
da parte dell'azienda, l'irre
versibilità del ricorso alla cas
sa integrazicne a meno che 
non sopraggiungano ulteriori 
elementi di valutazione in gra
do di modificare le prospettive 
attualmente esistenti. Il con
siglio di fabbrica e la FLM si 
seno impegnati, con il senso 
di responsabilità che distingue 
il movimento operaio, a pre
sentare proposte concrete per 
contribuire a superare la fa
se di inattività dell'azienda 

Viaggio nel Tu ni verso della pelle: la parola al PCI 

A Santa Croce si investe meno 
dell'11 per cento del fatturato 

L'inquinamento non si sconfigge con ricette tecniche, ma gli imprenditori non battono neppure questa 
strada — La necessità di intervenire sul processo produttivo — Accrescere gli spazi di controllo dei lavoratori 

g. b. 

A nessuno più che al PCI 
interessa chiarire in manie
ra precisa e spregiudicata le 
cause dell'Inquinamento del
la zona del cuoio e tutte le 
responsabilità esistenti. Il 
problema, per tutte le forze 
politiche, sociali e per le isti
tuzioni, non è quello di sca
ricare le proprie responsabi
lità sugli altri, ma quello di 
Individuare la strada da se
guire per eliminare le radi
ci dell'inquinamento e di in
dicare i modi e i tempi ne
cessari: questo è chiaramen
te impossibile se non c'è una 
analisi precisa del rapporto 
tra l'inquinamento ed il ti
po di rapporto industriale 
che si è avuto nel compren
sorio del cuoio, soprattutto 
nel settore conciario, e se 
non c'è una disponibilità da 
parte di tutte le forze a con
frontarsi su questi problemi. 
con uno spirito realmente uni
tario. L'inquinamento non è 
un problema tecnico legato 
come un destino indissolubi
le al settore conciario. An
che le soluzioni tecniche non 
sono state applicate nelle in
dustrie conciarie di Santa 
Croce e della zona del cuoio 
se non in misura irrilevan
te. Come mai, in altri ter
mini. è stata cosi bassa la 
quota dei profitti destinata 
agli investimenti per arric
chire il contenuto tecnolo
gico del processo produttivo. 
migliorare le condizioni di 
lavoro e di sicurezza, dimi
nuire il tasso di inquina
mento? Come mai la percen
tuale degli investimenti sul 
totale del fatturato è stata 
appena dello 0,75 per cento 
nel 1976 nelle concerie del 
comune di Santa Croce? 

La risposta a questi inter
rogativi sta nella maniera in 

Inquinamento e lavorazione della pelle non 
tono sinonimi: te a Santa Croce lo sono di
ventati è perché ci tono etate scelte precise 
In questa direzione. Il PCI di Santa Croce 
che interviene nel dibattito che pubblichiamo 
come seguito del • viaggio nell'universo della 
pelle » cerca di Individuarle con un'analisi 
rigorosa. Ma quello che interessa di più al 
comunisti santacrocesi è vedere attraverso 
quali canali è possibile uscire da una situa
zione che per generale ammissione è diven

tata insostenibile e Invivibile. 
C'è una scadenza Importante per una ve

rifica complessiva e approfondita delle stra
tegie da seguire per frenare II mostro In-
quinante: Il convegno che I comunisti pro
muovono all'Inizio di questo mese. E' una 
occasione da non perdere e che nessuno de
ve sottovalutare, gli imprenditori prima di 
tutto, fino ad ora assai restii a confrontarsi 
fino In fondo e a assumersi le toro respon
sabilità. 

cui si è realizzato lo sviluppo 
della conceria nel nostro com
prensorio in questi decenni, 
e in modo particolare in quel 
periodo 1961-71 in cui il nu
mero delle unità locali è pas
sato nel comprensorio da 499 
a 832 e 11 numero degli ad
detti da 3.505 a 6.061. In que
sto periodo la riconversione 
produttiva dalla conceria al 
vegetale alla conceria al cro
mo non si è realizzata at
traverso una crescita della 
dimensione media delle uni
tà locali, ma al contrario 
attraverso una proliferazione 
di piccolissime aziende « ter-
ziste », caratterizzate da una 
elevata frammentazione del 
ciclo produttivo. Sono stati 
spesso esaltati, da parte de
gli imprenditori, i vantaggi 
di questa struttura industria
le. consistenti in una eleva
ta specializzazione della pro
duzione, in una grande fles
sibilità e capacità di rispon
dere alle sempre mutevoli 
esigenze del mercato, nella 
possibilità di utilizzare più 
intensamente gli impianti. 
Ma ciò che caratterizza la 
lavorazione per conto terzi 
a Santa Croce, anche nei 
confronti di altri fenomeni 
di decentramento produttivo. 
non è tanto la specializzazio
ne delle varie fasi della la
vorazione. quanto la costitu
zione di rapporti di subor

dinazione gerarchica tra le 
varie aziende del settore con
ciario: si sono costituiti grup
pi di piccole aziende e di 
lavorazioni per conto terzi, 
tutte gravitanti intorno ad 
un unico gruppo imprendi
toriale. 

Conseguenze di questa si
tuazione sono, per quanto ri
guarda moltissime pìccole a-
ziende, la pressoché totale 
assenza di margini di indi
pendenza produttiva, com
merciale e finanziaria, poi
ché esse dipendono, sia per 
l'anticipazione iniziale di ca
pitale. locali e macchinari, 
sia per le committenze, da 
una sola conceria o da con
cerie dello stesso gruppo. La 
redditività di queste aziende 
dipende dalla possibilità di 
valorizzare una struttura tec
nica inadeguata e molto spes
so vecchia attraverso lo sfrut
tamento intensivo della ma
nodopera sia di lavoratori au
tonomi che dei dipendenti. 
giocando anche sulla minore 
resistenza della classe ope
raia di queste piccolissime 
unità produttive, sulla sua 
minore capacità di organiz
zarsi, di imporre il rispetto 
degli orari, delle norme con
trattuali e di certe misure 
di sicurezza: la capacità di 
fare investimenti tecnologici 
a questo livello non esiste. 
né sul piano finanziario, né 

su quello culturale. D'altra 
parte anche le aziende più 
forti preferiscono scaricare i 
loro costi sulla rete delle la
vorazioni per conto terzi e 
delle aziende minori piutto
sto che seguire la strada. 
certo più rischiosa dell'inve
stimento. Insomma, si è se
guita nella nostra zona, at
traverso l'esasperazione del 
decentramento produttivo. 
una strategia alternativa ri
spetto a quella degli inve
stimenti e che ha puntato 
invece sulla minimizzazione 
dei costi e sullo scarico di 
una parte di essi sulla col
lettività. L'inquinamento è 
una conseguenza diretta di 
questa scelta. 

Questa linea, del resto, ol
tre a inquadrarsi perfetta
mente in una tendenza ge
nerale dello sviluppo capita
listico italiano, corrisi>onde, 
in maniera più specifica, ad 
ima risposta classica dell'in
dustria nei periodi di crisi. 
che è diffusa in modo par
ticolare in Toscana: il de
centramento produttivo, la 
riduzione dell'area del lavo
ro protetto a vantaggio di 
quella di varie forme di la
voro nero e non contrattato, 
lo scarico sulla collettività di 
una serie di costi sociali so
no, proprio in questo momen
to. fenomeni in espansione. 
Ma proprio per questo gli 

La sentenza è stata emessa dopo sei ore e mezzo di camera di consiglio 

36 anni di carcere per l'omicidio di Castiglione 
Le pene più gravi a Sergio Giudici (23 anni) e ad Alberto De Luca (10 anni) riconosciuti responsabili del delitto - Tre anni a Viviana Vichi 
(di cui due condonati) - « E* stata una vicenda più grande di me » ha dichiarato il giovane barman - La difesa ricorre contro la sentenza 

Contro la politica dei rinvìi 

Presidio operaio 
alla Forest di Pisa 

PISA — E' ancora tutto in al
to mare per Richard Glnori 
e Forest. Ieri scadeva il ter
mine ultimo per il rinnovo 
della cassa integrazione per 1 
lavoratori della fabbrica tes
sile e per tutta risposta dal 
ministero dell'Industria è ar
rivato l'annuncio che il rap
presentante del governo non è 
In grado di convocare la riu
nione già convocata tra le 
parti per il 6 ottobre. I la
voratori da ieri mattina pre
sidiano lo stabilimento. La 
lunga vicenda della Richard 
Ginori sembra ormai essersi 
arenata nelle sabbie mobili 
dei vari ministeri dopo che 
era « saltato » l'accordo fra 
le banche per assicurare i fi
nanziamenti necessari per il 

nuovo stabilimento di Pisa. I 
parlamentari del PCI si sono 
incontrati nel corso di due 
riunioni distinte con gruppi 
di lavoratori delle due azien
de in crisi. Alla riunione con 
i lavoratori comunisti della 
Forese erano presenti anche 
il sindaco di Pisa, ed altri 
amministratori e dirigenti del
la federazione provinciale co
munista. 

I parlamentari del PCI si 
muoveranno nei prossimi gior
ni perchè la vicenda Pozzt-
Glnori. tomi ad essere all'at
tenzione del parlamento. Lo 

hanno riconfermato anche du
rante rincontro avuto con la 

rappresentanza del consiglio 
di fabbrica, dello stabilimento 
pisano. 

GROSSETO — Il processo 
per l'omicidio di Castigllon 
della Pescaia si è concluso 
con la condanna di Sergio 
Giudici a ventitré anni di 
reclusione e di Alberto De 
Luca a dieci anni. Entrambi 
sono stati riconosciuti colpe
voli di omicidio volontario e 
di distruzione di cadavere. 
Viviana Vichi, che la parte 
civile e la pubblica accusa 
avevano indicato come l'isti-
gatrice dell'omicidio di suo 
marito, Giulio Di Pasquale, 
è stata assolta per insuffi
cienza di prove e condanna
ta a 3 anni e 3 mesi di re
clusione per il reato di di
struzione di cadavere. 

Alla denna sono stati con
donati due anni di reclusio
ne. Al primi di febbraio '79 
Viviana Vichi sarà scarcerata. 

La sentenza che ha suscita
to commenti e polemiche fra 
il numeroso pubblico che ha 
assistito alle ultime fasi di 
questo processo è stata emes
sa dopo sei ore e 45 minuti 
di camera di consiglio. I giu
dici popolari. Il presidente 
Messina e il giudice a late-
re, quando sono usciti dalla 
camera di consiglio sono ap-

Le città toscane approvano la zonizzazione per l'equo canone 

Pisa: votano contro 
soSo democristiani 

e Movimento Sociale 
PISA — Da oggi la città di 
Pisa è divisa in 5 zone ad 
ognuna delle quali corrispon
de uno degli ormai famosi 
coefficienti per l'applicazione 
dell'equo canone. La ripar
tizione della città è stata de
cisa dal consiglio comunale 
con i voti favorevoli della 
maggioranza, l'astensione dei 
repubblicani ed il voto con
trario di democristiani e mis
sini. Una certa oerplessHà ha 
creato la posizione dej DC 
eh'» nonostante durante il di
battito avessero visto accolte 
le proprie richieste di modifi
ca alla cartografia, hanno poi 
deciso di votare contro la zo
nizzazione. Uguale schiera
mento di voti si è registra
to anche sull'ordine del gior
no preposto dalia giunta che 
ft_a allerau» al piano di rt 
p i ^ ' ^ ' n ? tTritcriile. 

Ora gM uffici tecn'ci della 
amm'ni?trp?lone comunale 
stanno lavorando per ripro
durre le cartine topcerafiche 
del'a clttA svdd'v4*» 'n zone 
che dovranno essere diffuse In 
migliaia di copie tra la po
polazione e nei consigli di cir
coscrizione. E* intendimento 
deiramrninistrazione comuna
le dare ti via ad una vasta 
campagna di Informazione 
culla delibera adottata la scor
sa sera In consiglio. Contem
poraneamente con l'applica

zione anche a Pisa della nuo
va normativa dei canoni di ai-
fitto, con l'ordine del giorno 
approvato dal consiglio, si da 
mandato al sindaco per ri
chiedere un incontro con il 
prefetto per un esame della 
situazione in città, con parti
colare riferimento ai problemi 
degli sfratti. 

La giunta si è impegnata 
inoltre a presentare entro 6 
mesi una dettagliata relazio
ne sugli effetti della legge sul
l'equo canone nella città. Il 
consiglio comunale — afferma 
l'ordine del giorno — è consa
pevole che l'applicazione della 
legge solleverà problemi per 
H comolttsità obiettiva di al
cune norme e perché tutta la 
impalcatura della legge è fon
data su un compromesso fa-
tlcosamonte r«e<riunto che non 
favorisce sempre la chia
rezza del'a Interpretazione. Su 
Questioni importanti e sienl-
fkntive — afferma l'ordine 
del giorno — la legee presen
ta carenze sulle quali, fino da 
ora. 11 consiglio comunale se 
gnaia la necessità di corretti
vi e modificazioni: è necessa-
rio arrivare a regolamenta 
re l'affitto degli immobili non 
adibiti ad uso di abitazione, 
è opportuna una revisione del
le rigide esclusioni dei comu 
ni con popolazione inferiore a 
S mila abitanti. 

Pistoia: una mappa 
sarà consegnata 
a tutti i cittadini 

PISTOIA — E* stata appro
vata dal consiglio comunale 
dr Pistoia la ripartizione del 
territorio in quattro zone co
me previsto dalla legge per 
l'equo canone. L'ufficio tecni
co comunale ha predisposto 
una mappa con l'indicazione 
delle zone e che sarà distri
buita a tutti i cittadini insie
me al testo della legge 382. 
e alcune indicazioni paniche 
per 11 calcolo dell'equo cano
ne. Nel frattempo la mappa 
è disponibile alla consultazio
ne pubblica negli uffici della 
segreteria generale del Co
mune e nell'ufficio tecnico 

Sono state considerate zo
ne periferiche le frazioni di 
Bottegone e di Bonelle. La de
limitazione di Bottegone ini
zia ad Ovest, in corrispon
denza dell'incrocio con la via 
di Mallalevo e termina ad 
est con la via di San Seba
stiano. A Nord una linea fra
stagliata delimita una fascia 
di ampiezza variabile da 100 
a 150 metri lungo la stata 
le 66. A sud c'è una fascia 
analoga più stretta all'inizio 
(circa 30 metri) che si allarga 
fino a comprendere i l nu
cleo abitativo di S. Angelo e la 
via Magellano. Per tutti gli 
immobili compresi entro la zo
na delimitata deve essere ap
plicato il coefficiente l, men

tre per gli immobili situa
ti fuori della zona periferi
ca sono da considerarsi in 
zona agricola e sottoposti 
quindi al coefficiente 0.85. Una 
considerazione questa che va
le anche per tutte le altre zo
ne. La delimitazione dell'al
tro centro periferico di Bo
nelle prevede i limiti a Sud 
e a Nord costituiti rispettiva
mente dall'Ombrone. e dalla 
autostrada. Le fasce di immo 
bili situati lungo la vìa Bonel-
lina si allargano ad Ovest e 
ad Est fino a comprendere le 
aree deila lottizzazione Tesi 
e. rispettivamente, della ope
ra p:a Molocchi. All'interno 

dell'abitato di Bonelle sono sta
te Inoltre Individuate zone di 
degrado di cui quella più este
sa inizia all'incrocio di «*a 
Ombrone Vecchio e termi
na praticamente a ridosso del
l'argine dell'Ombrone. 
II centro storico comprende 
tutta la parte dell'abitato de
limitato dal terzo cerchio di 
mura a Est. Nord e Ovest 
Per il lato Sud la delimita
zione abbandona il tracciato 
delle mura e include la fa
scia di edifici aggregati in
tomo via XX Settembre fino 
a piazza della Stazione. All'in
terno della zona del centro 
storico sono state individuate 
inoltre, alcune zone di de
grado. 

parsi visibilmente provati. 
Si erano ritirati ieri mat

tina dopo che l'avvocato Ser
gio Soldateschi, difensore del 
giovane cameriere Alberto 
De Luca, aveva presentato 
un'Istanza scritta. In essa 
erano riportate le richieste 
riguardanti la sua estraneità 
all'omicìdio del proprietario 
del bar « La Pergola ». Sono 
seguite quindi le repliche del 
pubblico ministero De Chia
ra che sostituiva 11 dottor 
Vlviani che confermava le ri
chieste del collega. 

Hanno preso poi la parola, i 
come loro diritto, il Giudici 
e il De Luca. Sergio Giudi
ci, esecutore materiale del 
delitto: « Ho detto tutta la 
verità e voglio pagare per 
quello che elfettivamento ho 
fatto. Mi rimetto alla giu
stizia della corte ». Alberto 
De Luca: a Non ho mai de
siderato la morte di Giulio, 
tutto è successo improvvisa
mente. E' stata una vicenda 
più grande di me ». 

Domanda del presidente: 
a Si ricorda quanto ha di
chiarato la Vichi, che lei nel 
pomeriggio del 7 dicembre 
— giorno del delitto — gio
cò a carte nel bar, poi usci 
con il cane, ritornò e usci 
di nuovo? ». De Luca: « Non 
sono in grado di ricordare le 
circostanze dette dalla Vichi 
sulla passeggiata fatta fare 
al cane ». 

Presidente: a Può escluder
lo? ». De Luca: « Nco posso 
escludere quanto affermato 
dalla Vichi, ma ora non ri
cordo soltanto che sono uscito 
dal bar verso le 17.30-18 per 
andare all'appuntamento ». 

Su queste battute si è com
piuto l'ultimo atto del pro
cesso: le lancette dell'orolo
gio indicavano le 10 e 3 mi
nuti. Da quel momento il 
sipario è calato sull'aula del 
tribunale pieno di pubblico, 
familiari degli imputati, im
piegati del tribunale, segre
tari degli avvocati di difesa, 
di parte civile e curiosi. Una 
partecipazione di folla che 
si è ripetuta al momento del 
rientro della corte in aula 
per leggere la sentenza. In 
un silenzio tombale il presi
dente Messina, con parole ve
loci ma chiare, ha letto la 
sentenza, prima per il Giu
dici poi per 11 De Luca. 

Quando ha detto « Vivia
na Vichi, tre anni e tre mesi 
di cui due condonati ». dal 
pubblico si è levato un boato 
che ha letteralmente soffo
cato la sua voce: un atteg
giamento quello del pubblico 
che non ha tenuto conto 
della raccomandazione che In 
mattinata il presidenti si era 
preoccupato di fare in me
rito all'assoluto silenzio da 
tenere durante la lettura del
la sentenza. Viviana Vichi è 
rientrata sul banco degli im
putati dopo tre giorni di as
senza, per l'emozioni è stata 
colta da malore ed è svenuta. 

Con la sentenza emessa nei 
suoi confronti, Viviana Vichi 
uscirà nel febbrao dell'anno 
prossimo. Atteggiamento in
vece impassibile degli altri 
due imputati, n collegio di 
difesa ha presentato ricorso 
avverso alla sentenza. 

Per mancanza di prove dopo due ore di camera di consiglio 

Assolto il giovane autonomo 
per gli attentati di Lucca 

Paole ZivMinì 

LUCCA — Con l'assoluzione 
per mancanza di prove e la 
scarcerazione, si è chiuso 
stamani al tribunale di Lucca 
il processo contro il giovane 
Alessandro Marzocchini. La 
sentenza è stata letta dopo 
quasi due ore di camera di 
consiglio dal presidente Se
chi, mentre giudici a latere 
erano Bruni e Lucentini. 
pubblico ministero Rovella. Il 
Marzocchini. difeso dagli av
vocati Italo Galligani e Mario 
Frezza, era accusato di aver 
fabbricato e detenuto ordigni 
esplosivi, di averli trasportati 
in pubblico e di averli fatti 
esplodere al tribunale contro 
l'ufficio del procuratore, a u-
na filiale Fiat e al negozio di 
Luisa Spagnoli 

I fatti risalgono ad un an
no fa e furono rivendicati da 
Lotta Armata per il Comu
nismo, che si è ultimamente 

attribuita anche l'attentato 
all'abitazione della vice pre
sidente della Camera onore
vole Maria Eletta Martini. Il 
Marzocchini fu arrestato alla 
fine di agosto perchè ritenuto 
autore di uno di quei volan
tini che rivendicavano gli at
tentati. trovato nella cassetta 
delle lettere in un portone da 
cui il giovane, che si richia
ma all'area dell'autonomia, e-
ra stato visto uscire. Sembra 
anche che l'esame calligrafico 
avesse dato esito positivo e 
quindi il Marzocchini era sta
to arrestato e chiuso nel car
cere lucchese di San Giorgio. 
Le accuse che nel processo 
gli sono state contestate, so
no apparse del tutto spro
porzionate per la loro gravità, 
rispetto agli indìzi: da qui la 
sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove. Resta 
inspiegabile semmai, proprio 

questo tipo di conduzione del 
processo, con accuse così 
gravi e con elementi del tut
to inadeguati a provarle. 

Chiuso il processo a Mar
zocchini rimangono comun
que i 10 attentati a Lucca in 
un anno; dovrebbero aver 
fatto ormai capire a tutti che 
la città non è un'isola tran
quilla; anzi la situazione è 
inquietante, con fascisti liberi 
di circolare e violenza politi
ca. E' per questo che sul te
ma del terrorismo c'è biso
gno di una vasta campagna 
di dibattito e di mobilitazio
ne: l'impegno contro il terro
rismo preso in questi giorni 
dal partito comunista, assie
me al PdUP e all'MLS. deve 
andare avanti e coinvolgere 
tutti i partiti e le organizza
zioni democratiche. 

r.s. 

E' l'ipotesi che si fa avanti fra gl i investigatori 

Non era solo il bracconiere 
che uccise il giovane pisano 

Sarebbe stato difficile cacciare di frodo il cinghiale senza l'aiuto 
di altri cacciatori - E' Mata la moglie a convincerlo a costituirsi 

PISA — Lelio Del Pino, il 
bracconiere che ha ucciso il 
giovane Walter Franceschi du
rante una battuta sui monti 
pisani, non era solo al mo
mento della tragedia. E' que
sta l'opinione che fa sempre 
più strada fra gli inquirenti 
che da lunedì mattina, da 
quando il cacciatore omicida 
si è costituito ai carabinieri di 
Ponteaserchio. tengono sotto 
chiave U Del Pino. 

E' un'opinione che fino ad 
ora si basa solo sulla logica 
e sulla conoscenza delle abi
tudini dei bracconieri. E' in
fatti difficile supporre che il 
Del Pino si fosse recato da 
solo a cacciare di frodo i cin
ghiali anche perché sarebbe 
stato assai difficile trasportare 
una preda cosi pesante senza 
l'aiuto di qualche compagno. 

Il panettiere di Molina di 
Quosa era quindi accompagna
to da uno o due colleghi brac

conieri che hanno assistito al 
tragico errore e sono poi fug
giti anche loro senza tentare 
il soccorso? Dalla voce di Le
lio Del Pino non è possibile 
fino ad ora saperne di più. Il 
cacciatore che lunedi mattina. 
alle prime luci dell'alba si è 
presentato alla carserma dei 
carabinieri per costituirsi, ap
pare come un uomo distratto 
dallo sgomento 

Ai carabinieri ha detto che 
è stato consigliato dalla fami
glia a mettersi a disposizione 
della giustizia ma. a quanto 
è dato sapere non ha aggiun
to nulla sugli eventuali com
pagni di caccia. I carabinieri 
comunque continuano le inda
gini per fare luce completa 
anche su questo aspetto della 
triste vicenda; non dovrebbe 
essere difficile appurare nei 
breve giro di tempo la verità. 

Il Del Pino ha detto al ma
gistrato che si è recato in au-

; to percorrendo la via panora
mica sopra Molina di Quosa 
fino alla località i Quattro 
Venti. Poi. a piedi, era salito 
lungo le pendici del monte 
fino a raggiungere d luogo 
dell'appostamento. Lì è rima
sto in attesa puntando nel 
vuoto il suo Benelli semi-auto
matico con due colpi in can
na; ha visto qualche cosa 
muoversi nel basso fra i ce
spugli ed ha pigiato alla cie
ca il grilletto. 

Quindi la drammatica se
quenza della vista del cada
vere, la fuga a precipizio per 
il bosco fino alla macchina 
(nella corsa si è ferito una 
mano contro i rovi) ed è poi 
tornato a casa. E' stata la 
moglie — sempre stando al
le parole di Lelio Del Pino — 
a corvincerlo a recarsi dai 
carabinieri. 

a. l . 

stessi gruppi imprenditoriali 
della nastra zona devono 
chiedersi fino a quando una 
simile strategia continuerà 
ad essere passibile ed in un 
paese avanzato, dove la co
scienza civile e le stesse leg
gi (a cominciare dalla 319 
la cui scadenza avverrà nel 
prossimo giugno) non tolle
rano più certi costi sociali, 
nel quadro di un contesto in
ternazionale che, jn prospetti
va, renderà sempre più diffici
le la vita per quei settori che 
si fondano in modo troppo 
esclusivo sull'esportazione di 
beni di consumo legati agli 
orientamenti della moda. In 
presenza di un forte- movi-
mento operaio che da anni 
si batte, per uscire dalla cri
si nella direzione opposta. 

Risolvere le questioni del
l'inquinamento a partire dai 
processi produttivi, e per far 
questo, creare da una parte 
condizioni che rendano pos
sibile l'investimento, anche 
attraverso forme adeguate di 
consorziazione delle aziende 
più piccole, dall'altra accre
scere gli spazi di Intervento 
e di controllo della classe 
operaia, è la strada che de
ve essere battuta nella no
stra zona. Solo cosi infatti 
si potranno avere investimen
ti sia In quel settori, nei qua
li è già stata dichiarata una 
positiva disponibilità, come 
11 risparmio dell'acqua e il 
riciclaggio del cromo e di 
altre sostanze, sia nel setto
re della ricerca di processi 
concianti meno nocivi. Tre 
sono i fatti che impongono 
nel nostro comprensorio di 
andare in questa direzione: 

11 la prossima scadenza del
la legge 319. Noi siamo con
trari a qualche rinvio di que
sta scadenza, e pensiamo che 
compito primario, anche per 
la contrattazione aziendale 
dei lavoratori, sia l'attuazio 
ne entro il giugno 1979 di 
quegli interventi all'interno 
delle aziende per adeguare 
gli scarichi alla tabella C 
della legge; 

2) Il ruolo degli enti locali. 
L'intervento del comuni del
la zona del cuoio è sempre 
stato teso a introdurre ele
menti di controllo dello svi
luppo ed eliminare i problemi 
più gravi di distruzione del
l'ambiente. Basta pensare che 
il comune di Santa Croce è 
stato tra i primi della To
scana a dotarsi di un piano 
urbanistico. Tuttavia la ca
renza di poteri e di mezzi, 
e anche una sottovalutazione 
della gravità del problema 
della difesa dell'ambiente, ri
spetto a quello dello svilup
po della produzione e dell'oc
cupazione, hanno portato a 
non comprendere sempre, in 
modo chiaro, la centralità 
del problema dell'organizza
zione del lavoro, e del pro
cesso produttivo, e a Illuder
si. in certi momenti che l'in
tervento nel campo della de
purazione potesse avere una 
efficacia risolutiva. Anche se 
la scelta della depurazione 
a Santa Croce fu, nel mo
mento in cui venne fatta una 
scelta estremamente avanza
ta, anche se ha contribuito 
a fare dell'ente locale un pun
to di riferimento riconosciu
to come indispensabile da tut
te le forze sociali, anche se 
l'importanza di questa rea
lizzazione è destinata a re
stare grande per un lungo 
periodo di tempo, dato che 
non potranno essere certa
mente brevi i tempi di una 
generale riconversione pro
duttiva dell'industria concia
ria a Santa Croce, ci è pe
rò chiaro, oggi, che l'impian
to di depurazione non può 
risolvere il problema se non 
c'è contemporaneamente un 
controllo rigoroso degli sca
richi dal punto di vista qua
litativo e quantitativo. 

3) La vertenza comprenso-
riale dei lavoratori, rispetto 
alla quale non si compren
de davvero l'intransigenza fi
no ad oggi dimostrata dalle 
associazioni imprenditoriali 
nel settore conciario, perché 
solo l'applicazione delle In
dicazioni in essa contenute 
potrà garantire la stessa so
pravvivenza del settore, oggi 
che la soluzione del proble
ma dell'inquinamento e della 
nocività a livello dei proces
si produttivi diventa una que
stione vitale. 

Non ha senso, perciò, che 
gli imprenditori accusino i 
partiti di sinistra, i comuni, 
i sindacati, con l'intento di 
criminalizzazione nei loro 
confronti: al contrario noi 
intendiamo, come sempre ab
biamo fatto nel passato, coin
volgerli nel confronto su que
sti problemi, a partire dal 
convegno che il nostro par
tito organizzerà a metà di 
novembre sul problema del
l'inquinamento. Ci limitiamo 
a rilevare che non è più con
cepibile nei confronti dell'en
te locale un atteggiamento 
di pura rivendicazione da 
parte delle associazioni im
prenditoriali, cosi come non 
può più essere concepita una 
funzione imprenditoriale chiu
sa in se stessa, che consideri 
l'azienda come proprio esclu
sivo dominio. Poiché è nel
l'organizzazione del lavoro il 
nodo, noi per cambiarla por
teremo avanti le nostre ini-
izative di proposta e di lot
ta, cercando di unire intorno 
ad esse tutte le forze inte
ressate a risolvere il proble
ma dell'inquinamento. 

Angiolo Diomelli 
responsabile del PCI 
per la zona del cuoio 
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) Partono le dieci giornate di reclutamento e tesseramento al Partito 

Occasione importante 
per strìngere nuovi 
legami con la società 

Un profondo dibattito sta 
Impegnando da settimane il 
Partito comunista. Lo occa-
eioni ultime sono l'assemblea 
degli amministratori comuni-

• Bologna dal compagno Ber
linguer, e le assemblee dei 
segretari di sezione, convoca
le per il lancio delle dicci 
giornate del tesseramento e 
del reclutamento al Partilo, 
d i e hanno riunito nelle di
verse province toscane centi
naia di quadri comunisti in 
vi«ta dell'assemblea regionale 
dell'I 1 novembre a Firenze 
con il compagno Cbiaromonte. 

Sono appuntamenti impor
tanti die stanno trasformando 
ovunque la tradizionale ritua
lità delle giornate del tesse
ramento, in una occasione di 
confronto acceso e vivace sul
la linea del partito in un mo
mento difficile della vita del 
Paese, segnalo da uno scon
tro aspro che li a per posta 
o l'avanzata verso la trasfor
mazione democratica e socia
lista oppure, una involuzione 
pericolosa per le stesse sorti 
della nostra democrazia. 

Un momento — come M e 
sottolineato nella assemblea di 
Firenze, conclusa dal compa
gno Ileiclilin — che chiama 
tutti i militanti alla coeren
za con la linea del partito, 
al rigore delle scelte di fron
te a fatti • situazioni che ri
chiedono saldezza di nervi, 
unità nella chiarezza, colle
gamenti stretti e profondi con 

la società. 
Di fronte ad una crisi che 

Incide in maniera sempre più 
profonda, di cui la dramma
tica vicenda degli ospedali e 
solo un aspetto, di fronte al
le manovre per colpire ed 
isolare il PCI appare sempre 
più indispensabile la ripresa 
• l'estensione di un vasto 
e profondo dibattito nel par» 
tito, come condizione per ri
lanciare la sua azione nella 
società, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole e nell'università, 
nelle campagne, tra i giovani 
che pagano di più per l'emar
ginazione • la marginalità del
la loro condizione. 

Ecco perché — si è rileva
to nella assemblea di Firen
ze, come in quelle delle altre 
province toscane — non pos
siamo compiacerci solo del 
raggiunto 100 per cento nel 
tesseramento (che pure rap
presenta un risultato di gran
de rilievo) ma occorre pun
tare alla conquista di sempre 
più larghi strati, alla batta
glia e epocale » — come l'ha 
definita Reichlin — per tra
sformare la società, ritrovan
do il gusto del confronto, an
che aspro. 

A Firenze, come In Tosca
na, le assemblee di queste 
settimane mostrano il volto 
di un partito maturo, convin
to della giustezza della linea 
nazionale, ma preoccupato, e 
talvolta perplesso, per alcuni 
aspetti non marginali della 
sua attuazione. 

Sviluppare il movimento 
Non * un caso che in questi 

dibattili qualche segretario di 
re/ione torni a registrare quel
la che è stata definita « nostal
gia dell'opposizione >, si torni 
a parlare di « capacità di lot
tare > in questa situazione, del
la « necessità di sviluppare un 
inox intento » capace di gestire 
le leggi, frutto di lotta ma an
ell i di mediazione politica per 
impedire che passino sulla te
sta di un partito che, talvolta, 
sembra subirle. 

Un dibattito, che ha dedica* 
to — particolarmente a Firen»' 
se — molta attenzione al 
dramma degli ospedali per re
gistrare anche una lacerazione 
che ha intestilo non solo il 
movimento sindacale, ma gli 
stessi comunisti. Ma in questa 
situazione non si può guarda
re « solo all'albero > e perdere 
di vista la foresta, rischiando 
cioè di non cogliere il senso di 
fondo della vicenda che ha 
confini nazionali ed interna-
lionati. 

II 20 giugno ha dato al pae
se due vincitori creando una 
situazione che richiede una 
grande unità fra le forze poli
tiche, una esigenza questa av
vertita con grande acutezza 
dallo «le«o Moro. Occorre es
sere cousapetoli dì vivere una 

situazione nella quale tutti 1 
mezzi vengono usati per dram
matizzare Io scontro ed impe
dire l'accesso dei comunisti al 
governo del Paese. Ed è quel
lo che sta accadendo. 

Cos'è infatti il terrorismo, 
se non lo strumento di chi si 
pro|H>ne un duplice obbiettivo: 
colpire i comunisti e spostare 
a destra la DC? Ma se questo è 
il livello dello scontro tutta la 
nostra politica acquista uno 
spessore diverso rispetto al
l'obiettivo di superare una cri
si che non'è solo economica, 
facendo avanzare tutta la so
cietà. 

Ecco allora che 11 tessera
mento ed il reclutamento, non 
più rito, acquistano un carat
tere diverso, il carattere con
geniale ad un partito che non 
è e macchina di potere », stru
mento di mera mediazione, ma 
un organismo vivo, immerso 
nella società per capirne e co
glierne i profondi mutamenti 
e i grandi sussulti e per diri
gerli Terso sbocchi di progres
so. Un partito quindi che non 
è solo difensore di una tradi
zione, ma portatore di una 
proposta politica per l'avanza
ta verso il socialismo. 

r. e. 

Il «viaggio» nei reparti 
per raggiungere i compagni 

Alla Piaggio i « collettori » conoscono la fabbrica come le loro tasche • I nuovi assunti sono spesso 
nuovi compagni - Un'organizzazione robusta nell'azienda è garanzia per il Partito in tutta la zona 

PONTEDERA — Da lunedi de
cine di operai comunisti, -se-
•"ir— "HJ 1 cancelli della Piag
gio con in tasca un fascetto 
di tessere ed alcuni blocchi 
di «bollini» del PCI 1979 ed 
Viax.taagjsa.Aaj a « battere » 
tutte le officine del grande co
losso pontederese. Sono 1 « col
lettori» attivisti del partito 
che hanno il compito di te
nere i contatti organizzativi 
tra reparti, officine, uffici e 
l'esterno. 

Il loro ruolo è indispensa
bile per raggiungere tutti i 
compagni che lavorano nel
la fabbrica. Ogni «colletto
re » è responsabile di un set
tore della fabbrica, lo cono
sce come le proprie tasche, 
chiama per nome tutti 1 la 
voratori del reparto. E* at
traverso le gambe del col
lettore che le tessere arriva
no a destinazione e tornano 
indietro le somme delle quo
te, spessissimo suddivise in 
varie rate che il lavoratore 
terminerà di pagare in alcu
ni casi, poco prima della nuo
va tessera. 

Grazie al lavoro di questi 
compagni anche alla Piag
gio nel giro di tre anni è 
stato possibile triplicare la 
media tessera. Nel grande 
mare del colosso industriale 
li a collettore » nuota oome un 
pesce, ma può accadere che 

ristrutturazioni Interne rom
pano all'Improvviso certi col
legamenti. Spostamenti di la
voratori da una officina al
l'altra, cambi di turno nel 
lavoro possono far perdere di 
vista alcuni compagni e, a 
volte occorre del tempo per
chè questi si ambientino nuo
vamente nel nuovo settore. 

E' quanto è accaduto ulti
mamente alla Piaggio, una 

industria in continua espansio
ne produttiva e tecnologica, 
che negli ultimi tempi ha in
grandito certi reparti e ridi
mensionato altre officine 

« All'inizio del nuovo tessera
mento — dice Bruno Dolo, 
responsabile della sezione PCI 
della Piaggio — abbiamo di 
fronte soprattutto problemi or 
ganizzattvl rappresentati dal 
continuo ammodernamento in
terno ». 

Ma sono solo problemi or
ganizzativi? «Non certamen
te — risponde — c'è il pro
blema squisitamente politico 
della conquista alla lotta ed al 
partito dei nuovi arrivati: cir
ca tremila nuovi lavoratori 
assunti nel giro di pochi mesi 
alla Piaggio ». 

Si tratta della gente entra
ta in fabbrica a seguito del 
boom delle vendite della Ve
spa e delle « tre ruote » che 
ha fatto di questa industria la 

« fabbrica che tira » per auto
nomia in tutta la provincia 
di Pisa, la speranza - mlrag-
glo per centinaia di operai 
specializzati e non In cerca di 
lavoro, il problema principe 
per chiunque ponga in modo 
serio qualsiasi progetto di pro
grammazione territoriale nel 
comprensorio pisano pontede
rese. 

Una organizzazione comuni
sta robusta dentro la Piag
gio è una garanzia per un 
partito forte nel re6to della 
provincia. Le basi per tutto 
questo ci sono: al termine 
di quest'anno l'obiettivo del 
tesseramento è stato raggiun
to e superato con 16 giovani 
reclutati, gli Iscritti alla se
zione PCI di fabbrica sono 
338 ed altrettanti sono 1 la
voratori comunisti che pren 
dono la tessera nella propria 
sezione territoriale. 

Durante questo terribile '78 
il partito alla Piaggio come 
nel resto del Paese ha dovu
to sopportare prove molto du
re. Quel tragico 16 marzo so
no stati 1 comunisti a bloc
care subito 1 reparti, a fron
teggiare spinte irrazionali e 
« sbandamenti » che lo choc 
della improvvisa notizia ave
va creato tra gruppi di la
voratori, a fare in modo che 
quando giunse la indicazione 
dello sciopero generale tutta 

la Piaggio fosse già mo
bilitata. 

« Tra i lavoratori nella 
classe operaia della Piaggio 
— dice Bruno Dolo — c'è 
fiducia verso il PCI e le or
ganizzazioni sindacali... alme
no fino ad oggi ». Le preoc

cupazioni infatti non mancano. 
«A volte — continua Dolo 

— c'è incomprensione tra gli 
operai per come vanno le co
se, non si riesce a vedere 
chiaramente gli obiettivi; 
certe conquiste non vengono 
sentite come tali, ma come 
qualche cosa calato dall'alto ». 

Per esemplo: la legge sulla 
occupazione giovanile, la 283 
per i lavoratori della Piag
gio non è ancora diventata un 
terreno di lotta reale. Mentre 
la Piaggio « tira » a pochi chi
lometri di distanza la Marly 
licenzia oltre 200 donne. 
Nonostante questo nell'Indu

stria metalmeccanica le as
sunzioni continuano secondo 
vecchi criteri paternallstici e 
ciò accade soprattutto per le 
donne. « E' anche per questo 
— dice Dolo — che tra le ini-
siative in programma per la 
campagna di tesseramento la 
sezione prevede una serie di 
iniziative centrate sui temi 
dell'occupazione giovanile « 
femminile e della condizione 
delie donne dentro la fab
brica ». 

In strada con le tessere 
discutendo con la gente 

MASSA CARRARA —Si chiu
de in questi giorni il tesse
ramento al Partito per l'an
no 1978; si fanno i conti, si 
stilano i bilanci, si dà una va
lutazione politica dei risulta
ti positivi o negativi rag
giunti. 

Ma c'è una domanda che 
aleggia nell'aria, a volte po
sta in maniera esplicita, al
tre fatta in tono dimesso: 
c'è malessere nelle fila del 
Partito? Alla domanda non 
si può dare una risposta uni
voca, né ciò basterebbe. In 
caso di risposta affermativa 
occorre bene ricercarne le 
cause. ' " ' 

E* ciò che abbiamo cerca
to di fare parlandone con al
cuni compagni direttamente 
interessati nel lavoro di se- j 
zione. i 
< Se dovessimo basarci sui 

numeri — esordisce Paolo Bu-
gliani segretario della sezio
ne Menconi di Avenza — non 
potremmo parlare di males- | 
sere del Partito o nel Parti- j 
to. Nella mia sezione abbia
mo raggiunto e superato lo 
obiettivo di 2S5 iscritti che 
ci eravamo prefissati. Certo 
questo non può bastarci. Una 
considerazione: il 90 per cen
to delle donne iscritte alla 
Gino Menconi su 89 compa
gne sono vecchie pensionate 

o casalinghe. Ciò dimostra 
che il Partito non riesce ad 
entrare là dove esistono dei 
grossi spazi: nel mondo del 
lavoro, tra le impiegate, le 
operaie, le commesse ». 

Paolo vuol essere ancora 
più chiaro, non si accontenta 
di questo dato, consulta la 
sua agenda, poi riprende: 
e Ecco qui! Se andiamo a 
vedere le zone in cui è ra
dicato il Partito, ci accor
giamo che nella zona del vec
chio centro abitato non sol
tanto teniamo bene, ma riu
sciamo a crescere. Le diffi
coltà cominciano quando si 
tratta di entrare in quei quar
tieri di nuovo insediamento 
che sono sorti qua attorno». 

Paolo riconosce anche che 
difficoltà notevoli si riscon
trano nel rapporto con i gio
vani: € Abbiamo un direttivo 
giovane, ma neanche questo 
basta per allargare le basi 
del partito tra le nuove ge
nerazioni» . 

La situazione descritta da 
Paolo rispecchia grosso modo 
quella che è la realtà pro
vinciale, dove con 8.877 iscrit
ti al Partito si è superato di 
qualche unità il risultato del
lo scorso anno, ma dove si 
sono incontrate delle difficol
tà nel reclutamento. 479 re
clutati nel 1978 contro gli ol
tre 600 del 1977, 

Per Michele Bertilorenzi, 
responsabile organizzativo 
della federazione, non si trat
ta tanto di malessere o disa
gio, ma di e affanno » nel
l'attività dei dirigenti di base. 

d i malessere c'è, eccome 
— controbatte Massimo Sbra
na, segretario della sez. Lom
bardi di Marina di Massa — 
— e non si tratta di un ma
lessere legato a problemi lo
cali, ma investe la linea gene
rale del Partito. I compagni 
non sempre digeriscono il 

compromesso storico. La crisi 
di valori passa anche attra
verso il partito e ciò fa au
mentare le difficoltà. La no
stra è una sezione senza ope
rai di fabbrica, dove la gen
te lavora e guadagna soltan
to tre mesi all'anno, e si 
trova in una zona dove più 
gravi sono i problemi di 
emarginazione sociale. Alla 
mancanza di lavoro spesso 
si uniscono i drammi crea
ti dalla droga». 

Come si riflettono all'inter
no del Partito questi pro
blemi? 
<ln un calo della tensione 

ideale, in un totale disinte
resse da parte dei giovani. 
Con quali argomenti pensia
mo di avvicinarli? » 

La sezione di Marina di 
Massa ha registrato un calo 
di 10 iscritti, molti dei quali, 

per motivi di lavoro, si sono 
recati all'estero. Ci sono sta
ti, però, soltanto due nuovi 
reclutati. 

« Nel '79 potremmo anche 
aumentare il numero di iscrit
ti — è sempre Massimo che 
parla — Ma, lo ripeto, ciò 
dipenderà dalla politica gene
rale del Partito». Come ri
sposte immediate in occasio
ne dell'inizio della campagna 
di tesseramento per il 1979, 
ci sarà l'inaugurazione della 
nuova sede della sezione di 
Marina di Massa e delle ini
ziative tra la gente su temi 
di attualità come l'equo ca
none ed il terrorismo. 

Ad Avenza, in occasione 
della campagna di tessera
mento, si stanno preparando 
delle conferenza-dibattito sui 
vari temi, sull'esempio di ciò 
che è già stato fatto l'an
no passato. 

« Certo andranno riviste al
cune cose — precisa Paolo — 
daremo, ad esempio, una ca
denza mensile anziché setti
manale alle nostre iniziative. 
Non ci fermeremo, come se
zione, al programma di lavo
ro inviatoci dalla federazio
ne. Occorre andare oltre, per 
recuperare là dove si è per
so od entrare dove non sia
mo ancora riusciti ». 

Fabio Evangelisti 

Secondo stime di massima 

In Toscana 
servono 

20mila case 
Discusse in consiglio regionale le linee di po
litica edilizia sulla base del piano decennale 

Il consiglio redonale ha 
discusso sulle linee che la 
giunta intende perseguire nel 
la politica edilizia sulla base 
del piano decennale. Base 
della discussione, dalla quale 
è emerso un giudizio sostan
zialmente positivo, è stata la 
comunicazione dell'assessore 
Maccheroni dalla quale risul
ta che per affrontare il pro
blema della casa è necessario 
costruire in Toscana almeno 
20 mila abitazioni. 

Che cosa si prefigge in so
stanza il piano decennale? La 
realizzazione di interventi di 
edilizia sovvenzionata diretti 
alla costruzione di abitazioni 
e al recupero del patrimonio 
edilizio degli enti pubblici: 
un contributo all'acquisizione 
ed alla urbanizzazione di a-
ree destinate agli insediamen
ti residenziali. Si propone 
anche di realizzare interventi 
di edilizia agevolata-conven
zionale diretti alla costruzio
ne di abitazioni ed al recupe
ro del patrimonio edilizio e* 
sistente. Per gli interventi di 
edilizia sovvenzionata — ha 
precisato Maccheroni — la 
somma presumibilmente at
tribuita alla Toscana si aggi
ra sui 167 miliardi dei quali 
il 15 per cento almeno da 
destinare al risanamento del 
patrimonio: per l'edilizia 

, convenzionata si possono ipo
tizzare investimenti per circa 
3(77 miliardi, mentre 8 mi
liardi annui potranno essere 

destinati alla edilizia rurale. 
In questo quadro generale 

l'impegno della Regione è ri
volto alla attuazione di un 

programma regionale per l'e
dilizia abitativa i cui obbiet
tivi generali siano il riequi-
libno del territorio, il rac
cordo con la politica di set
tore. la ristrutturazione del 
settore edilizio, l'utilizzazione 
del patrimonio esistente. Un 
impegno della Regione che 
deve vedere una distribu
zione di interventi secondo 
zone di esigenza differenziate 
anche a livello infrastnittura
le. di servizi, bacini di traffi
co, arce produttive e così via. 

Nel dibattito sono interve
nuti tutti 1 gruppi. Ralli per 
la DC ha affermato che oc
corre una linea di compor
tamento che convogli il ruolo 
della Regione e dei comuni 
verso obbiettivi prioritari che 
non siano subordinati ad in
terventi settoriali, ma anco
rati ad una politica di ampio 
respiro. 

Ribelli per il PCI ha sotto
lineato innanzitutto la logica 
programmatoria della legge. 
Con essa — ha detto il con
sigliere comunista — si ha 
finalmente il superamento 
dei provvedimenti frazionati, 
degli interventi settoriali, dei 
finanziamenti tampone. In 
questo quadro importante 
appare non soltanto l'impe
gno per la costruzione di 
nuove abitazioni, ma anche il 

recupero dell'usato. Scelte 
giuste ed adeguate, quindi. 
quelle indicate dalla Regione 
sulla base della legge, fonda
te su interventi validi e la 
loro sicura attuazione. 

Ribelli ha quindi affrontato 
il secondo aspetto del suo 
discorso: quello del costo 
degli alloggi rilevando la ne
cessità di contenere i costi e 
rilevando come la cosa ri
guardi l'edilizia in tutti i suoi 
aspetti e tutte le forze de
mocratiche per impedire la 
speculazione. 

Ribelli ha concluso affron
tando le questioni connesse 

al fabbisogno dell'edilizia re
sidenziale in Toscana affer
mando che l'impegno della 
Regione non può né deve e-
saunrsi nell'ambito del piano 
decennale ma deve andare 
oltre affrontando un discorso 
serio con la iniziativa priva
ta. non per istituire un con
trollo. ma per aprire un dia
logo ed un confronto serio 
fra tutte le forze interessate. 

In apertura di seduta il 
consiglio regionale ha ricor
dato la figura del consigliere 
regionale de Luciano Stan-
ghellini improvvisamente 

scomparso. Il presidente Lo
retta Montemaggi ha ricorda
to come il consiglio regionale 
abbia conosciuto il consiglie
re Stanghellini. come uno dei 
più preparati, apprezzandone 
l'impegno ed il contributo 
dato fino dal 1970 nelle 
commissioni per la elabora
zione dello statuto e del re
golamento dell'assemblea di 
cui era vice presidente e co
me uno di coloro che, più di 
ogni altro si è adoperato nel
l'assidua costruzione dell'or
dinamento regionale. Luciano 
Stanghellini — ha concluso il 

presidente Montemaggi — è 
stato un legislatore che cre
deva fermamente al significa
to politico della sua funzione 
di consigliere regionale, è 
stato un amico sincero, leale. 
Alle parole del presidente si 
sono associati tutti i gruppi 
consiliari. Per il PCI ha par
lato Luciano Lusvardi che ha 
sottolineato l'importante 
contributo dato da Stanghel
lini alla costruzione della Re
gione esprimendo le condo
glianze alla famiglia ed al 
gruppo della de. 

Al consieliere Stanghellini 
subentra ora Marco Bracchi. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO 
BOLLETTE 

TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che 
da tempo è scaduto il termine di pa
gamento della bolletta relativa al 4° 
trimestre 1978. Si invitano, pertanto, 
quanti ancora non avessero provve
duto al pagamento, ad effettuarlo 
con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedi
mento di sospensione previsto dal 
Regolamento di servizio a carico de
gli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Autanasta di un emore 
METROPOLITAN: Pan • dispari 
MODERNO: Tutto tuo padre 
LAZZERI: La pomo v lleggiante 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Tutto suo padrt 
EUROPA 2: (nuovo prog-a-n-na) 
MARRACCINI: Eutanasia di un 

amore 
ODEON: Fury 
SPLENDOR: Grease 

ARfcZZO 
SUPERCINEMAi Grease 
POLITEAMA: L'arma 
TRIONFO: La pantera rosa show 
CORSO: Ridendo e scherzando 
ODEON: Wagon lit con omicidi 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pan e dispari 
ODEON: Eutanasia di un amora 
ITALIA: Squadra antimafia 

NUOVO: L'arma 
MIGNON: Easy Rider 

PISTOIA 
EDEN: Eutanasia di un amora 
ITALIA: I vili morbosi di una 

vergine 
ROMA: Domani vinco anch'io 
GLOBO: Tutto suo padre 
LUX: Saxofono 
OLIMPIA (Margina Coperta): nuo

vo programma 

SIENA 
IMPERO: Mailnga contro gli UFO 
METROPOLITAN: I quattro del
l'oca selvaggia 
ODEON: Pari e disparì 
SMERALDO: (Chiuso) 
MODERNO: L'occhio nel triangolo 

VIAREGGIO 
EDEN: P.l S.T. 
EOLO: ElHot R drago InvIsTbila 
ODEON: Eutanasia di un amora 
MODERNO (Cantatore) : Mezinge 

contro gli UFO robot 

LUCCA 
MIGNON: Eutanasia dì un «mora 
MODERNO: Pari e disparì 
CENTRALE: Bai Ami il mondo del

le donna 
PANTERA: Saiofone 
ASTRA: Comics 13 
NAZIONALE: Squadra antimafia 

PRATO 
AMBRA (nuovo programma) 
POLITEAMA: (nuovo programma) 
GARIBALDI: Il vangelo secondo 

S. Frediano 
ODEON: Sodoma a Gomorra 
CENTRALE: lo tigro. tu tigri agli 

tigra 
CORSO: Squadra volante, uccidete

li senza ragione 
SORSI D'ESSAI: Il figlio dello 

sceicco 
PARADISO: La rabbia giovano 
MODERNO: La battaglia 

, CONTROLUCE: Herbic al rally di 
Montecarlo 

NUOVO CINEMA: oggi riposo. Sa
bato: L'acqua cheta 

MODENA: Per chi suona la cam
pagna 

PERLA: Panico nello stadio 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Eutanasia di un emora 

EMPOLI 
CRISTALLO: Pari a disparì 
LA PERLA: Gretta 
EXCELSIOR: Eutanasia di un amo

ra 

MONTECATINI 
t KURSAAL TEATRO: Paperino story 

EXCELSIOR: Saxofono 
ADRIANO: Pari a dispari 

CARRARA 
I MARCONI: Pari a disparì 
! GARIBALDI: Un caldo corpo di 
* femmina 

Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 
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Ieri tre forti e combattive manifestazioni 
a Napoli, Pomigliano d'Arco e Torre Annunziata 

Migliaia di operai di nuovo protagonisti 
e prima di tutto lottano per il lavoro 

Al centro di tutte le piattaforme l'obiettivo dello sviluppo produttivo e dell'occupazione - Revocata 
la cassa integrazione alla Sofer - LTLM condanna l'intervento della polizia all'Hydropress - Nume
rose altre iniziative sono in preparazione in vista dello sciopero del 16 novembre prossimo 

Dopo Castellammare e Poz
zuoli (dove è s ta ta revocata 
la cassa integrazione alla So
fer) ieri sono scesi in lotta 
(come riportiamo in altra 
par te del giornale) i lavora
tori di Pomigliano d'Arco, di 
Torre Annunziata e a Napoli 
gli operai della piccola indu
stria. E' il segnale di un mo
vimento di lotta che cresce 
e che si avvia allo sciopero 
generale del 16 novembre in 
Campania con un'ampia ar
ticolazione. 

Altre scadenze sono già sta
te programmate dal sinda
cato per i prossimi giorni: il 
7 novembre scioperano gli 
edili; il 10 novembre si svol
gerà l'assemblea regionale dei 
quadri e dei consigli di fab
brica mentre il giorno 11 si 
r iuniranno le s t ru t ture sin
dacali della pubblica ammi
nistrazione e degli ospeda
lieri. 

E anche dopo lo sciopero 
del 16 l'iniziativa sindacale 
avrà altri momenti significa
tivi: è in programma una 
manifestazione regionale di 
lotta delle leghe dei giovani 
disoccupati del preavviamen
to. Il 24 e il 30 novembre. 
inoltre, si svolgeranno due 
convegni a carat tere regiona
le rispettivamente sul piano 
socio-sanitario e sul proble
ma dei trasporti . 

La cronaca della giornata 
di ieri è particolarmente in
tensa. Il quadro delle mani
festazioni è aperto da un 
combattivo corteo di oltre tre
mila operai delle piccole fab
briche napoletane. I lavora
tori. dopo aver at t raversato 
le vie del centro (per un 
lungo t ra t to il corteo ha sfi
lato insieme alla delegazione 
della piana del Sele) hanno 
dato vita ad un presidio a 
piazza del Martiri, davanti 
alla sede dell'unione indu
striali. 

Duemila persone in corteo 
A Torre Annunziata con sin
daco e assessori in testa per 
lo sciopero della siderurgia 
(Deriver. Dalmine. Armco); 
nella ci t tadina vesuviana i 
hanno manifestato anche i I 
lavoratori dell 'Italsider di ! 
Bagnoli, delegazioni di disoc- j 
cupa ti e gli operai dell'Hi- | 
dropress ingiustamente cari- j 
cati lunedi dalla polizia (in 
proposito la FLM ha emesso ; 
un comunicato in cui si con- ! 
danna l'operato delle forze ! 
dell 'ordine). | 

Quat t ro ore di sciopero ieri ' 
dei metalmeccanici del setto- i 
re avio-auto e degli edili con 
una imponente manifestazio- . 
ne a Pomigliano. Per oltre ' 
un'ora un lungo corteo cui j 
si sono poi aggiunti gli stu- i 
denti , i disoccupati e de!e- J 
gazioni di operai di al tre fan- j 
briche (Fiat. Masmaahi. Coo- , 
perative Edilter, La Gat ta Le-

Attentato 
contro un 
avvocato 
penalista 

Giovanni Romano, un avvo
cato penalista di 47 anni abi
tante a Pomigliano d'Arco in 
Via B-an, numero 19. è rima
sto fento ad una gamba in 
un agguato tesogli ieri sera 
sotto casa. Da un auto in cor
sa — una 124 Fiat — alcuni 
sconosciuti gli hanno esploso 
contro due colpi di pistola. 
Uno ha raggiunto l'avvocato 
alla gamba sinistra. 

Trasportato da un passan
te all'ospedale Nuovo Loreto, 
Giovanni Romano è stato soc
corso 

gnami) ha percorso le vie 
cittadine scandendo con chia
rezza gli obiettivi di lotta su 
cui si s tanno mobilitando i la
voratori della Campania 

In tu t ta l'area nolana 1 
problemi dello sviluppo e della 
occupazione si vanno facendo 
difficili, dati i r i tardi che in
contrano gli impegni strap
pati con le ultime vertenze dei 
grandi gruppi industriali. Si 
naviga ancora nell'incertezza 
par i 600 nuovi posti di lavoro 
all'Aeritalia (dopo l'accordo 
con la fabbrica americana 
Boeing per la costruzione del
l'aereo 767). Ma l'applicazione 
immediate degli accordi sin
dacali non riguarda solo l'Ae-
ritalia. Anche per l'altro sta
bilimento Alfa Romeo (Apo-
mi 2) la direzione del gruppo 
e le partecipazioni statali di
sat tendono gli impegni sotto
scritti . Anzi si ha l'impressio
ne che si voglia sottovalutare 
l 'importanza di questi nuovi 
insediamenti industriali che 
comporterebbero da soli circa 
1800 nuovi posti di lavoro 
(600 all'Aeritalia, 1200 all'Apo-
mi 2). 

Insomma, qui si gioca una 
part i ta decisiva per l'appara
to industriale di Napoli e del 
Mezzogiorno, una battaglia 
che oltre a voler difendere 
« l'esistente » punta ad una 

espansione produttiva seria e 
al potenziamento dei settori 
industriali vitali. 

« L'Apomi 2 deve incomin
ciare. i disoccupati non pos
sono aspettare » hanno grida
to i disoccupati r ipetutamente 
durante il corteo, esprimendo 
un forte potenziale di lotta 
ed al tempo stesso la volontà 
di essere al fianco della clas
se operaia occupata, del mo
vimento sindacale. 

La federazione uni tar ia 
CGIL. CISL. UIL tuttavia è 
arrivata a questa giornata di 
lotta con precise proposte per 
la zona su cui la mobilita
zione continuerà anche nei 
prossimi giorni; oltre alla ri
vendicazione della immediata 
applicazione dei contrat t i , 
c'è anche la volontà di vede
re realizzati nel più breve pe
riodo importanti impegni che 
interessano migliaia di per
sone: dalla realizzazione di 
opere pubbliche adeguate alle 
esigenze dei Comuni, ai ser
vizi, alla costruzione di case 
economiche e popolari, ai pia
ni regolatori generali per ar
monizzare e controllare la 
estensione delle città. 

« Con le lotte di questi gior
ni — ha det to Silvano Vero
nese della FLM, concludendo 
la manifestazione — si apre 
la grande stagione di lotta 

per i contrat t i , lo sviluppo e 
l'occupazione ». « Sul tavolo 
del governo — ha aggiunto 
subito dopo Silvano Ridi, car
iando a nome della federa
zione CGIL, CISL, UIL — vi
cino alle piattaforme contrat
tuali dei metalmeccanici, dei 
braccianti, di al tre grandi ca
tegorie, c'è anche la piatta
forma delle regioni meridio
nali ». Tut to ciò fa della no
stra mobilitazione un momen
to che non può avere tempi 
lunghi. Per questo «se ent ro 
il 16 novembre — ha quindi 
concluso — non ci sa ranno 
quelle risposte che noi chie
diamo per l 'apparato produt
tivo di Napoli e della Campa
nia, lo scontro non potrà più 
essere articolato, ma diven
terà uno scontro politico di 
cui il governo dovrà necessa
r iamente tenere conto ». 

Alla Sofer, infine, come ab
biamo già accennato, le lotte 
di questi giorni hanno otte
nuto lo sl i t tamento della cas
sa istegrazione a zero ore 
che oggi sarebbe dovuta scat
tare per 200 operai. Nei pros
simi giorni l'azienda ripren
derà la t ra t ta t iva col consi
glio di fabbrica. Per venerdì 
inoltre è previsto un incontro 
tra FLM e consiglio di fab
brica per il proseguimento 
della vertenza. 

Itdsider: operaio maciullato 
dalle ruote di un locomotore 

Un grave infortunio sul lavoro è avve
nuto ieri nello stabilimento dell'Ital
sider di Bagnoli: un anziano operaio ò 
caduto dalla bicicletta e per sua sven
tura è f ini to sui binari ferroviari pro
prio mentre transitava un locomotore 
che l'ha orribilmente mutilato. Lo sven
turato ò stato soccorso dai compagni di 
lavoro e con un'autoambulanza della 
azienda è stato trasportato all'ospedale 
San Paolo. Qui i medici gli hanno riscon
trato lo sfacelo della gamba destra e del 
braccio destro (che gli sono stati ampu
tat i ) , la frattura del femore destro, del
le costole, delle clavicole e del bacino. 
Le sue condizioni, dopo un lungo inter
vento chirurgico, sono state giudicate 
disperate. L'infortunio è occorso a Dome
nico Caraviello di 58 anni abitante al 
rione Loggetta, palazzo Ceca, 17. E' spo
sato. Ancora un anno e sarebbe an
dato in pensione. 

Domenico Caraviello svolgeva mansio
ni non direttamente produttive. Colpito 
in vari periodi da tre infarti era stato 
assegnato a lavori meno gravosi di quelli 
connessi direttamente alla produzione. 
Girava in bicicletta per lo stabilimento 
svolgendo una funzione di postino nel 
senso che raccoglieva presso i vari re
parti gli elenchi delle presenze e delle 

assenze e l i portava all'ufficio personale. 
Ieri, intorno alle tredici, ò avvenuto lo 

infortunio mentre, appunto, in bicicletta 
percorreva la zona che costeggia il muro 
di cinta dello stabilimento dal lato di 
Coroglio. L'incidente sì è verificato quasi 
all'altezza del passaggio a livello in via 
Coroglio dove i treni attraversano la 
strada per raggiungere le banchine del 
porto. 

L'operaio stava pedalando quando. 
per cause che ancora non sono state 
accertate, la bicicletta ha compiuto uno 
scarto (probabilmente la ruota anteriore 
ha urtato contro una pietra) e lo sven
turato è caduto sui binari che fiancheg
giano il muro di cinta proprio mentre 
vi transitava un locomotore le cui ruote 
gli sono passate sul corpo mutilandolo 
orribilmente. 

Alcuni operai che. inorridit i , avevano 
assistito impotenti alla drammatica sce
na hanno subito lanciato l'allarme. Sul 
posto accorreva subito l'autoambulanza 
ma per liberare l'operaio dalla morsa 
delle ruote del locomotore è stato ne
cessario far giungere sul posto anche una 
possente gru che ha provveduto a sol
levare il locomotore dai binari. Solo al
lora è stato possibile soccorrere il Ca
raviello e trasportarlo all'ospedale. 

Alla Pirelli di Arco Felice 

Rapinate le buste paga 
Trenta milioni di lire, che 

costituivano par te delle bu
ste paga dei dipendenti della 
Pirelli di Arco Felice, so
no s ta t i rapinati da cinque 
malviventi che hanno com
piuto l'audace impresa nella 
mat t ina ta di ieri. 

Lo stabilimento sorge in 
via Millscola e vi si accede 
at traverso un passaggio a li
vello perché la fabbrica è co
steggiata dai binari della fer
rovia. Ieri mat t ina un indivi
duo dist intamente vestito si 
è presentato davanti alla 

guardiola e d'improvviso ha 
estrat to una pistola e ha co
stret to il guardiano a solle
vare le sbarre che regolano 
l'accesso all ' interno della fab
brica. 

Subito u n > Alfetta », che 
era poco distante, con quat
tro persone a bordo è entra
t a nello stabilimento. I quat
tro mascherati e a rmat i so
no entrat i nell'ufficio cassa 
dove erano t ren ta dipendenti 
per ritirare lo stipendio. Li 
hanno tenuti sotto la minac
cia delle armi e si sono fatti 

consegnare i soldi che c'era
no. Poi sono fuggiti insie
me al complice. Il malloppo è 
stato consegnato appena fuo
ri lo stabilimento a due indi
vidui che erano a bordo di 
una motocicletta Honda. Una 
gazzella dei carabinieri ha 
incrociato la moto ten tando 
di bloccarla ma per il traffi
co non c'è riuscita e l'insegui
mento s'è concluso a Giù . 
gliano dove l*Honda è riu
scita a far perdere le proprie 
tracce. I carabinieri hanno ri
levato il numero di larga 

Discusse ieri in consiglio comunale le delibere sull'equo canone 

Ecco la divisione in zone 
ora la legge è alla prova 

Occorre un'ampia mobilitazione per farla attuare presto e bene - Istituito l'ufficio della casa - I due provve
dimenti illustrati ieri nel corso di una conferenza stampa - Le difficoltà incontrate dall'amministrazione 

Dopo i provvedimenti per l 'attuazione del piano regola
tore, per la costruzione di case-pareheggio nel centro storico, 
per la r is trut turazione dei quartieri periferici e per l'utiliz
zazione della 167 il Consiglio comunale si è r iunito ieri per 
approvare le delibere sull'equo cancne. Mentre scriviamo il 
dibatt i to è ancora in corso ma nco ci dovrebbero essere 
colpi di scena. 

Le delibere presentate dalla Giunta seno infatti il frutto 
di un ampio lavoro che ha coinvolto tu t te le forze della 
maggioranza. Napoli, dunque, sarà la seconda cit tà, dopo 
Milano, ad approvare in tempo i provvedimenti previsti d-al-
l'equo canone. Da oggi, quindi, scatta il complicato mecca
nismo della legge. Ora occorre sviluppare una grande mobi
litazione di massa per farla applicare presto e bene. Il conte
nuto delle delibere è stato illustrato ieri mat t ina a Palazzo 
San Giacomo. 

Per la conferenza stampa 
sull'equo canone il salone 
della giunta comunale è sta
to opportunamente attrezza
to. Un'intera parete appari
va ricoperta da una enorme 
car ta topografica in bianco 
e nero per le zone degradate 
della città e su una consolle 
c'era un altro cartellone — 
questo a colori — per la ri
partizione in zone. Tut to 
questo per rendere più ciliare 
ed immediate le scelte adot
ta te dall 'amministrazione co
munale. Sono in sostanza 
due, racchiuse in a l t re t tante 
delibere: la « zonizzazione » 
della città e l'istituzione di 
un ufficio speciale per la ca
sa. Le hanno illustrate, alla 
presenza di numerosi giorna
listi, gli assessori all'Edilizia. 
Imbimbo, e all 'Urbanistica. 
Di Donato. 

Un breve preambolo è sta
to dedicato alle difficoltà in
contrate per rendere attuabi
le la legge. La complessità del 
provvedimento. infatii. si 
accentua in una cit tà come 
Napoli, dove il confine t ra 
zone di lusso e zone degrada
te non è mai netto, preciso. 
Basta pensare al centro sto
rico. dove magari a pochi me
tri di distanza c'è il « bas
so » e il palazzo elegante. 
Ma è anche il caso di Posil
lipo. di via Manzoni, dove ad
diri t tura ci sono, a ridosso 
dei parchi dove un apparta
mento costa centinaia di mi
lioni. anche zone agricole. 

Ecco dunque il primo osta
colo. Lo abbiamo superato — 
hanno detto gli assessori — 
aprendo su questo problema 
un'ampia consultazione de
mocratica. prima e durante 
il lavoro dell 'amministrazio
ne. con i consigli di quartie
re. con le organizzazioni prò 
fessionali e sindacali. Si è 
fatto dunque riferimento non 
solo al piano regolatore vi
gente. ma anche — dove era 
necessario — alle situazioni 
di fatto. 

Le 4 zone 
Ed ecco le quat t ro zone in 

cui è s t a ta divisa la cit tà. 
Centro storico (coefficien

te 1.30): Posillipo (in picco
la parte via Posillipo fino al 
Mausoleo),Chiaia (escluse via 
Crispi. via Schipa, via Tas
so. par te del corso V. Ema
nuele e le aree adiacenti) . S. 
Ferdinando. Montecalvario. 
S. Giuseppe-Porto. Pendino. 
S. Lorenzo (fino al borgo S. 
Antonio Abate). S. Carlo <tra 
piazza Miracoli e piazza Fu
ga). Stella. Avvocata (all'in-
circa fino a piazza S. Am
mirato e all'incrocio G. S. 
Croce con B. Caracciolo). In 
particolare tu t te le aree che. 
nei suddetti quartieri rica
dono nel perimetro di centro 
storico del piano regolatore. 

Zona intermedia (1.20): la 
r imanente parte di Posillipo 
e Chiaia. Vomero. Arenella; 
Fuorigrotta, Parco S. Paolo. 
parte di Avvocata. S. Carlo 
Arena (Colli Aminei e area 
alle spalle di Palazzo Fuga) . 
la r imanente par te di S. Lo
renzo. Vicaria. Mercato, area 
t ra corso Lucci e via G. Fer
raris. 

Periferia (1): Bagnoli. 
Soccavo. Cavalleggeri Aosta. 
la Loggetta. par te della Can-
zanella. Pianura. Chiaiano. 
Piscinola-Marianella. Miano. 
Secondigliano. S. Pietro a Pa-
t iemo. l'area t ra piazza Ca-
podichino. viale Maddalena. 
via Niccoli, via Don Bosco, la 
zona industriale. Poggiorea-
le. Barra. S. Giovanni e Pon
ticelli. 

Zona aancoìa (0 85)- i! co
stone di Posfliipo verso Fuo
rigrotta. l'area a monte del'a 
NATO. Montespma. parte di 
Agnano. l'area t ra pianura 
Camaldoli. Chiaiano. Pisci
nola e Mariabella: area a 
nord-est della 167 di Secondi
gliano. l'area in tomo al bo
sco di Capodimonte. lo Scu-
dillo. l 'area in tomo all'aero
porto. la parte orientale del
la cit tà t ra la zona industria
le e i comuni limitrofi. 

Risulta chiara, da questa 
ripartizione, l ' importanza di 
alcune scelte. E* il caso di 
Pianura, indicata come zona 
agricola e questo per non 
premiare l'abusivismo edili
zio che si è mangiato aree 
destinate ad at trezzature 
pubbliche. Là dove, invece. 
le caratterist iche della ci t tà 
non permettevano scelte più 
articolate si è fat to largo uso 
— come dimostriamo qui a 
fianco — delle aree degrada
te. per cui è previsto un coef
ficiente più basso (0,90). 

E qui un 'a l t ra novità. Per 
il degrado non ci si è riferi
ti all'obsolescenza del singo
li stabili (coefficienti speci
fici sono infatti previsti. In 
questo caso, dalla stessa leg
ge) ma al più generale dis
sesto urbanistico. Per la ri
partizione in zone, inoltre, so
no stat i tenuti presenti i se
guenti indicatori: indici di af
follamento. presenza di bas
si, carenze di servizi, dati sul

l 'inquinamento. la accessibi- [ 
lità dei quartieri . ' 

L'ufficio per la casa 
Presso la sesta direzione 

lavori e servizi tecnici de! 
Comune è stato istituito un 
servizio speciale m parte pre
visto dalla stessa legge. E' 
un provvedimento di decisiva 
importanza. Basta del resto. 
per rendere l'idea, indicare i 
compiti che l'organismo do
vrà svolgere. Sono essenzial
mente t re : controllo sul mer
cato immobiliare, censimen
to desìi appar tament i e as
sistenza alle parti interessa
te. 

102.824 le case degradate 
In seguito alla suddivisione della città in quattro zone 

per l'applicazione dell'equo canone in rapporto alle condizioni 
delle case, sono state individuate dall'amministrazione co
munale le aree di degrado che qui di seguito riportiamo e 
che riguardano sia la zona periferica che quella intermedia 
e il centro storico. 

PERIFERIA — Tut t i i vecchi nuclei degli ex comuni ag
gregati: Soccavo, Pianura, Chiaiano, Marianella, Piscinola, 
Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patierno, Ponticelli, Barra 
e S. Giovanni. I rioni di edilizia pubblica particolarmente 
fatiscenti e sovraffollati: Cavalleggeri Aosta, INA-Casa, Ba
gnoli, Campegna. Ultrapopolare: rione Lauro, Duca d'Aosta, 
Bixio, San Gaetano. Matteotti. S. Pietro, S. Francesco. San
t'Alfonso. De Gasperi, Vecchio S. Rosa, Bisignano Vecchio, 
S. Nicandro, Bernardo Quaranta, Rione Villa, Oberdan, Ba
ronessa. Bagnoli e Coroglio. L'ex Berlingieri a S. Pietro a 
Patierno, la Doganella, S. Arpino, Porchiano, la zona indu
striale di Poggioreale o di S. Giovanni. 

ZONA INTERMEDIA — Posillipo: Casale di Posillipo. Fuo
rigrotta: Terracina Vecchia, Rione Lauro, Rione Duca d'Ao
sta. Rione Bixio, Canzanella Vecchia, via Calise, aree adia
centi via Consalvo, aree intorno alle vie Brogate Bologna e 
Costantino. Vomero-Arenella: via Belvedere, Antignano, via 
Pigna e Case Puntellate ( tut t i nuclei di antico insedia
mento). San Carlo: aree intorno a via S. Giovanni e Paolo 
alle spalle di piazza G.B. Vico. S. Lorenzo-Vicaria: aree com
prese fra Borgo S. Antonio Abate e via Arenaccia (esclu

dendo in linea di massima gli edifici prospicienti corso Ga
ribaldi, via Casanova, via S. Alfonso dei Liguori, via Are
naccia e corso Novara); parte dell'area compresa tra corso 
Garibaldi e corso Lucci; parte dell'area tra via Galileo Fer
raris e via Benedetto Brin (S. Anna alle Paludi). 

CENTRO STORICO — Due aree a Monte della Riviera 
di Chiaia (S. Maria La Nave e area a ovest di S. Maria in 
Portico); il Petraio e la Pedamentina; area S. Maria Ap
parente • salita Vetreria; Pallonetto a S. Lucia; i quartieri 
spagnoli con l'area a nord di via Chiaia; l'area a monte di 
piazza Dante (Ventaglieri, Cavone, S. Antonio ai Monti); 
area a nord di Salvator Rosa (intorno a vico Nicelle e vico 
Paradiso alla Salute); la Sanità, i Miracoli (dallo Scudillo 
a S. Gennaro dei Poveri all'Osservatorio astronomico e l'Orto 
botanico); aera intorno a Rua Catalana; area tra Sedile 
Porto e Spaccanapoti; aree a Monte della Masina non ancora 
ristrutturate; area del Mercato; il centro antico da via del 
Solee a via Rossaroll escluse le cortine del Rettifilo, di via 
Duomo, Carbonara e Rossaroll; l'area tra via Rossaroll e 
Borgo S. Antonio Abate. 

Le zone degradate interessano complessivamente, volendo 
fornire dati aggregati pere zona (dati 1971 disaggregati per 
sezioni di censimento) nella zona del centro storico 166.781 
abitanti (circa il 60% sul totale) e 46 mila abitazioni; nella 
zona intermedia 70.429 (circa il 9% sul totale) e 18.165 abita
zioni; nella zona periferica 157.906 abitanti (circa il 33% 
sul totale) e 38.542 abitazioni. 

Da oggi il via alla nuova campagna di proselitismo 

46.803 gli iscritti al PCI nel 1978 
Sono pia numerosi dell'anno scorso 

Quarantaseinv.laottocentotrè. 
Questi gli iscritti al PCI 
a Napoli e provincia, nel '78. 
Anche se sul filo di lana. 
dunque, è s ta to raggiunto e 
superato il già significativo 
risultato dell 'anno scorso (46 
mila 761 iscritti). Non è po
co. E del resto il dato, da 
solo, non basta a spiegarlo. 
Né bastano alcuni dettagli pu

re indicativi (più di 2 mi
la iscritti nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, una più 
massiccia presenza di donne. 
una quota consistente di nuo
vi iscritti : 4.669). 

Tutt i questi iscritti, infatti 
— e qui s ta l ' importanza e il 
grande significato del risulta
to raggiunto — ci sono stat i 
in un momento particolarmen
te difficile e delicato per il 
nostro part i to. « Pensiamo — 
dice il compagno Aldo Cenna-
mo, responsabile provinciale 
dell'organizzazione — alle ten
sioni d rammat iche di que
sti giorni sui temi della oc
cupazione. alla polemica spes
so fuorviarne, con i compa
gni socialisti, agli a t tacchi ri
voltici da settori della DC. 
ai veri e propri esami di de- j 
mocrazia che qualcuno vo!e- ' 
va farci sostenere. C'è s ta to 
che^to . in sostanza, di u i ' t o : 
l'abiura dei nc.=tri riferimen
ti ideali. la messa in dis"us 
sione del funzionamento della 
vita democratica all ' interno 
del part i to, una leeittimazi'v 
ne che non si è capito be

ne chi dovrebbe concedere e 
perchè ». 

E tu t to questo ha certo pe
sato in modo particolare a 
Mapoli e nel Mezzogiorno, do
ve più forti sono s tat i gii 
effetti dirompenti della crisi. 
i processi di imbarbarimento, 
le spinte corporative, le mano
vre tendenti — in una pa
rola — a respingere l 'intero 
Mezzogiorno all'opposizione. 

« Ma a questo — continua 
Cennamo — abbiamo risposto 
con la iniziativa unitaria, con 
la mobilitazione intorno ai te
mi della occupazione e dello 
sviluppo ». Ne sono una pro
va. del resto, la manifesta
zione popolare già indetta per 
il 9 novembre l'adesione allo 
sciopero generale del 16. la 
presentazione al Par lamento 
— da par te di tu t t i i gruppi 
democratici — di una mozione 
sui problemi dell'area napole
t ana . 

Un quadro composito ed ar
ticolato. dunque, farà da sfon
do anche all'avvio di questa 
carnea ena di proselitismo per 
il 1979 di cui si discuterà DÌÙ 
ampiamente — dopo le deci
ne di assemblee eia tenute 
nelle sezioni e nelle di zone 
di par t i to — nell 'attivo pro
vinciale di venerd prossimo. 
indetto p?r '.e ore 18 «parteci
perà il compaeno Denise). La 
gran par te deeli sforzi do
vrà concentrarsi in questi ori
mi dice: Tiom: di novembre j 
e poi svilupparsi nell ' intero * 

mese del part i to. L'obbietti
vo, infatti, è di raggiungere 
en t ro novembre il 55 per cen
to degli iscritti. 

Ma prima di parlare delle 
cose da fare è d'obbligo il 
riferimento alla campagna 
che si è appena conclusa. 

« Il giudizio — dice Cenna
mo — è positivo, anche se 
il risultato è s ta to raggiunto 
all 'ultimo momento. Il par
ti to infatti! ha tenuto e am
pliato la sua forza, la sua 
presenza nella cit tà e tra la 
gente. Ma permangono diffi
coltà e debolezze. Mi riferi
sco al nostro rapporto con 
le nuove generazioni e al mo
do in cui abbiamo lavorato 
nelle zone della città, dove 
più acute sono le tensioni so
ciali: Miano. Stella, il cen
t ro antico... ». 

Difficoltà, del resto, riscon
t ra te anche nella provincia. 
« E non solo — dice Cenna
mo — nelle medie e grandi 
cit tà dove abbiamo governa
to. Molto ha pesato, evidente
mente . una interpretazione li
turgica delle intese. Non è sta
ta sempre visibile — vcalio 
dire — la nostra azione per 
il camhi imento anche oer ?li 
effetti di resistenza che le 
istituzioni soesso nTxiucono. E 
dove a tut to ciò si sono ae-
Fiunte — come a Mi rano e 
G'U2liano — difficoltà nei 
emioni d'rteenti e difficoltà di 
cara t te re er2an;77itivo — l*» 
conseguenze sono s ta te più 

nette ». 
Per la nuova campagna di 

proselitismo si deve dunque 
partire da questi limiti, av
viando un ampio dibatti to — 
necessario del resto anche in 
vista del prossimo congresso 
— sui grandi temi della de
mocrazia. del socialismo, del
lo sviluppo. « Ma occorre — 
aggiunge Cennamo — anche 
uno sforzo per migliorare l'or
ganizzazione del nastro parti
to. Il lavoro non manca. Ai 
primi segni del miglioramen
to, infatti (decentramento del
le grandi sezioni, spostamen
to in periferia di alcuni com
pagni pr ima impegnati al cen
tro) fanno riscontro anche se
gnali di inasprimento dell'im
pianto att ivo di alcune se 
zioni. Dobbiamo pensare quin
di — continua — a nuove for
me di organizzazione che ci 
permettano un rapporto più 
saldo con le masse ». 

Ancora una volta, dunque. 
problemi diversi, interni ed 
esterni al partito, si concen
t rano nella campagna di pro
selitismo. 

«Dobbiamo saper lavorare 
— conclude Cennamo — con 
grande rigore e umiltà e fa
re in modo che questo lavoro 
fondamentale p?r il nostro 

j parti to, diventi l'occasione pe.* 
I un ampio e diffuso contat to di 

massa e ci aiuti a supera
re anche le difficoltà di una 
situazione politica molto dif 

1 ficile ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. novem
bre 1978. Onomastico: Sa.nta. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; corso Vittorio 
Emanuele 733: via Mergelli-
na 35. Posillipo: via Posil
lipo 69; via Petrarca 20. 
S. Ferdinando: largo Caroli
na 14; via S. Lucia 167. 
Montecalvario: via Roma 404. 
S. Giuseppe: via G. Sanfe-
lice 40. Avvocata: piazzetta 
Montesaoto 24; via Salvator 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Tri
bunali 130; piazza Dante 71. 
Vicaria: vicolo Casanova 26; 
piazza Mura Greche 14; via 
A. Poerio 48. Mercato: piaz
za Garibaldi 103. Pendino: 
corso Umberto 64. Stel la: via 
Sani tà 121: piazza Cavour 150. 
S. Carlo Arena: via Fo-
ria 201; SS. Giovanni e Pao
lo 143. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85: via L. Giorda
no 69; via B. Cavallino 18; 

I trav. Nuova Camaldoli 104. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
74. Fuorigrotta: piazza M. 
Colonna 21; via Terracioa 51. 
Por to: via Depretis 109. Pog
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8. Soccavo: via Piave 209. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Bar ra : corso Sirena 79. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S. Giov. a Teduccio 637. 
Miano-Secondigliano: via R. 
Margheri ta 68; via Mootero-
sa 105; viale dei Pianeti Par
co Kennedy. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: via Napoli 46 
(Piscinola). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Ca

vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torre t ta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando : via E. a Pizzofalco-
n e 27; piazza Augusteo 260. 
Montecalvario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppe: vie Me

dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15. piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fona 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317: via S. Sofia 
35; via Casanova 109 Mer
ca to : via Mari t t ima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stel la: S. Teresa 
al Museo 105; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero • Arenella: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Anti
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fon tana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
nei : via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Por to : corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P . Grimaldi 76. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra : 
via M. D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigliano: via 
Ianfolla 640; corso Emanuele 

25; via De Pinedo 109. Chiaia
no • Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 
Duomo 294. Stella: corso A 
mc-deo di Savoia 212; piazza 
Cavour 174. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55; via Para-
disiello Veterinaria 45. Vo
mero • Arenella: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Colli Aminei: via Colli Ami
nei 227. Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62; via Consalvo 64. 
Porto: via Depretis 45. Pog
gioreale: staz. centrale '"orso 
Lucci 5; via N. Poggioreale 
152. Soccavo: via Epomeo 85. 
P ianura : via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Bar ra : via Velotti 99. S. Gio
vanni a Teduccio: corso San 
Giov. a Teduccio 268; Pente 
dei Granili 65. Miano • Secon
digliano: via Vitt. Emanuele 
11; via Monviso 9; via Dia
cono 61. Chiaiano - Marianel
la - Piscinola: S. Mana a Cu 
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Migliaia in lotta per lo sviluppo e l'occupazione 

Dalla piana del Sele fino a Napoli 
e poi in corteo al Maschio Angioino 

A via Roma braccianti, alimentaristi, chimici, metalmeccanici - Con loro una delegazione dei contadini di Persano 
Incontro con i! presidente della giunta regionale e gli assessori interessati - Il consiglio aggiornato a venerdì 

Edili, braccianti e alimen
taristi della piana del Sele 
insieme ad una folta dele
gazione di contadini delle 
cooperative impegnate nella 
occupazione delle terre del 
demanio militare di Persano 
hanno sfilato ieri per le 
strade di Napoli. Ma al cor
teo, forte e combattivo, han
no preso parte, a sottolineare 
la complessità dell'impegno 
di lotta e la gravità della 
crisi, non solo le categorie 
interessate: dalla valle del 
Sele a Napoli sono venuti 
anche i metalmeccanici e i 
chimici. 

Partendo da piazza Mat
teotti la manifestazione in
detta dal sindacato unitario 
della provincia di Salerno 
sui contenuti della piattafor
ma per lo sviluppo della 
valle del Sele, si è conclusa 
al Maschio Angioino dove 
era in corso il consiglio re
gionale. Qui una nutrita de
legazione composta dai rap
presentanti delle aziende e 
delle categorie che avevano 
preso parte alla manifesta
zione insieme ai rappresen
tanti sindacali è stata rice
vuta dal presidente della 
giunta regionale Gaspare 
Russo e da altri assessori: 
alla riunione hanno pure 
preso parte i capigruppo dei 
partiti democratici. 

Tra ali di gente un po' 
sorpresa si sono sentiti per 
via Roma slogan contro II 
disegno degli agrari della 
piana di indirizzare 11 loro 
impegno completamente sul
la monocultura, e quindi 
contro il depauperamento 
dell'agricoltura. contro la po
litica d'assistenza per 11 Mez
zogiorno e per uno sviluppo 
programmato. non frutto 
della « logica del conten
tino » ma finalizzato ad un 
lucido progetto di crescita 
produttiva che pensi soprat
tutto al nodo strutturale di 
quest'area, cioè agricoltura e 
agroindustria. 

Negli slogan de! lavoratori 
di tutte le categorie un po
sto di primo piano ha avuto 
la questione delle terre In
colte di Persano. E anche 
nell'incontro tale questione 
è stata al primo posto: d'ac
cordo con la giunta regio
nale si è deciso di sostenere 
la lotta per acquisire alla 
produttività una prima parte 

consistente del terreni del 
demanio avviando la propo
sta produttiva nel contesto 
del piano agricolo alimen
tare. 

Ma anche un altro impor
tante impegno è 6tato strap
pato alla giunta dai sinda
cato unitario: il 17 di no
vembre si terrà finalmente 
l'incontro chiesto a luglio da 
Cgil-Clsl-Uil all'esecutivo re
gionale sul problemi dell'area 
salernitana. E' stata riaffer
mata come scelta prioritaria 
la definizione di un piano 
regionale ortofrutta che inte
ressa questa zona in modo 
particolare e il completa
mento del mercato di S. Ni
cola a Varco. 

Un rapido confronto da te
nere alla Regione è stato 
pure richiesto con la Cassa 
del Mezzogiorno sui proble
mi dell'uso delle risorse idri
che, coerente con le esigenze 
dello sviluppo agricolo. Inol
tre è stata riaffermata la 
necessità di realizzare le in
frastrutture dell'area Eboli -
campagna e di completare 
quelle dell ' area di Batti
paglia. 

I problemi del tessuto In
dustriale — visti non solo in 
un'ottica di potenziamento 
da inquadrare nell ' ambito 
delle scelte dei piani di set
tore e delle partecipazioni 
statali — sono pure stati al 
centro della discussione con 
un particolare riferimento al 
settore dell'elettromeccanica 
e della telefonia. E' stato 
tra l'altro sollecitato l'impe
gno a rimuovere ogni osta
colo per lo sblocco dei finan
ziamenti esistenti. 

Ultimo punto al centro 
della discussione la recente 
lotta degli operai della Sele 
Cavi e la situazione del can-
tieristi della SIR: la giun'a 
deve subito avviare, a tal 
proposito, le procedure per i 
corsi di riqualificazione. 

II consiglio regionale che 
si è riunito doveva discutere 
la relazione elaborata dalla 
terza commissione perma
nente sui piani di settore 
dell'industria. La discussione 
però non s'è tenuta perché 
molti consiglieri e assessori 
sono stati impegnati nell'in
contro con i braccianti, gli 
operai ed i contadini della 
piana del Sele. Si è solo par
zialmente avviato il dibat

tito sulla relazione che nella 
scorsa seduta il vicepresi
dente della giunta, Carmelo 
Conte, tenne sul progetto di 
disinquinamento del golfo 

E' intervenuto il compagno 
Benito Visca che ha riba
dito l'esigenza della rapida 
esecuzione dei lavori in modo 

che 11 progetto possa essere 
realizzato entro il 1980, dan
do la precedenza a quelle 
opere che possono essere rea
lizzate con anticipo rispetto 
ad altre. Nello stesso tempo 
11 compagno Visca ha illu
strato un ordine del giorno 
unitario con il quale si chiede 

che la C.«.->sa per il Mezzo
giorno faccia sapere come 
sia possibile ridimensionare 
l'impegno di 6pesa per il pro
getto. Impegno che prevede 
allo stato una spesa di circa 
mille miliardi di lire. Il con
siglio regionale è stato aggior
nato a venerdì prossimo. 

Il 4 con i compagni Minopoli e Macaluso 

Manifestazione FGCI a Grottaminarda 
Si prepara in tutta la Re

gione la manifestazione che 
si svolgerà II 4 di questo me
se a Grottaminarda. La gior
nata di lotta, promossa sui 
temi del lavoro e dell'occupa
zione giovanile dalla FGCI , è 
già da giorni tema di discus
sione in tutti i circoli della 
federazione giovanile 

In un documento del comi
tato regionale campano della 

FGCI sono riassunti ed elen
cati i temi al centro della 
lotta (dall'applicazione della 
legge per il preavviamento al 
rilancio ed alla riqualificazio
ne dell'agricoltura, dai risa
namento del mercato del la
voro al ruolo che devono gio
care per la rinascita del Mez
zogiorno l'Industria e le par
tecipazioni statali) e, con
temporaneamente, sono mos

se dure critiche all'attività 
sino ad ora svolta dal gover
no e della Giunta regionale. 

Alla manifestazione del 4 — 
il concentramento è fissato 
per le ore 16,30 al bivio di 
Sturno — parteciperanno i 
compagni Umberto Minopoli, 
dell'esecutivo nazionale della 
FGCI ed Emanuele Macaluso 
della direzione nazionale del 
PCI . 

Riunione a Roma tra Regione e ministero della Difesa 

Passo avanti per Persano 
si cerca ora una soluzione 

Il ministero disponibile ad uno scorporo immediato - Nel frattempo la Regione deve tro
vare un terreno alternativo di circa 400 ettari - Una dichiarazione del compagno Gomez 

Per Persano un primo risultalo è stato raggiunto: anzitutto la riunione che si è tenuta ieri mattina a Roma Ira II mi
nistro della Difesa Rufflni e i rappresentanti della Regione Campania, il presidente del consiglio compagno Gomez e l'as-
sesore all'agricoltura Amato. E poi i risultati di questa riunione: il ministro si è impegnato a disporre subito lo scorporo 
di una parte dei terreni della tenuta, da riservare alla produzione agricola, se la regione nel frattcmix) indicherà un'area 
di 3-400 ettari nella quale l'esercito potrà spostare parte degli addestramenti militari che oggi si fanno a Persano. 

I tempi dovrebbero essere strettissimi; l'assessore Amato si è impegnato a definire nel giro di due giorni la mappa 
di terreni disponibili nella 
regione (ci sarebbero molti 
appezzamenti, oggi di dema
nio comunale, che potrebbero 
servire alla bisogna); Ria lu
nedi, dunque, ci dovrebbe es
sere una ricognizione, com
piuta assieme da rappresen
tanti della Regione e militari. 
sulle terre di Persano per 
vedere quale parte della te
nuta può essere scorporata e 
messa a produzione. 

La soluzione adottata fa fa
re un indubbio passo in a-
vantl alla vertenza perchè 
supera la condizione finora 
posta dal ministero: la ricer
ca. cioè, di un'alternativa 
globale, cioè di altri 1500 et
tari. SI riconosce ora in so
stanza che ci sono a Persano 
centinaia di ettari che già 
subito potrebbero essere ri
messi a produzione. I risulta
ti della riunione di Roma so
no stati sottoposti Ieri a tar
da sera all'assemblea del 
contadini che occupano le 
terre, indetta per decidere o-
ra sulle forme di lotta da 
adottare in questa fase. 

L'incontro al ministero. 
comunque, è servito a creare 
un clima più disteso dopo la 
tensione che era stata creata 
nel giorni scorsi con l'inter
vento del carri armati dell'e
sercito. 

Alla fine della riunione, al
la quale hanno partecipato 
per il ministero anche il ca
po di gabinetto ammiraelio 
Maininl ed 11 presidente della 
commissione per le servitù 
militari generale Parlsio. il 
compagno Mario Gomez ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale esprime « soddi
sfazione per il risultato della 
riunione nel corso della qua
le è stato possibile verificare 
la piena comprensione delle 
parti per la richiesta di di
sporre delle terre di Persano 
per finalità produttive pur 
nel pieno rispetto delle esi
genze dell'addestramento mi
litare; comprensione dimo
strata anche da parte del 
ministero della Difesa nei 
confronti delle sollecitazioni 
del movimento contadino 

Significativo successo nell'Alto Sele 

45 ettari incolti assegnati 
ad una cooperativa di Valva 

Altre 43 ettari incolti sono 
stati assegnati dalla commis
sione prefettizia per l'asse
gnazione delle terre incolte di 
Salerno. Le terre assegnate 
sono nel territorio del comu
ne di Valva, un paese del
l'alto Sele; proprietario del 
terreni è 11 sovrano militare 
ordine di Malta. 

I 43 ettari sono stati asse
gnati olla cooperativa di con
tadini e braccianti « Rinasci
la valvese '77 » che ne aveva 
fatto richiesta alla commis
sione, impegnandosi in una 
dura lotta per l'utilizzazione 
di quelle terre. Queste, parte 
di una vasta tenuta ereditata 
dall'ordine di Malta dal mar
chese D'Ajala, sono da tem
po abbandonate. 

L'ultima assegnazione, av
venuta nel bel mez2o della 
fase più dura della lotta per 

l'utilizzazione dei 1500 etta
ri di terre Incolte del dema
nio militare di Persano, rap
presenta un importante risul
tato della battaglia più gene
rale per il recupero produtti
vo di vaste aree di proprietà 
di privati o del comuni ab
bandonate da tempo. 

E tra l'altro da rilevare 
— ci dice Michele Figliuolo 
consigliere comunista al co
mune di Valva — che si trat
ta della assegnazione più co
spicua finora realizzata In 
provincia di Salerno e inoltre 
che essa viene fatta in una 
zona Interna della provincia 
ove per di più (come segno 
di un cambiamento e di una 
forte coscienza presente tra le 
popolazioni della zona) vi so
no delle cooperative che lot
tano e si organizzano e lavo
rano ritenendo necessario ed 

Un dramma deir« onore » 

Parto in casa e muore la bimba 
Un distorto senso dell'onore ha ancora una volta provo

cato un dramma: la morte di un feto di sesso femminile 
giunto regolarmente al termine della gestazione. La madre, 
nubile, per nascondere il suo stato e per evitare che gli altri 
sapessero ha preferito partorire da sola (almeno cosi ha 
detto) nella stanza da bagno anziché andare in un ospedale 
o in una clinica. Il dramma è stato vissuto da Matilde San-
toniani di 23 anni, abitante al Vomero in via Andrea Vac 
caro 128. 

Insostituibile il criterio asso
ciativo per la crescita della 
agricoltura. 

Erano stati chiesti anche al
tri 13 ettari di quella tenuta 
— che comprende anche un 
castello e un meraviglioso 
parco — ina la commissio
ne. lasciandosi trarre in in
ganno dalla presenza su quel
le terre di una coltura spe
cializzata di olivi (alla cui 
potatura la proprietà provvi
de solo un anno fa quando 
seppe della richiesta delle ter
re) e giudicandole di conse
guenza non abbandonate ha 
rifiutato la concessione. 

Si tratta quindi di conti
nuare la lotta e non ritener
si appagati. Anche l'assegna
zione di questi 43 ettari do
po l'assegnazione delle terre 
della tenuta Fabbrocini a 
Pontecagnano alla coperativa 
San Benedetto, di quelle de
gli agrari a Campagna alla 
coperativa alleanza campa-
gnese è stata effettuata se
condo la vecchia legge Gullo: 
è evidente che in questa ma
teria la regione deve ap
plicare la nuova legge for
mando le commissioni provin
ciali. Un ritardo grave in par
ticolare la giunta regionale. 
tra l'altro, continua a mar
carlo per ciò che riguarda la 
firma del decreto di assegna
zione delle terre della tenuta 
Fabbrocini di Pontfcagnano 
per le quali il termine di tren
ta giorni è già scaduto. 

f. t. 

Oggi (alle 20) 
al Palasport 
l'Orchestra 
di Praga 

L'accademia musicale na
poletana inaugura, questa se
ra, una nuova serie di atti
vità, che puntano sui giovani 
e sul nuovo pubblico che la 
musica classica è riuscita ne
gli ultimi tempi a conqui
starsi. 

La proposta è, del resto, di 
grande qualità: al Palasport 
questa sera alle 20 si esibi
sce, infatti, l'orchestra filar
monica della radiotelevisione 
di Praga, che eseguirà il poe
ma « Taras Bulba > di Jana-
cek, il poema sinfonico < Mol
dava » di Smetana e la sinfo
nia n. 4 di Mahler. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
% • Don Fausto (Teatro nel Garage) 
• < Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
•} e Goodbye amore mio (Ritz) 
• e Una donna tutta sola (Modernissimo) 

TEATRI 

CILEA (Via 5»n Oomentco - Tele
fono 6S6.265) 
Alle ore 17,30 e 21.30 Petto-
Ione, di P. Tr nchera. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415.029) 
Domen'ca 5 a!!e ore 18 e mar-
tedi 7 olle ore 20 concerto 
diretto da Karl Stewart Kellog 
ccn il pianista Laure De Fusco. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlai», 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21 Lucia Poli in « Liqui
di » 

nuova 

a\ corso 

^tì^SSSm 
mm^mvs 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
A'Ie ore 21 * Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 17,30 e 21.30 Ancora 
una volta, amore mio, di 
Schìsgal. Regia di Vittorio Co
pi ioli. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 • Torre del Greco 
Tel. 8825855) 
Domani alle ore 2 1 : « Don Fau
sto » di Petito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
L'arma, con C. Cardinal* - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Hi Memi con R. De Miro • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Forza Italia di R. Facuza • DO 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Nick mano fredda, ceri P. New-
man • DR (VM 14) 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 30) 
Sotto il segno dello scorpione, 
con G. M. Volonté - DR (VM 
14) 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Vìa Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Good-bye, amore mio. con R. 
Dreyruss - 5 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine • DR 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Corruzione al Palazzo di Giu
stizia, ccn F. Nero - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sinlonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
Dlssawenture dì un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Crease 

DOMANI 
ai Cinema 

Metropolitan - Odeon 

HILL I SPENCER 
PARI E DISPARI 

Te*. 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Saxofono 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • Te
lefono 416.988) 
10 tigro tu tigri «gli Hgra, con 
P. Villaggio - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
11 vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burtcn • A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Squadra antimafia, con T. Mi
lian - C 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolti DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Andremo tutti 
J. Rochefort -

In paradise con 
C 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Tanto va la gatta al lardo 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Squadra antimafia, con T. M'-
lian • C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Fatelo con me... bionde dolci da
nesi 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) | 
SWARM, con M. Caine • DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Fantasia Disney - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Mazlnga contro gli Ufo Robot -
DA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Mazinga contro gli Ufo Robot • 
DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 
Tanto va la gatta al lardo 

GLORIA « A » (Vìa Arenaccia 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Dogs, con D. Mac Callum - DR 
(VM 14) 

GLORIA « B > 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guasta - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Fatelo con me... bionde dolci da
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele-
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

TITANU5 (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Penetration 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 
Crazy Horse, di A. Bernardini -
DO (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La mazzetta, con Nino Man
fredi - SA 

STREPITOSO SUCCESSO 

airEMPIRE 
Per la prima volta insieme 

due grandi attori in un film 
irresistibilmente comico 

DOMANI al 

FIAMMA 
1*1 . 1 1 ' ! l > • 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) . 
Squadra antimafia, con T. Mi
lian - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Moifredi - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Tommy, con gli Who - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Sceneggilo Pino Mauro .n 
• Addio mamma » 

MODERNISSIMO (V. Clsteru- del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Una donna tutta sola, cen J. 
Cheyburgh - S 

PIERROT (Via A.C. De Mela 58 
Tel. 756.78.02) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

QUADRIFOGLIO (v.le Cavallegge-
rl - Tel. 616.925) 
5 matti al servizio di leva, ccn 
J. Dufilho - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 7C7.85.58) 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
La soldatessa alle grand) mano
vre, con E. Fcncch C - (VM 14) 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 18 A N N I 

GRAN SUCCESSO 

ai cinema ARGO e MIGNON 
AOf lUEI IAICOTTI^- . — — 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

rWATO POZZETTO 
•TBTHCTU 

OBMfWBBM 
•USOW BOI DI 
fEUCcMOKAS 

fiizojNiiMca 

UKronzZcTTB 

11 
! 

IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 22,30 

i t 
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Si è anche riunito il direttivo marchigiano del PCI 

Il forlaniano Domenico Giraldi 
nuovo segretario regionale de 

Ha ottenuto 21 voti dalla sua corrente e 5 dagli zaccagninianì - Intervista di Massi a una 
emittente privata e giudizi di Signorile - Critiche dei comunisti alla tattica de del rinvio 

ANCONA — Rip rende — 
dopo u n a fase di re la t iva 
s t a s i — la d ia le t t i ca poli
t ica t r a le forze della mag
gioranza reg iona le : 

Anche in casa DC si è 
f a t t a f i na lmen te la scel ta 
del segre ta r io r eg iona le : il 
c o m i t a t o ha e le t to con u n a 
s t r e t t a magg io ranza il for
l a n i a n o Domenico Gira ld i 
(44 a n n i , s indaco di Fabria
n o ) . H a n n o vo ta to a favo
re 26 su 42 membr i del co 
m i t a t o regionale p r e sen t i : 
21 voti del l 'a rea For lani e 
5 del l ' a rea Zaccagn in i . In
fa t t i si sono c o n t a t e dieci 
s chede b i anche e (J voti per 
Cris t in i (Nuovo C e n t r o ) . 

Ora la c o m p o n e n t e for-
l a n i a n a ha il vert ice del 
pa r t i t o , dopo la con fe rma 
di Gua l t i e ro Nepi a capo
g ruppo consi l iare . Si t enga 
con to inol t re che i tor lania-
ni espr imono t re dei quat
tro segre ta r i provincial i . 

Dicevamo, r ipresa della 
d i a l e t t i c a : ci sono dichiara
zioni del vice segre ta r io so
cia l is ta , Signori le , e del pre 
s i d e n t e della g i u n t a . Massi ; 
c'è s t a t a la r iun ione — ie
ri m a t t i n a — del d i re t t ivo 
reg ionale del p a r t i t o comu 
n i s t a . 

Ha d ich ia ra to Massi ad 
u n a e m i t t e n t e p r i v a t a : •» E' 
presto per fare un bilancio 
della giunta appoggiata e-
stornamente dalla Demo
crazia cristianu e dal Par
tito comunista. Tuttavia in 
queste prime settimane c'è 

' stuto ciucilo slancio che pre
vedevo, poiché la maggio-
rama ha mantenuto fede 
alle premesse che sono al-
lu buse dell'accordo p. Se
condo Massi, ques ta « non 
e una giunta terzaforzista, 
in quanto opera nell'am
bito della grande intesa J , 
per cui « il banco di prova 
della (jiunta e della mug-
(lioranza e il programma 
concordato ed e in questa 
attuazione che si misurerà 
la capacita delle forze po
litiche di andare avanti ». 

Claudio Signori le , par lan

do alla r iun ione dell 'esecu
tivo del PSI. h a d e t t o : « U 
operazione marchigiana la 
vedo come una formula 
stimolante ed interessan
te (...) non sta scritto da 
nessuna parte che una 
maggioranza che raccoglie 
lutti e cinque i partiti del
l'unità nazionale debba es
sere per forza governuta 
dalla Democrazia cristia
na >>. 

Signori le ha a g g i u n t o che 
« non esiste in Italia sboc
co o prospettiva di stabi
lizzazione del quadro poli-

E' ormai entrato nel vivo 
il tesseramento 1979 al PCI 

ANCONA -- Sono già alte le percentuali dei compagni 
che hanno preso la tessera del 1979: in tu t ta la regione 
cont inuano le iniziat ive e le assemblee. T ra sabato e do
menica prossimi sono in previsione in alcune sezioni le 
t radiz ional i feste del tesseramento. 

Ma quest'anno le sezioni comuniste privi legiano la 
discussione, i l confronto con i c i t tad in i . C'è bisogno di 
parlare dei problemi della gente. E in fa t t i i temi di di
bat t i to sono si i l part i to, le sue necessità organizzative. 
la messa a punto della linea polit ica generale, ma so
pra t tu t to l'equo canone, le pensioni, la mezzadria. 

Qualche r isu l ta to già può essere citato, mentre stan
no prendendo avvio le « 10 giornate »: in molte sezioni 
della zona di Fermo si è g iunt i già al 30%, a Montegior-
gio i tesserati sono già l'80%. Alla sezione di fabbrica 
Cecchetti di Civi tanova s'ò iscr i t to i l 60% dei compa
gn i : a Pesaro ci t tà 650 compagni circa hanno già r inno
vato la tessera. Alla sezione Gran Mercato di Jesi si è 
consegnato già l'80% delle tessere. Buoni r isu l ta t i an
che al Cantiere navale di Ancona (nel 1978 gl i operai 
reclutat i sono 32). Tre reclutat i in questi p r im i giorni 
alla sezione ent i locali di Ancona. 

fico che non passi attra
verso il rafforzamento del 
PSI come forza della sini
stra e non quale concorren
te rispetto al Partilo comu
nista nella guida politica 
della stessa, ma come for
za in grado di contestare 
alla Democrazia cristiania 
l'egemonia e la perpetuità 
del governo. Il dato delle 
Marche mi pare vada in 
questa direzione t. 

I comunis t i ieri m a t t i n a 
h a n n o discusso a lungo sul
le cose l a t t e da ques to go
verno (legge delega per l 
lavori pubblici, passaggio 
dei beni del l 'ex-Gioventù i-
t a l i ana , il p roge t to per I 
p iani del l 'occupazione gio
vanile . la press ione polit ica 
per il s u p e r a m e n t o del la 
mezzadria , la de l imi taz ione 
delle un i t a s a n i t a r i e ) . 

Si avver te però — ha det
to il capogruppo Mombel-
lo — una cer ta fatica, una 
obiet t iva debolezza nel la
voro della g iun ta . Il PCI è 
s o p r a t t u t t o cr i t ico verso la 
Democrazia c r i s t i ana , che 
c o n t i n u a la t a t t i ca del rin
vio e della assenza nella at
t ivi tà della magg io ranza . Il 
PCI non r i t i ene a f fa t to giu
s to s epa ra r e gli impegni 
p r o g r a m m a t i c i dal la que
s t ione degli sbocchi politi
ci: per ques to — si è de t to 
— approdi un i t a r i e al lean
ze pol i t iche più sa lde deb
bono realizzarsi a n c h e pri
ma della scadenza del 28 
febbraio. 

Probabile un suo ingresso nella giunta comunale 

A Fano il PSDI è favorevole 
all'allargamento dell'esecutivo 

» ^ ^ ^ — - t ? , i » . . . r " . ' w ) ^ w) . ' J M ' »Jt>r 

Riunito fino a tarda sera il direttivo provinciale - Oggi un comunicato - Continua la campa
gna propagandistica contro la giunta da parte della stampa - « Fantasie » repubblicane 

FANO — Sembra ormai cer
to che il PSDI di Fano si 
orienti verso una assunzione. 
in tempi brevi, di responsa-
sahilità dirette nella ammi
nistrazione comunale. L'as
senso dei socialdemocratici 
ad un allargamento della 
maggioranza che governa la 
città è forse già stato sanci
to nella riunione del diretti
vo che il partito ha tenuto 
ieri fino a tarda sera. Un co
municato ufficiale dovrebbe 
essere comunque diffuso oggi 
stesso. 

La notizia, se vogliamo, non 
giunge del tutto inattesa, ma 
costituisce evidentemente un 
fatto politico di assoluto ri
lievo. che si inserisce positiva
mente nel dibattito in corso 
fra i partiti e cade proprio 
nel momento in cui si svilup
pa più aspro l'attacco contro 
la giunta di sinistra. 

In questa situazione i so. 
rialdemocratici hanno certa
mente inteso dare un maggior 
contenuto di partecipazione 
e di impegno alla « astensio
ne operativa ><» con la quale 
Ri è caratterizzato il loro at
teggiamento verso la sminta 
PCI PSI negli ultimi tempi. 
E con questo nuovo passo il 
PSDI ha voluto chiaramente 
dimostrare di essersi incam
minato sulla strada dell'as
sunzione di responsabilità, a 
differenza di quei eruppi che. 

poco o nulla preoccupati di 
contribuire a risolvere 1 pro
blemi della città, si sono pò. 
sti in un'ottica di assurdo 
oltranzismo 

La nuova evoluzione del 
rapporti fra le forze politi
che suona anche come una 
secca risposta a chi si fa an
cora portatore di logiche e 
di metodi che si riteneva fos
sero davvero superati. Come 
giudicare diversamente l'as
surda s t r u m e n t a l a degli at
tacchi che il gruppo della DC 
sta conducendo (con la più 
totale connivenza delle pagi
ne locali di informazione) 
contro l'amministrazione di 
sinistra? 

Nel gioco delle ipotesi (che 
ha fatto « sparare » un t l to. 
lo a quat tro al quotidiano di 
Ancona» partorite dalla ine
sausta fantasia del consiglie
re repubblicano Berardi è 
anche entra ta quella. Impro
ponibile. della giunta cosid
detta « laica » a tre. con PSI, 
PRI. PSDI a governare e con 
PCI e DC a « sostenere ». 

A Fano come alla Regio
ne? 't Macché tripartito a Fa
no! » ha dichiarato 11 com-

j pazno Lamberto Martellotti. 
I segretario provinciale del 
| PCI. » Scherziamo"' Vogliamo 
j tornare indietro anziché an. 
i dare avanti"' Se si vuole tare 
I un'intesa con il PRI. con ti j 
i PSDI. e anche con la DC, ! 

noi comunisti siamo pronti 
e ancora oggi, evidentemen
te, disponibili. Siamo aperti 
sid programma e disposti a 
trovare le forme di coinvol
gimento nella gestione del 
Comune di tutte le forze che 
aderiranno all'eventuale Inte
sa. Ma è chiaro che il PCI 
deve restare in giunta ». 

Martellotti ha aggiunto che 
ogni paragone con la «com
binazione » che si è data al 
governo della Regione è mal-
posto. « perché la Giunta tri
partita regionale è una giun
ta-ponte cui abbiamo dato una 
fiducia a termine, e soltanto 
perché tutti i partiti si sotto 
impegnati ad operare per 
sciogliere positivamente il no
do della partecipazione di tut
te le forze democratiche del
l'intesa al governo della Re
gione entro il 23 febbraio ». 

« Con i compagni sociali
sti — afferma Giuliano Lu-
carinl. responsabile del PCI 
di Fano — c'è ttn rapporto 
franco, nel rispetto delle re. 
ciproche posizioni. Ed esiste 
un impegno comune ad ap
profondire il dibattito per 
rafforzare l'unità delle sini
stre anche nella nostra cit
tà: un'unità così indispensa
bile per sviluppare i rappor
ti di solidarietà con le altre 
forze politiche ». 

g. m. 

Appuntamento a Jesi per il prossimo anno 

Col rossiniano «Barbiere 
chiusa la stagione lirica 

» 

JESI — Con le note frizzan
ti del « Barbiere di Siviglia » 
si è chiusa al Pergolesi an
che la stagione lirica 1978. 
una stagione ricca, che ha la
ncialo soddisfatto, nel com
plesso. il pubblico di appas
sionati. di intenditori «giun
ti anche da altre città mar
chigiane e da altre regioni) 
che ha gremito il teatro fin 
dalla serata di apertura. 

Il cartellone presentava 
quest 'anno alcune novità co
me il « Don Carlo » di Giu
seppe Verdi, r i tornato sulle 
scene jesine per l a prima vol
ta dall'inizio del secolo, e il 
balletto « Coppella ». presen
ta to dalla Nuova compagnia 
di danza di Roma (primi bal
lerini Cristina Latini e Dan 
Moissev): sia il capolavoro 
verdiano che il balletto non 
hanno deluso le aspettative, 
grazie anche «l'.a perfetta or
ganizzazione scenica, e alle 
doti artistiche degli inter
preti. 

Faceva da corollario alla 
stagione lirica anche una se
rie di altre manifestazioni 
culturali organizzate dalla 
«HUninistrazione comunale: la 

mastra di dipinti di Dolores , 
Puthod. la grande scenogra- j 
fa che per nove anni ha la
vorato alla Scala, incontri de- j 
eli alunni delle scuole me- j 
die della provincia con gli 
artisti, apertura delle prove 
generali agli studenti delle 
superiori. 

A proposto di q u o t i ulti
mi. non tu t to è andato liscio: 
alle prove della « Tosca » 
d 'al tra opera in cartellone) 
il direttore d'orchestra ha 
chiuso la rappresentazione 
alla fine del secondo atto, ri
tenendo di non poter conti
nuare oltre per l'eccessiva 
« vivacità >- degli spettatori. 
Una dimostrazione chiara che 
non è sufficiente la lodevole 
iniziativa dell'amministrazio
ne — che pure deve essere 
ripetuta anche nei prossimi 
anni — ad avvicinare i gio
vani alla lirica, se non si get
tano basi nella scuola. 

Tra le tante luci di questa 
stagione, risaltano forse an
che più del necessario alcu
ne piccole ombre rilevate nel 
Barbiere di Siviglia. Gli in
terpreti erano chiamati alla 
prova per un confronto con 

l'eccellente rappresentazione 
della stessa opera avvenuta 
al Pergolesi alcuni anni fa 
e non tutti l 'hanno superata 
brillantemente: nell' ultima 
serata ci è sembrato ad esem
pio che Rosina (Bianca Ma
ria Casoni» non avesse tut to 
il « pepe » necessario, e che 
don Basilio (Francesco Si-
quort non fosse un «calun
niatore » eccezionale. Ma. an
che perchè siamo quasi pro
fani. non vogliamo gettare 
una croce troppo grossa sul
le loro spalle: li salutiamo 
anzi con un arrivederci al 
prossimo anno, per un pron 
to « riscatto ». 

Cala il sipario sulla lirica 
e già si fa sotto la stagione 
di prosa: nel frattempo, al
tre note risuoneranno al Per
golesi: sarà di scena infatti. 
il 4 novembre prossimo, l'or
chestra di Radio Praga, di
retta dal maestro Stambuk 
Sagrestano. In programma 
musiche di t re grandi clas
sici: la «Sinfonia P raga» di 
Mozart, l'a Apprendista stre
gone » di Dukas e la « Sin
fonia n. 2 » di Brahms. 

I. f. 

Due miliardi 
dal ministero 
per il nuovo 

« palazzaccio » 
di Ancona 

ANCONA — Dopo sei lunghi 
anni, la travagliata vicenda 
del palazzo di giustizia, sem
bra essere giunta ad una 
svolta confortante. 

Il ministero del Tesoro, a 
cui competeva il finanziamen. 
to dell'opera di ristrutturazio
ne dello stabile di corso Maz
zini, gravemente danneggia
to dagli eventi sismici del 
1972 (il palazzo è di proprie
tà della amministrazione pro
vinciale). ha telegrafato al
l'ente. precisando che la que
stione può considerarsi ormai 
conclusa. Il ministero del Te
soro avrebbe messo a dispo
sizione due miliardi di lire 
che dovrebbero essere utiliz
zati per un primo stralcio 
di lavori e il cui relativo pro
getto è ormai in avanzata 
fase di redazione. La comuni
cazione telegrafica del sotto
segretario al Tesoro Tarabl-
ni fa quindi ben sperare. 

La vicenda della mancanza 
di adeguati uffici giudiziari 
In una città sede di Corte 
d'Assise ed Appello, ha com 
portato in questi sei anni 
gravissimi disagi a tut te le 
categorie che quotidianamen 
te svolgono il loro lavoro «av
vocati. carabinieri, magistra
ti. cancellieri, ecc.} all'inter
no del mondo della giustizia. 

Ogni anno, m gennaio, in 
occasione dell'apertura dell* 
anno giudiziario si registra
vano lamentele e denunce 
continue, di cui in numerose 
occasioni forze politiche. C a 
mime. Provincia e Regione 
si sono fatti portavocl. 

« Non appena appresa la 
positiva notizia — si legge !n 
una nota della Provincia di 
Ancona — l'assessore Man
cia. che sin dall'origine se
stile la questione, ha predispo 
sto una serie di iniziative af
finché l'annoso problema ven
ga trasferito sul terreno del
la sua pratica risoluzione ». 

Tra queste vi è da segnala
re l'azione della Provincia 
tendente innanzitutto a ren
dere partecipe la Regione 
Marche degli ultimi svilup
pi della vicenda ed a richie
dere. nel contempo, che gli 
eventuali fondi destinati dal 
ministero del Tesoro siano 
trasferiti alla competenza 
della Amministrazione pro
vinciale medesima, la quale 
chiede che le siano affidati 
In concessione i lavori di ri
pristino dell'edificio di corso 
Mazzini, dalla progettazione 
alla loro totale esecuzione. 

Così i 
Comuni del

le Marche 
si sono 

attrezzati 
per la nuova 

legge 

Equo canone: pronti , via! 
Solo Ancona, fra i capoluoghi, non ha ancora diviso 

in zone il suo territorio - Come ci si sforza 
di informare i cittadini - Il ruolo dei consigli 

di quartiere e del SUNIA 
In arrivo in molti centri valanghe di sfratti 

Piuttosto fermo il "mercato dei fitti 
Serie difficoltà nei centri marinari dove 

prevalgono le « seconde case » 

ANCONA — Da oggi, per proprietari e inqui
l ini è il grande giorno: scatta infat t i , comi 
si sa, la legge sull'equo canone. Qual è la 
situazione nella nostra regione? Quali i prò 
blemi ancora da risolvere? Riportiamo in 
pagina uno rapida indagine compiuta nelle 
quattro province marchigiane. 

Un dato incoraggiante va subilo messo in 
r i l ievo: tu l l i i Comuni maggiori (fa ecce
zione solo il capoluogo di regione, Ancona), 
hanno rispettato integralmente la legge che 
prevedeva, come termine per definire la 
« mappa » dell'equo canone il 31 ottobre. Un 
atto importante, poiché attraverso la ripar
tizione del terr i tor io comunale in zone (ar
ticolo 18); va poi calcolato il coefficiente di 
ubicazione e, in def ini t iva, il prezzo dell ' 
alloggio. 

Quale sarà ora l ' impatto di questo prov
vedimento tanto atteso e voluto dalle forze 
poliiiche e sindacali? La situazione generale 
della regione da una prima ricognizione non 
appare del tutto tranquill izzante. I problemi 

non sono acuti come nelle grandi metropoli, 
ma vengono già denunciate raff iche conti
nue di s f ra t t i . E' forse il problema più grave 
(specie ad Ancona). Esiste comunque, a l i 
vello globale, una sostanziale r igidi tà del 
mercato degli al loggi: la richiesta è forte, 
ma le case in af f i t to sono un po' da per 
tutto una rar i tà . I pochi fortunati che rie
scono a trovarle devono sborsare prezzi da 
capogiro, anche per abitazioni modeste. 

Come si spiega questo andamento di un 
mercato-base? Da i n lato, senza dubbio, la 
scarsità degli alloggi pubblici, dal l 'a l t ro la 
cr isi dell 'edil izia, ma incide pure da noi — 
sulla fascia costiera, da Senigallia a Por
to S. Giorgio — la scella dei proprietari di 
af f i t tare la casa solo per 3-4 mesi estivi e di 
tenerla chiusa per i l resto dell'anno. 

La legge sull'equo canone si spera potrà 
r iordinare le cose. Al t ro appuntamento im
portante per il problema della casa — se ne 
discuterà presto anche alla regione — resta 
i l Piano decennale. 

Si moltiplicano le prese di posizione contro la mezzadria 

Le ACLI: «Superare subito 
i patti iniqui nei campi» 
Numerose iniziative in tutta la regione della Confcoltivatori - Il Par
tito comunista impegnato in prima persona - Gli agrari «contrattaccano» 

ANCONA — L'ul t imo mes
saggio di p r o t e s t a c o n t r o 
le m a n o v r e che impedisco
no l ' approvazione della leg
ge per il s u p e r a m e n t o del
la mezzadr ia è g iun to ieri 
dal le ACLI m a r c h i g i a n e : 
« La pres idenza delle ACLI 
regional i , coe ren te con la 
t radiz ione s tor ica au ten t i 
ca del m o v i m e n t o conta
d ino ca t to l ico , con t r a r io ai 
p a t t i iniqui nel le campa
gne . m e n t r e c o n d a n n a le 
res is tenze degli a m b i e n t i 
p ropr ie ta r i e politici, dimo
s t r a p iena disponibi l i tà e 
to ta le impegno per la l o t t a 
e per azioni di press ione >. 

E' lo s tesso tono di dec ine 
e decine di documen t i , di 
ordini del g iorno vota t i dal
le assemblee e le t t ive mar-
c h i s i a n e . dai consigli di 
circoscrizione, le s tesse pa
role di c en t i na i a di conta
dini e mezzadri che in que
s t i giorni h a n n o d a t o vi ta 
a g rand i mani fes taz ion i di 
lo t ta , ins ieme alla Conf
colt ivatori e alle a l t re as
sociazioni c o n t a d i n e . 

Anche il PCI ha organiz
za to assemblee in t u t t e le 
sezioni e nel le zone : u n a 
pa r tec ipaz ione massiccia 
ed una t e s t imon ianza po
litica u n i t a r i a . Ci si orga

nizza per d a r e la s p a l l a t a 
def in i t iva a l l ' i s t i t u to me
dievale della m e z z a d r ì a . 
che produce t a n t i d a n n i 
a l l ' economia agr icola e fru
s t r a la c a p a c i t à imprend i 
tor ia le dei co l t iva tor i mar 
ch ig ian i . 

Le iniz ia t ive del la Conf
col t ivator i h a n n o r acco l to 
in mol te zone del la r eg ione 
c e n t i n a i a di c o n t a d i n i : ad 
Urb ino . Seniga l l ia . Ies i . S. 
Elpidio a Mar? i c o n t a d i n i j 
sì sono i n c o n t r a t i con i t 
p a r l a m e n t a r i e i consiglie- j 
ri regional i . Anni di l o t t a 
con t ro la m e z z a d r i a : sem-

Convegno della Regione 
sulle proposte 

della Confcoltivatori 
in campo sanitario 

ANCONA — La presidenza 
regionale della Confcol t iva
tor i delle Marche, ha orga
nizzato per venerdì prossi
mo. 3 novembre, alle ore 15 
presso la Sala del mut i la to 
di Macerata (piazza Ober
dan) un convegno regionale. 
Tema del l ' incontro regionale i 
le proposte della Confedera- . 
zione i ta l iana co l t ivator i per ; 
la r i fo rma sani tar ia. 

br.a t u t t a v i a che si s i a n o 
m a n t e n u t e i n t a t t e la spin
ta al r i n n o v a m e n t o e la 
volontà di t r a s f o r m a r e fi
n a l m e n t e i r a p p o r t i econo 
mici e le condizioni sociali 
nel le c a m p a g n e . La l u n g a 
t r ad iz ione di lo t t a dei con
t ad in i m a r c h i g i a n i pa re 
enuc lears i in ques t e in ten
se g i o r n a t e . 

A M a c e r a t a , in occas ione 
del d e c e n n a l e delle coope
ra t ive agr icole t b i a n c h e •>. 
è v e n u t o il m i n i s t r o Mar
coni ad a s s i cu ra re c h e pre
s to la v icenda mezzadr ì a 
f inirà, a favore dei conta
din i . Q u a l c h e perp less i tà è 
pur l eg i t t ima . 

Nelle M a r c h e è forte il 
m o v i m e n t o c o n t a d i n o , m a 
sono for t iss ime in ques to 
per iodo a n c h e le res i s t enze 
des ì i ag ra r i , a n c h e se è ve
n u t o in p a r t e m e n o — in 
ques ta reg ione — il soste
gno poli t ico della Democra
zia c r i s t i a n a . Negli u l t imi 
giorni , in mol te case dei 
mezzadr i , sono a r r i v a t e let
t e re di associazioni padro
na l i . dove si fa del vero e 
propr io Terrorismo psicolo
gico. a d d i t a n d o la nuova 
l e s s e come u n a s c i a g u r a 
naz iona le ed a c c u s a n d o in 
blocco i pa r t i t i democra t i c i . 

Ancona 
Anche .se il Connine di An

cona ha rinviato la discus
sione e approvazione della di
visione del territorio della 
città da giunta ha accolto 
la richiesta di proroga e. 
spressn dal gruppo della D O , 
questo ritardo non pregiudi-
eberà l'applicazione della nuo
va di.-ciplina legislativa. 

In una nota della anuni-
nistra/ione si e latto notare 
ieri che. a parte l'imminenza 
della approva/ione ilei prov 
vedimeli to (è slittato a lune 
di prossimo li no\emine», esi 
.ite la possibilità di adegua
mento del canone secondo 
quanto previsto dall'art. tì-

Nella maggiore città delle 
Marche si registra un nume
ro considerevole di s t ra t t i 
che s tanno arrivando ni que
sti giorni. D.i dati clic ab 
bi.imo appreso dal SUNIA si 
può valutare che esistono 
presso la premia cit tadina 
ben 300 sfratti, la cui esecu
zione si prevede avvenga en
tro l'aprile del prossimo an
no. Altre a ciò ne s tanno 1 toc
cando altri : sicuramente più 
di 500. 

Trovare casa in affitto og
gi ad Ancona, sia al centro 
che in periferia, e prat ica. 
niente impossìbile. Da una 
indagine compiuta dal SU 
NIA in alcuni quartieri eit 
tadini si e potuto appurare 
che ben 750 appartamenti ri
sultano vuoti e che la m a s 
cioranza di essi sono in ven
dita. 

Anche nella provincia la si
tuazione non è migliore A Se
nigallia e lungo tut ta la fa
scia costiera ad aggravare le 
cose c'è il turismo estivo: mol
ti proprietari preferiscono af. 
fittare pochi me.si all 'anno e 
tenere la casa poi chiusa. Un 
caso positivo da segnalare a 
Fabriano: la locale ammini
strazione comunale è riuscita 
ad impiantare, prima in tut
ta la regione, una anagrafe 
dell 'utenza. 

Macerata' 
Scarsa conoscenza della 

legge di recente approvazio
ne. incertezze sui tempi di 
applicazione concreta e con
fronto aperto tra forze po
litiche e organizzazioni de
mocratiche caratterizzano il 
dibat t i to at torno alla nor
mativa per l'equo canone an
che n livello provinciale. 

In particolare, a Macera
ta il problema è reso più 
comp'esso dalla opera t ivi' à 
ancora .scarsa dei comitati 
di quartiere, nel miglioro dei 
casi insediatisi solo qualche 
set t imana fa. Tocca a loro 
prendere vi.-ione e pronun
ciarsi in merito alla propo
sta avanzata dall ' ammini
strazione comunale in rela
zione alla divisione in «zo
ne » della città, ai fini della 
fissazione dei coefficienti. 

A tale proposito il comita
to ci t tadino del PCI ha pro
posto di rinviare di qualche 
tempo la ratifica della rela
tiva delil>era. per da r modo 
alla ci t tadinanza di confron
tarsi realmente sui nodi del 
problema. Una prima indi
cazione che ha fatto seguito 
alia proposti del Comune ri
guarda la richiesta di espan
dere l'are» periferica, casi da 
mantenere su, livelli più ac
cessibili i fitti. 

La questione, in termini 
p.ù o meno .simili, è intanto 
all 'attenzione degli ammini
stratori dogli altri centri del
la provincia (è di ieri sera 
la t rat tazione del problema 
da parte del Consiglio comu
nale di S Severino). Sul pia
no concreto, da segnalare la 

iniziativa assunta dalla Ca 
mera del Lavoio e dal SUNIA 
di creare in tutti ì maggio 
ri centri della provincia com 
missioni di consulenti e di 
tecnici a disposizione di quei 
cittadini ciu» avessero bìso 
uno di chiarimenti e .spiega 
z.oni. 

Pesaro 
Nella sola città di Pesaro 

-sono dai 13 ai 14 nula ì mi 
elei familiari che abitano ca 
•se in aflit to Moltiplicando 
per due quel numero si de
termina la quantità esatta. 
ed imponente, d-lle parti ili 
contesa (inquilini e proprie 
tari» che .soltanto nel capa 
luogo .sono in'ere.-.>ate a', cai 
coUi dell'equo canone 

Nella provincia di Pesaro 
e Urinilo la legge 'M2 ha su-
.-citato un grande dibatti to 
tra i cittadini che hanno ac
colto nel complesso favore
volmente il piovwdiinento. I 
Comuni maggiori hanno gin 
provveduto a delimitare T. 
territorio in zone su cui ap 
plicare ì diversi coefficienti. 
Dopo l'approvazione della 
proposta di zonizzazione nel 
consiglio comunale di Posa 
l'o, anche a Fano è stata ap 
provata all 'unanimità una 
delibera dello stesso tipo. 

Come si sa i coefficienti in
dicati dai Comuni servono 
ad effettuare uno dei sei cai 
coli necessari a determinare 
;i canone di aflitto. Si pon 
gono pertanto non pochi prò 
blemi per al l i t tuart e prò 
pnetari di abitazioni. Alcun: 
gruppi di giovani laureai ' 
senza lavoro hanno costituì 
to uffici per il calcolo dei ca 
noni. Anche alla Camera dei 
Lavoro di Pesaro è possihih 
ottenere informazioni, rat; 
gitagli e assistenza. La sezio 
ne del SUNIA (sindacato in 
qililini) è funzionante pres 
.so la sede sindacale di via 
Bertozzaii a Pesaro. Per ' ' 
calcolo del canone ci si p'.i-
rivolgere tre volte alla sett 
minia. 

Ascoli 
L'ultimo Comune (fra quel 

li interessati» della provincia 
di Ascoli Piceno ad attrezzar 
si per l'applicazione della leu 
gè sull'eque canone è stato 
quello del capoluogo. Appena 
l'altro ieri — in tempo co ' 
munque — è stata votata dal 
consiglio comunale la ripar 
tizione del territorio coinuna 
le nelle zone previste dall' 
art. 18 della legge. 

Non sono state previste in 
questa prima ripartizione le 
zone di degrado e quelle di 
pregio particolare. Esiste pe. 
rò l'impegno da parte dell' 
amministrazione comunale di 
arrivare, entro il 31 ottobre 
'79. a definirle, soprattut to 
quelle di degrado, particolnr 
mente numerose in città. 

Non disponiamo di dati cer 
ti sull 'intera provincia, ma. 
senz'altro, si registrano pa 
recchie lettere di restituzio 
ne per giusta causa degli im 
mobili adibiti ad abitazione 
Si t ra t ta , in sostanzi!, di 
preavvisi di sfratto. 

Si tra operando, da parte 
dei sindacati degli inquilini 
soprattutto, perché si vada. 
nella maggior parte dei ca
si. a soluzioni bonarie. Qual 
che consiglio di quartiere di 
Ascoli, per esempio (per lo 
meno esistevano proposte di 
questo genere) ha messo a d: 
sposizione dei cittadini prò 
pri membri p< r favorire le 
conciliazioni 

Resta il problema degli a! 
loggi sfitti. Nella sola citta 
di San Benedetto ve ne som 
centinaia e centinaia, riemp. 
ti solo nel periodo estivo. 

La DC ritarda la pubblicizzazione del Venidio Basso 

Ascoli vuol finalmente avere 
un teatro che sia della città 

I l porticato neoclassico del teatro visto dal convento d i 
San Francesco 

ASCOLI PICENO — «Entro , 
il 30 settembre. l'assessorato 
alia P.I. presenterà al con
siglio comunale una artico
lata proposta d; gestione e j 
di uso del teatro, accompa
gnata da un sommano pro
gramma per Tanno 1979 »: 
uno dei punti qualificanti del 
programma che sta alla ba
se nell'attuale governo della 
città d: Ascoli Piceno, la re
stituzione ad uso pubblico 
del teatro Ventidio Basso, 
trova ancora difficoltà ad es
sere attuato. 

Infatti, a tutt'oggi. la giun

ta municipale non ha adem
piuto a quanto prevede il 
programma. E" una delle di
mostrazioni di quanto, anche 
se d: ironte ad elementi po
sitivi e d: novità, ancora 
non si s.a « ri-so.ta una situa
zione di di->ag.o e d. r i tardo 
nel.a auuaz.one dell accordo 
di luglio e s; registra una cre
scente difficoltà della giun
ta a far fronte alle scadenze 
previste nell'accordo ». denun
ciava nei giorni scorsi il PCI 
in un suo comunicato. 

Ma non s; t r a t t a solo di 
ritardi che, a volte, possono 

-.--ere giU-stif.eat. dai.a com-
' .i.e^.s.ta e dalia moie dei pro-
, ."ìlemi che la giunta .si trova 
: td affrontare. La DC aseo-
• '-ina. nprend.amo il documen-
j o del PCI. -«continua a te 
• lere un a t t e s t a m e n t o con-
: raddittor.o -:- para'..zza me . 

causato in gran par te dalle 
i -uè non risolte contr.KÌd.zo-
! ai interne. Punti qualifican-
j :>. dell'accordo, quali :a ce-
i .-rione comunale del Ventidio 

Ba.-vFO. vengono rimessi :n di
scussione dai rappresentanti 
de r.eKe commission'.... ». 

Infatti il rappresentante 
de. per di più presidente del
ia commissione cultura. Forh-
m. contrariamente ad una 
prima presa di posizione de-
com.tato comunale de che 
sembrava orientarsi verro 
una gestione diretta da par 
te del Comune, alla pnm.i 
riunione deila commissione 
cultura (che doveva discute 
re le proposte dei diversi par-
t.ti dell'intesa sulla gestione 
del teatro) si esprimeva per 
una gestione mista. 

La posizione degli al tr i pat
titi : si sono espressi a que
sto momento con propri do
cumenti soltanto il PCI e il 

P a i . è chiaramente per una 
ge.-t.one diretta e pubblica. 
Alitile il PRI sembra orien
ta to .n questo .senso. 

C e da dire che la DC si 
e rimangiata la proposta 
e.spres.s.1 da Forlini in corri 
:n:.-.s.une ed ha a.s.-.curato 
che ne presenterà una nuih 
\ a . Il r i tardo accumulato per 
la det.nizione deila gestioni 
d«.-. Vent.dio cominc.a .t non 
e.stere pai giustificato. La D o 
deve sciogliere subito questo 
nodo. Non si vorrebbe che si 
o p r a s s e per perdere ulterior
mente tempo per arrivare, a: 
la fine, ad una gestione di
versa da quella pubblici. 

La politica culturale (il 
emonia e attività culturale) 
e una politica complessiva. 
E cer tamente non si può in 
tendere come gestione puh-
baca la possibilità da parts 
del Comune di utilizzare una 
s t rut tura per 30 40 giorni al
l 'anno e per ì restanti lasciar
la in mano a privati. Una 
volta che il comune, scadu
ta la convenzione con l'Ascw 
ii Calcio è ri tornato in pos
sesso del Teatro, non può. 
per altre vie. restituirlo, di 
fatto, ad altri privati. 

D.-sponendo a pieno di qu^ 
ai.t s t ru t tura -.i potrebbe ve 
ramente .mz.are un discorso 
nuovo nei campo deile a t t i 
vita cultural: ad Aacoii. Per 
questo no.i .sono più posstoi 
il proporle di rinvio sulla 
questione. Due mesi d: lem 
pò sono abbondantemente sul 
f.cienti per stabilire, una va. 
ta definito il tipo di gest.o 
ne. un programma di utiliz 
zo per il '79. Né s. possono 
accettare eventuali ob.ezio 
ni c r e a !a economicità del
la gestione pubblica d i re t ta . 
esperienze vicine (a Fermo 
e a L'Aquila) testimoniano a 
favore della gestione pub 
biica. 

Qualora .a commissione non 
r.esca a decidere nella proa 
sima numone. il problema 
dovrà essere posto all 'ordine 
del giorno del consiglio co 
munale. Quello della gestione 
del Ventidio e uno de; punti 
discriminanti dell'accordo. 
Chi lavora per ì tempi lun
ghi in realtà mira a far sai 
tare la passibilità di una fé 
stione diretta e pubblica de. 
teatro. 

Franco De Felice 
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.Dalla commissione affari economici 

Predisposto il piano 
di ripartizione dei 

fondi della quadrifoglio 
Nove miliardi di lire suddivisi per i diversi interventi in agricoltura 
Venerdì si terrà un incontro con gli operatori economici del settore 

PERUGIA — La legge « qua
drifoglio ». come è noto già 
da tempo, aveva destinato 9 
miliardi di lire per l'agricol
tura umbra. La commissione 
affari economici del Consiglio 
regionale ha, ora, studiato una 
proposta di suddivisione di 
questi fondi. 

I fondi risulterebbero così 
ripartiti: 1 miliardo e 875 mi
lioni per l'irrigazione, 811 mi
lioni per la forestazione, 2 
miliardi per i terreni di col
lina e di montagna, 2 miliar
di e 545 milioni per la zoo
tecnia. 507 milioni per l'or
tofrutticoltura. 127 milioni 
per la vitivinicoltura, 992 mi
lioni per le colture arboree 
mediterranee. Dopodomani. 
venerdì 3 novembre, queste 
proposte saranno oggetto di 
un incontro presso la sede 
del Consiglio regionale pro-

Merco led ì i l 
C.R. del PCI 

Per mercoledì 8 novem
bre è convocato il comita
to regionale del PCI. A l l ' 
ordine del giorno ci sono 
due punti: Iniziative di 
massa per uscire dalla 
crisi (relatore Carnieri), 
iniziative In preparazione 
del congresso nazionale 
(relatore Galli). 

La riunione comincerà 
alle ore 9,30. 

mosso dalla Commissione af
fari economici con gli opera
tori del ramo. 

La proposta di programma 
regionale 78 per attuare in 
Umbria la legge « Quadrifo
glio » è coerente, ha affer
mato la commissione affari 
economici, con il secondo pia
no di sviluppo della regione 
e con il piano agricolo-alimen-
tare: l'impegno regionale è 
particolarmente centrato sul
la valorizzazione dell'impre
sa familiare a conduzione di
retto-coltivatrice singola o as
sociata che, attraverso muta
menti e rinnovamenti tecnolo
gici, associativi, organizzati
vi. può essere resa partecipe 
e protagonista di un'agricol
tura moderna. 

L'intervento regionale, in 
.sostanza, oltre che tendere a 
risultati economici e produtti
vi, si preoccupa di creare la 
condizione per una migliore 
qualità della vita nelle cam
pagne; e specialmente in 
quelle più disagiate di alta 
collina e di montagna dove 
la costruzione di strade, ac
quedotti. linee elettriche e lo 
ammodernamento delle case 
può consentire anche forme 
di agri-turismo attualmente 
impossibili. 

La commissione affari eco
nomici ha fatto rilevare an
che il fatto che l'agricoltura 
umbra è caratterizzata da una 
eccessiva frammentazione del
la proprietà per cui sono ne
cessarie iniziative per elimi
narla. 

Per quanto concerne i sin
goli settori di intervento si è 
ribadito la validità delle linee 
seguite fino a qui. Un ruolo 
determinante si riconosce an
cora alla cooperazione e al
l'associazionismo (« sempreché 
ci si basi su regole di ge
stione da impresa moderna >. 
Obiettivo essenziale è il pas
saggio da interventi pubblici 
di carattere assistenziale a 
quelli di promozione di im
presa, visti come correttivi 
delle « alterazioni > prodotte 
dall'economia di mercato, co
munque da salvaguardare. 

In questa prospettiva rien
tra « una sana utilizzazione > 
dei terreni di proprietà di en
ti pubblici, di quelli incolti o 
insufficientemente coltivati. 
Potranno essere studiate par
ticolari forme di aziende che 
esercitino un ruolo di promo
zione produttiva o persegua
no lo scopo di favorire i prò-
cessi di ammodernamento. 

Da ultimo c'è da sottolinea
re il fatto che la giunta re
gionale tenuto conto che il 
1978 sta per finire e degli 
orientamenti emersi nei grup
pi di lavoro durante le con
sultazioni avute con tutte le 
organizzazioni e gli enti inte
ressati ha ribadito recente
mente l'opportunità di proce
dere rapidamente al varo del 
programma. 

Sempre la giunta regionale 
si è impegnata a presentare 
una relazione sui prqvvedi-
mcnti adottati e sui risultati 
raggiunti. 

Per lo sciopero generale 

Paralizzate tutte le 
attività produttive 
a Città della Pieve 

Vasta solidarietà ai 50 lavoratori della Fornace 
ILPA - La manifestazione in piazza Plebiscito 

CITTA' DELLA PIEVE — 
Alle 10 di ieri mat t ina , 
31 ottobre, tu t te serrande 
metalliche degli esercenti. 
dei commercianti di Città 
della Pieve si sono abbas
sate. 

Dalle fabbriche, Buropa. 
Stamperia. Metalmoda. dal
le campagne, dagli uffici, 
dalle banche 1 lavoratori 
sono confluiti in piazza 
Plebiscito per dare luogo 
alla manifestazione di so
lidarietà per i 50 operai del
la fornace Ilpa da ormai 
oltre tre mesi senza lavoro 

Uno sciopero generale 
unitario comunale profon
damente senti to e condivi
so dall ' intera popolazione 
del Pievese, conscia della 
gravità della situazione che 
è venuta a crearsi per la 
intransigenza, il gioco spor
co, scorretto e la specula
zione dei proprietari della 
Ilpa Fernando Benemlo e 
Mario Pernìcini che miran
do solo al loro egoistico in-

• DOMENICA 
DIFFUSIONE 
DELL'UNITA* 

PERUGIA — In provincia 
di Perugia, nel quadro del
le dieci giornate del tesse
ramento , per domenica 5 
novembre è s ta ta indet ta 
una diffusione straordina
ria dell 'Unità con l'obiet
tivo di triplicare il norma
le numero di copie diffuse 
la domenica. 

teresse hanno licenziato gli 
operai dichiarando solo a 
parole la loro disposizione 
alla vendita della fornace. 
ma in real tà giocando al 
rialzo delle loro richieste 
ogni qualvolta la contro
par te (un gruppo di im
prenditori locali) • si è av
vicinata alle pur esose ri
chieste di vendita. 

Lo sciopero generale co
munale . totalmente riusci
to. non ha voluto signifi
care sol tanto solidarietà 
con 1 50 operai della for
nace Ilpa, ma prima gran
de manifestazione popolare 
per bat tere il gioco al rial
zo che ha portato alla rot
tura con ì nuovi acquiren
ti e per costringere i pro
prietari Benemlo e Perni-
Cini alla t ra t ta t iva seria e 
alla r iaper tura della for
nace ; ha voluto essere an
che richiesta al governo 
per avere risposta seria e 
positiva attraverso l'appli
cazione della 183 alla do
manda del « Centro Ita
lia Prefabbricati» di Pò 
Bandlno; ha voluto essere 
sollecitazione al tribunale 
di Orvieto per la defini
zione della azienda « Le 
Coste» che rischia lo sfa
scio. 

L'appello delle organiz
zazioni sindacali CGIL. 
CISL. UIL e del sindaco di 
Città della Pieve è s ta to 
recepito da tut t i i lavora
tori. dalle categorie sociali 
e professionali, dai giovani 

Torna a Pian di Massiano 
l'antica «Fiera dei morti» 
Presentata la manifestazione in una conferenza stampa a Palazzo dei Priori 
Una interessante ricostruzione delle curiosità storiche - Corse speciali ATAM 

• Una con
suetudine 
antica 
di secoli 
si ripete 
per tre 
giorni 
da domani 
a Perugia 
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Rispettate le scadenze della legge 

In provincia di Terni 
è tutto pronto per 

attuare l'equo canone 
A p p r o v a t i anche da l cons ig l io comuna le d i Na rn i 
I coef f i c ien t i - A f fo l l a t i ss im i g l i u f f i c i de l SUNIA 

TERNI — Tutti i comuni del
la provincia sono pronti per 
l'applicazione dell'equo cano
ne. Dopo quelli di Terni, A-
melia e Orvieto, anche il 
consiglio comunale di Nanni 
ha approvato, nella seduta di 
ieri, la suddivisione in zene 
del proprio territorio comu
nale. 

I comuni hanno quindi ri
spettato le scadenze previ
ste dalla legge. Per quanto 
riguarda Narni, sono state 
indicate le seguenti zone: il 
* centro storico », dove ver
rà applicato il coefficiente 
1.30 e che è ristretto agii 
edifìci che si affacciano su 
piazza dei Priori e su via 
Garibaldi : nella restante par
te del centro storico sarà ap
plicato il coefficiente 1.20: 
c'è poi una « zona periferi
ca » che comprende tutte le 
frazioni, la periferia di Nar
ni, il centro urbano di Nami 
Scalo, dove sarà applicato il 
coefficiente 1; una ristretta 
area di Nami Scalo, quella 
che si trova nell'immediata 
vicinanza della stazione fer
roviaria, avrà va coefficiente 
pari a l l ' 13 ; tutta la restante 
parte del territorio comuna
le è considerata « zona agri
cola » con un coefficiente del
lo 0.85. 

Come si vede si è cercato 
di limitare al massimo le 
aree dove deve essere appli
cato un coefficiente più alto 
e tn pratica questa area è 
•tata ridotta ai soli edifici 
che costituiscono il «centro 
direzionale di Narni ». 

Per quanto riguarda gli al
tri comuni, le uniche incer

tezze riguardano il comune 
di Giove, che ha 1500 abi
tanti e che ha avuto, negli 
ultimi anni, un incremento 
demografico superiore alla 
media nazionale. 

In questo caso la legge pre
vede un meccanismo parti
colare. Il dubbio nasce dal 
fatto che l'aumento della po
polazione ha subito, in alcu
ni periodi, un brusco arre
sto. Da qui ne deriva una 
sene di incertezze, clic do
vranno essere chiarite dagli 
appositi uffici governativi. 

A Terni. Orvieto e Amelia 
è stato istituito un « ufficio 
case ». che darà ai cittadini 
tutte le informazioni che sa
ranno richieste. L'ufficio ca
sa del comune di Terni co
mincerà a funzionare da do
mani, presso la sezione urba
nistica, che si trova sopra al 
cinema Politeama. 

Gli uffici del SUNTA, il sin
dacato degli inquilini, sono 
in questi giorni affollatissi
mi. In poco tempo sono sta
ti effettuati più di 300 con
teggi per i fitti. « Fino ad 
oggi — afferma Ermanno E-
miliozzi. uno dei responsabili 
del SUNIA provinciale — non 
abbiamo avuto contestazioni 
né da parte degli inquilini 
né da parte dei proprietari. 

« Forse le contestazioni ver
ranno successivamente, per 
adesso slamo ancora alla fa
se del conteggi e tutto sem
bra filare liscio. Ci troviamo 
soltanto di fronte a qualche 
piccola irregolarità nel con
teggio del canone da parte 
dei proprietari. Ma sono an
cora casi sporadici ». 

Sarà costruito dalla società «Minerai Umbra» 

Un nuovo impianto a Nocera Umbra 
per l'uso delle sorgenti minerali 

! 

Siglato l'accordo alla Regione - L'amministrazione comunale rilascerà a breve termine la 
licenza di costruzione - Saranno riassorbiti i dipendenti della società « Fonti Riunite » 

NOCERA UMBRA — « L'amministrazione comunale di Nocera Umbra rilascerà a breve termine le licenze edilizie; la società 
"Minerai Umbra" costruirà un nuovo impianto a Nocera per l'uso di tre sorgenti minerali ("Cacciatore", "Angelica" e 
"Flaminia") non appena ricevute le licenze; tutto il persona le della fallita società "Fonti Riunite" vtrrà riassunto non 
appena ottenuta la cassa integrazione o, se ciò non avvenga, appena pronti i nuovi impianti ». Questi i punti salienti dell' 
accordo siglato presso il dipartimento problemi economici de Ila società « Minerai Umbra », delle organizzazioni sindacali, 
del cdf delle ex-fonti riunite e dal sindaco di Nocera Umbra. L'atto ufficiale è una positiva conferma degli impegni già da 
tempo annunciati dalla so
cietà Minerai Umbra, ed è 
stato siglato al termine di 
un lungo dibattito presiedu
to dall'assessore regionale al
l'industria Alberto Provanti-
ni, presente anche il consi
gliere regionale Ariodante Pi-
coti. 

Il grande assente dell'incon
tro è stato però il curatore 
fallimentare della società 
« Fonti Riunite ». Il dottor 
Luigi Schioppa con un tele
gramma ha infatti informa
to la Giunta regionale che 
non avrebbe partecipato al
la riunione. 

Per la verità gli impegni 
ufficialmente assunti dalla 
società Minerai Umbra a-
vrebbero potuto certamente 
interessare anche il curato
re della vicenda fallimenta
re delle Fonti Riunite. Di 
fatto se la Minerai Umbra 
garantisce in ogni caso le 
prospettive di occupazione per 
i 65 addetti alle ex Fonti Riu
nite la rapida conclusione 
della vicenda fallimentare 
potrebbe anticipare i tempi 

E' noto infatti che la so
cietà Minerai Umbra aveva 
presentato alla magistratura 
la richiesta di acquisto per 
i beni delle fonti riunite. La 
trattativa privata per que-
sto non è stata però conces
sa dal tribunale ed il cu
ratore fallimentare ha fissa
to al gennaio prossimo l'ef
fettuazione della prossima a-
sta di vendita. 

Ma il caso è ormai noto 
ed è altrettanto nota l'esisten
za fino ad ora di un'unica 
domanda di acquisto per Fon
ti Riunite, quella appunto del
la Minerai Umbra. 

Probabilmente dunque l'in
contro avvenuto al diparti
mento problemi economici 
della regione avrebbe potuto 
fornire ulteriori elementi al 
magistrato che cura il falli
mento e che. per questa via, 
s; sarebbe trovato diretta
mente m contatto con tutti 
quelli, compresi 1 rappresen
tanti dei lavoratori, che sono 
interessati alla conclusione 
del fallimento. 

Non sappiamo se si sia trat
tato di una scelta personale 
del giudice o se preoccupa
zioni di ordine procedurale 
abbiamo impedito al dottor 
Schioppa di partecipare al
l'incontro. 

E* certo però che il lungo 
iter procedurale del fallimen
to ormai non giova a nessu
no. tanto più che l'inverno 
ormai incipiente rende sem
pre più ravvicinato il rischio 
di rapido deterioramento dei 
beni della Fonti Riunite (in 
massima parte di tratta di 
migliaia di bottiglie stivate 
all'aperto nel piazzali di No
cera). 

Sollecitazioni ad una rapi
da conclusione del fallimen
to continuano ad arrivare dai 
lavoratori dell'ex Fonti Riu
nite ed a maggior ragione 
dopo la conclusione della po
sitiva trattativa. 

Revocato 
lo sciopero 
ad oltranza 

a Narni 
NARNI — E* cessato lo scio
pero ad oltranza degli ospe
dalieri di Narni: la decisio
ne è stata presa ieri pome
riggio al termine di una af
follata assemblea che si è 
protratta per oltre quattro 
ore. Per la federazione lavo
ratori ospedalieri provinciale 
erano presenti Stocchi e Ber-
sani. 

Da oggi quindi scatterà al
l'ospedale di Narni lo stato 
di agitazione, in forme ana
loghe a quelle già in atto ne
gli ospedali di Terni. Orvieto 
e Amelia. Saranno perciò ga
rantiti tutti i servizi al fine 
di evitare ogni disagio al ma
lati. Quello narnese era 1' 
unico ospedale della provin
cia di Terni nel quale era 
stato indetto Io sciopero ad 
oltranza. 

Alla decisione di rivedere 
questa posizione si è arrivati 
ieri dopo un serrato confron
to e un voto che ha visto la 
maggioranza dei lavoratori 
schierarsi con le indicazioni 
della FLO. 

Presentata 
la nuova 
guida del 

Touring Club 
PERUGIA — Germano Mar-
ri, Massimo Arcamone, Al
berto Provantini, l'arcivesco
vo Lambruschini. il questore 
Fanello, il presidente della 
corte d'appello Rosi Cappel
lani, erano solo qualcuna del
le autorità che ieri sera han
no presenziato alla presenta
zione alla Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni della guida 
« Umbria » del Touring Club 
Italiano. 

Il sovrintendente ai monu
menti e alle gallerie dell'Um
bria Francesco Santi, uno 
dei più validi consulenti per 
la realizzazione dell'opera, è 
stato il relatore ufficiale. 

La nuova guida, curata da 
Antonio Canino e da altri e-
sperti del TCI. intende imi
tare non solo a percorrere 
l'Umbria « immutabile e sug
gestiva dei paesaggi collinari 
umanizzati dai coltivi e dai 
borghi medievali ricca di sto
ria e d'arte e di tradizioni 
popolari e mistiche *. 

Riuniti in 
assemblea 

i lavoratori 
della Perusia 

PERUGL\ — C'erano i dipen
denti del calzaturificio « Pe
rusia » al gran completo ieri 
pomeriggio nell'assemblea che 
si è tenuta presso lo stabili
mento. Insieme a loro, a di
scutere i rappresentanti di 
tutte le forze politiche. 

L'argomento del serrato di
battito: il futuro della fabbri
ca di S. Sisto. La vertenza 
è iniziata ormai da lungo 
tempo e venerdì aDa Regione 
dovrebbe svolgersi un incon
tro decisivo con la controfi
nanziaria. il gruppo pubbli
co che ha abbandonato l'azien
da nell'occhio del ciclone. 

Sindacati e operai hanno 
voluto arrivare « attrezzati » 
a questo importante confron
to e prima di tutto hanno de
ciso di consultare i partiti 
per conoscere il loro parere 
in materia. 

Del resto Contrifinanziaria 
e DC non sono poi entità così 
distanti ed incomunicabili fra 
loro. 

PERUGIA — Sino al 1821 si 
chiamava « la fiera di ognis
santi », da allora in poi « dei 
morti ». La storia della ma
nifestazione perugina è lun
ghissima e non si ferma cer
to ai primi decenni dello scor
so secolo. Il primo documen
to che accenna a questa «con
suetudine» risale nientemeno 
che al 1260. 

Allora i produttori, spesso 
provenienti dalla campagna. 
esponevano le loro merci a 
Porta S. Pietro. Non poca im
portanza aveva la zootecnia 
che divenne poi un reparto 
a sé dell'iniziativa con una 
sede particolare: l'attuale 
piazza d'Armi. Il 2 Novembre 
ci sarà la consueta riapertu
ra e chi taglierà il nastro 
quest'anno non potrà far a 
meno di pensare che dietro di 
lui ci sono ben 7 secoli di 
storia. 

Il Comune di Perugia lo ha 
scoperto, a seguito di una det
tagliata ricerca sull'argomen
to « fiera », condotto dai mas
simi responsabili della biblio
teca di Perugia, dall'archi
vio centrale dello Stato, dal-
l'AUDAP. dall'ente di turismo 
e dall'istituto di antropologia 
culturale della facoltà di let
tere. I risultati del lavoro so
no già stati trasportati su pan
nelli e saranno leggibili a 
tutti i visitatori delia mostra 
sulla fiera che vorranno da 
oggi visitare l'atrio di Pa
lazzo dei Priori. 

Nel 12G0. indica il primo 
documento di archivio, la ma 
nifestazione era già una con
suetudine. Una giovane stu
diosa confessa: « Forse la na
scita risale addirittura all'epo
ca romana ». Aldilà delle in-
tertezze cronologiche resta la 
lunga storia della « fiera dei 
morti o di ognissanti ». Le cu
riosità non sono poche: anche 
nel 300 « la fiera » aveva una 
sorta di luna Park dell'epo
ca. Si trattava allora di un 
palio e della corsa del toro. 

Nel 500 poi iniziarono all'in
terno della manifestazione le 
tenzoni cavalleresche, le gio
stre insomma. Una tradizio
ne questa che non ha lascia
to nessuna traccia a Perugia. 
al contrario di Foligno e Nar
ni. La tarda proiezione paio
no piuttosto essere « i barac
coni » che già da qualche gior
no sono presenti al Pian di 
Masciano. Queste notizie e 
osservazioni sono venute da 
una conferenza stampa pres
so la sala rossa di Palazzo 
dei Priori alla quale oltre agli 
assessori comunali Giacché e 
Ponsi hanno partecipato anche 
il direttore della biblioteca. 
la dottoressa gazzerini e Gio
vanna Casasrande del-
l'AUDAP (diplomati archivisti 
e palcnlosiì. 

Le conoscenze storiche ne 
quisite. anche a testimonian
za di uno studio non certo fi
ne a sé stesso, hanno pro
dotto come conseguenza un 
sostanziale mutamento della 
dell'impianto della fiera che 
si aprirà domani al Pian di 
Massiano. Prima di tutto è la 
presenza di una folta rappre
sentanza dell'artigianato um

bro: ben 23 «bandii» ed in 
futuro dovrebbero crescere. 

Il ritorno ad una struttura 
tradizionale non poteva certo 
significare una bella tenzone 
cavalleresca al posto magari 
delle montagne russe, ha vo
luto piuttosto essere * un ri
torno v o meglio una risco
perta sul piano delle merci 
presenti: più produttori e me
no commercianti. 

Il numero degli ambulanti 
— ha informato Giacché — è 
infatti quest'unno notevolmen
te diminuito: dagli oltre 800 
dell'ultima edizione si è pas
sati agli attuali 3(56. L'area a 
loro disposizione sarà sempre 
gli oltre 40 mila metri qua
drati del Pian di Massiano. 

Una volta entrati « nella 
contemporaneità » gli ammini
stratori di Palazzo dei Priori 
hanno voluto ieri mattina for
nire numerose notizie utili a 
tutti i visitatori della fiora. 
I 2/3 dell'area sono attrez
zati per « i banchi ». che que
st'anno avranno singolarmen
te più spazio a loro disposi
zione. 1/3 sarà invece desti
nato al luna Park. La zona è 
stata attrezzata con servizi 
igienici e di ristoro. 

L'Atam fornirà per quattro 
giorni (dal 2 al 5 novem
bre) servizi di collegamento 
con il Pian di Masiano mol
to fitti: dovrebbe passare, al-
l'incirca, un mezzo ogni 5 mi
nuti. 

Lo linee di cui i cittadini 
potranno usufruire per rag
giungere la fiera sono l'86 e 
il 36. 

L'assessore Ponzi, nel cor
so del suo intervento ha ri
cordato l'importanza della ri
costruzione storica della fie
ra fatta, non solo sul piano 
dei risultati immediati, ma an
che su quello di un nuovo 
rapporto con i centri di cul
tura cittadini e di uno ap
proccio diverso nei confronti 
della manifestazione dei morti. 

Non più. esclusivamente mo
mento per un grande giro di 
affari, ma anche occasione 
per ricostruire la storia so
cio-economica di Perugia e 
dell'Umbria. Su questo terre
no sono emerse diverse ed 
interessanti ipotesi di lavoro. 

L'amministrazione comuna
le ha intenzione di pubblicare 
un « quaderno •» che contenga 
tutti i materiali sin qui ri
trovati. Potrebbe significare 
l'inizio di una ricerca che va 
aldilà della fiera dei morti, 
in grado di fornire risultati 
originali sia sul piano dei 
contenuti che su quello del 
metodo. 

Intanto da domani i peru
gini inizieranno «le grandi 
compere » sui banchi del Pian 
di Massiano-, èome-^Ofr-wini fa 
i loro antenati. La consueti) 
dine sì ripete. 

G. Me. 

Tra i metalmeccanici d i Terni 

Consultazione di massa 
per il nuovo contratto 

A v v i a l a la d iscussione sul la p ia t ta fo rma de l la FLM 
La coerenza con la l inea dell'EUR 

TERNI — I metalmeccanici 
ternani hanno avviato lunedi 
« una grande consultazione di 
massa » sulla piattaforma ri-
vondicativa per il prossimo 
contratto. Presso il salone del-
l'ANClFAP. lunedì, per l'inte
ra giornata, si sono riuniti 
tutti i delegati della FLM. 

In discussione erano stati 
posti i contenuti della piatta
forma contrattuale. E' stato 
un primo appuntamento in pre
parazione di una fitta serie 
di iniziative, tra le quali lo 
sciopero di ieri alla « Terni », 
che faranno dei rinnovi con
trattuali una delle questioni al 
centro dell'attenzione pubblica. 

C'è già. come ha detto a con
clusione dall'assemblea Fau
sto Tortora, della FLM nazio
nale. chi paventa per l'aiiUm-

I no « il fantasma del mot al-
I meccanico ». come un ulter.o-

re possibile elemento che ron
da ancora più instabile il qua
dro politico 

« I lavoratori sanno — in
vece ha affermato Tortora --
che quando c'è una democra
zia adulta i rinnovi contrattua
li rappresentano una scadenza 

che rafforza la democrazia. 
che stimola la partecipazione 
e la discussione ». 

Tortora ha affermato che la 
coerenza con la piattaforma 
dell'Eur va misurata. i>er 
quanto riguarda i metalmecca
nici e il movimento sindacalo 
nel suo complesso, con il ri
spetto degli obiettivi priorita
ri che il sindacato si è dato 
e che sono: lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne. Mario Giovannetti della 
FLM provinciale ha insistito 
nell'affermare che la discus
sione deve essere incentrata 
sulla piattaforma nel suo com
plesso e non soltanto su singo
li aspetti, come la riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Il richiamo alla coerenza 
con la linea dell'Eur, al col
legamento con larghi strati del
la cittadinanza, soprattutto con 
i giovani in cerca di occupa
zione. è stata ribadita in tutti 
gli interventi. 

Lo hanno fatto in partico
lare Tamburini. Giovanelli. 
Zara. Pellizzari e gli altri nu
merosi delegati che sono in 
tervenuti nel dibattito. 

Intervista con il presidente provinciale dell'ente Marsilio Formiconi 

Presto nuovi servizi dell'INPS a Orvieto 
L'istituzione della sede comprensoiiale ritardata per la mancanza di locali — I nuovi orientamenti legati alla 
ristrutturazione dell'istituto — Da gennaio prenderà il via il potenziamento dell'attuale Centro Informazioni 

ORVIETO — Sulla mancata 
realizzazione di una sede zo
nale INPS in Orvieto corrono 
le voci e le ipotesi più dispa
rate. Qual è la verità? Lo 
chiediamo al compagno Mar
silio Formiconi. presidente 
del Comitato provinciale del
l'INPS. 

La istituzione di una sede 
zonale INPS di Orvieto tu 
proposta dal Comitato che 
presiedo e approvato dal Con
siglio di Amministrazione 
Centrale fin dal 1973. Gli an
ni che ci separano da quella 
data sono stati impiegati per 
reperire un edificio idoneo 
ad ospitare i servizi sanitari, 
amministrativi e automatiz
zati affidati aU"Eente. 

Le soluzioni di volta in vol
ta trovate sono andate siste
maticamente in fumo non 
certo per colpa di nessuno 
ma perché la situazione edi
lizia di Orvieto è soggetta a 
tutta una serie di vincoli per 
cui. nonostante i vari Incon
tri non si è riusciti ad Indi
viduare un insediamento cne 
conciliasse le esigenze tecni
che operative con la clvllis 
sima aspirazione degli orvt»»-
tanl per una «vitalizzarla 
ne del centro storico. 

In tutto questo tempo lo 
INPS non solo ha fatto il 
possibile per realizzare que
sta sua iniziativa ma ha an
che predisposto 1 mezzi tec
nici umani necessari alla pra

tica attuazione. Non è un 
mistero che a decorrere dal 
luglio del "77 sono stati as
sunti. con destinazione Orvie
to. alcuni vincitori di con
corso per le categorie di con
cetto. esecutiva ed ausiliaria. 

E" vero che oggi la que
stione della Sede di Orvieto 
è stata accantonata dallo 
INPS per sopravvenuta man
canza di fondi? 

Smentisco nel modo più 
assoluto questa ipotesi. La 
verità è che 11 Consiglio di 
Amministrazione, vista la ma
teriale Impossibilita di repe
rire i locali, non ha potuto 
inserire Orvieto nel plano di 
decentramento a breve e me
dio termine. Inoltre la re

cente ristrutturazione tecni
ca dell'istituto e la dotazione 
alle sedi periferiche di centri 
elettronici autonomi hanno 
profondamente mutato i cri
teri di decentramento in 
quanto queste sofisticate ap
parecchiature, per una loro 
raz.ona'e ed economica utiliz
zazione. necessitano di com
prensori di dimensioni ass.»! 
più ampie di quelle che con
traddistinguono l'Orvietano. 

Il Comitato Provinciale do
po aver preso atto della im
possibilità di inserire Orvie
to nel piano di decentra
mento nazionale ha nuova
mente considerata l'esigenza 
di assicurare comunque lo 
espletamento di alcuni ser

vizi In loco, deliberando sin 
dal gennaio di quest'anno il 
potenziamento operativo del
l'attuale centro informazioni. 

A questo fino il Comitato 
ha richiesto ed ottenuto dal 
Consiglio di amministrazio
ne l'autorizzazione per un» 
ulteriore locazione che con 
sentirà di raddoppiare l'at
tuale disponibilità logistica 
degli uffici di Orvieto. I la
vori di sistemazione sono In 
fase avanzata e dovrebbero 
terminare prima della fine 
dell'anno. Nel frattempo so
no state poste in atto alcu 
ne Iniziative per rendere più 
diretti e continui 1 rapporti 
con enti di patronato e con
sulenti del lavoro e l'attività 

sanitaria copre ora le neces
sità relative alle visite di 
prima istanza ed a quelle col
legiali in fase di ricorso. . 

Ma. ci sarà la possibilità di 
pagare in Orvieto almeno Is 
prestazioni più importanti? 

Il continuo progredire della 
tecnologia elettronica potreb
be consentire, anche a non 
lungo termine, il collegamen
to degli uffici di Orvieto con 
Il computer della Sede Pro 
vinciale, cosi da permetter» 
all'Istituto di gestire sul po
sto alcuni servizi di prima
ria importanza per rutena» 
del comprensorio. 
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SICILIA - I partiti della maggioranza si riuniscono su richiesta Pei e Psi Giudizio positivo del PCI 

Risolta la lunga 
crisi alla Provincia 
di Potenza: eletta 

» . • • • • . -r h . » . . A-v • . -,, ! la nuova giunta 
I dirigenti regionali verificheranno 1 attuazione degli accordi di primavera - Ieri comitato regiona- ! <=f 

le del PCI dopo lo sciopero regionale -1 problemi della programmazione e degli obiettivi di sviluppo i Coinvolgimento dei partiti della maggioranza 

«Vertice» dei segretari sul programma 

Si Dreuara lo sciopero del 7 
Dalla redazione 

PALERMO — I segretari re
gionali dei part i t i della mas 
gioranza autonomista si in 
contrano domani, giovedì 2 
novembre, per fare il punto 
sulla situazione politica in 
Sicilia. La riunione di mag
gioranza richiesta nei giorni 
scorsi dai segretari comuni
sta e socialista Parisi e Fio
rino serve a sottoporre all'at
tenzione delle altre forze poli
tiche e del governo della re
gione la posizione concordat i 
dai due partit i di sinistra per 
ottenere la concreta attuazio
ne del programma previsto 
dagli accordi di primavera 

Gli obiettivi posti dalla si 
nistra si legano -- è questa 
una delle riflessioni centrali 
a t torno alle quali è ruotato 
il dibattito del comitato regio 
naie comunista, allargato ai 
dirigenti delle organizzazioni 
di massa, svoltosi ieri a Pa
lermo - all 'alto grado dt 
combattività espresso in Sici
lia la scorsa set t imana con 
lo sciopero dell 'industria e 
alle prossime scadenze della 
giornata di lotta dell'agricol
tura del 7 novembre e della 
giornata di lotta meridio
nale del 16. 

La relazione di Nino Man-
nino. della segreteria regio
nale. ha fatto centro sulla 
necessità di innalzare il con
fronto nella battaglia di mas
sa al livello di due essenziali 
ordini di problemi. Il primo 
e la battaglia per la program
mazione democratica: un 
coordinamento di tu t te le ini
ziative e gli investimenti sta
tali e regionali, la battaglia 
su un primo programma m 
interventi che il comitato di 
programmazione dovrà vara
re. il bilancio poliennale, nel 
contesto dell'avvio della pro
grammazione e del decentra
mento con l'istituzione dei tre 
fondi per i comuni e la eli
minazione dei singoli capitoli 
delle funzioni da trasferire, 
!a moralizzazione e il risa
namento degli enti. La se
conda questione riguarda una 
proposta di sviluppo comples
siva. che. par tendo dalla ri
vendicazione di una profon
da revisione dei rapporti sta
to-regione ponga alcuni obiet
tivi qualificanti. 

Da qui, oltre cne le impor
tant i scadenze sindacali in 
programma per le prossime 
settimane, un fitto calenda
rio di Iniziative: manifesta
zioni per la riforma urba
nistica e la soluzione del fe
nomeno del'abuslvismo edili
zio: conferenza zonale di svi
luppo; le conferenze per la 
agricoltura: la lotta per l'oc
cupazione giovanile. 

Uno degli appuntament i 
più importanti , intanto, ri
guarda la battaglia per io 
sviluppo dell 'agricoltura: l'in
tensificazione della lotta del 
lavoratori della terra in vi
sta dello sciopero generale si
ciliano e della manifestazio
ne regionale a Palermo del 
7 novembre, viene ribadita 
dall ' importante presa di po
sizione unitaria della Peder-
braccianti CGIL, della Feder-
coltivatori CISL e della 
Uimec UIL siciliani. Le t re 
organizzazioni sottolineano la 
necessità di organizzare una 
partecipazione di massa, di 
mezzadri, di coloni, e com-
narteclpanti alla manifesta
zione; di promuovere un 
grande dibatt i to t ra i lavo
ratori . 

Ciò — affermano 1 sinda
cati — allo scopo di contro
battere i « tentativi strumen
tali che malamente maschc- i 
rati con fumose motivazioni. 
puntano a bloccare l'approva
zione del disegno di legge di 
riforma dei patti agrari >/. 
messi in a t to da «gruppi pai-
Iamentari — afferma la no
ta — legati agli interessi 
della proprietà assenteista ». 

Tale scelta di rinnovamen
to. affermano i sindacati, de
ve invece essere fatta con la 
massima rapidità, a per libe
rale grandi zone delia regio
ne dalla persistenza di rap-
pcrti produttivi ar re t ra t i che 
premiano la rendita assente.-
sta. frenando la capacita Im
prenditoriale di decine di mi
gliala di coloni, mezzadri e 
compartecipanti ». In parti
colare questa volontà dì pro-
eresso deve essere finalmen
te espressa — prosegue il co
municato — dal governo re
gionale. superando l'attua'*-
atteggiamento dell'assessori! 
to all 'agricoltura 

Il 25 novembre. Intanto. 
1 t re sindacati hanno indetto 
una grande manifestazione 
regionale a Campooello di 
Mazara (Trapani 1 e hanno 
rivolto un appello per una 
iniziativa unitaria sull'argo-
mento alla Coldiretti e alla 
Confcoltivatori. 

Venerdì un 
incontro 

alla Regione 
per la coop 

di Minervino 

BARI — I giovani disoccupati delia 
cooperativa agricola « Carmine Gior
gio » di Minervino Murge — che da 
mesi si battono per avere in fitto dal 
Comune 50 et tar i dell'azienda « Corsi ^ 
ora sotto gestione comunale — si sono 
portati , ieri mat t ina a Bari. Scopo del
l'iniziativa quello di prendere contatt i 
con i rappresentanti delle forze poli 
tiche per denunciare l 'atteggiamento 
provocatorio del sindaco de che si ri 
fiuta di concedere le terre. I giovani 
cooperatori si sono incontrati nella se 
de della Regione Puglia con il capo

gruppo del PCI compagno Giovanni Pa-
papietro ed il vicecapogruppo Giacomo 
Princigalìi, con il capogruppo del PSI 
D'Alena, con il capogruppo della DC 
Zingrillo, nonché con l'assessore regio 
naie all'agricoltura Monfredi. Contatt i 
telefonici si sono avuti anche con il 
segretario provinciale della DC Ferite-
chia. I giovani hanno rinnovato la lo 
ro richiesta di ottenere i 50 et tari di 
terra in fitto ed hanno chiesto di ope 
rare presso il sindaco de affinché de
sista da questo ingiustificato atteggia 
mento negativo che, per altro, non «•> 

condiviso da tutt i i consiglieri comu 
nali di Minervino e dall 'intera DC lo
cale. E* da .segnalare infatti a questo 
proposito che il capogruppo de al Co 
mune di Minervino Antonio Di T r u 
' u n giovane che proviene dalie tile del 

la Coldiretti) si è dimesso dalla carica 
perché non condivide la posizione del 
sindaco de. 

L'iniziativa dei giovani cooperatori 
ha avuto un primo successo. A concili 
sione degli incontri si è deciso che ve 
nerdi ci sarà un incontro alla Regione 
Puglia. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I risultati del
le elezioni amministrative per 
il rinnovo dei consigli comu
nali di Muro Lucano e Mar 
siconuovo (al di sopra dei 
5 mila abitanti) della pro
vincia di Potenza, consolida
no le posizioni del nostro 
partito, come abbiamo già 
sottolineato ieri sul giorna
le, pubblicando i risultati del
la consultazione, segnando un 
notevole aumento in voti e 
percentuali a Muro (più :i 
seggi) frutto anche dell'ano
mala situazione di assenza 
della DC. mentre pur con
servando la stessa percentua
le. la perdita di un seggio a 

! Marsiconuovo 
Il ie.it elettorale. r,ui pi;'-e 

est rema monte limitato (ha 
interessato poco più di 10 nu
la elettori» consente alcune 
considerazioni politiche nella 
la-->e delicati.-.->mu della vita 
regionale e nazionale. Innan
zi tutto se da Marsico Nuo
vo viene la riconferma ohe 
il ruolo di opposizione logo
ra il partito della DC — ho 
postante le incertezze e '.e 
divisioni dei partiti della si
nistra — da Muro il balzo 
in avanti del nostro partito 
è senz'altro frutto della stra
tegia unitaria e antifascista 

Per quanto riguarda la si
tuazione della provincia di 
Potenza, con la nomina del 
la nuova giunta — anche se 
permangono piccoli problemi i 

nella assegnazione degli as
sessorati ai socialdemocrati
ci — è stata risolta la lunga 
crisi che durava ormai da 
sei mesi con la sottoscrizio 
ne di un documento di ag 
giornamento da parte dei 
partiti della maggioranza pio 
grammatica. L'esecutivo, con 
la riconferma del presidente 
de Di Nubila. presenta alcu
ne novità negli incarichi dei 
dipartimenti e con l'uscita 
dell'assessore Di Mauro dal 
PSI sostituito dai socialde
mocratico Lo Penta. 

Un giudizio positivo è sta
to espresso m consiglio "dal 
compagno Fasanella capo
gruppo consiliare, che, ricor 
dando il punto qualificante 
del documento sotto.-.cnuo 
un. tar iamente dai partiti de
mocratici. con il quale ven 
gono introdotte .< serie garan
zie at te a favorire un con
creto coinvolgimento nella 
conduzione amministrativa 
dei partiti non presenti in 
giunta », ha anche evidenzia 
to la contraddizione politica 
della DC di discriminare il 
PCI pur riconoscendogli il 
ruolo di maggioranza 

Si trat ta, adesso, di dimo
strare nei fatti da parte del
la nuova giunta — che pre 
senta fra l'altro alcuni avvi
cendamenti di assessori de — 
la volontà di ridare dignità 
al lavoro deìlamministrazio 
ne provinciale 

Arturo Giglio 

Sulla crisi al Comune lettera aperta del PCI a socialisti e socialdemocratici 

A Palermo è in gioco il ruolo della sinistra 
La città ha bisogno di rinnovare la sua vita politica e non di un tripartito in cui la sinistra è debole perchè non 
partecipa al governo con tutte le sue forze - Il rischio di una comoda copertura alle manovre democristiane 

Ancora in alto mare la soluzione della crisi alla Regione 

In Puglia non è più tempo 
dei soliti libri dei sogni 

Gli Incontri tra i partiti per definire un programma - Bozza ge
nerica in cui si parla di tutto e di niente presentata dalla DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi alla Re
gione Puglia sembra ancora 
lontana da una soluzione, m a 
nel frattempo si precisano 
sempre meglio le rispettive 
posizioni e i nodi reali che 
richiedono una soluzione sta
bile e dura tura . 

I contenuti delle t ra t ta t ive 
che sono proseguite ieri po
meriggio e che. nel momento 
in cui andiamo in macchina 
sono ancora in corso, riguar
dano, come si sa. l'avanza
mento del quadro politico da 
una par te e la formulazione 
di un programma di fine le
gislatura. dall 'altro Program
ma e quadro politico son due 
aspetti di una stessa crisi 
che si manifesta a livello isti
tuzionale con la crisi della 
giunta e comunque trova le 
sue radici nella società civi
le pugliese. 

C'è una tendenza in Pu
glia soprat tut to nella s t am. 
pa locale, ma anche da par te 
di qualche esponente politico 
a leggere la posizione dei co
munisti che hanno aperto la 
crisi in termini di pura ri
d i iesta di una corresponsabi
lità nella gestione della giun
ta. di a maggiore potere ». 

«La verità è tut t 'a l t ra — 
dice Papapietro. presidente 
del gruppo comunista alla 
Regione Puglia — noi siamo 
parti t i dalla scandalosa inef
ficienza della giunta dimis
sionaria per rilevare che es
sa non era all'altezza dei gra
vi problemi che alla Regione 
Puglia s tanno davanti . A par
tire da essi abbiamo aperto 
la crisi facendo proposte con
crete. T ra queste e. t r a l'al
tro. come rimedio a quella si
tuazione di inadegutezza. 1' 
ingresso in giunta del PCI. 
che se fa par te di una mag
gioranza ne deve poter condi
videre le responsabilità in ne

gativo. ma anche in positivo 
e deve avere garanzie reali 
sull 'operato quotidiano del go
verno regionale ». 

700 miliardi di residui pas
sivi, una pletora di leggi as
sistenziali e clientelari. la 
più assoluta latitanza della 
giunta sulle questioni della 
programmazione regionale e 
nazionale; una crisi economi
ca che mostra segni di perico
loso aggravamento: sono que
sti i temi reali, lo sfondo su 
cui la crisi della giunta re
gionale si è aperta. 

Nel corso delle t ra t ta t ive 
la delegazione democristiana 
ha presentato una bozza di 
programma di fine legislatu
ra t an to generico quanto on
nicomprensivo: un program. 
ma che se fosse s ta to presen
te 15 anni fa non si sarebbe 
dist into in nulla dai libri dei 
sogni che allora andavano 
di moda: documenti — in cui 
non si dimenticava nulla dal
la grande infrastrut tura alla 
fontana pubblica; opere di 
tu t t i i generi e per tut t i i gu
sti. t ra le quali erano desti
na te ad essere ovviamente 
privilegiate e prescelte solo 
alcune, di solito le più rac
comandate . 

A questa impostazione, che 
t ra l 'altro mostra chi realmen
te sottovaluta ì problemi del 
programma rispetto a quelli 
del quadro politico, i comu
nisti hanno risposto ponendo 
l'esigenza di un programma 
realistico. articolato 

cabotaggio o con insinuazioni 
sulle « pretese » dei comuni
sti. Nell'ultima riunione del
le delegazioni la DC adombrò 
due possibili « offerte » ai 
comunisti: la possibilità che 
i comunisti avessero voce in 
capitolo nella scelta degli as
sessori e che un esponente 
del PCI fosse chiamato alla 
carica di presidente del con
siglio regionale. 

« Su questo terreno non ci 
st iamo — ha detto Trivelli. 
segretario regionale del PCI 
— la scelta degli assessori, 
certo deve essere anche com
pito dei comunisti come ap
par tenent i alla maggioranza 
insieme alle altre forze politi. 
che: noi non chiediamo né 
siamo disposti ad accettare 
solo un ambiguo potere di ve
to sulle proposte che dalle 
al tre forze politiche venisse
ro fatte: ciò non soddisfe
rebbe proprio la nostra ri
chiesta di fondo di una no
s t ra parità con le al tre forze 
della maggioranza. Né pos
siamo accettare una proposta 
come quella di assumere la 
presidenza del consiglio re
gionale. se non ci viene fatta 
da tu t te le forze politiche in
sieme in primo luogo dai 
compagni socialisti e nell'am
bito di un più generale sod
disfacimento delle nostre ri
chieste di fondo. 

La DC sostiene che queste 
richieste è possibile soddisfa
re senza un ingresso diret to 
del PCI in giùnta. ma con 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Ugo Morgan-
te. de. è il nuovo presiden
te dell'ospedale civile di A-
vezzano. E* s ta to eietto l'al
tra sera con 4 voti e due 
schede bianche dei socialisti. 
E" questo l'ultimo a t to di una 
vicenda che ormai s t a sfo
ciando nell 'assurdo sia per
ché numerosi a t t i compiuti 
si s tanno dimostrando ille
gittimi. sia perché politica
mente si è venuta a creare 
UW situazione in cui alcuni 
•onsiglleri. non rispettando 

PALERMO — Mentre le solite beghe si addensano sulle t ra t ta t ive tra Democrazia cristiana, socialisti e socialdemocratici 
per la formazione della giunta tripartita che dovrebbe gover nare Palermo (il consiglio è convocato per sabato), la fede
razione del PCI ha invitato i dirigenti socialisti e socialdemocratici, con una «lettera aper ta» ad una ulteriore riflessione 
sulla grave china che l'amministrazione cittadina imboccherebbe con tale soluzione. « L a proposta da voi avanzata alla DC 
contraddice — è scr i t to i ' t ra l 'altro,;nella lettera aperta .—.lo sforzo di aggregazione unitaria della sinistra, rischiando 
di dividerla e di indebolire il siìo collegamento con il movimento di lotta nella città. Tutto ciò a nostro avviso — prosegue 

_ ^ _ _ . l a lettera — può rendere più 
difficile il clima di solidarie
tà e di collaborazione con le 
forze democratiche, condizio
ne fondamentale che di fron
te alla gravità della crisi tut
ti i partiti democratici dichia
rano di voler mantenere ». 

«Quali sono, in realtà, gli 
effetti di tale mutato atteg
giamento di una parte della 
sinistra palermitana? Tale 
proposta — risponde la lette
ra — dà in verità la possi
bilità alla DC di « rinviare 
una scelta decisiva per Pa
lermo. quella di una svolta 
profonda, e di ridare fiato a 
quelle sue forze più retrice 
che si muovono per l 'arretra
mento politico e un rapporto 
arrogante con la sinistra ». 
La gravità dei problemi della 
città, invece, pene la neces
sità di « sconfìggere le resi
stenze di questa DC. aggre
gare interessi nuovi e legitti
mi. muovere le forze migliori 
della città per rinnovarne la 
sua vita politica ». 

C'è. infatti, una differenza 
sostanziale tra la battaglia 
unitaria dello sinistra-che era 
stata intrapresa sull'obiettivo 
di una giunta di emergenza e 
« un tripartito in cui la sini
stra è delxilc perché non vi 
partecipa con tutte le sue for
ze. ma una parte di essa va 
ad un rapporto di pura ge
stione con la DC >. 

Da qui l'invito ad un ulte
riore approfondimento che i 
comunisti lanciami. •* consa
pevoli cho s: tratta di un ap
puntamento importante da af
frontare con più coraggio po
litico. guardando meno alle 
prospettive immediate e più 
al futuro della città e al ruo
lo della sinistra che scelte 
affrettate e incoerenti posso
no offuscare e pregiudicare ». 
anche ufficializzando «la pre
clusicele nei confronti de'. PCI. 
i due panit i si apprestereh 
boro in realtà a prestare alla 
DC una « comoda copertura ». 

* A questo punto — prose
gue !a lotterà — i pericoli 
di un ritorno ind.etro a !ogi-
clie anacronistiche di un cen
trosinistra rappresentano una 
minaccia reale alla cui \ abi
tazione — dicono i comunali 
palermitani, rivolti a social.-
sti e socialdemocratici — non 
potete sottrarvi ». 

Una domanda: «Si tratta 
di una scelta consapevole, in 
particolare del PSI? ». Se così 
fosse — è il commento del 
PCI — si tratterebbe di < una 
svolta i cui riflessi di natu
ra nazionale pongono grandi 
interrogativi sul ruolo della 
sinistra a Palermo e nel pae
se. Vogliamo sperare — con
clude la lettera — che si trat
ti solo di una valutazione er
rata della situazione palermi
tana. Dopo mesi di paralisi e 
di inefficienza, la sinistra uni
ta deve mettere la DC «di 
fronte alle sue responsabilità. 
dimostrare alla città che essa 
non può governare da sola. 
che deve farlo accettando una 
svolta con tutta la sinistra ». 

PALERMO — Quattro arresti 

5 mila mq. a metà prezzo 
professionisti truffano 
un'anziana possidente 

Dalla redazione 

L",nterrog.ativo vero di que- j l 'affidamento ai comunisti di 
s ta cris'. alla Regione è que
sto- è disposta la DC a mar-
c are con i comunisti sul ter
reno dell.i programmazione e 
della correttezza amministra
tiva? 

I-a questione del quadro po
litico ci sembra tu t t a inter
na a questo interrogativo: e 
comunque non vi si può sfug
gire con proposte di piccolo 

reali ed effettivi s trumenti 
di intervento nella politica 
regionale. Noi at tendiamo 
ancora queste proposte, che 
in effetti non sono ancora 
venute, e le a t tendiamo con 
la sollecitudine richiesta dal
la gravità dei problemi della 
regione ». 

Lucio Leante 

Avezzano: elezione a sorpresa all'ospedale 
le direttive dei propri parti
ti. continuano a restare nel
le loro cariche pretendendo 
di amminis t rare l'ente con
tro tu t to e tut t i . Purtroppo 
nei quat t ro voti che hanno 
consentito a Morgante di es
sere eletto presidente (lo era 
già s ta to comunque fino al 
1977) c'è anche quello di un 
comunista, il quale a diffe
renza dell 'altro consigliere 
del PCI. non ha ancora ri
tenuto opportuno ottempera
re alle indicazioni del comi
ta to direttivo di federazione, 
il quale, alla unanimità, ave

va r i t i rato la propria dele
gazione ed invitato ì due a 
dimettersi . 

E' chiaro quindi che l'at
teggiamento dei due de che 
non si sono dimessi, del so
cialdemocratico ed anche de! 
comunista, contribuisce ad 
intorbidire le acque renden
do ancora più complicata 
una vicenda che la popola
zione non comprende più. o 
meglio comprende, forse, ne
gli aspett i più deteriori di 
potere e di conservazione di 
questo da par te di uomini 

che non rappresentano più 1 
propri part i t i . L'atteggiamen
to dei socialisti, inoltre, che 
hanno consentito con la lo
ro presenza questa elezione 
(di un uomo tra l'altro, e va 
ricordato, t ra i meno quali
ficati della DC) alimenta 
dubbi e incertezze, anche se 
c'è chi pensa che possa es
sere iniziata la manovra di 
sganciamento di questo par
t i to di una situazione fran
camente assurda. 

Gennaro De Stefano 

PALERMO — Una raffica di 
arresti che ha destato enorme 
scalpore, quella che ieri ha 
portato all'Ucciardone. il car
cere di Palermo, un afferma
to notaio, il dottor Giuseppe 
Polissi. 68 anni, un costrut
tore edile in odor di mafia. 
Giovanni Pilo. 41 anni, e 
due loro collaboratori, l'avvo
cato Giuseppe Fonti. 57 anni . 
ed Antonio Carrara. 50 anni, 
amministratore dell'impresa 
« Pilo ». Devono tut t i rispon
dere del reato di « circonven
zione di incapace » ai danni 
di una anziana possidente pa
lermitana. Rosalba Puleo Ni-
cosia. 77 anni, che sarebbe 
stata convinta a vendere ben 
5 mila mq di terreno edifica
bilc a meno della metà del 
valore effettivo. Gli arresti 
sono stati eseguiti ieri notte 
da agenti delfa squadra mo
bile della questura su man
dato del sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Prinzivalli. che aveva ritenuto 
fondata la denuncia presen
tata dai fratelli della proprie
taria. 

Teatro del clamoroso epi
sodio un vastissimo appezza
mento nella borgata palermi
tana «Quattrocamere » alle 
spalle del famoso castello a-
rabo normanno della ZLsa. 
una zona dove la speculazio
ne ha da tempo puntato i 
suoi obiettivi. II costruttore 

Pilo, una carriera segnata da 
una serie di denuncie e arre
sti nel quadro di indagini per 
omicidi, non si lasciò — era 
lo scorso maggio — sfuggire 
l'occasione per mandare in 
porto un vero e proprio af
fare. 

Sfruttando un risaputo sta
to di semi-infermità mentale 
di Rosalba Puleo e della fi
glia. Lucia, di 45 anni, fu 
pronto, secondo la denuncia. 
a t irare fuori 148 milioni per 
l'acquisto dell'area che vale 
almeno il doppio, forse an
che 400 milioni. 

Giovanni Pilo, come detto, 
non è nuovo alle cronache 
giudiziarie: alle sue spalle 
ha una condanna a dieci me
si per detenzione d'armi e fa
voreggiamento nell'uccisione 
di un suo guardaspalle, Fran
cesco Paolo Pizzimenti. eli
minato a Palermo tre anni 
fa. Il costruttore venne arre
stato nella sua villa a Vil-
lagrazia di Carini, mentre si 
trovava in compagnia di 
Francesco Cina, anche egli 
arrestato. Ben nascosto in un 
angolo un vero e proprio ar
senale d'armi 

Lo stesso Giovanni Pilo 
venne prosciolto in istrutto
ria dall'accusa di aver as 
sassinato nel settembre di 
quat t ro anni fa. il marescial
lo di polizia in pensione An
gelo Sorino: il quale indaga-

Crisi alla Regione Sardegna 

Passo avanti della 
DC: ora parla 

di una giunta di 
larga convergenza 

Il documento approvato dalla direzione de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Una Giunta di larga convergenza per attuare 
un programma capace di far fronte ai problemi aperti »: 
con questa significativa modificazione della linea precedente
mente espressa, la DC sarda ha introdotto un elemento di no
vità nella (trinai lunga trattativa per la soluzione della crisi 
regionale. La direzione regionale del partito democristiano, 
dopo una lunga riunione con-

va. anche dopo aver appeso 
ad un chiodo la divisa, sulle j sufficiente per dare il segro 

elusasi a tarda notte, ha 
concesso alla delegazione in
caricata delle trattative con 
gli altri parti t i un manda 
to notevolmente diverso da 
quello espresso precedente
mente. Come si ricorderà il 
presidente designato on. 
Pietro Soddu aveva avuto il 
compito di .sondare le possi
bilità esistenti per la forma
zione eli un quadripartito ne! 
l'ambito dell'Intesa. I sondag 
gi si erano conclusi m ma 
mera negativa tanto che Sod 
du era stato costretto a r. 
nunciare all'incarico di (or 
mare una nuova Giunta. 

Verosimilmente lo stesso 
Soddu verrà indicato, ivi 
prossimi giorni, per predio 
de re lo nuova giunta, ed avrà 
quindi il compito di sotto 
porre ai partiti autonomisti 
ci le proposte formulate da. 
la Democrazia cristiana. 

«La direzione regionale 
della DC — cosi si esprime '1 
documento emesso a concili 
sione dei lavori — sentite le 
indicazioni emerse dal vasto 
dibatti to affrontato dal grup 
pò consiliare, rinnova alia 
delegazione l'invito a mira 
prendere le iniziative più ido 
nee tese a ricostituire rapi
damente le condizioni di col 
lavorazione e di solidarietà 
fra tut te le forze politiche 
autonomistiche, per dare vi
ta ad una giunta di larga 
convergenza, per a t tuare un 
programma capace di far 
fronte ai problemi aperti , e 
portare a positiva conclusio 
ne le iniziative già avviate 
soprat tut to nelle questioni 
dell'autonomia, della prò 
grammazione e della rifor 
ma della Regione ». 

La risoluzione è s ta ta adot 
tata a maggioranza dall'or 
ganismo dirigente democri 
stiano. 11 membri hanno 
espresso il loro consenso e 
tre hanno dato voto contra
rie. Per le decisioni bisogne 
rà ora aspettare che dagli 
incontri fra le delegazioni 
dei partiti emergano elemen 
ti di chiarimento sulla rea 
le portata delle dichiarazio 
ni contenute nel documento 
della direzione regionale 

Dalla decisione ultima del 
la direzione sarda del partito 
di maggioranza relativa emer
gono elementi di novità ri
spetto alla chiusura prece
dente. Elementi che potran 
no essere valutati meglio 
quando la DC metterà tut te 
le carte sul tavolo della trat 
tativa. Tuttavia la stamp.i 
locale (in particolare « L'U 
nione Sarda ») non manca di 
sottolineare un atteggiamen 
to reticente. 

Assemblee e dibattiti ven 
gono tenuti in tutta l'isola ad 
iniziativa del PCI. Anche ieri 
— nella riunione del diretti 
vo regionale del partito. cĥ = 
si è svolta nel salone Renzo 
Laconi. con la partecipazin 
ne di Luciano Barca — i co 
munisti hanno rivolto un^ 
sollecitazione a « fare pre 
s to», sottolineando che la so 
luzione di una giunta di uni 
tà autonomistica non può 
prescindere da un concreto 
programma per i prossimi 
mesi di lavoro. Finora solo il 
PCI ha indicato un program 
ma per il 1979. che privila 
già le questioni dell'occupa 
zione giovanile, dell'industria 
chimica e tessile, dei bacini 
minerari, dell 'artigianato ^ 
della riforma agro pastorale 

E' opportuno che nelle trat 
tat ive t ra i partiti la so'.u 
zione per la giunta di «lor 
sa convergenza r> venga coni 
misurata alla complessità d ' i 
problemi da affrontare e ri 
solvere. Se tut te le forze pò 
ht:che si muoveranno in que 
sta direzione, il tempo dispo 
nibile fino alia chiusura de ' 
la legislatura, pur essendo 3: 
mitato. potrà essere tuttavia 

cosche mafiose della volontà di cambiare. 

Il consiglio comunale ha definito le cinque « fasce » 

Anche Pescara «divisa» in zone 
per applicare l'equo canone 

Dal corrispondente 
PESCARA — Il Comune di 
Pescara è pronto ad affron
tare l'odierna en t ra ta in vi
gore dell'equo canone: sul 
« filo » delie scadenze, l'al
t ro ieri sera il Cons:gl:o co
munale ha approvato — mo
dificando notevolmente la 
proposta iniziale — la sud
divisione della città nelle cin
que « fasce » prevate dalla 
legge. Il punto più faticoso. 
ovviamente, è s t a t a la defini
zione del « centro storico ». 
notoriamente inesistente a 
Pescara ed allargato proprio 
in sede di Consiglio. 

Non sono mancate polemi
che anche se. francamente. 
ci sembrano poro opportune: 

scontro i «super-prezzi» del • occupati alla «Monti d'Abruz 
libero mercato delle abita- zo » di Montesilvano. aneli-
z:on:. piuttosto il problema attraverso un piano di at 
è il controllo democratico del- | tività produttive alternative. 
l'applicazione scrupolosa del j la realizzazione, da parte del 
la legge. Sono cose di questi \ la Gepi. del riequilibrio ter 
giorni le indagini della guar 
dia di finanza su abusivi
smi e irregolarità e quelle 
della Pretura su attici e su
perataci ben nascosti nel 
sotto-tetti. 

Ma torniamo al Consiglio 
comunale: si è parlato, alla 
presenza di una folta dele
gazione di operaie, della ver
tenza Monti, per la quale il 
consiglio di fabbrica aveva 
chiesto a tut t i i comuni inte
ressati riunioni specifiche di 
consiglio. Dopo Monte Sil
vano. Roseto. Chieti (per la 

i differenti indici di legge ! connessa-vertenza IAC), an-
per le varie zone modificano 

ben poco il prezzo dell'affitto. 
assai più determinato dallo 
s ta to di conservazione, dal
l 'anno di prescrizióne e dal
l'ampiezza dell'immobile. In 
una cit tà di caos edilizio, do
ve al fitti bloccati fanno n-

che Pescara ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede il rispetto degli im
pegni assunti dal governo e 
dalle partecipazioni statali e 
dalla Gepi per 4 mila posti 
alla ex-Monti e 1700 alla IAC: 
la garanzia dell'ENI per 1500 

ritoriale dell'occupazione, pò: 
che in provincia di Pescara 
si assiste ad un disimpegno 
pubblico. S! è chiesta, a que 
s to proposito, un'iniziativa 
che assicuri 350 unità lavora 
tive e la costruzione di un 
nuovo stabilimento della 
Vela. 

Dei consigli tributari, in 
vece, in consiglio non si e 
parlato: la Giunta h a deciso 
di sottoporre la propasta alle 
organizzazioni sindacali e 
alle forze sociali. I comunisti 
avevano chiesto invece che 
intanto il consiglio delibera* 
se sulla bozza, per sottoporre 
poi ai consigli di quartiere e 
ai sindacati il regolamento. 
visto il ri tardo con cui si s ta 
affrontando la delicata ma
teria. 

n. t. 

Conferenza stampa 

con Luciano Barca 

Ci sono gli 
frumenti per 
combottere 

la crisi snrda 
Dalla redazione 

CAGLIARI - Crisi eco 
nomica. petrolchimica, fi
bre, miniere, agricoltura. 
trasporti, turiamo: tutte 
le maggiori questioni che 
assillano in questi mesi la 
Sardegna sono state ana 
lizzate ne! corso della 

.conferenza stampa ohe il 
compagno Luciano Rarca 
ha tenuto nella sede del 
gruppo del PCI al Consi
glio regionale. Le iniziati
ve del nostro Part i to con 
Barca avvengono in un 
momento particolarmente 
critico. ProDrio ieri gli 
onerai di Oltana. Caglia
ri-Macchia reddu. Portove 
sme hanno dato vita a 
forti e combattive assem
blee contro i tentativi di 
ridimensionamento, di fer
mata deeli imnianti. e per 
sollecitare i piani di set
tore e investimenti prò 
duttivi. 

Il coniDagno Barca ha 
cominciato sottolineando 
l'impegno del PCI « Dor
elle la Sardegna abbia 
maggiore autorevolezza in 
camrjo nazionale >\ «C> 
vogliono governi regionali 
— ha detto Barca — che 
esistano e abbiano reale 
potere di con*rattnzione 
col governo Finora la Re 
zione sorda non In avu 
to onesto potere, non ha 
samito far valere la spe 
cinlità della sua autono
mia. Né ha acauistnto 
""a cnoqcità burocratica 
efficiente- basti nensare 
ai miliardi di residui pas
sivi inutilizzati. E' grave 
non snendere oliando la 
di^necunazione dilaga ». 

Riferendosi alln situa 
7Ìone occupativa dei poi! 
industriili sardi, il com 
nagno Barca ho ribad'*o 
che « bisogna evitare che 
venga meno un solo po
sto di lavoro». «Gli stru
menti — ha proseguito — 
ci sono: la legge 675 sui 
piani di settore, e quella 
per la ristrutturazione fi
nanziaria. Il governo è In 
forte ritardo perché, per 
la chimica od esempio, ha 
orcsentnto solo una pro-
no.sta di oiano. Tnoltre la 
DC è stata divisa a lun
go. il provvedimento non 
è onerante. In mancanza 
di leggi chiare i ritardi 
della industria chimica si 
sono aggravati. 

« Potrebbe — ha prose
guito Barca — subentra
re il rischio di una va
canza imprenditoriale. Ma 
oui deve supplire li piano 
chimico. Si deve sapere 
oual è il programma per 
due. cinque, dieci anni . 
Dal momento che la Sar
degna ha un posto di ri
lievo nell'area chimica In 
tegmta nazionale, occor
re aeire in tale direzione 
senza tentennamenti . 

li compagno Barca ha 
espasto il giudizio del PCI 
sul problema del settore 
minerario metallurgico. Ri-
ferendas: al rischio da p:ù 
parti ventilato di una 
guerra tra regioni povere 
per il polo dell'alluminio 
e de! piombo. Barca ha 
riaffermato che questi po
li vanno localizzati In 
Sardegna, a Abbiamo fat
to una scelta coerente — 
ha detto — non eletto
ralistica. 

Sul problema dell'occu
pazione neh' industria. Il 
compagno Barca ha sot
tolineato che « tut t i que
sti settori non hanno an
cora toccato il tet to ». Ci 
sono spazi nel terziario 
moderno, ed in quello del 
servizi. L'industria chimi
ca ha bisogno di altri oc
cupati. 

« L'agricoltura — ha con
fermato Barca — è tut ta 
da rinnovare in Sarde
gna. Purtroppo, come in 
altri settori, paga l'eredi
tà dLsastrasa di 30 anni 
di centrismo e di centro 
sinistra. Ci sono istituti 
superati, non si fa strada 
alla programmazione. So 
Io modernizzando la vita 
nelle campagne, creando 
condizioni decorase. stabi
lizzando il pastore sul 
fondo, l'agricoltura e la 
pastorizia potranno esse
re competitive anche nel
la vostra Isola. Perché ci 
sia questa svolta non s*. 
devono certo lasciare nel 
cassetto per tant i anni i 
miliardi del Diano della 
pastorizia, e si deve prò 
cedere sulla via della ri
forma agro pastorale, se
condo l programmi stabi
liti dal Consiglio regiona
le e dall'intesa autonomi
stica ». 

http://ie.it
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Tra gli striscioni e gli slogan 
dei calabresi che manifestano a Roma 

Non vogliamo 
tornare 
a mani v 
ROMA — Una regione intera 
Iia vissuto ieri una eccezio
nale giornata di lotta che ha 
bloccato in Calabria ogni at
tività produttiva, con uno scio
pero generale di 24 ore, ed ha 
portato a Roma oltre 30 mila 
calabresi: lavoratori, giovani, 
donne, disoccupati, ammini
stratori. Una giornata indi
menticabile di lotta che ha 
visto fianco a fianco operai, 
braccianti forestali, tecnici, 
leghe e cooperative di giova
ni disoccupati, sindaci di qua
si tutti i comuni, ma poi mi
gliaia e migliaia di altre fi
gure che per la prima volta 
hanno partecipato, con pas
sione e consapevolezza, ad 
una giornata di lotta della lo
ro regione. 

Fianco a fianco gli striscio
ni delle categorie « forti ». dei 
magnifici forestali, dei tessili 
dell'Andreae, dei chimici del
la Liquichimica e della Mon-
tedi-scn, della Pertusola. del
la Cellulosa Calabra. ma an
che le ragazze della Standa. 
dell'ex-maglificio Faini di Co-
traro in lotta contro la piaga 
del lavoro nero, dei pensio

nati. accanto olle categorie po
co presenti in altri appunta
menti di lotta, come gii sta
tali. i bancari e gli ospeda
lieri. C'erano anche i lavora
tori dell'IMSA di Messina. 
truffati da un proprietario 
« fantasma ». 

Anche i ferrovieri e gli al
tri lavoratori del trasporto 
(per i quali l'astensione dal 
lavoro durava solo mezz'ora) 
erano presenti a centinaia in 
piazza Esedra. Una partecipa
zione che • lia superato ogni 
più rosea previsione: basti so
lo pensare che quando Luigi 
Macario concludeva in piazza 
SS Apostoli la coda dell'in
terminabile corteo comincia
va a girare su via dei Fori 
Imperiali, mentre la folla stra
ripava nella piazza vicina. 

Il senso, in ogni caso, di 
una consapevolezza piena del 
movimento calabrese dell'e
strema drammaticità e delica
tezza della situazione in cui 
si trova la regione. 

A questo appuntamento di 
lotta la Calabria ha risposto 
schierandosi non dalla parte 
della protesta generica e su

balterna. ma della pressione 
concreta e puntuale sui punti 
più « caldi » della Vertenza 
Calabria (sei ne ha indicati 
la Federazione calabrese Cgil-
Cisl-Uil). Al centro di stri
scioni. slogan, parole d'ordi
ne il tema del lavoro: « Lot
tiamo per essere produttori 
non assistiti », c'era scritto 
sullo striscione della FLM di 
Catanzaro. 

Sul tema del lavoro e del
l'occupazione il corteo ha vis
suto momenti anche di gran
de creatività, con la prima 
pietra del V centro restitui
ta dagli operai della Piana 
di Gioia Tauro ad Andreotti. 
« Ci hanno preso in giro per 
anni e anni — commenta un 
giovane di Polistena che spin
ge avanti il macigno —. Spe
riamo che questa volta sia 
l'ultima lotta per uno sbocco 
positivo alla vicenda ». A po
chi metri di distanza quelli 
dell'Omeca di Reggio Cala
bria. con una infernale mac
china composta da campanel
li e camoanaeci di ogni gran
dezza. « per farci sentire an

che da Palazzo Chigi », com
mentavano gli operai. 

Poco più in là decine di ta
rantelle con fisarmoniche e 
tamburelli sul testo improvvi
sato i 'U lavoro mo, 'u la-
coro ino », su uno dei più vec
chi ritmi della musica con
tadina calabrese. Ogni cor
done. ogni spezzene di corteo 
aveva però prcnta la lista di 
slogan scritta magari la not 
te stessa sugli autobus e sul 
treno. 

Massiccia è stata la presen
za dei giovani, studenti medi. 
universitari (dalla Calabria e 
dalla stessa Roma dove sog
giornano più di 10 mila fuo
risede). disoccupati in cerca 
di lavoro e delle donne, con 
striscioni autonomi delle fem
ministe, dell'UDI, dei movi
menti femminili dei partiti de
mocratici. <t Essere donna in 
Calabria significa lottare da 
protagoniste, per superare lo 
spreco enorme e favorire la 
utilizzazione di tutte le risor
se produttive », si leggeva su 
un cartello. 

I nuovi problemi, legati al
l'esplodere di alcuni fenome
ni sociali anche in Calabria. 
quelli legati alla mancata in
dustrializzazione, al pacchet
to « vuoto ». si sono sommati 
alle piaghe secolari di una 
regione in cui l'incuria e il 
malgoverno hanno svuotato in
teri abitati, paesi, zone. 
« S. Luca non vuole morire », 
stava scritto su un enorme 
striscione. Come cinque anni 
fa, gli stessi forestali, le stes
se donne del piccolo centro 
ospromontano, quando venne
ro a Roma nella grande ma
nifestazione degli alluvionati, 
per denunciare la vergognosa 
condizione di abbandono della 
montagna e della collina ca
labrese. 

Anche ieri erano presenti 
gli abitanti di Fabrizia, di 
Nardodipace e degli altri cen
tri interni della Calabria do
ve l'emarginazione, lo spreco 
delle risorse, lo sfacelo idro
geologico e la miseria costi

tuiscono ancora il quadro di 
una assurda situazione, mai 
modificata nonostante gli mi 
pegni anche qui assunti e poi 
d sattesi. Di fronte a questo 
groviglio di situa/ioni che in
cancreniscalo. ieri la Cala
bria ha dimostrato quanta 
strada sia stata compiuta dal 
sindacato, dalle forze di .sini
stra, e dal PCI in primo luo
go, nel recupero iti una logi
ca democratica della rabbia, 
d d malcontento e del ribelli
smo. Quanta forte coscienza 
sia. nonostante tutto, cresciu
ta in questi anni. 

Non si affrontano sedici ore 
di treno e di autobus, però, 
per una semplice protesta. 
una marcia che lascia poi im
mutati indirizzi e metodi di 
governo responsabili dello 
stato della Calabria. Negli au
tobus che hanno percorso per 
tutta la notte l'autostrada del 
sole da Reggio a Roma que
sta consapevolezza emergeva 
con grande nettezza. 

Decine sono stati i giovani 
e i lavoratori che non hanno 
trovato posto, con una richie
sta di partecipazione che ha 
sorpreso chi si aspettava una 
regione ormai in g.nocchio e 
rassegnata. Sui treni speciali 
si è dormito nei corridoi e 
anche nelle reticelle portaba-
gaglio. E da oggi la lotta con
tinua in Calabria, non solo 
contro l'insensibilità del go
verno centrale ma anche nei 
confronti della giunta regio
nale. Su questo terreno è a-
perto da alcune settimane un 
confronto al quale non pen
siamo si possa sfuggire al
zando polveroni generici. 

Il compito dell'esecutivo re
gionale è grande, le inefficien
ze e l'immobilismo che han
no caratterizzato il suo ope
rato altrettanto grandi. A vol
tare pagina, insomma, come 
la grande manifestazione di 
Roma ricorda a tutti, bisogna 
cominciare dalla Calabria. 

Filippo Veltri 
Roberto Scarfone 
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